
Un comunicato della Direzione del PCI 


È NECESSARIO 
ROVESCIARE 

IL CENTRO DESTRA 

L’opposizione dei PCI potrebbe essere diversa 
nei confronti di un nuovo governo chiuso ai 
partiti di destra e impegnato nella soluzione 
positiva dei più urgenti problemi del Paese • Le 
proposte dei comunisti per uscire dall’attuale 
situazione di crisi economica 


Si é riunita la Di¬ 
rezione del PCI sot¬ 
to la presidenza del 
compagno Enrico Ber¬ 
linguer. segretario ge¬ 
nerale del partito Al 
termine dei lavori è 
stato diramato il se¬ 
guente comunicato: 

Le elezioni del 26 
J-/ novembre hanno da- • 
to un colpo al governo 
Andreotti, contribuendo 
a rendere sempre più 
manifesto il suo distacco 
dalla realtà del Paese. I 
fatti dimostrano che l’at¬ 
teggiamento del governo 
è dì totale chiusura e sor¬ 
dità ai problemi che i 
sindacati, le forze politi¬ 
che parlamentari e re¬ 
gionalistiche, la lotta del¬ 
le categorie e delle mas¬ 
se popolari vanno ponen¬ 
do. Particolarmente si¬ 
gnificativa in questo sen¬ 
so è stata la posizione ne¬ 
gativa assunta nei con¬ 
fronti del Convegno del¬ 
le Regioni meridionali 
svoltosi a Cagliari. Tutte 
le scelte del governo si 
muovono in senso anti¬ 
democratico e antipopo¬ 
lare con elementi di prò- - 
vocazione e di sfida: dal 
tentativo di introdurre il 
fermo di polizia a quello 
di imporre il « numero, 
chiuso > aH’unìversità, dal 
rifiuto di emanare i de¬ 
creti delegati per l’appli¬ 
cazione della legge sulla 
casa al modo in cui è 
stato affrontato il pro¬ 
blema della Montedison 
o vengono concepiti I 
« progetti speciali » per 
il Mezzogiorno. Ogni atto 
del governo è diretto 
inoltre a sottrarsi ad un 
reale confronto in Parla¬ 
mento. Le risorse del 
paese restano in gran par¬ 
te inutilizzate, altre ven¬ 
gono dissipate in spese 
disorganiche e improdut¬ 
tive, con un continuo ag¬ 
gravamento della situa¬ 
zione dell’occupazione e 
dei prezzi, il cui aumen¬ 
to, con il centro-destra, 
ha raggiunto vertici mai 
toccati in passato. 

La preoccupazione per 
H continuo deteriora¬ 
mento della situazione va 
maturando anche in for¬ 
ze che fanno parte della 
attuale mag^oranza e 
nello stesso partito de¬ 
mocristiano, pur se i lo¬ 
ro atti politici non sem¬ 
brano adeguati alla gra¬ 
vità e all’urgenza dei 
problemi. 

A giudizio della Dire¬ 
zione del PCI, la crisi po¬ 
litica, economica e socia¬ 
le che oggi l’Italia attra¬ 
versa è di tale profondi¬ 
tà da rendere necessarie, 
per la sua reale e com¬ 
pleta soluzione, radicali 
riforme delle strutture 
economiche e sociali del 
paese, e una svolta de¬ 
mocratica nella direzione 
politica nazionale fonda- 
' ta sulla collaborazione di 
tutte le grandi forze de¬ 
mocratiche e popolari. 

Per ciò che ritarda 
possibili soluzioni imme¬ 
diate, la Direzione affer¬ 
ma che l’opposizione del 
PCI — che oggi è decisa¬ 
mente diretta a rovescia¬ 
re l’attuale oericoloso go¬ 
verno di centro-destra — 
potrebbe essere diversa 
nei confronti dì un nuovo 
governo chiuso ai partiti 
di destra e impegnato 
nella soluzione positiva 
dei più urgenti problemi 
del Paese. L’Italia ha og¬ 
gi bisogno di un governo 
capace di darsi una poli¬ 
tica estera che assicuri 
una presenza attiva e au¬ 
torevole deiritalia in una 
.situazione internazionale 
in movimento; di attuare 
con fermezza una lìnea 
democratica e antifasci¬ 
sta; di affrontare e domi¬ 
nare i problemi aperti 
dal perdurare della cri¬ 
si economica, la quale ri 
chiede di risolvere con¬ 
giuntamente le esigenze 
di sviluppo e di occupa¬ 


zione del Mezzogiorno e 
quelle dei rinnovamento 
dell’apparato industriale 
del Nord: di un governo 
che, su queste basi, sta¬ 
bilisca un rapporto posi¬ 
tivo con le masse lavora¬ 
trici e popolari, con le lo¬ 
ro organizzazioni di mas¬ 
sa e politiche. E’ necessa¬ 
ria, dunque, la chiusura 
a destra, un’inversione di 
tendenza. 

t 

La Direzione ha de- 
«/ dicalo particolare at¬ 
tenzione ai gravi proble- 
ini posti dal - peràurare 
dèlia crisi economica. La 
Direzione del PCI ritie¬ 
ne che per uscire dalla 
presente situazione è ne¬ 
cessario: 

— un massiccio incre¬ 
mento della spesa pubbli¬ 
ca in alcune direzioni 
ben qualificate, in primo - 
luogo in direrione della 
scuola e dell’agricoltura, 
avendo come misura ' di 
ogni scelta l’andamento 
dell’occupazione e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, 

' da attuarsi nel quadro dì 
-una - rigorosa -program- - 
mazione; 

• ~ una decisa lotta con- - 
tro le rendite e il paras 
sìtismo, che oggi pone in 
' primo piano la necessità 
, della riforma degli attua¬ 
li contratti agrari e di 
misure contro la specu¬ 
lazione sui suoli urbani; 

’ — una verifica e una 
utilizzazione degli - stru¬ 
menti (come le parteci¬ 
pazioni statali e gli isti¬ 
tuti di credito) necessari 
a governare in modo di¬ 
verso la ristrutturazione 
e il rinnovamento degli 
impiantì industriali del 
Nord e l’industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno. 

n punto di riferimen¬ 
to di ogni decisione di po¬ 
litica economica deve es¬ 
sere la crescita e il mi¬ 
glioramento qualitativo 
dei livelli di occupazione, 
oggi gravemente attacca¬ 
ti soprattutto per ciò che 
riguarda le donne e i 
giovani. NeU’ambìto del¬ 
le nuove scelte per ga¬ 
rantire una ripresa gene¬ 
rale ma qualificata della 
produzione e una doman¬ 
da di beni e dì servizi so¬ 
ciali capace di sostener¬ 
la e di orientarla, la Di- 
rerione del PCI sollecita 
anche un uso diverso del¬ 
lo strumento fiscale per 
favorire determinati inve¬ 
stimenti, nonché ^ ma a 
precise condizioni — la 
manovra sui contributi 
sociali 

Sul piano immediato 
urgono misure • per • la 
correrione rapida, dopo 
un aperto confronto par¬ 
lamentare, della soluzio¬ 
ne che il governo ha adot¬ 
tato per la Montedison 
al di fuori di ogni piano 
per la chimica e senza 
quelle garanzie per l’im¬ 
piego del pubblico dena¬ 
ro che possono venire dal¬ 
l’ingresso della Montedi¬ 
son, sia pure in forme 
particolari e nuove, nel¬ 
l’area delle partecipario- 
ni statali; una definizìo 
ne del ruolo deU’TMI e 
del controllo sui crescen¬ 
ti compiti che tale isti¬ 
tuto va assumento; la ap 
plicazione della legge sul¬ 
la casa non solo a favore 
deH’edilizìa pubblica e 
convenzionata, ma della 
stessa edilizia privata e 
l’immediata delega alle 
Regioni dei poteri loro 
spettanti; il rapido sbloc¬ 
co di tutti i fondi per 
l’edilizia scolastica; la re¬ 
visione del progetti spe¬ 
ciali per il Mezzogiorno, 
in modo da tenere al mas¬ 
simo conto degli effetti 
della spesa sui livelli del¬ 
l’occupazione; il giusto 
impiego centrale e peri¬ 
ferico delle energie che 
vi sono nella pubblica 
amministrazione e che 
troppo spesso sono sacri- 

(Segiie tn ultima pagina) 


CONCLUSE IERI LE DUE GIORNATE DI LOTTA 


grande sciopero della scuola 
ha messo sotfacciisa il governo 

La politico del centro-destro suscito polemiche onche oll'interno dello coolizione di moggioronzo 
Il gronde volore dello monifestozione unitorio - lo portecipozione degli studenti e dei lovorotori 


Profondi contrasti nei 

1 

partiti di maggioranza 
per un reazionario 
progetto sull’università 

# Rivelati i testi di due disegni di legge che il ministro Scalfaro ha predi* 
sposto. Si prevede l'introduzione del « numero chiuso » in tutti gli atenei, 
si affossa il principio del docente unico e si vanifica quello del « tempo 
pieno ». Non è previsto nessun finanziamento per la ricerca. Sconcer¬ 
tante protesta dei ministro della Pubblica Istruzione per la « fuga di 
notizie ». Schema di legge anche per la scuoia media superiore 
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Lo sciopero nelle scuole e 
nelle università si è concluso 
ieri, con una prova di ecce¬ 
zionale compattezza. Nonostan¬ 
te manchino ancora dati defi¬ 
nitivi, le astensioni dal lavoro 
risultano pressoché totali. Il 
fatto che i sindacati confede¬ 
rali e quelli autonomi siano 
riusciti a concordare una azio¬ 
ne unitaria ha coinvolto anche 
quella parte di insegnanti tra¬ 
dizionalmente assenti da ogni 
lotta. Alla completa riuscita 
dello sciopero ha contribuito la 
partecipazione globale del per¬ 
sonale di segreteria e non do¬ 
cente che in alcuni casi, come 
per esempio nelle università, 
ha determinato il blocco com¬ 
pleto . di ogni attività scola¬ 
stica. - Il grande valore dello 
sciopero è stato ammesso da 
quasi tutta la stampa ed ha 
marcato l’isolamento nel qua¬ 
le si è venuto a trovare il go¬ 
verno. La condanna alla poli¬ 
tica scolastica del centro-de¬ 
stra ed il riconoscimento del¬ 
le giuste ragioni degli inse¬ 
gnanti sono stati cosi ampi 
che aH'interno stesso delle for¬ 
ze governative, sono venuti 
emergendo in questi giorni 
contrasti e differenziarioni. 


Per il Vietnam sussistono numerose e serie divergenze 


f ; .ir 


Gli USA continuaM^ 
modifiche sostanziali all’accordo 


Hanoi e il GRP respingono le richieste inaccettabili degli 
Washington rinuncia a mutare la sostanza dell’intesa di 
mita alla Conferenza • Thieu afferma che qualsiasi acco 


americani e ribadiscono che la pace è possibile subito se 
ottobre • Provocatorio intervento del delegato sudvietna- 
rdo senza la sua firma « non sarà che un pezzo di carta » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. . 

Il negoziato vietnamita con 
tinua. Kissinger e Le Due Tho 
si incontreranno di nuovo do¬ 
mani pomeriggio. 

Sebbene lievissimi progres- 
.si ' siano stati compiuti nel 
corso degli incontri segreti 
tra Kissinger e Le Due Tho 
— che oggi pomeriggio si sono 
ritrovati ancora una volta nel¬ 
la villa che fu di Pemand Le- 
gér a Gif sur Yvette — nu¬ 
merose e gravi divergenze con¬ 
tinuano a sussistere. « Gli 
Stati Uniti — ha denunciato 
oggi il ministro degli esteri 
del GRP — continuano a vo¬ 
ler modificare gli accordi di 
ottobre » 

Avevamo ragione, ieri, di in¬ 


vocare la prudenza e di non 
dare troppo credito alle voci 
di pace ormai raggiunta fatte 
circolare dagli americani. Il 
quotidiano parigino « l’Auro- 
re» è uscito questa mattina 
con un titolo su tutta la pa¬ 
gina che annunciava la fine 
della trattativa e la dichiara¬ 
zione di armistizio per questo 
pomeriggio. Domani dovrà 
scusarsi con i suoi lettori e 
dire che ostacoli deU'ultlma 
ora sono insorti a ritardare 
quanto sembrava già acquisi¬ 
to. Questo per dire dell’atmo¬ 
sfera che regnava Ieri a Pa¬ 
rigi, un’atmosfera che ha trat¬ 
to in Inganno non pochi quo¬ 
tidiani delia capitale. 

Un chiarimento della situa¬ 
zione è venuto, come ci si 
attendeva, dalla 169* seduta 


Al convegno di Napoli 
ribadito Fimpegno 
a sviluppare le lotte 

f 

I II Mezzogiorno al eenfro del movimento per le riforme. 
Esposta da Luciano Lama la linea della CGIL. La tesi 
della minoranza della CISL non hanno trovato favorevole 
accoglienza. Oggi il direttivo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL decide sulla data e sulla durata dallo 
sciopero generalo A PAGINA 4 


Pienamente riuscita 
l’astensione dal lavoro 
dei 300 mila statali 


Si è conclusa ieri la seconda giornata nazionale di 
astensione dal lavoro do! dipendenti dello State. Nuovo 
manifostazieni unitarie, con lavoratori metalmeccanici, 
adii!, bancari, contadini e con studenti si sono svolte 
in numerose città. Il geveme, di fronte alla compattazza 
della catagoria, non può più tacara sulla rivandkazieni 
prasenfate dai sindacati. Dal 11 iniziane le astensioni 
nazienali A PAGINA 4 


della conferenza a quattro per 
U< Vietnam. Il capo della de¬ 
legazione americana Pofter, 
che da alcune settimane im 
persona ii ruolo di «axmun- 
ciatore dell'ultimo quarto d’ora 
di guerra», ha dovuto am¬ 
mettere che « il processo di ne¬ 
goziato non è ancora arriva¬ 
to alia fine» e che «non si 
possono minimizzare le diffe¬ 
renze che ancora sussistono» 
tra le due parti. Quanto al 
saigonese Xuan Phong, esso 
ha ripresentato punto per 
punto le rivendicazioni del suo 
governo e ha affermato che 
la pace non è possibile, sen¬ 
za il ritiro delle truppe nord¬ 
vietnamite dal Vietnam del 
Sud. il ripristino della linea 
di demarcazione al 17. paral¬ 
lelo, la cessazione del fuoco 
simultanea in tutta l’Indoci¬ 
na. ^ Xuang Phong è andato 
ancora piu lontano afferman¬ 
do che la guerra è stata pro¬ 
vocata non dall’aggressione a- 
mericana. ma dall’ingerenza 
del Vietnam del Nord negli 
affari interni del Sud e che 
tocca dunque ad Hanoi e non 
agii americani di dare prova 
di buona volontà. 

Un'altra conferma delle di¬ 
vergenze che ancora sussisto¬ 
no è venuta dalle dichiarazio¬ 
ni dei rappresentanti dì Ha- 
no; e del GRP. A nome della 
delegazione nordvietnamita 
Minh Vy ha detto: «La parte 
americana parla della sua 
buona volontà lasciando c^qu- 
re che sta facendo del suo 
meglio per arrivare a un ri 
sultatc finale nel regolamento 
pacifico del problema vietna 
mita. Ma fino ad oggi i fatti 
dimostrano il contrario E’ ne¬ 
cessario sottolineare che il pro¬ 
getto di accordo stipulato Io 
scorso 20 ottobre è ragione¬ 
vole e giusto per le parti in¬ 
teressate. Esigere delle modi¬ 
fiche nel suo contenuto vuol 
dire minare raccordo. Di con¬ 
seguenza bisogna respingere 
ogni tentativo che miri a que¬ 
sto scopo». 

Ancora più esplicita. la si¬ 
gnora Thi Binb. ministro de¬ 
gli esteri del GRP. ha detto: 
«Riaffermo ancora una vol¬ 
ta che noi respingiamo le do¬ 
mande inaccettabili avanzate 
dalla parte americana e mi¬ 
ranti a modificare il contenu¬ 
to degli accordi che essi stes¬ 
si avevano accettato U 20 ob 
tobre». 

Se questo dichiarazioni non 
sono vani esercizi oratori, e 
non k) sono certamente, biso¬ 
gna dedurre dal loro insieme 
quanto segue; 1) gli ameri¬ 
cani insistono ancora per 
strappare al nord vietnamiti 
alcune concessioni ^he tende¬ 
rebbero a modificare sostan¬ 
zialmente gli accordi del 20 
ottobre; 2) qualche progres¬ 
so è stato compiuto rispetto 
alle richieste che gli ameri¬ 
cani avevano avanzato In no¬ 
vembre e che avevano con¬ 
dotto airinterruzlone del ne¬ 
goziato. E tutti quarti prò- 
gresrt non aeoo anoera tali 


da permettere una conclusio¬ 
ne della trattativa. 3) La par¬ 
te vietnamita resta fedele alle 
dichiarazioni fatte dal gover¬ 
no di Hanoi, secondo cui la 
pace è possibile anche subi- 

' Augusto Pancaldi. 

(Segue in ultima pagina) 



Le Due Tho e Kissinger fef«- 
grafeli ieri mentre escono nel 
giardino delle villa Neuìllf in 
una pause del negoziate segrete. 


Sintomatico a questo propo¬ 
sito il rilievo dato allo scio¬ 
pero dal quotidiano del PSDI 
che riporta una dichiarazione 
di Orsello. membro della dire¬ 
zione socialdemocratica, nella 
quale, cercando di far dimen¬ 
ticare per l'occasione la corre¬ 
sponsabilità governativa, si 
esprime la solidarietà con gii 
insegnanti e il personale delia 
scuola impegnato «in legitti 
me e sacrosante rivendica 
zioni ». 

Il segno più vistoso dell’iso 
lamento politico del governo 
Andreotti-Malagodi nella ver¬ 
tenza scolastica sta nel fatto 
che ia quasi totalità dei gior¬ 
nali. sìa pure da punti di vi¬ 
sta e con propositi diversi, 
non contesta le rivendicazioni 
dei docenti e la decisione di 
scendere in lotta con lo scio¬ 
pero. Basterebbe ricordare le 
argomentazioni che certa stam¬ 
pa portò contro lo sciopero 
del giugno 1970. quando gli 
insegnanti furono accusati dì 
tradire la propria < missione > 
perché avevano deciso di usa 
re l’arma dello sciopero, per 
accorgersi della maturazione 
politica avvenuta nell’opinione 
pubblica. Una maturazione che 
ha costretto adesso persino la 
stampa filo-governativa a ri¬ 
conoscere la giustezza della 
protesta de! maestri, dei pro¬ 
fessori. e dell’altro personale. 

Unica eccezione^ un fondo 
della « Voce RepubbUcana » 
attribuito a La Malfa- qua¬ 
le si rispolvera romàU stan¬ 
tìo e offensivo clichè dei < pro¬ 
fessori bravissimi a prolunga¬ 
re con un sapiente dosaggio 
tra scioperi e ponti le vacan¬ 
ze (e certo non per dedicarle 
allo studio del drammatici pro¬ 
blemi della scuola) ». 

Un elemento indicativo del 
fatto che nemmeno le forze 
che hanno sostenuto fino a po¬ 
chi mesi fa la politica scola¬ 
stica governativa sono dispo¬ 
ste ad appoggiare la linea dì 
Scalfaro, è l’argomentazione 
con la quale rarticolo di fon¬ 
do del « Carriere della sera > 
registra, dopo aver denuncia¬ 
to la «Caporetto dei servizi 
pubblici essenziali > di que¬ 
st’autunno andreottìano. lo 
sciopero degli msegnanti. Aìv 
bandonata la tesi, ormai non 
più condividibile, delle respon¬ 
sabilità di tutti per la crisi 
della ' scuola, il « Corriere > 
scrive a tutte lettere che la 
protesta totale dei « colletti 
bianchi » avviene « nei con¬ 
fronti del governo o meglio 
della classe politica di ma^io- 
ranza che ha retto con diver¬ 
se formule il Paese negli ul¬ 
timi ventìcinque anni ». 

Più oltre il giornale ricono¬ 
sce che « per la scuola comun¬ 
que il fatto nuovo è l’unità 
d’azione dei sindacati fino a 
ieri in guerra permanente fra 
loro. E’ un’unità che potrebbe 
funzionare da buon volano se 
il fronte sindacale sarà deciso 
ad ottenere insieme agli au¬ 
menti già promessi dal gover¬ 
no anche quella riforma che 
non dì rado è stata bloccato 
proprio dalla difesa testeirda 
I di interessi corporativi ». 

Del resto, la controprova 
delle difficoltà nelle quali si 
dibatte il governo, isolato, ed 
attaccato per la prima volta 
su di un fronte cosi laugo.Iasi 
ritrova neiratteggiamento del 
« Popolo ». Dopo aver registra¬ 
to in tutti questi giorni urica¬ 
mente le notizie d’agenzia sul¬ 
lo sciopero, ieri il quotidiano 
della Eie tentava, in un dimes¬ 
so articolo aniMijmo. la difesa 
d'ufficio della linea Scalfaro. 
rifugiandosi in una disquisi- 

Mjrisa Musu 

(Segue in uftima pagina) 




^EL trigesimo della Dio 
sa quanto matura 
scomparsa da direttore del 
Resto dei Carlino del non 
compianto ' Giroiamo Do¬ 
mestici. il suo successore 
Enrico Mattel, direttore 
grammaticale • (era tem¬ 
po), ha dedicato ieri uno 
dei suoi sempre più fre¬ 
quenti editoriali alla ele¬ 
zione del comunista De Pa¬ 
squale alla presidema del¬ 
la Regione siciliana. A un 
certo punto del suo scrit¬ 
to Mattel domanda: «Ma 
allora come è potuto acca 
dere quel che è accaduto? 
’ In un modo semplicissi¬ 
ma I ventiquattro comu¬ 
nisti erano tutti presenti 
al lino posto e hanno vo¬ 
tato compatti per il loro 
candidato. I gruppi dello 
schieramento democratico 
. erano falcidiati dalle ao- 


APOLLO VERSO LA LUNA 
ANCHE SE IN RITARDO 

nieo, è partito da Capo Kennedy con circa due ore di ritardo sul¬ 
l'orario previsto. L'ulfimo equipaggio americano del programma 
c Apollo », composto da Eugene Ceman, Ronald Evans e Harrison 
Schmitt è ora a lavoro regolarmente mentre fi « treno spaziale > 
vota verso la Luna, c Apollo 17 » è la prima navicella del pro¬ 
gramma spaziale USA ad abbandonare la rampa di lancio In piena 
notte. NELLA FOTO: l'< Apollo 17 » mentre lascia la rampa 
di lancio. A PAGINA 5 


rieri dalla Direzione 

r * 

« 

De Martino eletto 

' I , * 

segretario dei PSI 

Ha avuto i voti della sua corrente e dei nenniani 
Unanimità per l’Ufficio politico, dei quale fanno 
parte tutte le componenti del Partito - Telegram¬ 
ma di Berlinguer a De Martino - Un documento 
delia corrente de di Base 


La Direzione socialista ha 
eletto ieri il compagno Fran¬ 
cesco De Martino segretario 
del Partito. La votazione, av¬ 
venuta dopo molti rinvìi, ri¬ 
flette le conclusioni del Con¬ 
gresso di Genova, riprodu¬ 
cendo gli schieramenti che al¬ 
lora si erano creati nel voto 
conclusivo sul documenti po¬ 
litici: De Martino ha avuto 
17 voti, da parte della pro¬ 
pria corrente e di quella nen- 
'nlana, mentre i gruppi che 
Rumo capo a Mancini, a Lom¬ 
bardi e a Bertoldi (13 mem¬ 
bri della Direzione comples¬ 
sivamente) hanno votato sche¬ 
da bianca. Non hanno preso 
parto alla votazione Avolio e 
Gatto, ez PSIUP. e Livio Lo- 
bor. ex MPL. 

Alla carica di vice-segreta¬ 
rio sono stati nominati Gio- 
vanm Mosca, demartiniana e 
Bettino Craxi, nenniano, 1 
quali conservano il posto che 
già avevano ricoperto negli 
ultimi tre anni (insieme, pe¬ 
rò. a Tristano Oodignola, del¬ 
la sinistra). Anche l’Ufficio 
di segreteria è stato votato 
a maggioranza. Si tratta di 
un organo di nuova costitu¬ 
zione. a carattere eminente¬ 
mente esecutivo, del quale en¬ 
trano a far parte, oltre al se¬ 
gretario e ai due vice-segre¬ 
tari. anche U lombardiano 
on. Signorile. Fon. Manca per 
il gruppo Bertoldi, Fon. Lazi- 
dolfi per li gruppo Mancini e 
Fon. Laurioella del gruppo de- 
martiniana Unanime è stato. 


senze e hanno votato In 
ordine sparso. C’è stato 
poi eh), con molta proba- 
'biiità, nel segreto dell’ur¬ 
na, ha votato addirittura 
per II candidato comuni¬ 
ste, per far dispetto a 
qualcuno o al proprio par¬ 
tito ». 

Qui. se il nostro prolifi¬ 
co collega ce lo permette, 
egli doveva aggiungere 
un’altra domanda. Questa. 
sP un caso se i comunisti 
erano tutti presenti e se. 
al contrario, i loro avver¬ 
sari erano "falcidiati dal¬ 
le assenze " e qualcuno tra 
essi ha votato contro t 
propri colleghi o addirit 
tura contro il proprio par¬ 
tito?». Non crede Enrico 
Mattel Cile ciò sia avvenu¬ 
to Valtra sera (come i già 
aeeadute altre cento vol¬ 


te) perchè t comunisti cre¬ 
dono in CIÒ die fanno e 
pongono i loro principi al 
di sopra di ogni altro in¬ 
teresse e di ogni altra con¬ 
siderazione? Il nuovo di¬ 
rettore sintattico del Car¬ 
lino passa la vita a spie¬ 
garci die i comunisti non 
sono democratici. Se c’era 
un dovere democratico da 
adempiere, mercoledì a 
Palermo, era quello dei 
consiglieri regionali di re¬ 
carsi a votare e di votare ' 
con disciplina Questo do¬ 
vere chi l’ha compiuto? 
L’hanno compiuto i comu¬ 
nisti e non lo hanno com¬ 
piuto si gruppi dello schie¬ 
ramento democratico n. Lo 
stesso succede a Roma, a 
Napoli, dappertutto. E al¬ 
lora che favole ci venite a 
raccontare? 


Invece, Il voto per l’Ufficio po¬ 
litico, anch’esso organo di rie¬ 
sca costituzione, li quale ha 
p>erò carattere paritetico: ne 
fanno parte De Martino ed 
un rappresentante i)er ogni 
corrente; Mosca per 1 demar- 
tinlani, Craxi per i nenniani, 
Lombardi per la sinistra, e 
Mancini e Bertoldi per i ri¬ 
spettivi gruppi. Direttore del- 
l’Avantif rimane il demarti- 
niano Arfè, affiancato flal 
condirettore Gerardi, manci- 
niano, e da un vice-direttore 
nenniano. La questione della 
presidenza del Partito — per 
la quale Craxi aveva proposto 
Nonni — è stata accantonata. 

n compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale del 
PCI, ha inviato a De Llaxti- 
no il seguente telegramma: 
«In occasione della tua ele¬ 
zione a segretario del PSi ti 
invio i più calorosi auguri di 
buon lavoro e di suécessi per 
il PSI e per te nelVinteresse 
ddla causa del movimento 
operaio, della democrazia ita¬ 
liana e del socialismo». 

DIREZIONE n\ ^ ^ 

della riunione della Direzio¬ 
ne, che ha avuto inizio poco 
dopo mezzogiorno. De Marti¬ 
no aveva riunito messo di sé 
i rappresentanti delle corren¬ 
ti per esporre una propria 
proposta di accordo. Subito 

e, f. 

(Segue in ultima pagana) 


tramonto 


(Giacché si parla del Car¬ 
lino. rispondiamo breve¬ 
mente al lettore O.S. di 
Argelato (Bologna) che ci 
scrive di aver finito col 
non capire più niente: il 
direttore ufficiale del quo¬ 
tidiano bolognese si chia¬ 
ma Modesti o Domestici? 
Caro S., si cfiiama Dome- 
siici, e Modesti è uno 
pseudonimo, scelto col cri¬ 
terio deWassonama, ma la 
posta gli va indirizzata co¬ 
me Domestici, ciò che del 
resto già succede da tem¬ 
po senza apprezzabili in¬ 
convenienti Lui stesso si 
confonde e quando deve 
firmare esita fra i due co¬ 
gnomi Se poi, alla fine, 
sceglie Modesti è perchè, 
saggiamente, ha U senm 
della misura). 
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PÀG. 2 / vita italiana 


ì 

governo o la legge sull'edilizia 


Responsabile posizioRo del capogruppo comunista che rinuncia al mandato 


Andreotti: case SiCiUA: il PCI proMhe 


poche ma 
bujde molte 


L'onorevole Andreotti e II 
ministro del Lavoro Cop¬ 
po — fotografato 11 primo dal 
quotidiano La Stampa In un 


colare vi sono progetti del 
movimento cooperativo, già 
pronti da mesi ed In attesa 
di partire per rammentare di 


un nuovo sbocco alla crisi 

Il compagno De Pasquale, che l’altra sera era risultato eletto presìdeiitd nella regione, ha sciolto 
negativamente la riserva - Un esempio di responsabilità nell’Interesse deiristituto autonomista • La 
Indicazione di un programma positivo come base per la formazione del nuovo governo regionale 


r Unità / venerdì 8 dicembre 1972 

Deciderà la commissione della Camera in sede deliberante 

Procedura rapida 
per la proroga 
dei fitti agràri 

La proroga al 1“ marzo '73 appare tuttavia limitata 
Conclusa la discussione sulla Controriforma governa¬ 
tiva - Gli interventi dei compagni Bonifazi e La Bella 


atteggiamento Intenzionalmen- circa 500 miliardi 


te sofferto — hanno rilasciato 
nella giornata di sabato, sul 
problema deiredllizia e del¬ 
la legge per la casa e sulle 
ragioni che di questa legge 
non hanno ancora consentito 
l’attuazione. Interviste e di¬ 
chiarazioni Indubbiamente in- 


E potremmo continuare: vi 
sono ancora l'art. 8. il 83. Il 
23 e via dicendo. Ma ci pa¬ 
re che basti, per l’on. An¬ 
dreotti. e per U ministro Cop. 
PO. I quali del resto di sen¬ 
tirsi ricordare queste cose non 
hanno certo bisogno, perchè le 


Pressanti. Interessanti soprat* I conoscono benissimo: sono 


tutto per la malafede che es¬ 
se rivelano — ancora una 
volta se - ce ne fosse sta¬ 
to bisogno — da parte del 
governo e di chi ad esso pre¬ 
siede. 

«La legge di riforma per 
la casa non sarà ritoccata nei 
suol aspetti significativi — di¬ 
ce 11 ministro Coppo — ma 
un gruppo ristretto di esperti 
è stato incaricato di studia¬ 
re quali sono gli ostacoli che 
finora Impediscono alla legge 
di funzionare, e 1 mezzi per 
renderla operativa». E l’ono¬ 
revole Andreotti: « Il lavoro 
edilizio è ridotto alla metà, 
mentre cresce la fame di ca¬ 
se. ad affitto o a riscatto 
a prezzi tollerabili. Alla spe- 
olale commissione 11 ministro 
del Lavori Pubblici ha do¬ 
mandato: la legislazione fun¬ 
ziona? Quali modifiche occor¬ 
rono per farla funzionare? Sia¬ 
mo tutti d’accordo che biso¬ 
gna tenere conto dei princi- 

S I sociali e che occorre lot- 
ire contro la speculazione, 
ma se la legge non funziona?... 
Dimostrateci che essa funzio¬ 
na e noi saremo ben conten¬ 
ti di farla funzionare». 

E’ vero, on. Andreotti. La 
legge per la casa non fiinzio- 
na, non ha funzionato fino 
ad oggi. Essa avrebbe dovuto 
già vedere nei mesi trascor¬ 
si l’apertura in Italia di cen¬ 
tinaia di cantieri per circa 
1.000 miliardi di valore, e non 
è riuscita ancora a provoca¬ 
re lo spostamento di un solo 
mattone. 

Ma vediamo in concreto co¬ 
me stanno le cose; i fatti 
valgono sempre più delle so¬ 
le parole. Primo: con gli ar¬ 
ticoli 45 e 47 la legge sta¬ 
biliva che per 11 triennio 1971- 
1973 fosse stanziato un fon¬ 
do di 300 miliardi per conce¬ 
dere mutui al Comuni per la 
acquisizione e la «urbanizza¬ 
zione primaria» (opere pub¬ 
bliche, in parole povere) del- 
le aree necessarie all’edilizia 
popolare ed economica: alle 
Regioni il compito di coordi¬ 
nare le richieste del Comu¬ 
ni, al Ministro dei La¬ 
vori Pubblici quello di stabi¬ 
lire con quale ordine di prio¬ 
rità — regione per regione 
— questi mutui debbono es¬ 
sere rilasciati. Non tutte le 
Regioni hanno per la verità 
ancora Inviato il prescrìtto 
piano delle relative richieste 
ma nove di esse hanno già 
da alcuni mesi ottemperato 
alle loro Incombenze e tra¬ 
smesso domande per 80 mi¬ 
liardi e mezzo di lavori. Non 
una sola lira di mutuo è stata 
ancora rilasciata dalla Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti. 

Secondo: la legge stabili¬ 
sce — all'articolo 68. lettera 
A — che « per la costruzio¬ 
ne di alloggi a totale carico 
dello Stato destinati a fami¬ 
glie allocate in grotte, barac¬ 
che, scantinati, soffitte, edi¬ 
fici pubblici. locali malsani 
e simili » debbano essere stan¬ 
ziate somme in misura ade¬ 
guata. Di fronte ad un attuale 
fabbisogno calcolato ottimisti¬ 
camente nella cifra di circa 
1.000 miliardi, il governo — 
a marzo e per il triennio 
1971-73 — ne deliberava solo 
382. A tutVoggi non una sola 
lira di queste somme è stata 
ancora messa a disposizione 
delle Regioni o degli lACP. 

Ancora; la legge decreta in 
un successivo articolo che al¬ 
tre somme - debbano es¬ 
sere riservate a quella che 
vi«ie definita come «edilizia 
sovvenzionata » tramite con¬ 
tributi e agevolazioni a coope¬ 
rative o agli Istituti per le 
€]ase Popolari per la costru¬ 
zione di alloggi economici. In 
tutto 700 miliardi furono de¬ 
stinati a questo scopo dal go¬ 
verna sempre nel mese di 
marzo e per il triennio 1971- 
1973: neanche di queste som¬ 
me una sola lira è arrivata 
fino ad ora alle Regioni ed 
agli enti incaricati; in partl- 


I comizi del PCI 

OGGI 

Reggio Emilia: Minucci; 
Avezzano: PaJeHa; Roncl- 
gllone: Fredduzzi; Imola: 
Gladresco. 

DOMANI 
Pesare: Zugo. 

DOMENICA 

' Venezia: Barca; ‘ Ascoli 
Piceno: Nafta; Siena: Se¬ 
reni; Trento: Anderlini; Cl- 
vilenova Marche: Anhmini; 
Cingoli: Mombello; Cameri¬ 
no: Domenico Valeri. 

LUNEDI' 

- Milano: Ingrao; Bolzano: 
Calvi; Merano: Gamboscia; 
Cosenza: Giannantoni; Bre¬ 
scia: La Torre. 

! Grave lutto 
del compagno 
Chiurante 

II compagno Giuseppe Chìa- 
rante, membro del Comitato 
centrale del Partito e respon 
sabile della Sezione scuola del¬ 
la (Commissione culturale, è 
stato colpito da un ■ gravissi¬ 
mo lutto. E’ morto a Poniera 
nica, in provìncia di Bergamo, 
il padre Luigi 

I funerali si svolgono stama- 
ae a Ponteranica. Al compa 
gno Chiarante, alla sorella 
Vittoria e agli altri congiunti 
eaprimiamo le commosse con- 
dc^Iante del partito e della 
redazlofw dell’C/nifà. - • ■ 


proprio essi che le hanno deci¬ 
se e provocate, sono aopunto 
loro che hanno fermato l’at¬ 
tuazione della legge per la ca¬ 
sa per provocare quella situa¬ 
zione di stallo e di confusio¬ 
ne nella quale far meglio pas¬ 
sare gli interessi delle forze 
economiche da cui essi prin¬ 
cipalmente dipendono, e al 
tempo stesso tentare di limi¬ 
tare 1 poteri e le attribu¬ 
zioni delle Regioni. 

E’ un fatto indiscusso che 
In questi ultimi mesi — mal¬ 
grado la situazione di crisi 
che permane neH’edlllzla — 
la marcia della rendita im¬ 
mobiliare e del prezzi del ter¬ 
reni ha toccato vertici mai 
fino ad ora raggiunti, supe¬ 
rando addirittura il costo del¬ 
l'area quello della nuda co¬ 
struzione. I conti tornano al¬ 
la perfezione e il gioco è 
fatto: si limita la costruzio¬ 
ne di case popolari, si ■ gon¬ 
fia ulteriormente in questo 
modo la domanda di case, cre¬ 
sce a dismisura il prezzo e 
11 valore dei tetrenl fabbri¬ 
cabili. 

Siamo ormai giunti, con la 
fine della presente settima¬ 
na, al 10 dicembre. Entro la 
fine dello stesso mese do¬ 
vrebbero essere varati 1 de¬ 
creti governativi previsti dal- 
l’art. 8 per lo scioglimento de¬ 
gli enti edilizi e il passaggio 
delle relative competenze al¬ 
le Regioni: forse il punto de¬ 
cisivo della legge per la ca¬ 
sa. Tenendo conto del periodo 
natalizio, e del fatto che an¬ 
cora deve essere Insediata la 
speciale commissione parla¬ 
mentare all’uopo prevista per 
dare il proprio parere sui pro¬ 
getti del governo, appare or¬ 
mai chiaro che è Intenzione di 
quest’ultimo di andare al di 
là di questa data, eludendo 
anche questo punto del det¬ 
tato legislativo. 

(Questo significa che la lotta 
deve continuare con ancora 
maggior vigore; ora, in que- 


Dalla noitra redazione 

PALERMO. 7. 

I comunisti hanno dato que¬ 
sta sera una nuova e im¬ 
portante prova di linearità, 
di chiarezza politica e insie¬ 
me di profondo spirito de¬ 
mocratico: il compagno Pan¬ 
crazio De Pasquale ha sciol¬ 
to negativamente, al parla¬ 
mento regionale, la riserva 
sulla propria elezione a pre¬ 
sidente della Regione. 

Essa era avvenuta Ieri se¬ 
ra in una votazione di bal¬ 
lottaggio, in seguito al ve¬ 
nir meno di molti dei voti 
de che dovevano confluire 
sul nome di un candidato- 
civetta ingaggiato proprio e 
soltanto per prolungare ul¬ 
teriormente 1 tempi di una 
crisi imposta da destra e 
che si trascina già da 50 
giorni In oscuri intrighi. 

Con il gesto di De Pasqua¬ 
le, (motivato dal nostro com¬ 
pagno con una forte argo¬ 
mentazione politica) i comu¬ 
nisti si sono fatti cosi cari¬ 
co delle sorti stesse dell’isti¬ 
tuto autonomistico in un mo¬ 
mento come poche volte deli¬ 
cato. E questo, sla per avere 
essi provocato un ampio di¬ 
battito che impone finalmente 
chiarezza sui nodi della cri¬ 
si, strappandola alle mene e 
ai ricatti di vertice per resti¬ 
tuirla alla sua sede naturale, 
l’assemblea alla quale inve¬ 
ce era stata sinora ostinata- 
mente negata ogni possibili¬ 
tà di intervento: e sia per 
avere proprio e soltanto essi 
proposto pubblicamente una 
piattaforma reale su cui ora 
tutte le forze politiche sono 
costrette a misurarsi. 

Il compagno De Pasquale 
ha sottolineato anzitutto che 
i comunisti non hanno mai 
fornito, né intendono fornire 
in futuro, coperture di sorta 
ai governi di centro-sinistra, 
in nessuna occasione e su 
nessun problema. Ne è pro¬ 
va Indiscutibile — ha ag¬ 
giunto — il fatto che. dalla 
ep-3ca deH’abollzlone del vo¬ 
to segreto sul bilancio (ot¬ 
tenuta con il voto determi¬ 
nante del comunisti e con¬ 
tro l’opposlrione della de¬ 
stra e di gran parte della 
DC), 1 governi di centro-sini- 


ste settimane di dicembre, e gtra sono sempre caduti aper- 

pol in quelle successive di tamente, chiaramente, nel vi- 

gennaio. yo battaglie politiche di 

PÌArA Rolla Cota ^ protagoni- 

riero ueiia aera sta. sono quindi i comunisti 

__ i più vigili custodi dell’auto¬ 
nomia. 

A • 1 / Il Entrando nel merito della 

UQQI I OSSOItlDlOO vicenda politica siciliana. 11 

capogruppo . comunista ha 
nflTIAnfllA sottolineato, riferendosi an- 

nUAIunuio che al recentissimo conve- 

■ • sno di Cagliari, come nel 

degli inguilini parlamento siciliano tutto le 

® T forze politiche (esclusi i fa- 

Questa mattina alle ore 10.30 scisti • e i liberali) avessero 

si apre nell'Aula Magna del- convenuto su alcuni punti 

rAuditorium, viale Manzoni 1. fondamentali della situazlo- 

l’assemblea nazionale dell’or- ne: 1) che le sorti del Mez- 

ganizzazione unificata degli in- zoglomo e della Sicilia dl- 

quilini e assegnatari del setto- pendono dalle possibilità di 

re pubblico e privato. modificare la logica stessa 

La relazione introduttiva sa- dell'attuale sistema di accu- 

rà svolta dall'on. Pietro Amen- mulazione e di produzione 

dola. I lavori proseguiranno che. attraverso una sempre 

nel pomeriggio di oggi e nella maggiore concentrazione di 

giornata di domani. capitai e di risorse nell’am- 


Oggi l'assembleo 
nazionale 
degli inquilini 

Questa mattina alle ore 10.30 
si apre nell'Aula Magna del- 
rAuditorium, viale Manzoni 1. 
l'assemblea nazionale dell’or- 
ganizzazione unificata degli in¬ 
quilini c assegnatari del setto¬ 
re pubblico e privato. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dall'on. Pietro Amen¬ 
dola. I lavori proseguiranno 
nel pomeriggio di oggi e nella 
giornata di domani. 


Un editoriale di Cossutta su « Rinascita » 

Processo della verità 
sulla strage di Milano 


A tre anni dalla strage di 
piazza Fontana, 1 comunisti 
rinnovano la richiesta di un 
processo della venta, im pro¬ 
cesso che deve avvenire in¬ 
sieme in tribunale, nei par¬ 
lamento e nel paese. Su que¬ 
sto argomento il numero di 
Rinascita da og^ m edicola 
pubblica un editoriale del 
compagno Armando Cossutta. 
Vogliamo il processo in tri¬ 
bunale — precisa Cossutta — 
perchè di qui potranno venire 
elementi per colpire i veri re¬ 
sponsabili; nel parlamento, 
perchè è a livello politico che 
vanno ricercati i motivi ispi¬ 
ratori delia strage; nel pae%, 
perchè contro gli interessi nel 
paese era diretta la strate¬ 
gia della tensione. L'elemento 
che la mosse — afferma Ctos- 
sutta — fu « un obiettivo di 
restaurazione dei ” moderati¬ 
smo” la cui realizzazione pas¬ 
sava attraverso il tentativo di 
costruire basi di massa alla 
politica di reazione e controf¬ 
fensiva antipopolare». 

Ma è evidente che in essa 
si verificò anche i'« incontro 
tra le "esigenze” dello stra¬ 
niero e quelle delle forze più 
retrive in - Italia »; Cossutta 
ricorda, a questo proposito, 
il fatto che in una situazione 
di tensione nel Medio Oriento, 
il nostro paese rappresenta/a 
agli occhi del Pentagono lo 
anello < debole » della catena. 

La provocazione straniera 
trovò l'aggancio nei gruppi pa- 
rass.tan e di rendita, che al¬ 
lora stavano concretizzando 
« l'operazione di aggancio e 
di strumentalizzazione di altri 
ceti rimasi: ai margini del 
movimento popo'are ». e negli 
apparati dello stato — magi 
stratura, esercito, polizia, bu 
rocrazia - in cui si esterna 
vano atteggiamenti di frustra, 
zione. sfiducia, fastidio verso 
le istituzioni e t diritti dema 
cratici. ■ ; 

Se questo è il quadro in 
cui si verificò la strage, gli 
esecutori deU'attontato furono, 
è noto, i fascisti «che hanno as¬ 
solto — specifica redltorlale 
— una funzione di strumen¬ 


to (seppure cosciente e deci¬ 
sivo) per conto di potenze e 
servizi segreti stranieri ». 
a Non riveliamo certo un mi¬ 
stero affermando quindi aper¬ 
tamente che dietro la strage 
di Milano, e dietro niimerosl 
altri oscuri episodi che segui¬ 
rono — precisa Cossutta — 
ci fu la CIA. direttamente o 
attraverso la sua filiale gre¬ 
ca il KYR». 

La trama eversiva non si è 
oggi ancora arrestata come 
dimostrano gli attentati ai tre¬ 
ni dei lavoratori diretti a Reg¬ 
gio Calabria. Il pericolo per¬ 
mane. dunque: esso è presen¬ 
te soprattutto, nella politica 
della DC Andando a destra, 
come la EX) ha fatto, affer¬ 
ma Cossutta «si finisce per 
incoraggiare le forze eversive 
e i gruppi sociali più retrivi, 
nonché le resistenze ancora 
più accanito attorno ai privile¬ 
gi ed alle posizimii di “en- 
dita ». 

Elmerge dunque dramma¬ 
ticamente — conclude Tedito. 
riale — « la necessità di una 
inversione delia tendenza mes 
sa in atto dalla DC. E. per 
quanto ci nguarda. la neces 
sita di un impegno e di una 
lotta di massa che abbia. p:ù 
che nel passato, una imposta¬ 
zione politica giusta, che sap¬ 
pia difendere le istitiuionl an¬ 
tifasciste dai tentativi ever¬ 
sivi. colpendo le radici da 
cui essi partono ». 

Sempre sulle responsabilità 
della strage di piazza Ponta 
na. il n. 48 di Rinascita pub¬ 
blica articoli di Gianni Cer¬ 
velli e Alberto MalaguginL 
e dichiarazioni di Aldo Aniasi 
(PSIi sindaco di Milano, San¬ 
dro Fontana (DC). assessore 
regionale. Riccardo Lombardi, 
delia direzione del PSI. Elio 
Quercioli. segretario regiona 
le del PCI. 

Fra gli altri argomenti trai 
tati dalla rivista, il conve¬ 
gno di Cagliari, con una in 
torvista del compagno Pieìro 
Ingrao, I decreti legge di .^n 
dreottl (un articolo di Bdoar. 
do Pema), rinflazione (di An¬ 
tonio Pesenti), la crisi della 
scienza (di miri OerruU). 


bito deH’apparato esistente, 
degrada e colpisce le Regio¬ 
ni del sud; 2) che la nuova 
strategia della lotta sindaca¬ 
le scelta dalle grandi confe¬ 
derazioni, e che pone In te¬ 
sta ad ogni rivendicazione 
anche contrattuale la que¬ 
stione del Mezzogiorno, rap¬ 
presenta la base per una In-. 
tesa permanente, senza con¬ 
fusione di ruoli, ma organi¬ 
ca. tra rinizlativa politica 
della Regione e l movimenti 
di lotta dei lavoratori: ‘3)- 
che le Regioni devono par¬ 
tecipare da protagoniste al¬ 
le scelte concreto deH’indi- 
rlzzo economico ■' nazionale 
rompendo - la ■ farsa ' delle 
« consultazioni » c respingen¬ 
do la politica del fatti com¬ 
piuti, propria di ^ questo go¬ 
verno; 4) che la Regione si¬ 
ciliana deve aprirsi, ' nella 
pienezza dei suoi poteri sino¬ 
ra conculcati, alla partecipa¬ 
zione popolare. 

« Era questa — si è chie¬ 
sto De E*asquale — solo una 
facciata propagandistica da 
portare al convegno di Ca¬ 
gliari. per nascondere e con¬ 
servare poi quello che c’è qui 
di negativo, di equivoco, di 
contraddittorio con quella im¬ 
postazione? Il problema che 
è in discussione nqn è tanto 
li rapporto dei colleghi de 
e dei compagni socialisti con 
noi comunisti, quanto invece 
il ' loro rapporto con i pra 
blemi, con le cose, con la 
realtà: di qui la necessità di - 
una scelta coerente per la 
soluzione della crisi di go- ' 
verno in Sicilia. E.io dichia¬ 
ro che sulla base di questa 
scelta è ' possibile risolvere 
positivamente la crisi, andare 
avanti, superare le ■ debolez¬ 
ze, le insufficienze, gli equi¬ 
voci del vecchio centro-sini¬ 
stra». . 

11 compagno De Pasquale 
ha aggiunto che 1 comunisti 
considerano non maturi i 
tempi per' una nuova mag¬ 
gioranza che veda il PCI par¬ 
tecipe del governo della Re¬ 
gione. « Ma consideriamo 
matura, anzi non rinviabile, 
una comune scelta di fondo 
delle forze democratiche au- 
tonomiste. antifasciste, per 
imporre una svolta decisiva, 
ciascuno dalle rispettive pa 
sizioni. in favore del Mezzo-. 
giorno e della Sicilia ». . 

«E non c’è tom{x> da per¬ 
dere » — ha aggiunto De Pa¬ 
squale rivolto alla cosi del¬ 
ta maggioranza —. « Io ho 
voluto, nella modestia delle 
mie responsabilità, darvi un 
esempio che spero possa es¬ 
sere seguito. Avrei potuto, 
volendo, strumentalizzare la 
votazione Ieri avvenuta; 
avrei potuto utilizzarla per 
esasperare e drammatizzare 
una situatone già cosi pe¬ 
sante, anche solo per mette¬ 
re in evidenza le colpe, per 
scoprire le furbizie, per rile¬ 
vare l’impotonza degli altri. 
Non l’ho fatto perché premi¬ 
nente è in noi non l’Interesse 
di parto ma Tintoresse gene¬ 
rale del ■ lavoratori, del pro¬ 
duttori, della società sicilia¬ 
na nel suo Insieme. Spero 
che questo esemplo serva a 
svegliare la sensibilità ' intor¬ 
pidita di quanti slnora han¬ 
no mostrato di credere che 
il potere è un appannaggio». 

Anche sulla questione del 
tempi. De Pasquale ha chie¬ 
sto un impegno chiaro e so¬ 
lenne a tutti 1 partiti davan¬ 
ti al popolo siciliano che at¬ 
tende e giudica. Ma risolve¬ 
re subito la crisi - non vuol 
dire fare un governo qua¬ 
lunque. La crisi cosi si ag¬ 
graverebbe. ha osservato De 
Pasquale, sottolineando - di 
aver chiesto, prima di scio¬ 
gliere la riserva, questo di¬ 
battito proprio perché biso¬ 
gnava verificare la possibile 
esistenza di nuovi indiiizd. 
in particolare della DC e per 
essa del segretario regiona¬ 
le Lombardo «che dovrebbe 
qui dire — ha detto De Pa¬ 
nnale — come vuol realizza¬ 
re I suoi interessanti pro¬ 
positi più volte espressi ». 

• A questo punto li capogrup¬ 
po comunista ha tracciato 
una breve sintesi dei proble¬ 
mi che si deve porre un go¬ 
verno che voglia cambiare la 
Regione e i suoi strumenti 
operativi. , .. • , . . 

Un governo di tipo nuovo 
deve decentrare i propri po¬ 
tori; unificare, ripulire e ri¬ 
lanciare i propri enti econo¬ 
mici; attuare la riforma bu¬ 
rocratica; esercitare il pote¬ 
re politico ed amministrati¬ 
vo in stretto legame con il 
parlamento; puntare sullo 
sviluppo dell'impresa agrico- 
. la e sulla trasformazione 
' delle campagne; attuare una 
profonda riforma urbanisti¬ 
ca; contrattare gli investi¬ 
menti - pubblici nel settori 
manufatturìeri; sostenere la 
piccola e media industria. la 
piccola e media produzione 
e rartìgianato; modificare 
profondamento il meccani¬ 
smo del credito; disporre mi¬ 
sure concreto per il settore 
minerario, per il diritto allo 
studio e airassistonza, per 
gli asili nido, per la farma¬ 
ceutica. 

«Questo sono le linee di 
una azione politica, economi¬ 
ca e sociale che noi propo¬ 
niamo per II governo della 
Regione, a brevissimo termi¬ 
ne», ha detto De Pasquale; 

« E* una proposta politica e 
insieme una bandiera di lot¬ 
ta - contro lo - sfruttamento 
monopolistico, t'asservimento 
clientelare, l’accentramento 
burocratico, reversione fa¬ 
scista ». 

li dibattito cha è acaturlto 


dalle dichiarazioni di De Pa¬ 
squale ha messo ancor più 
tn risalto le contraddizioni di 
fondo del centro-sinistra e la 
sua inidoneità, per le forza 
frenanti che vi stanno dentro, 
di governare . la > Regione. 

DI più. sono mancati li 
senso di un preciso - dovere 
che incombe, e la sensibilità. 
per la gravità della situazione - 
sociale, e l’urgenza di affron¬ 
tarla con tutti i mezzi dispo¬ 
nibili. ... 

« 'Tutto ciò mi induce — ha - 
detto De Pasquale concluden- 
do • 11 dibattito — a rifiutare 
l’incarico conferitomi e a scio¬ 
gliere negativamente la riser- • 
va. Nessun alibi, nessuna co¬ 
pertura neanche in questa oc¬ 
casione. Oggi più di Ieri le 
forze politiche si trovano fac¬ 
cia a faccia con le proprie re- , 
sponsabllltà, e questo è già un • 
risultato. Nei prossimi giorni 
sapremo assumerci le nostre 
responsabilità. proseguendo 
nella azione politica e parla- - 
mentare, facendo appello al 
popolo, ai lavoratori, a chiun- . 
que voglia sinceramente e con 
spirito nuovo concorrere all» 
rinascita del Mezzogiorno, al¬ 
lo sviluppo della democrazia, 
al progresso delle classi lavo¬ 
ratrici ». 

G. Frasca Polara 


Martedì a Montecitorio 

1 parlamentari del PCI 
s’incontreranno con i 
rappresentanti regionali 

Invitati anche sindaci e presidenti comunisti 
di amministrazioni provinciali 


■ Martedì 12 dicembre, alle 
ore 10. avrà luogo, nella se¬ 
de del gruppo comunista 
alla Camera dei deputati, 
una riunione dei due grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
con i rappresentanti dei 
gruppi consiliari di tutte le 
Regioni a statuto ordinario 
e speciale. 

’ Sono stati invitati inoltre 
alcuni sindaci comunisti di 
città capoluoghi di provin¬ 
cia ed alcuni Presidenti del¬ 
la Amministrazione Provin¬ 
ciale. • - 

I temi centrali della riu¬ 
nione saranno, da una par¬ 
te il bilancio dello Stato al¬ 
la luce della nuova realtà 
regionale: va ricordato che 
quello del *73 è il primo bi¬ 


lancio che viene proposto 
dopo il trasferimento delle 
funzioni alle Regioni: c dal¬ 
l’altra le iniziative da assu¬ 
mere perchè le Regioni pos¬ 
sano far sentire nella sede 
parlamentare le loro propo- 
.ste suirimportantissimo pro¬ 
blema. 

L’incontro offrirà altresì 
l’occasione per avviare un 
discorso sul rapporto che 
deve inaugurarsi — e que¬ 
sto vale anche per 1 gruppi 
politici — fra le assemblee 
legislative nazionale e regio¬ 
nali anche con riferimento 
al modo nuovo di far le leg¬ 
gi che deriva al Parlamen¬ 
to nazionale dalla presenza 
della potestà legislativa re¬ 
gionale in numerose materie. 


La Camera, nel concludere 
ieri la discussione generale 
sulla proposta governativa di 
modifica della disciplina del 
fitti agrari (mancano solo le 
repliche del relatori e del go¬ 
verno, che saranno svolte la 
prossima settimana), ha deci¬ 
so con la sola opposizione del 
missini di assegnare alla Com¬ 
missione agricoltura In sede 
legislativa 11 provvedimento 
che proroga al 1. marzo 1073 
il regime del canoni. Questa 
« leggina » potrà cosi essere 
rapidamente approvata senza 
essere sottoposta ad ulterio 
ri dibattiti in questo ramo 
del Parlamento, In modo che 
la delicata materia del mec¬ 
canismo di formazione del ca¬ 
noni di affitto non rimanga 
priva di base legislativa. Era 
questa una precisa condizio¬ 
ne che comunisti e socialisti 
avevano posto per accettare 
la chiusura della discussione 


siderando che la Camera ini¬ 
zierà solo a metà gennaio la 
discussione degli articoli del 
disegno di legge governativo 
(e non potrà occuparsi solo 
di esso), e ohe 11 provvedi¬ 
mento passerà quindi all’esa¬ 
me del Senato, il periodo uti¬ 
le di un mese e mezzo ap¬ 
pare troppo breve, a meno che 
Il governo — prendendo atto 
dall’andamento della discus¬ 
sione che ha posto In eviden¬ 
za gravi dubbi anche alTin- 
terno della maggioranza — 
non si decida ad aprire un 
dialogo costruttivo che porti 
ad una profonda revisione del¬ 
le norme controrlformatrlcl 
della sua proposta. Al dise¬ 
gno di proroga (presentate 
dal d.c. Truzzl) è stata abbi¬ 
nata una proposta per la stes¬ 
sa materia, e già giacente, del 
socialista Strazzi. 

Anche l’ultima giornata di 
discussione generale sulla con¬ 


generale sulla Controriforma trorlforma ha visto 1 paria- 
governativa. La proposta di mentarl comunisti documenta- 
proroga prevede che 1 paga- re ulteriormente le ragioni 
menti degli affittuari per le | della nostra opposizione. 


annate 1970-’71 e 1972-'73 saran¬ 
no effettuati in base alle nor¬ 
me valide fino al novembre 
scorso, salvo conguaglio quan¬ 
do sarà varata la nuova di¬ 
sciplina complessiva del fitti. 

A tale proposta si deve ob¬ 
biettare l'eccessiva limitatez¬ 
za del tempo di proroga. Con- 


ANTIMAFIA -Lo scandalo determinato dalla presenza del deputato de 

IL «CASO MAHA» SOnOPOSTO 
Al PRESIDENTI DELLE CAMERE 

• Un passo sarà compiuto dallo stesso presidente della commissione, il de Carraro -1 co¬ 
munisti definiranno il proprio ulteriore atteggiamento . nei confronti dell'Antimafia in 
V base all'esito di tale. iniilatiya Interventi dei. conipagni Chiaromonte e La Torre 


1 presidenti della Camera e 
dei Senato sono stari investiti 
del « caso Matta »: il deputato 
de di Palermo la cui presen¬ 
za nella commissione parla¬ 
mentare di Inchiesta sulla ma¬ 
fia è stata definita da un al¬ 
tro parlamentare democristia¬ 
no «incompatibile» Matta, in¬ 
fatti. nel corso della quinta 
legislatura è stato oggetto di 
indagine da parte dell'Antima¬ 
fia per il suo operato di con¬ 
sigliere e quindi di assessore 
ai lavori pubblici e all’urba¬ 
nistica nel capoluogo siciliano 
fra il 1960 e il ’70. il decennio 
in cui fu data mano libera 
alla mafia nella speculazione 
sulle aree edificabili. e nella 
devastazione urbanistica ' di 
Palermo, (^esti fatti furono 
sollevati dal comunisti appena 
la commissione parlamentare 
fu rinnovata nelTagosto scor¬ 
so, e denunciati da un senato¬ 
re de. Torelli, che per questo 
si è dimesso. 

Ieri mattina, il compagno 
Adamoli ha presentato alla 
commissione un ordine del 
giorno del commissari comu¬ 


nisti, in cui si invita il Matta 
a dimettersi poiché la sua pre¬ 
senza nell’antimafia « costitui¬ 
sce un motivo di disagio e co¬ 
munque di ostacolo al corretto 
espletamento delle funzioni as¬ 
segnatele dalla legge ». 

NelTillustrarlo, Adamoli ha 
riassunto tutti i passi politici 
compiuti dai comunisti per 
giungere ad una soluzione del 
grave problema che fosse la 
più dignitosa per la commis¬ 
sione e le istituzioni parlamen¬ 
tari. Fra i deputati de Inter¬ 
venuti nel dibattito nessuno 
ha difeso l’esponente fanfa- ' 
niano di Palermo. I senatori 
Agrimi e Rosa e Ton. Sgarlato 
(tutti de) pur non contestan¬ 
do la situazione di disagio che 
la presenza dell’on. Matta de¬ 
termina > nella commissione, 
hanno proposto come mezzo 
più opportuno per risolvere il 
caso di dare mandato al presi¬ 
dente della commissione di ri¬ 
ferire al presidenti delle Ca¬ 
mere. Analoga proposta è ve¬ 
nuta dal socialisti Zuccalà e 
Gatto. 

Il compagno Malaguglnl ha 


La campagna di prosalitismo al PCI 

1! 40% dei comunisti 
con la tessera del ’73 

26.585 nuovi Iscritti in un mese - A Firenze 
35 sezioni al 100% - A Napoli 21 sezioni di 
fabbrica hanno raggiunto i tesserati del 12 


Procede di pari passo con 

10 svìlupi» delle iniziative 
di mobilitazione popolare 
contro il governo Andreotti- 
Malagodi. l’azione di raffor¬ 
zamento del partilo Ovunque 
si segnalano importanti suc¬ 
cessi nel tesseramento e nel 
proselitismo al partito e al¬ 
to FOCI per il 1973. 

Oltre il 40 per cento del 
totale degli iscritti ha già 
la nuova tessera; i recluta¬ 
ti in un mese sono 26.385; 
cresce o®ni ^'orno il nume¬ 
ro delle sezioni che hanno 
raggiunto e superato il 100 
per cento e di quelle che 
si sono impegnate a raggiun 
gere questo risultato entro 

11 31 dicembre prossimo. 

A Torino sono già 34 le 
sezioni che hanno suturato 
il 100 per cento degli iscrit¬ 
ti; a La Spezia 23; a Finm- 
zc 33; a Nuoro 10; a Terni 
14; ad Arezzo 15; a Bre¬ 
scia 16. 

A Napoli, dove 12 sezioni 
e 21 organizzazioni di fab 
hrica hanno già superato la 
cifra degli iscritti del 1972. 
altre 72 sezioni si sono im¬ 
pegnate a raggiungere que¬ 
sto risultato entro il 31 di¬ 
cembre e sono al lavoro per 
questo obicttivo. Da segna¬ 
lare fra gli altn il risulta 
to della sezione PCI dì Poz 
zuoli che nel ’72 ha quasi 
raddoppiato gli iscritti ri 
spetto ai 373 dell’anno pre¬ 
cedente ed oggi ha già 800 
compagni tesserati per il 


1973 con 210 nuovi iscrìtti di 
cui 33 reclutati alla Olivetti 
e 20 alla Pirelli. 

Numerose le sezioni che 
inviano telegrammi a] com¬ 
pagno Berlinguer annunzian¬ 
do i risultati ottenuti. Citia¬ 
mo to sezione di Porta Pi¬ 
stoiese (Prato) che ha re 
clutato % nuovi compagni, 
la sezione dì Castelsilano 
(Catanzaro) che ha raggiun¬ 
to il 130 per cento degli 
iscritti; to sezione « Cervi > 
di Ferrara passata da 412 a 
413 iscritti con 28 reclutati, 
la sezione c Cenci » (Rimi¬ 
ni) al 100 per oento con 23 
reclutati. 

Particolare significato ri¬ 
veste il successo ottenu¬ 
to nel tesseramento dalla 
sezione di Pietrasanta (Ver¬ 
silia), uno dei centri dove 
il partito ha ottenuto una 
grande affermazione nelle 
elezioni del 26 novembre: nel 
corso della campagna elet¬ 
torale le sezioni del PCI di 
Pictrasanta avevano lancia¬ 
to la parola d’ordine: « Tutti 
i comunisti a votare con to 
tc5ssera del 1973 > Ciò é av 
venuto: alla vigilia del voto 
nella festa del tesseramento 
tenutasi a conclusione della 
campagna elettorale poteva 
e.s.scrc annunziata to rcaliz 
zazione deH’ohbiettivo: 900 
comunisti — oltre il 100 per 
cento — già tesserati, 54 
nuovi iscritti al partito e 15 
alla FGCI. AH’indomani la 
splendida vittoria elettorale. 


' Invece sostenuto che deve es¬ 
sere la commissione di Inchie¬ 
sta ad esprimere un giudizio 
di inoorapatìbllità su un suo 
membro. 

A sostegno di questa tesi è 
I intervenuto subito dopo il 
I compagno La Torre leggendo 
alcimi passi di documenti di 
eccezionale gravità già acqui¬ 
siti agli atti della commissio¬ 
ne e che riguardEuio l’attività 
del Matta appunto come con¬ 
sigliere comunale e assessore 
al comune di Palermo. • • 

Il deputato de posto sotto 
accusa, a questo punto, con 
tono esagitato, è esploso in 
affermazioni di particolare 
gravità: «Agli atti della com¬ 
missione — ha detto urlando 
— cl sono molti falsi su di me, 
e probabilmente su altri ami¬ 
ci. Per difendere me stesso e 
I miei amici, non intendo ras¬ 
segnare le dimissioni ». Si trat¬ 
ta come è facile capire, di 
ima grave conferma del fatto 
che la presenza del Matta nel¬ 
la commissione costituisce 
una remora e un sabotaggio 
alTattività deirAntlmafiEi. Il 
deputato de si è poi allonta¬ 
nato dall’aula, annunciando 
che si sarebbe recato dal pre¬ 
sidente della Camera Pertlnl 
per chiedere una commissione 
d’indagine su se stesso. - 

Un altro de, il senatore Ber¬ 
tela, ha dichiarato di trovar¬ 
si estremamente a disagio nel¬ 
la commissione, e, rivolto al 
presidente Carraro, ha detto 
che «Eli posto di Matta non 
avrei esitato un istante a di¬ 
mettermi ». Riassumendo il di¬ 
battito. il presidente Carraro 
ha invitato 1 parlamentari co¬ 
munisti a non insistere oer la 
votazione del loro ordine del 
giorno, impegnandosi a com¬ 
piere «opportuni passi» (evi¬ 
dentemente in direzione del 
gruppi parlamentari), a riferi¬ 
re ai oresidenti della Camera 
e del Senato sugli orientamen¬ 
ti della commis.sione. e a rife¬ 
rire di nuovo alla commis.sio- 
ne nossibilmente prima di Na¬ 
tale. 

n compagno Chiaromonte 
ha affermato che 1 parlamen¬ 
tari comunisti accettavano la 
richiesta di Carraro. senza In¬ 
sistere per la votazione del 
nostro ordine del giorno, au- 


Il compagno Damico 
segretario del 
gruppo comunista 
a Montecitorio 

Si è svolta ieri a Monteci¬ 
torio l’assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti. Il pre¬ 
sidente del gruppo, compagno 
Natta ha svolto una relazione 
politica generale, ed il vice- 
presidente compagno D’Ale- 
ma una relazione .sul bilancio 
dello Stato di prossima di¬ 
scussione in aula. ' 

Il gruppo ha anche eletto 
a suo segretario il compagno 
Vito Damico In sostituzione 
del compagno Marras eletto 
membro del Parlamento eu- 
Topoo. 


gurando successo all’iniziativa 
del presidente. Ci aaiguriamo 
— ha concluso Chiaromonte — 
che la commissione possa ri¬ 
prendere i suoi lavori nella 
normalità democratlCEu elimi¬ 
nando quegli ostacoli, come 
la presenza del Matta, che ne 
impediscono il corretto fun¬ 
zionamento. Dall’esito della 
missione del presidente dipen¬ 
derà l’atteggiamento del PCI 
nei confronti della commis¬ 
sione antimafia e del prose- 
g;uimento del suoi lavori. 

AU’lnizlo della seduta aveva 
preso la parola per fatto per¬ 
sonale Ton. Terranova, nel cui 
confronti era stato posto un 
problema di incompatibilità. 
Ma la posizione del parlamen¬ 
tare siciliano non ha nulla In 
comune con quella delTon. 
Matta, nei cui confronti l’an¬ 
timafia ha svolto una inchiesta 
per l’operato come assessore 
al comune di Palermo. L’on. 
Terranova,invece , In qualità 
di magistrato siciliano ha col¬ 
laborato al lavori di indagine 
della Antimafia. 

a. d. m. 


Deputati de per 
un dibattito 
parlamentare 
sulla RAI-TV 

La richiesta avanzata in 
un'interpellanza di Donat 
Cattin, Granelli e Beici 

La necessità che il rinnovo 
— ormai inevitabile — della con¬ 
venzione fra lo Stato e la RAI- 
TV non avvenga attraverso un 
semplice atto burocratico bensì 
investendo il Parlamento è stata 
fatta propria anche da alcuni 
deputati democristiani che. ieri, 
hanno presentato una interpel¬ 
lanza al Presidente del Consi¬ 
glio. 1 firmatari sono gli on. 
Donat Cattin (di Forze Nuove), 
Granelli (Base) e Beici (moro- 
tco). I tre deputati — tutti mem¬ 
bri della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza — chiedono 
che la proroga venga concessa 
con un « decreto legislativo che. 
per sua natura, investe il Par¬ 
lamento di un esame dì me¬ 
rito ». Si chiede anche al go¬ 
verno di « rendere pubbliche 
prima dclTassemblca della R.AI 
prevista per il 14 dicembre ». 
quali siano le direttive del go¬ 
verno e quali le indicazioni « re¬ 
lative al completamento c alla 
normalizzazione delle cariche di¬ 
rettive della società concessio¬ 
naria ». 

Sul tema del rinnovo e del 
futuro della RAI. è da segna¬ 
lare anche una prc.sa di posi¬ 
zione della Presidenza centrale 
dcITENARS ACLl nella quale si 
afferma fra l’altro che appare 
indispensabile » che sia il Par¬ 
lamento a fissare le norme sui 
metodi e le forme della gestione 
transitoria ». che « si coinvolga 
la commissiono parlamentare di 
vigilanza alla stesura della legge 
transitoria conferendole, nei fat¬ 
ti. il ruolo che le compete », che 
« si invc.stano del ruolo di inter¬ 
locutori diretti le organizzazioni 
dd lavoratori c le Regioni ». 


Il compagno BONIFAZI ha 
notato che la lotta condotta 
dal PCI e dalle sinistre ha 
reso possìbile la formazione 
di uno schieramento sociale 
e politico molto ampio con¬ 
tro la proposta governativa di 
cui sono espressione 1 pro¬ 
nunciamenti delle Regioni, de¬ 
gli Enti locali, della Confe¬ 
renza meridionale di Cagliari 
e un sempre più deciso mo¬ 
vimento di lotta dei contadi¬ 
ni. Questa situazione ha In¬ 
fluito sulla stessa maggioran¬ 
za nella quale sono cresciute 
insoddisfazioni, proteste e pro¬ 
poste che si avvicinano a 
quelle delTopposizione E ciò 
si spiega con la fondatezza 
delle motivazioni sociali ed 
economiche della lotta conta¬ 
dina; la stabilità sulla terra, 

10 sviluppo produttivo, l’equa 
remunerazione del lavoro. 
Quest’ultimo fattore, soprat¬ 
tutto. assume valore discrimi¬ 
nante: esso è entrato in tutta 
la legislazione postbellica e 
non si può consentire che 
venga cancellato da questo go¬ 
verno. 

Bonifazi ha quindi sintetiz¬ 
zato le proposte del PCI: 1) 
ritorno al coefficiente massi¬ 
mo di moltiplicazione del red¬ 
dito dominicale di 45 punti, 
con altri 10 a disposizione 
delle Regioni per le situazio¬ 
ni differenziate; 2) abolizione 
della scala mobile a favore 
della proprietà assenteista; 3) 
automaticità e certezza del ca¬ 
none abolendo le diverse ca¬ 
tegorie In cui 11 governo vor¬ 
rebbe dividere gli affittuari; 
4) durata del contratto a 18 
anni; 5) Intervento della Re¬ 
gione nella formazione delle 
Commissioni provinclEiIi; 6) 
contestualità della nuova leg¬ 
ge con provvidenze a favore 
dei piccoli concedenti. 

n comportamento del PCI, 
In sede di discussione degli 
articoli che avverrà a gen¬ 
naio, dipenderà dalla volontà 
del governo di accogliere que¬ 
ste istanze. 

Il compagno LA BELLA, dal 
canto suo, ha documentato gli 
effetti della politica Eintlcon- 
tadina nel Lazio, destinati ad 
un ulteriore aggravamento se 
dovesse passare la proposta 
governativa sui fitti la quale, 
fra l’altro, frustrerebbe le spe¬ 
ranze di 6559 famiglie mez- 
zadrilL 

Ciò che occorre all’agricol¬ 
tura laziale è indicato dalla 
esperienza stessa; si è pota¬ 
to vedere che il disastroso fe¬ 
nomeno dello spopolamento 
delle campagne si è palesato 
più contenuto e talora è stato 
bloccato laddove alcune con¬ 
quiste dei lavoratori e idonei 
iniziative degli Enti locali han¬ 
no promosso la proprietà con¬ 
tadina e rapporti equi nella 
conduzione delle terre (zona 
di riforma stralcio, zona di 
applicazione della legge sul- 
T enfiteusi, distribuzione di 
terre demaniali). Occorre per 

11 Lazio una politica agrico¬ 
la capace di trasformare Ten- 
troterra di Roma in un’im¬ 
mensa « fabbrica verde » che 
copra una parte crescente del¬ 
le esigenze alimentari della ca¬ 
pitale. 

Solo avendo alle spalle di 
Roma una tale realtà produt¬ 
tiva e sociale si potrà perse¬ 
guire un nuovo equilibrio ter¬ 
ritoriale: e questo non può 
che fondarsi sulla esaltazio¬ 
ne del peso dei contadini, af¬ 
fittuari e mezzadri. 


Il de Giogo 
eletto presidente 
dello Giunto sorda 

CAGLLARI, 7. 

n de on. .Antonio Giagu è 
stato detto stasera, al terzo 
scrutinio, nuovo presidente della 
Regione Sarda, con 30 voti. Non 
tutti 1 consiglieri de Io hanno 
votato: sono mancati 5 voti del 
gruppo. I comunisti hanno vo¬ 
tato per il capogruppo compa¬ 
gno Andrea Raggio, che ha ot¬ 
tenuto 18 voti. Socialisti, sar¬ 
disti e socialdemocratici si sono 
astenuti. 

In mattinata. Ton. Giagu — 
che già aveva presieduto la 
giunta monocolore de succeduta 
al fallimento del centrosinistra 
— era stato designato dal suo 
partito, con 28 voti su 36. a 
formare la nuova giunta sarda. 
L'orientamento cmc.'so dalla riu¬ 
nione del gruppo de è dì tentare 
una coalizione dì centro-sinistra 
che comprenda, oltre ai aoria- 
listi e ai sodadcmocraUei, anche 
i lardiati. 


..ti ‘Vi.Si f f. « 
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Uno Studio sui programmi televisivi 

IL MESSAGGIO 
DEL VIDEO 


Dalla documentazione dei professori Al- 
beroni e Seppilli una ulteriore conferma 
deirorientamento conservatore che pre¬ 
siede alla politica culturale della RAI-TV 


« La presema o Vassema 
di determinati "fatti” dal 
video, le modalità della loro 
narrazione, rendono conto 
degli orientamenti concreti 
che presiedono alla selezio¬ 
ne e alla "mise en valeiir" 
dei messaggi, in una parola 
dell’ideologia dell’emittente 
e della politica che esso per¬ 
segue ». E’ questa una cita¬ 
zione dal breve testo con il 
quale, nel catalogo ufficiale 
del recente Festival dei Po¬ 
poli, il prof. Tinacci Mannel¬ 
li ha introdotto il Colloquio 
Internazionale dedicato que¬ 
st’anno a « / temi della vi- 
formazione sociale nella te¬ 
levisione di alcuni Paesi eu¬ 
ropei occidentali ». E la ci¬ 
tazione appare utile per of¬ 
frire una prima guida alla 
rilettura di una delle rela¬ 
zioni proposte al convegno, 
che riguarda direttamente 
l'analisi della < ideologia > 
e della < politica » della 
Rai-TV: il documento, cioè, 

g resentato dai professori Al¬ 
eroni e Seppilli su c L’in¬ 
formazione nella televisione 
italiana ». 

Questa documentazione, ed 
una sua corretta interpreta¬ 
zione, assumono infatti un 
Yalore non trascurabile nei 
mesi che ci attendono: nel 
corso dei quali si dovrà con¬ 
cludere la decisiva battaglia 
per la riforma della « emit¬ 
tente », cioè della Rai-TV, 
e degli < orientamenti » che 
la presiedono. Si vedrà agil¬ 
mente, ed alla luce di una 
documentazione suffìciente- 
mente oggettiva, che le ana¬ 
lisi crìtiche condotte quoti¬ 
dianamente dal movimento 
operaio in questi anni tro¬ 
vano verifica «scientifica»; 
e che l’urgenza della rifor¬ 
ma ne viene dunque ulte¬ 
riormente confermata. 

Occorre infatti aggiungere 
«he la documentazione — 
frutto di una ricerca di 
équipe condotta per conto 
della stessa Rai sui program¬ 
mi serali degli anni 1969-70 
— si rivela anche conferma 
autorevole di altre, più par¬ 
ziali, < analisi di contenuto > 
condotte in questi anni da 
gruppi di base, sia pure con 
mezzi ed obiettivi nettamen¬ 
te più delimitati: il messag¬ 
gio complessivo della < in¬ 
formazione > televisiva è di 
carattere conservatore e ten¬ 
de a ribadire a livello di 
massa i valori ideologici e 
politici dei gruppi dominan¬ 
ti. E’, dunque, veicolo per la 
conservazione del potere e 
non strumento aperto alla 

J iartecipazione creativa del- 
e varie componenti del ' 
paese. 

Quali sono, infatti, 1 risul¬ 
tati d^lla ricerca che, ripe¬ 
tiamo, affronta tutto l’arco 
della programmazione tele¬ 
visiva serale? (con la sola, 
ma non trascurabile, ecce¬ 
zione delle trasmissioni pub¬ 
blicitarie e sportive). E’ im¬ 
possibile per i modi in cui 
il materiale è stato proposto 
al Festival fiorentino, chiu¬ 
dere l’analisi in una troppo 
rapida definizione. Occorrerà 
piuttosto procedere con qual¬ 
che esempio e con un giudi¬ 
zio integrativo finale. 

Lo studio del gruppo Al- 
beroni-Scppilli ha preso in 
esame (con un complesso 
procedimento di ricerca che 
ha suscitato inevitabili ma 
forse superflue dispute nel 
corso del Colloquio interna¬ 
zionale) 2494 programmi, da 
TV-7 a Canzonissima, dal 
Telegiornale ai films, dalla 
prosa agli originali televisi¬ 
vi. Questo materiale è stato 
anche confrontato con la 
produzione cinematografica 
« con alcuni rotocalchi del¬ 
lo stesso periodo. Grazie ad 
una elaborazione elettroni¬ 
ca, l’insieme dei dati è stato 
organizzato intorno a sessan¬ 
ta « temi > che soddisfano 
abbastanza compiutamente 
Ogni possibile curiosità. Si 
può cioè ricavarne con suf- 
Ciente approssimazione una 
risposta .sui modi in cui la 
Rai-TV affronta singole que- 
ationi neH'insicme della sua 
programmazione culturale, 
giornalistica e « leggera ». 
La lettura delle risposte 
non offre motivi di sorpresa 
ma, come se già detto, di 
conforto a quanti hanno 
tempre duramente criticato 
rorientamento conserv^atore 
della programmazione tele¬ 
visiva. 

Qualche esempio. II tema 
della < classe operaia » risul¬ 
ta « molto poco frequente », 
e compare infatti appena nel 
7% dei programmi che i ri¬ 
cercatori hanno definito 
« espositivi » - (con quc.sta 
formula vengono indicati i 
programmi giornalistici c 
quelli culturali); ancora più 
bassa, evidentemente, è l’in- 
eidenta del « tema classe 
operaia > nei programmi leg¬ 
geri e in quelli narrativi (ci¬ 
nema o prosa). Ne consegue 
ciht anche il tema dei < con¬ 
fimi aociali » « comporc po- i 
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E Isola USA a Panama 
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Il governo e l'Assemblea panamensi si pongono come obiettivo il ritiro delle forze armate americane e « la liquidazione definitiva dell'ere¬ 
dità coloniale » - Un nuovo negoziato è aperto, in vista della revisione del trattato del 1903 che varò il taglio dell'istmo - Il dominio del 
dollaro in mezzo secolo di intrighi politici - La svolta antimperialistica che ha spezzato il potere delle « grandi famiglie » 


co in tutti i generi e mez¬ 
zi >: in ogni caso, quando 
appare, « prevale il momen¬ 
to della contrattazione e del¬ 
la sintesi istituzionale • su 
quello della battaglia collet¬ 
tiva. Un primo, fondamen¬ 
tale momento della realtà 
sociale e politica italiana è 
dunque profondamente alte¬ 
rato ed edulcorato. Gli altri 
si sviluppano di conseguen¬ 
za. 

Quasi ogni tema di im¬ 
mediato valore politico e di 
preminente interesse per il 
paese è infatti ridotto ai mi¬ 
nimi termini. E’ « presso¬ 
ché assente dovunque » il 
tema del divorzio; del Mez¬ 
zogiorno e delle aree depres¬ 
se si parla soltanto nel 6% 
dei programmi espositivi ed 
è « pressoché assente dagli 
altri generi e mezzi »; la co¬ 
munità locale è solo rara¬ 
mente esaltata come < realtà 
politico amministrativa in 
senso moderno », mentre è 
prevalentemente ricordata 
come « realtà folklorica tra¬ 
dizionale >; non si parla mai 
di educazione sessuale... e 
via di questo passo. Gli 
esempi sono numerosi e 
comprendono, naturalmente, 
anche il < messaggio > sulla 
Giustizia che è presentata 
in modo prevalente come 
efficiente ed in ogni caso 
secondo una angolazione che 
la riduce ad una problema¬ 
tica individuale e quasi mai 
sociale. ’ ' 

La conferma dell’orienta- 
mento conservatore si ha in 
modo particolarmente evi¬ 
dente anche in alcuni temi 
che sintetizzano l'indirizzo 
generale televisivo. La socie¬ 
tà italiana contemporanea, 
infatti, è presentata nella 
quasi totalità dei casi in mo¬ 
do problematico ma « sen¬ 
za contestazione del siste¬ 
ma » 0 , semmai, con la con¬ 
testazione di alcuni aspetti 
del < sistema ». Soltanto nel 
3% dei casi esaminati si 
hanno elementi di contesta¬ 
zione del « sistema ». Ne 
consegue, come risulta da 
un’altra sintesi tematica del¬ 
la relazione, che la quasi to¬ 
talità degli uomini e delle 
donne protagonisti di pro¬ 
grammi televisivi appaiono 
« integrati nel sistema »; c 
soltanto in percentuali che 
variano dall’uno al tre per 
cento sono presenti perso¬ 
naggi che appaiono contesta¬ 
re il < sistema » esprimen¬ 
do proposte alternative, e 
cioè valori diversi da quelli 
che la programmazione tele¬ 
visiva intende preservare. 

II quadro generale — co¬ 
me si vede da questa ridot¬ 
tissima < sintesi della sinte¬ 
si » esposta al Festival dei 
Popoli — appare dunque as¬ 
sai negativo. Ma non risulta 
ancora nella sua piena dram¬ 
maticità finché non si proce¬ 
da ad integrare la relazione 
con un dato di fondamenta¬ 
le importanza che i curato¬ 
ri della ricerca hanno ingiu¬ 
stamente trascurato. Le per¬ 
centuali e i giudizi riassun¬ 
tivi sui sìngoli < temi » ten¬ 
gono conto soltanto della 
quantità di * citazioni > e- 
merse neH’insieme della pro¬ 
grammazione televisiva, ma 
non mettono in conto nè la 
durata delle trasmissioni nè 
la quantità di pubblico cui 
si rivolgono. Una citazione 
critica sul Mezzogiorno estra¬ 
polata da un intervento ad 
un dibattito trasmesso a tar¬ 
da sera è messa dunque sul¬ 
lo stesso piano di una esal¬ 
tazione del divismo contenu¬ 
ta lungo tutto l’arco di uno 
spettacolo di Canzonissima. 
Non si ticn conto, dunque, 
della durata del < messag¬ 
gio > e della sua capacità di 
incidenza sul pubblico; ma è 
evidente che un program¬ 
ma di orientamento « demo¬ 
cratico » trasmesso alle 22,30 
sul secondo canale ha valo¬ 
re di comunicazione quasi 
nullo se paragonato ad un 
« leggero > delle ore 21 del 
sabato sera. 

I contenuti < positivi », 
dunque, si riducono ulterior¬ 
mente nel panorama gene¬ 
rale televisivo se vengono 
misurati anche in rapporto 
alla quantità di pubblico che 
è in grado di recepirli; i 
< messaggi » negativi si esal¬ 
tano fino ad assumere il ruo¬ 
lo di protagonisti quasi uni¬ 
ci della programmazione. 

La conclusione esalta dun¬ 
que la più ferma critica al¬ 
la polìtica culturale del 
gruppo dirigente della Rai- 
TV: anche se prende le mos¬ 
se, contraddittoriamente, da 
una incauta iniziativa dello 
stc.sso gruppo radio-televisi¬ 
vo. Renderla nota, discuter¬ 
la e quindi utilizzarla poli¬ 
ticamente è certamente oggi 
il modo migliore per farle 
omaggio anche sotto il pro¬ 
filo scientifico. 

Dario Nateli 



Una dimostrazione di donne contro la presenza americana a Panama. Nella foto in alto, la costruzione 
del Canale in un'illustrazione dell'epoca - - - 


Nostro servizio 

CITTA’ DI PANAMA. 

dicembre. 

Il Canale di Panama ha ce¬ 
lebrato l’estate scorsa li suo 
clnquantottcslmo anniversa¬ 
rio. Dal 15 agosto 1914, allor¬ 
ché il vapore Ancon compì, 
per il giubilo delle persona¬ 
lità statunitensi e panamen¬ 
si e per la meraviglia di mi¬ 
gliaia di persone apposita¬ 
mente convenute, 11 primo 
viaggio di prova attraverso le 
sue dodici chiuse, ben quat- 
trocentomlla navi si sono av¬ 
vicendate lungo lo stesso per¬ 
corso, scivolando attraverso 
l’Istmo dall’uno all’altro 
oceano. La compagnia del Ca¬ 
nale, di proprietà degli Stati 
Uniti, ha incassato utili per 
miliardi di dollari, che 
l’hanno ripagata ad usura dei 
trecentottanta milioni spesi 
per lo scavo. Il governo pa¬ 
namense, che ha speso sol¬ 
tanto in forniture d’acqua al¬ 
meno sei volte tanto, è stato 
fino ad oggi tacitato con una 
indennità annua più che mo¬ 
desta. Ma non è soltanto que¬ 
sta sperequazione a riporta¬ 
re sulle prime pagine del gior¬ 
nali dei due paesi la «que¬ 
stione del Canale ». nata ai 
primi del secolo. 

Una repubblica 
bananiera 

Nella storia, l’indlpenden- 
za di Panama e il Canale 
sono eventi stretti In un uni¬ 
co liodo, al punto che la pri¬ 
ma non sarebbe probabilmen¬ 
te esistita senza 11 secondo. 
Fino al 1903, Panama era sta¬ 
to soltanto una provincia del¬ 
la Colombia, ed è con que- 
st’ultima che gli Stati Uniti 
avevano negoziato raccordo 
per il taglio dell’itmo. Fu 
quando il Senato colombia¬ 
no votò contro la ratifica 
dell’accordo che Washington 
si animò di improvviso entu¬ 
siasmo per le tendenze seces- 
sioniste dell’oligarchia locale 
e ne assicurò il trionfo a 
tempo di primato. Navi da 
guerra statunitensi tennero a 
battesimo il distacco e la na¬ 
scita del nuovo Stato, che fu¬ 
rono immediatamente segui¬ 
ti dalla firma del trattato 
relativo alla via d’acqua in- 


Si è aperto a Firenze il settimo congresso dell’UISP 

Un discorso nuovo sullo sport 
contro l’ddeologia del consumo 


Il saluto del PCI in un messaggio 
zìone introduttiva è stata 


del segretario generale Enrico Berlinguer — La rela- 
tenuta dal presidente della UISP Ugo Ristori 


Dal nostro inviato 

- FIRENZE. 7. 

Col saluto dei rappresentan¬ 
ti della Regione Toscana, del 
Comune e della Provincia di 
Firenze .‘^i è aperto il VII 
Congresso nazionale dellUISP 
al quale partecipano oltre 700 
delegati in rappresentanza di 
circa 200.000 iscritti. E’ que¬ 
sta, una premessa che potreb¬ 
be apparire da un lato pro¬ 
tocollare e dall’altro puramen¬ 
te statistica: una Regione co¬ 
me quella Toscana un Comu¬ 
ne e una Provincia come 
quella di Firenze, in cui le 
masse popolan, le spinte de¬ 
mocratiche esercitano una fun¬ 
zione decisiva, non possono 
qon essere presenti, parteci¬ 
pi. ad una iniziativa che na¬ 
sce appunto da una pressio¬ 


ne popolare e democratica. 
Analogamente le cifre posso¬ 
no essere motivo di orgoglio 
a livello organizzativo, ma in 
sè non hanno valore se non 
si rapportano ad un conte¬ 
nuto socio-politico ben defi¬ 
nita 

Sport 

e tempo lìbero 

ET invece proprio questo 
contenuto a dare un signifi¬ 
cato a quegli elementi che 
per comodità abbiamo defi¬ 
niti ' protocollari e statistici: 
in effetti oggi il Congresso 
dciruiSP — sia per le dimen¬ 
sioni organizzative raggiunte 
dall'organismo (e che lo col¬ 
locano al primo posto tra gii 
analoghi enti itaiiani), sia per 


L'anno culturale a Chìanciano 

Quattro giorni di dibattito 
su "Democrazia e informazione' 


Il convegno si svolgerà dal 14 al 17 - Verranno 
affrontati i temi della RAI-TV, dell'ediforia gior¬ 
nalistica e deii'ediforia libraria 

Sul tema « Democrazia c informazione > si svolgerà nei pros¬ 
simi giorni a Chìanciano un convegno che si annuncia di note 
vole rilievo. L'iniziativa si svolge aU'inscgna dcli'«Anno cul¬ 
turale Chianaano > con il quale è stata sostituita — da due 
anni — la formula ormai superata del premio letterano (isti 
tuzione che risaliva al IM9). 

II convegno si svolgerà dal 14 al 17 dicembre, secondo una 
formula che dovrebbe consentire un ampio approfondimento del 
tema alTrontato. Si inizierà infatti il H con una tavola rotonda 
di esperti che presenteranno un documento di base; al termine 
si procederà alla costituzione di gruppi di lavoro che approfon¬ 
diranno i principali temi emersi dalla discussione e dal primo 
dibattito collettivo. L'intera giornata di venerdì e la mattinata 
di .sabato saranno dedicate ai lavori di gruppo. Nel pomenggio 
di sabato si svolgerà invece una tavola rotonda di esponenti 
polìtici rappresentanti vari partiti democratici; domenica si 
svolgerà la seduta plenaria conclusiva. 

Con que.sta articolazione verranno affrontati i temi della 
R.\I-T\'. deH'cditnria giornalistica c dcH'cditoria libraria, se 
condo una angolazione intcr.setloriaIc cd affrontando specifiea 
mente d tema della concentrazione monopolistica dei mezzi di 
produzione dcH'informazionc e le proposte di riforma emerse 
dalle lotte del movimento democratico di questi anni. 


gli obbiettivi che esso si po¬ 
ne — acquista un valore del 
tutto nuovo, primo fra tutti 
quello di porre concretamen¬ 
te — e per la prima volta 
in modo organico — il nesso 
tra sport, tempo non lavora¬ 
tivo. cultura e partecipazione 
democratica. Già altre volte, 
in questa stessa sede come 
in altre, era stato posto il 
problema di ricondurre lo 
sport alla sua funzione ori¬ 
ginale, sottrarlo alla manipo¬ 
lazione che ne ha fatto un 
elemento alienante il ouale ri¬ 
specchia nelle sue strutture 
quelle gerarchiche. • utilitari¬ 
stiche, - qualunquistiche • (e 
quindi -reazinnarie» della ■ so¬ 
cietà capitalistica; ma ora il 
problema non solo ad opera 
dellUISP, ma anche — ad 
esemnio — dei cattolici più 
avveduti delle AGLI o dei 
Centri sportivi italiani viene 
proposto In termini organici 
di evoluzione culturale e de 
mocratica. 

A nome della direzione del 
PCI il compagno Berlinguer 
ha inviato alla presidenza de] 
congresso un messalo nel 
quale sono appunto ribaditi 
questi aspetti. Dice: «I temi 
del vostro dibattito, che ri¬ 
guardano Taffermazione del 
diritto allo sport e la vaio 
rizzazione dei suoi contenuti 
sociali e ciiltiiraii. sono di 
grande Interesse per milioni 
di ?,avnratori e di eiovani 
L’impetuosa crescita dellUnto- 
ne è certamente nn =cgno del 
la vostra cajKicità di colloca 
re il fatto snortivo nel più 
generale contesto della lotta 
per il rinnnvamento della so¬ 
cietà italiana. 

Azione 
rinnovatrice. 

« La riforma degli ’ istituti 
culturali, sportivi e ricreativi 
è pane essenziale della ba^ 
taglia per il progresso demo¬ 
cratico del nostro Paese. La 
azione deH’ARCI e dellinSP 
e 11 processo in corso che 
consolida i loro rapporti unl- 
tan SI collocano quindi nei 
vivo dello scontro politico In 
atto per dare soluzioni demo¬ 
cratiche ad alcuni essenziali 
problemi delle masse lavora¬ 
trici e popolari e In partico¬ 
lare della gioventù italiana. 


«Il PCI guarda con estremo 
interesse al vostro lavoro e 
nel pieno rispetto della vostra 
autonomia vuole esprimere il 
suo impegno di partito popo¬ 
lare e di massa su questi cam¬ 
pi di attività». 

A questo punto, probabil 
mente, diviene più chiara la 
negazione di un valore pura 
mente protocollare e statisti¬ 
co dei dati iniziali, un orga¬ 
nismo come rUlSP vede au¬ 
mentare la sua incidenza nel 
le masse popolari mano a ma¬ 
no che piu compiutamente de¬ 
finisce la sua azione come 
aspetto del rinnovamento del 
tessuto sociale, come rispetto 
dei diritti della personalità 
umana: obiettivo tanto più 
realizzabile quanto piu viene 
perseguito in stretto contab 
to con quegli elementi di de 
mocrazia reale che sono gli 
Enti locali In altri termini, 
come è stato ampiamente 
chiarito nella relazione intro¬ 
duttiva del presidente nazio¬ 
nale deU’UISP. Ugo Ristori, il 
compito che un organismo di 
questo tipo intende porsi non 
è quello di fare meglio ciò 
che le varie federazioni sporti 
ve vanno facendo da anni me 
no bene- « 1 ragazzi che fre¬ 
quentano I nostri centri di 
formazione, i giovani sluden 
ti, i lavoratori che partecipa¬ 
no in forma continuata alle 
nostre attività, non sono dei 
numeri telefonici e neppure 
del numeri di gara, bensì ua 
mini che vogliono partecipa 
re e partecipano, che voglia 
no contare e contano in quan 
to tali e non solo sul terre¬ 
no del loro diritto allo sport ». 

In altri termini — ed è 
questo, ci sembra, il vero si 
gni ficaio del Congresso — un 
organismo democratico e di 
massa che limitasse la sua 
sfera - di interv’ento alla ra 
zionalizzazione e popolarizza¬ 
zione delle attività sportive 
non solo non inciderebbe sul 
costume, ma abdicherebbe al 
le sue funzioni che, come bji 
detto Ristori. as.sumono « un 
valore qualificante proprio nel 
momento in cui si propon 
gono in sincronia con il di 
scorso sulla politica del ter 
ritorio. sulla scuola, sulla sa¬ 
nità, sulla trasformazione de 
gli istituti culturali, ricreati¬ 
vi e sportivi che hanno ope¬ 
rato in Italia fin da dopo la 


Liberazione ereditando dal fa¬ 
scismo strutture, orientamen¬ 
ti, ideologia ». 

Un insieme di obiettivi, ca 
me si vede, che propongono 
un discorso nuovo, che non 
ha nulla a che vedere con la 
concezione dello sport spetta¬ 
colo o privilegio. Non a caso, 
quindi, parallelamente si è 
sviluppato il discorso di un 
legame più stretto tra l’azia 
ne deiruiSP e quella della 
ARCI proprio come modo di 
incidere nel costume e nella 
cultura attraverso — è detto 
ancora nella relazione intra 
duttiva — a una strategia che 
riguarda l'industria culturale, 
la sua opera mediatrice nei 
confronti dei conflitti di clas 
se esercitata attraverso arti¬ 
colati strumenti che ricondu¬ 
cono, con i’ausilio dei grandi 
mezzi di comunicazione, l’uso 
del tempo libero (in ognuna 
delle sue componenti) a sem¬ 
plice canale per passivìzzare 
le masse, annullarne la spinta 
innovatrice in una sorta di 
ideologia del consumo». 

Kino Marzullo 
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Gli avvenimenti die pr» 
cedettero e prepererono 
il più grande conflitto 
della storia} la sua na¬ 
tura. la sua condot ta o 
le sue conseguente In 
un'opera che è anche 
una sofferta esperienxa 
di vita. 




teroceanlea. 

In quel momento. Panama 
non aveva né capitale, né ban¬ 
diera, né moneta propria (an¬ 
che adesso si serve del dol¬ 
laro e la moneta locale. Il 
balboa, vale solo per gli spic¬ 
cioli). Il suo plenipotenziario 
fu l’ingegnere francese Phi¬ 
lippe Bunau-Varilla, un avven¬ 
turiero al servizio della com¬ 
pagnia. che. per sigillare il 
documento, dovette chiedere 
In prestito l’anello della con¬ 
troparte, il segretario di Sta¬ 
to americano Jolin Hay. « Ho 
preso Panama » fu il lapida¬ 
rlo commento di Roosevelt. 

Per gli Stati Uniti, era na¬ 
ta una Banana republtc di 
più. per l’America latina una 
varietà nuova di Stato vassal¬ 
lo: la Repubblica calmiera. Il 
trattato regolò tutto, comprese 
questioni alle quali il testo 
non fa cenno. Dieci anni pri¬ 
ma della costruzione del Ca¬ 
nale, una striscia di dieci 
miglia lungo le cinquanta 
del suo itinerario passarono 
« a perpetuità » sotto il con¬ 
trollo diretto del governo di 
Washington, che la considera 
parte del suo territorio. 

Vi sono Insediati oggi II 
Southern Command delle for¬ 
ze armate USA, dodici basi 
militari, agenzie spionistiche, 
scuole di controguerriglia e 
11 quartier generale dell’Un/- 
ted Frmt, lo strapotente mo¬ 
nopolio deirAmerica centra¬ 
le. A questi strani inquilini, 
lo Stato panamense si ritro¬ 
vò legato dalla situazione geo¬ 
grafica (la « zona del Cana¬ 
le » taglia il paese in due 
tronconi) e da tutta una serie 
di pesanti servitù 

Ma la « indipendenza » ri¬ 
sultò fittizia anche sotto al¬ 
tri aspetti. Le grandi famiglie 
che dominavano 11 paese 
quando esso era una provin¬ 
cia colombiana continuaro¬ 
no a dominarlo in un qua¬ 
dro statale. Si diedero una 
vernice « moderna » e « dema 
cratica», imparando a scim¬ 
miottare 1 modi dell’ospite, 
ma perpetuarono i rapporti 
feudali. Furono loro a forni¬ 
re, su basi quasi ereditarie, 
presidenti, ministri, deputati. 

Una strana ironia della sta 
ria ha voluto che un muta¬ 
mento venisse, negli ultimi 
anni, proprio dal cuore del si¬ 
stema. Erano stati infatti gli 
americani a chiedere che Pa¬ 
nama, rimasto fino agli an¬ 
ni trenta senza un esercito, 
si dotasse di una «guardia 
nazionale». Erano stati loro 
ad addestrare gli ufficiali nel¬ 
le scuole e nei campi della 
«zona» proibita e a manda¬ 
re i quadri più promettenti 
al Centro di studi superia 
ri di Chorillos, nel Perù, scua 
la degli alti comandi inter¬ 
americani. Cosi, nessuno si 
stupì quando. TU ottobre 
1968, il generale Omar Tor- 
rijos, comandante del nuovo 
corpo militare, marciò sulla 
capitale, mise alla porta il 
neo-eletto presidente Amulfo 
Arias, sciolse l’Assemblea, pa 
se fuori legge i partiti e in¬ 
sediò una giunta ’ militare. 
Nessuno, soprattutto, pensò 
a propositi eterodossi. 

Per una volta. Invece, il 
golpe contraddiceva gli inte¬ 
ressi di Washington- Esso si 
collocava, infatti, in una fase 
delicata delle relazioni ame¬ 
ricano • panamensi. L’eccidio 
dì decine di manifestanti, 
consumato nel gennaio del 
'64, aveva aiKrto tra i due pae¬ 
si una crisi senza preceden¬ 
ti. Sotto la pressione della 
opinione pubblica, il presi¬ 
dente panamense. Robles, si 
era visto costretto a porre a 
Washington la questione di 
un « nuovo statuto » della zo¬ 
na del Canale. 

Erano stati necessari lun¬ 
ghi sforzi per mettere a pun¬ 
to una formula di compra 
messo che desse soddisfazia 
ne al sentimento dei pana¬ 
mensi senza cambiare sostan¬ 
zialmente le cose: abrogazia 
ne del trattato del 1903, ri¬ 
conoscimento formale della 
sovranità di Panama, ma an¬ 
che legittimazione, in base a 
impegni intemazionali più 
« freschi » e meno approssima¬ 
tivi. della presenza militare 
americana. Ora che l’accordo 
era pronto, il colpo di Tor- 
rijos aveva eliminato, con 


l'Assemblea, ogni possibilità 
di ratifica. 

Il disappunto di Washing¬ 
ton SI manifestò con ripe¬ 
tuti « segnali », che i nuovi 
dirigenti, allievi del generali 
peruviani ignorarono: crebbe 
quindi e divenne aperta im¬ 
pazienza quando 11 Diparti¬ 
mento di Stato si avvide che, 
come nel Perù, 1 suoi tradi¬ 
zionali interlocutori veniva¬ 
no sLstematicamente elimina¬ 
ti dalla vita politica e che 
per controbilanciarne l’in- 
fluenza, Torrijos era pronto 
a chiamare al governo perfi¬ 
no personalità sospette di sen¬ 
timenti progressisti. Nel di¬ 
cembre del 1969, il governa¬ 
tore Rockefeller mandò un 
suo uomo di fiducia a dare 
consigli di « democrazia » al 
generale. Due settimane do¬ 
po, mentre questi era In vi¬ 
sita nel Messico, la « guardia 
nazionale » espresse un secon¬ 
do pronunciamento, di segno 
reazionario. Ma Torrijos. rien¬ 
trato prontamente, prese il 
sopravvento e ristabilì 11 suo 
controllo. 

L’episodio ha segnato 'jna 
svolta nella esperienza Torri¬ 
jos, 11 cui « secondo tempo » 
ha riservato agli Stati Uniti 
e al loro sostenitori pana¬ 
mensi più amare sorprese. Fi¬ 
no al dicembre 1969, il gene¬ 
rale aveva governato, per co- 
.si dire, nel vuoto. Dopo quel¬ 
la data, ha stabilito con il 
movimento popolare anti-im- 
perialista un dialogo e una 
cooperazione. 

L’esproprio 
della « piovra » 

Una larga amnistia ha re¬ 
stituito la libertà ai dirigen¬ 
ti e ai militanti progressisti 
incarcerati. Due Indipendenti 
di sinistra, Demetrio Lakas e 
Arturo Sucre (oggi, rispettiva¬ 
mente, presidente e vice-pre¬ 
sidente della Repubblica) han¬ 
no formato un governo civi¬ 
le, che ha varato riforme nel» 
le campagne e ha espra 
priato il monopolio statuni¬ 
tense Fuerza y Luz, noto a 
Panama come « la piovra 
elettrica ». Una drastica rifor¬ 
ma del sistema rappresenta¬ 
tivo ha spazzato via i mecca¬ 
nismi di potere delle «gran¬ 
di famiglie» e all’Assemblea 
dei cugini, dei cognati, dei 
generi e degli uomini di fi¬ 
ducia dei monopoli sì è so¬ 
stituita una Assemblea di 
rappresentanti dì corregimien- 
tos (le entità amministrative 
locali), espressione di tutte le 
zone geografiche e di tutti i 
gruppi sociali del paese. 

In poco meno di tre anni, 
il paesaggio attorno al Cana¬ 
le è mutato molto più che 
nel mezzo secolo precedente. 
I passeggeri delle navi di ogni 
paese che si inoltrano dal- 
l’una all’altra chiusa, tra le 
colline dell’istmo e le isole 
del Lago Gatun, e i turisti 
in sightseeing che contempla¬ 
no dalle rive lo spettacolo 
antico e sempre nuovo, pos¬ 
sono ben guardare a questa 
via d'acqua come a una del¬ 
le « meraviglie » del mondo, 
secondo l’espressione in va 
ga al tempo della inaugura¬ 
zione. Ma i panamensi han¬ 
no ogni ragione di giudica¬ 
re im assurdo storico e po¬ 
litico il fatto che nel cuore 
del loro paese sventoli la 
bandiera a stelle e strisce. 
E, quel che più conta, que¬ 
sto giudizio è ora politica 
di governo. 

Un nuovo negoziato è aper¬ 
to in vista di una revìsia 
ne del trattato del 1903 e il 
generale Torrijos, In un di¬ 
scorso pronunciato nell’ottobre 
del 1971, ha indicato come tra¬ 
guardo il ritiro delle forze 
armate americane e «la li¬ 
quidazione definitiva dell’en- 
clace coloniale »; qualsiasi 
nuovo trattato, egli ha aggiun¬ 
to. dovrà essere sottoposto a 
plebiscito nel paese. La nuova 
assemblea dei corregidores 
nella sua prima seduta, ha 
proclamato in modo chiaro e 
netto il diritto dello Stato ad 
esercitare una giurisdizione 
effettiva sulla «zona del Ca¬ 
nale». 

Hugo Bermudez 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Concluso a Napoli il convegno sul Mezzogiorno promosso dai sindacati 

Ribadita la necessità di sviluppare 
il movimento di lotta per |e riforme 

li Sud al centro delle azioni dei lavoratori - Esposta dal compagno Luciano Lama la linea della CgiI - Le tesi della minoranza CisI non 
hanno trovato favorevole accoglienza - Oggi il direttivo della Fedei azione CgiI, CisI e UH decide sulla data e sulla durata dello sciopero 


L - ■ . ■ - ■ _ -- 
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Anticipata la relazione agli azionisti 


Ora la Montedìson 


t 


punta sulFesterò 
per Fespansione 


La lunga sequela dei fallimenti non è finita ~ Chiuse 14 fabbriche ed 
altre minacciate — Disimpegno nel Mezzogiorno e verso l’occupazione 


Dal nostro inviato. 

NAPOLI, 7. 

L’esigenza di un grande ^vi- 
luppo del già forte movimento 
di lotta per ima nuova politi¬ 
ca economica c sociale che 
ponga come questione centra¬ 
le nazionale la rinascita del 
Mezzogiorno dando una lerma 
risposta con lo sciopero ge¬ 
nerale alle gravi posizioni as¬ 
sunte dal governo e alla pio 
vocatorla resistenza del pa 
dronato, è stata sottolineata 
con forza in decine di inter¬ 
venti che SI sono svolti nelle 
commissioni e In assemblea 
generale al convegno In corso 
a Napoli, promosso dalla Fe¬ 
derazione CgiI, Clsl, Uil 

Certo, In questa giornata 
conclusiva, durante la quale 
ha portato 11 saluto 11 presi¬ 
dente della Regione campana 
on. Servidio, ci sono state an¬ 
che voci negative sudi obiet¬ 
tivi di lotta approfondite nel¬ 
la discussione sulla proposta 
di sciofKro generale avanzata 
dalla segreteria della Federa¬ 
zione Cgll, Cisl, UH al diret¬ 
tivo. Ma chi ha inteso con¬ 
trapporre, come hanno fatto 
per esempio Scalia e Taccone, 
una linea diversa a quella 
che le tre Confederazioni sono 
andate elaborando in questi 
ultimi anni, ha dovuto arram¬ 
picarsi sugli specchi nel ten¬ 
tativo di giustificare proposte 
politiche che subordinano il 
sindacato al governo, ne umi¬ 
liano Tautonomia, ne vogliono 
Ingabbiare l'azione per le ri¬ 
forme e 1 contratti in un con¬ 
fronto con il governo non so¬ 
stenuto da alcuna iniziativa 
di massa. 

Questa linea, portata nel 
convegno dai gruppi di mi¬ 
noranza della Cisl non ha tro¬ 
vato favorevole accoglienza 
da parte della stragranae mag¬ 
gioranza dei dirigenti sindaca¬ 
li intervenuti nei lavori. - 

Il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della CGIL, 
ha affermato che « dobbiamo 
muovere milioni di uomini, 
risolvere problemi secolari e 
non possiamo pensare a per¬ 
fezionismo Illuministico ne a 
risultati clamorosi in tempi 
brevi. Dobbiamo durare ts 
quindi garantire all’azione la 
necessaria continuità. Ciò si 
ottiene solo con l’articolaziu- 
ne. E’ tuttavia indispensabile 
— ha proseguito Lama — coor¬ 
dinare questa azione territo¬ 
riale e settoriale , anche con 
movimenti generali quando le 
controparti nazionali dicono 
chiaramente di no. E’ questo 
il caso di oggi dopo il re¬ 
cente incontro col governo », 

A questo proposito Lama, 
esponendo la linea della CgiI, 
ha sostenuto la necessità di 
dare al più presto una rispo¬ 
sta adeguata attraverso uno 
sciopero generale. « Noi sia¬ 
mo decisi a continuare — ha 
detto — 11 confronto col go¬ 
verno ma non siamo disposti 
a lasciarci rispondere no sul¬ 
le questioni essenziali assi¬ 
stendo passivamente alla cre¬ 
scita del movimento nelle ca¬ 
tegorie e nelle regioni. L'azio¬ 
ne di sfida della Federazione 
si esprime anche in questo: 


Interrotte 
le trattative 
per i chimici 
ANIC-Asap 

81 sono interrotte le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro del settore 
chimico pubblico. La rottura 
— sottolinea la Federazione 
unitaria dei lavoratori chimi¬ 
ci — si è realizzata a seguito 
della intransigenza assunta 
dalla contropane in ordine al- 
l’mtera piattaforma e In par¬ 
ticolare su alcuni punti nodali. 

Tale atteggiamento — ag¬ 
giungono i sindacati — è del 
resto omogeneo con le gravi 
decisioni assunte dal CIPE In 
ordine al rapporto ENI-Mon- 
tedison, rapi^rto che vede II 
settore pubblico subordinare 
le proprie scelte alle esigen¬ 
ze produttive della Montedl- 
son, a cui sono state destina¬ 
te le produzioni più ricche. 


non solo presentando piatta¬ 
forme globali ma anche soste 
nendole decisamente con la 
azione quando la controparte 
mostra di non volere Inten 
dere ragione ». 

E cosi la commissione che 
ha affrontato 1 problemi del¬ 
l'agricoltura ha sottolineato 
che « 1 momenti di lotta na 
zìonale divengono necessari 
quale sintesi deH’azione ter¬ 
ritoriale e quale poderoso 
strumento di promozione e 
forma necessaria al consegui 
mento di obiettivi generali » 
La commi.sslone che ha discus¬ 
so 1 problemi deU'industria ha 
espresso un giudizio forte 
mente negativo, sia sulle ini¬ 
ziative prese dal governo 
(fondi rustici, legge sulla ca¬ 
sa, fermo di polizia, super- 
burocrati) sia sugli incon¬ 
tri avuti con i ministri, con 
il presidente del Consiglio, 
giudizio che si dovrà concre¬ 
tizzare con una immediata 
azione di lotta da promuo 
versi su precisi obiettivi su 
cui richiamare tutto il movi¬ 
mento sindacale. 

La commissione sul proble¬ 
mi della politica del territo¬ 
rio ha anche essa espresso 
un giudizio positivo sulla 
proposta di sciopero genera¬ 
le. Nelle discussioni che si 
sono svolte per ben tre gior¬ 
ni in commissione e assem¬ 
blea generale i problemi di 
sviluppo del Paese e del Mez¬ 
zogiorno sono stati sottopo¬ 
sti ad un attento approfondi¬ 
mento. 

Gli obicttivi di lotta delle 
grandi categorie dell’industria 
si sono saldati nel dibattito 
alle tre grandi questioni del¬ 
l’occupazione, dei prezzi del¬ 
lo sviluppo delle Regioni me¬ 
ridionali. 

Il segretario generale del 
tessili CGIL Garavini parlan¬ 
do a nome delle tre Confede¬ 
razioni ha rilevato la neces¬ 
sità di opporsi al processo di 
ristrutturazione in atto bat¬ 
tendosi contemporaneamente 
sul gravi problemi degli ap¬ 
palti, del layoro a domicilio, 
del lavoro giovanile e fem¬ 
minile, della non applicazio¬ 
ne dei contratti che sono par¬ 
ticolarmente presenti nel 
Mezzogiorno. 

I II ’ segretario dell* Unione 
provinclSe CISL di Milano, 
Roberto Romei, ha richiama¬ 
to la necessità di un’adegua¬ 
ta risposta che « faccia inten¬ 
dere al governo la indisponi¬ 
bilità del lavoratori a subire 
con qualche contentino una 
linea di politica antirlforma- 
trice e di tipo restauratore». 

Emilio Pugno, segretario 
della Camera del lavoro di 
Torino, ha rilevato l’esigenza 
di uno stretto rapporto fra 
lotte per l’organizzazione del 
lavoro, condizione del lavora¬ 
tori e iniziative per l’occupa¬ 
zione e una diversa politica 
degli investimenti che debbo¬ 
no essere combattute dai la¬ 
voratori del nord e del sud 
imiti. 

Si tratta, come viene fuori 
dal convegno, cioè di una ri¬ 
sposta necessaria se il sinda¬ 
cato vuole concretamente af¬ 
fermare obiettivi sociali e 
contrattuali che interessano 
l’intero Paese, portando avan¬ 
ti, come ha detto Ravenna, 
la nostra linea politica alter¬ 
nativa fondata sulle riforme 
che si vogliono oggi accanto¬ 
nare. 

Su questa linea si sono 
mossi gli interventi del se¬ 
gretario confederale della 
CGIL, Pietro Boni, del segre¬ 
tario dei chimici-CGIL Cipria- 
ni. dei chimici CISL Beretta, 
del segretario confederale 
deiruiL, Camillo Benevento. 

Il segretario generale della 
CISL, Bruno Storti, ha rile¬ 
vato che « i ritardi strutturali 
del nostro sistema Invece che 
risolversi sono andati sempre 
più aggravandosi. Questa è la 
ragione che induce il movi¬ 
mento sindacale a sostenere 
una nuova linea di sviluppo 
economico e il modo per da¬ 
re concretezza a tale esigenza 
è quello di dare ai problemi 
dell’occupazione, del Mezzo¬ 
giorno, un ruolo cardine dei 
nuovi processi evolutivi! ». 

II segretario generale della 
UIL Vanni hi sottolineato che 
non si riesce con il governo a 
trovare un modo di confron 
to sul fatto di fondo che la 


crisi cioè non è congiuntura¬ 
le ma strutturale Vanni ha 
rilevalo la coerenza tra le 
scelte fatte dal movimento 
sindacale per un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale e 
l'azione generale di cui si sta 
discutendo 

Contro questa linea rlspon 
dente alle esigenze generali 
di .sviluppo del Mezzogiorno 
e deU’intero paese, per nuove 
condizioni di vita delle mas 
se lavoratrici si sono mossi 
gli Interventi di Vito Scalia 
e di Leandro Taccone che rap¬ 
presentano posizioni di mino 
ranza CISL 

Gli argomenti usati da Sca¬ 
lia sono stati quelli di chi 
punta di fatto alla politica del 
redditi e 'non certo ad una 
programmazione democratica 

Scalia finge di ignorare 
quali sono 1 contenuti di po¬ 
litica economica che il gover¬ 
no ha posto ai sindacati, mi¬ 
rando a far pagare ancora 
una volta ai lavoratori e alle 
masse meridionali il prezzo 
di una ristrutturazione che 
Investe l’Industria, l’agricoltu¬ 
ra. 1 servizi. 

Ma tale fatto, secondo que¬ 
sto sindacalista, non dovreb¬ 
be essere preso neppure in 
considerazione E si ignora 
volutamente tutta una linea 
che il sindacato è andato ela¬ 
borando in questi anni e for¬ 
mulando precise rivendicazio¬ 
ni proprio per uscire dalla 
crisi economica in modo nuo 
vo profondamente diverso 
dal passato ponendo al cen¬ 
tro le esigenze complessive di 
sviluppo della società italiana 
Una linea che si Intende so 
stenere > anche con momenti 
di generalizzazione della ini¬ 
ziativa cosa che Scalia e Tac. 
cone hanno respinto. 

Domani il direttivo della 
federazione (X3IL CISL UIL 
sarà chiamato a decidere sul¬ 
lo sciopero nazionale, sulla 
data, sulla durata. Anche da 
questo convegno di Napoli co¬ 
me dalle lotte che si stanno 
portando avanti nelle regioni, 
nelle città, nelle zone, viene 
una indicazione precìsa di a- 
zlone, di movimento 

Alessandro Cardulli 


Aggiornate al 12 dicembre le trattative per il contratto 

Le partì ancora distanti 

nella vertenza degli edili 

\ 

I sindacati rilevano nella posizione deil’ANCE « alcuni, anche se ancora 
insoddisfacenti, spostamenti » - Assemblee delia categoria per una con¬ 
sultazione sulla situazione attuale e per mantenere intatta la mobilitazione 


La sessione di trattative, avviata martedì 
5 dicembre, per il rinnovo del contratto di 
lavoro di 1.200 000 edili, si è conclusa ieri po 
meriggio cd è stata aggiornata al 12 pros 
simo E' questa la seconda sessione di incontri 
(la prima si è avuta nei giorni 27-28 29 no 
vemhre) tra sindacati edili e delegazione pa¬ 
dronale dell’ANCE e dell’Intersind. dopo che 
i costruttori privati e pubblici avevano posto, 
nell’incontro dell’B novembre, la grave pre 
giudiziale antiscìopero, provocando la rottura 
e l’inaspnmcnto della lotta da parte della 
intera categoria, che il 16 dette vita ad jn 
nuovo, forte sciopero nazionale. 

In queste due ultime tornate di riunioni a 
livello prima allargato e quindi ristretto. 
{'ANCE ha dovuto desistere da un atteggia 
mento di netta chiusura di fronte alle rlchie 
ste contrattuali della categoria, per entrare 
nel merito degli obicttivi qualificanti posti dai 
lavoratori con la piattaforma rivendicativa 
Tuttavia, si è pili volte rilevato, le disponi 
bilità e le aperture padronali sono state e 
sono tuttora stentate e largamente insuffi- 
cienti. • 

In questi ultimi tre giorni si sono alTron 
tati aspetti contrattuati quali cottimismo, sub 
appalto, salario, contratto unico operat-impie 
gali. I risultati sono ancora parziali c. rite¬ 
niamo. non accettabili Tutto lascia intendere 
che nella controparte padronale non c’è al¬ 
cuna volontà di giungere alla definizione del 
contratto entro i tempi di scadenza 

La Federazione unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni, ^ al termine degli incontri, ha 
omesso un comunicato nel quale si rileva che 
c la trattativa, nonostante l’approfondimento 
di diversi aspetti della piattaforma rivendi 
cativa presentata dai sindacati, ha nuova 
mente posto in evidenza le forti e serie di¬ 
stanze che continuano a intercorrere fra le 


parti a dimostrazione della ben scarsa vo¬ 
lontà imprenditoriale di giungere alla definì 
zionc del nuovo contratto nazionale di lavoro 
entro le scadenze previste. 

« La Federazione dei lavoratori delie co¬ 
struzioni ha tuttavia ritenuto di andare a un 
ulteriore approfondimento particolare per 
quanto riguarda questioni qualificanti quali 

11 salario annuo garantito e il cottimismo e 
subappalto, punti su cui si sono potuti regi 
strare alcuni, anche se ancora insoddisfa¬ 
centi. spostamenti dell’ANCE e dell'Intcrsind 
In questo quadro la Federazione dei lavora 
tori ha concordato una nuova sessione di trat¬ 
tative che si articolerà a partire dal giorno 

12 dicembre con una riunione a livello di com¬ 
missioni sindacali e che riprenderà in seduta 
plenaria a partire dal giorno 15 dicembre. 

< La commissione sindacale — aggiunge il 
comunicato — prenderà in esame alcuni 
aspetti della piattaforma. rivcndicativa rife 
riti in particolare ai lavori speciali e disa¬ 
giati. ali’armamento ferroviario, al lavoro di¬ 
scontinuo (trasferte, trasferimenti, turni la¬ 
voro in galleria.' ecc.). Nello stesso tempo 
la Federazione, dopo un ampio dibattito con 
la delegazione presente alla trattativa ha de 
ciso, in considerazione della situazione deter¬ 
minatasi. una consultazione con tutta la ca¬ 
tegoria attraverso assemblee che dovranno 
interessare il maggior numero possibile di 
lavoratori. 

. « Le assemblee — conclude la nota sinda¬ 
cale — che verranno promosse immediata¬ 
mente dalle federazioni provinciali, avranno 
lo scopo di sottoporre alla valutazione dei la 
voratori lo stato della vertenza e di mante¬ 
nere intatta la mobilitazione della categoria 
per il rinnovo del contratto collettivo nazio¬ 
nale dì lavoro». 
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Con la le^ge tessile aiuti a poche 
imprese con la spinta a licenziare 

Respinta la richiesta dei sindacati di dare la preferenza ai piani azien¬ 
dali che assicurano Taumento dei posti di ^ lavoro 


‘ Il-Comitato per rapplicazio- 
ne 'della legge ha quasi ulti¬ 
mato l'attribuzione de) fondi 
previsti dalla « legge tessile » 
per la ristrutturazione delle 
aziende. Le richieste. 9<ìl piani 
aziendali per 354 miliardi, han¬ 
no ecceduto largamente le di 
sponibilità che per questo tipo 
di intervento sono di 140 mi 
liardi (gli altri 60 miliardi ri 
^ardano attività sostitutive e 
interventi nelle «zone tessili») 
Le richieste delle aziende ar¬ 
tigiane. poche per la difficoltà 
di realizzare piani di sviluppo 
in mancanza di strutture as 
sociative, sono state accolte 


Anche le richieste riguardanti 
il Mezzogiorno, che ha poca 
industria tessile di tipo tradi¬ 
zionale. sono state soddisfatte 
senza che al Mezzogiorno ne 
derivi alcun vantaggio occupa¬ 
zionale sostanziale. Alle altre 
si è applicata la selezione ed 
è qui che il governo ha butta¬ 
to in aria tutti gli impegni 
presi col E^rlamento ed i sin¬ 
dacati riguardo alla priorità 
di difendere l’occupazione. 

Per la selezione, strno stati 
adottati due criteri opposti: il 
massimo incremento del va¬ 
lore aggiunto per occupato; il 
minimo sviluppo della produ- 


Richlesta 

finanziamenti 

(miliardi) 


Domande 

(N.) 


Di cui 
artigiani 
(N.) 


Lana ~ 64,9 

Cotona 79,5 

Altra 5«,4 

Lavoraz. fibre chimiche 45,9 
Vestiario 37,2 

Magl'c e calze 30,4 


139 

100 

361 

47 

97 

147 


11 

2 

193 

17 

44 


Tessili veri 10,4 miliardi, produzioni mi^te (9 5). imprese 
di servizi (6,6), line e canapa (6,5), seta (4,2). 


Conclusa la seconda giornata di astensione nazionale 

Pienamente riuscito lo sciopero 
dei 300 mila lavoratori statali 

Ancora manifestazioni unitarie con metalmeccanici, edili, bancari, studenti e contadini • Il governo 
non può più tacere sulle rivendicazioni della categoria • Dal 12 iniziano le astensioni regionali 


Si è concluso ieri, con pie 
no successo, io sciopero na 
zionale di 48 ore del 300 mila 
lavoratori dello Stato procla¬ 
mato dalla Federazione uni 
tarla di categoria della CXSIL 
CISLUIL per imporre al ga 
verno" l’avvio di una .sena e 
concreta trattativa sulla piat¬ 
taforma riiendiCativa e per 
giungere ad un profondo nn 
novamento delia Pubblica am 
mlnhilrazione 

Anche nella giornata di ic 
Ti numero.'ie manifestazioni c 
assemblee .si sono svolte In 
diverse parti del paese. A 
oomferma dei carattere avan- 
siM» delle rivendicazioni del¬ 
la «ateforla e della maturata 
coeclenza unitaria attorno al¬ 


le grandi questioni di rifor¬ 
ma che urgono per il paese, 
gli statali si sono ritrovati 
fianco a fianco con altre ca¬ 
tegorie di lavoratori — come 
gli edili, l metalmeccanici. 1 
bancari, gli insegnanti, i con¬ 
tadini - tutti impegnati in 
azoni di lotta per 1 rinnovi 
contrattuali, un nuovo svi 
luppo economico, gli investi 
monti nel Mezzogiorno, il rln 
novamento della scuola e del- 
raercoltura 

Ad Ancona, ad esempio, si 
è svolta una grande manife- 
.stazionc pubblica cut hanno 
partecipato, assieme ai lavo¬ 
ratori statali, forti gruppi di 
mezzadri e di studenti. L’azio¬ 
ne coincideva con uno acìopo- 


ro totale nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche Cortei di la¬ 
voratori provenienti dalle zo¬ 
ne industriali, dal cantiere 
hanno dato vita ad un uni¬ 
co imponente corteo con 
bandiere e .striscioni Anaio 
ga manifestazione si è svol¬ 
ta a Civitanova Marche ove. 
fra gli altri, ha preso la pa¬ 
rola un lavoratore statale 
Il governo Andreolti. nuova 
mente .sconfitto sulla questio¬ 
ne degli stipendi ai superbu¬ 
rocrati. con la « registrazle 
ne con riserva » dei decreto 
da parte della Corte dei Con¬ 
ti, deve sapere di avere nel 
sindacati unitari degli stata¬ 
li, un interlocutore valido e 
fermamente deciso ad andare 


in fondo in mento alle ri¬ 
chieste poste ormai da oltre 
due mesi e di fronte alle 
quali — questo è l'elemento 
di maggiore gravità — il go¬ 
verno ha taciuto e tace tuv 
torà 

Adesso la lotta riprenderà 
a livello regionale A parti¬ 
re da martedì 12 si asterranno 
dai lavoro l dipendenti sta¬ 
tali delle regioni del Nord, 
il 13 quelli delie regioni cen¬ 
trali escluso il I.azio. dove si 
sciopererà il 14, infine il 15 
quelle delie regioni meridio¬ 
nali. Il 19 e 20 dicembre, poi, 
se non Interverranno fatti 
nuovi e positivi, la categoria 
attuerà un nuovo sciopero na- 
sianale di 48 ore. 


zione complessiva (specialmen¬ 
te nei settori cotone e lana). 
Ai rappresentanti della CGIL 
e della CISL non è restato che 
votare contro le decisioni pre¬ 
se dai Comitato, ma l’opera¬ 
zione politica che ne è sortita 
si traduce nel pratico utilizzo 
della « legge tessile » per una 
operazione di sfollamento del 
le fabbriche che dovrebbe tra 
dursi in nuove migliaia di li¬ 
cenziamenti. E questo non so¬ 
lo nelle aziende escluse dal 
finanziamento, i cui problemi 
rimangono aperti, ma proprio 
nel campo delle aziende finan¬ 
ziate. 

In generale. le imprese fi¬ 
nanziate hanno ipotizzato che 
dopo Timpiego del finanzia¬ 
mento pubblico l’occuparione 
aumenti, sia pure in margini 
talmente esigui da dare l’im- 
pressione che si sia voluto 
semplicemente fornire un ali¬ 
bi. piuttosto che prendere un 
impegno, tanto che app^ fin 
d’ora evidente la necessità del 
controllo sindacale sullo svi¬ 
luppo dei programmi occupa 
zionali Ma vi sono casi di pra 
grammi finanziati che si con 
eludono con la riduzione in 
assoluto deiroccupazlone Co¬ 
me per le Confezioni San Re¬ 
mo. cui vengono accordati 
1.580 milioni di finanziamento 
pubblico per nortare l’occupa¬ 
zione da 5089 a 4 639 dipen¬ 
denti; della ELLESSE Panta¬ 
loni che riceve 500 milioni per 
scendere da 612 a 597 dipen¬ 
denti; della Lebole di Empoli 
che con 16.50 milioni di contri 
buto e un investimento totale 
di 2 5(X) milioni .scende da 5 1.39 
a 4 879 dipendenti; della Bo- 
sier che riceve 603 milioni per 
portare l'occuDarione da 1.135 
a 1097 persone Sono soltanto 
alcuni. 

Ripetiamo, si tratta oltretut 
to di cifre, quelle della occu 
nazione prevista, scritte sulla 
carta La legge non prevede 
un meccanismo di controllo 
pubblico. l’Impegno per k) svi 
luppo deiroccupazlone il go¬ 
verno preferì prenderlo a pa¬ 
role. anziché stabilendo un vin 
colo preciso Sono oerò apert- 
subito altri problemi 

Per i'investimento in alti 
vita compensative nelle « zone 
tessili a sono dtspontbiii 30 mi 
liardi e non c’è una sola do 
manda per uUlizzarli I.a leg 
ge, infatti, non prevede nè 
un impegno delle Partecipazio 
ni statali nè un organo reg.o 
naie d’intervento Inoltre nes 
suna Regione, finora, ha pre 
so l’iniziativa di costituire un 
proprio organsmo d’inierven- 
to. anche se non previsto dal¬ 
la legge, o avanzato la rlchie 
sta alle Partecipazioni statali 
di un preciso programma com¬ 
pensativo dei posti di lavoro 
perduti a migliala neirindu- 
stria tesale. 


' Vi è poi l’ampio settore (due 
terzi) dei plani aziendali re¬ 
spinti e delle imprese arti¬ 
giane (la quasi totalità) che 
non hanno potuto presentarsi. 
Il ministro deirindustria, on. 
Ferri, non vuole perdere l’oc¬ 
casione per un gran gesto a 
favore del padronato che do¬ 
vrebbe consentirgli, al tempo 
stesso, di coprirsi le spalle per 
i misfatti compiuti nell’attri¬ 
buzione dei primi 140 miliar¬ 
di. Perciò intende proporre 
un nuovo stanziamento, il qua¬ 
le anziché mutare i criteri 
d’intervento dovrebbe trasfor¬ 
mare i reietti in privilegiati 
perché — ignorando ancora le 
implicaziom sull’occupazione 
— verrebbe fatta una nuova 
distribuzione di danaro a que¬ 
gli stessi che oggi sono gìucL- 
cati indegni per a insufficien¬ 
za di valore aggiunto» o «ec¬ 
cesso di produzione». Gli ar¬ 
tigiani, la cui esigenza prima¬ 
ria è l’associazionismo e l’assi¬ 
stenza tecnica organizzata, ri¬ 
mangono ancora fuori di ogni 
considerazione In tal modo ri 
manendo immutate le basi 
strutturali dell’industria tes¬ 
sile. il finanziamento di sai 
vataggio servirebbe ad accre¬ 
scere la possibilità che ie cri¬ 
si si ripetano a catena. Uno 
spreco, qual è cosi spesso l’aiu¬ 
to incondizionato al padrona¬ 
to. ne tira dietro di sé un al¬ 
tro 

La situazione occupazionale 
e politica che deriva da questi 
sviluppi è estremamente gra¬ 
ve li sindacato, che lo ha av¬ 
vertito. sta organizzando la 
lotta. Ma spetta anche alle Re¬ 
gioni fare di più. 


E’ stato diffuso Ieri un 
estratto della relazione che 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne della Montedison fata al¬ 
la assemblea degli azionisti 
convocata per il 19 dicembre. 

Non vi si fa cenno della 
costituzione di un nuovo «sin¬ 
dacato di controllo», nel qua¬ 
le IRl ed ENI da una parte 
ed azionisti privati dall’altra 
vengono posti a iato, in posi¬ 
zione di parità, di un nuovo 
« arbitro ». l’Istituto mobilia¬ 
re italiano (praticamente un 
consorzio bancario, sia pure 
con vigilanza pubblica). Fra 
l’altro, come hanno avverti¬ 
to il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia ed il presidente 
dell’IMI, questa operazione 
frettolosamente decisa dal go¬ 
verno in una riunione not¬ 
turna per precedere le con¬ 
clusioni dell'indagine parla¬ 
mentare, non ha ancora avu¬ 
to pratica attuazione. 

BILANCIO — La relazione 
riferisce che l’opera detta di 
« risanamento », seguente il 
fallimento delia conduzione 
Valerio e l’intervento delle 
Partecipazioni statali, ha por¬ 
tato alla perdita di 545,7 mi¬ 
liardi di lire, dei quali 150,5 
derivanti dalla gestione indu¬ 
striale, 334,6 dalle partecipa¬ 
zioni azionarie e 60,5 dalla 
eliminazione di cespiti inaL 
tivi. 

Queste perdite senza prece¬ 
denti non hanno impedito ai 
dirigenti di acquisire nuove 
partecipazioni nella SNIA 
Viscosa, nella Carlo Erba, nel¬ 
la Liquigas (25%), il che ha 
consentito di jportare avanti 
un’opera di concentrazione uh 
tenore pur- senza * disporre 
dei mezzi per programmare lo 
sviluppo dei nuovi campi di 
Intervento e con l’evidente 
scopo politico di impedire 
in partenza soluzioni alter¬ 
native. Valga per tutti ’ lo 
esempio degli acquisti nella 
Carlo Erba e del 50% del so¬ 
cio ' estero nella Farmitaiia: 
iniziativa che ha avuto il chia¬ 
ro scopo di ostacolare la co¬ 
stituzione della Azienda pub¬ 
blica nazionale dei farmaci 
prevista in diversi documenti 
ufficiali della programmazio¬ 
ne economica. - 

La politica di gonfiamento 
e di opposizione all’inter¬ 
vento pubblico, diretta nella 
Montedison, ha avuto un prez¬ 
zo che è sfociato nella sva¬ 
lutazione del capitale a metà, 
che l’assemblea del 19 è chia¬ 
mata a ratificare. 

SITUAZIONE - Prima del 
piccoli azionisti, hanno paga¬ 
to però i lavoratori. Le fab- 
J briche fermate negli ultimi 
mesi sono 14 e, come confer¬ 
ma la relazione, non sono le 
ultime. Si lamenta la prossi¬ 
ma liquidazione della Salsi 
e della Monteponi-Montevec- 
chio, che comporterà ulteriori 
perdite di 20,6-50,7 miliardi ri¬ 
spettivamente. Si annuncia che 
la Montedison Fibre, che nel 
1971 aveva avuto una perdita 
di 34.5 miliardi, quest’anno ne 
aveva già perduti 70 a settem¬ 
bre. La catena di vendite 
« Drop » è stata liquidata ed 
è passata ad altra gestione 
con una perdita di 27 miliar¬ 
di, per cui sono aperti in 
questo settore sia l problemi 
dell’occupazione che quelli del¬ 
la svalutazione e ricostituzio¬ 
ne del capitale. 

Bastano questi accenni t^r 
comprendere che la crisi 
Montedison non è conclusa 
ed entra, anzi, nella fase più 
critica a causa delle decisio¬ 
ni del governo e degli orien¬ 
tamenti che il consiglio di am¬ 
ministrazione espone anche 
in questa occasione. 

Vengono elencate, infatti, 
una serie di buone intenzio¬ 
ni — qualificazione della pro¬ 
duzione. concentrazione in set¬ 
tori specifici, più deciso orien¬ 
tamento verso li mercato — 
che sembrano copiate dai ma¬ 
nuali di economia aziendale. 
Ma intanto la Montedison 
rimane - essenzialmente un 
conglomerato il quale, se li¬ 
quida il settore minerario e 
quello deiralluminio. purtut- 
tavla costituisce due settori 
nuovi. Ali moni e Montedil. 
mentre non abbandona nes- 
simo di quelli vecchi, dalla 
Standa a buona parte della 
chimica di base, alla farma¬ 
ceutica. Con mezzi diminui¬ 
ti, in uno stato di crisi che 
si prolungherà ancora nel 
tempo avendo le basi nella 
scarsa redditività degli impian¬ 
ti In generale — come am¬ 
mette la relazione, pur cer¬ 
cando di insinuare che un 


F.S.: il governo 
deve assumere 
precisi impegni 

Si sono svolti in questi 
giorni I convegni Intercompar- 
timentali indetti dal Sindaca¬ 
to ferrovieri della CGIL So¬ 
no stati esaminati i proble 
mi della categoria già discus¬ 
si con il governo in sede di 
accordo sulla piattaforma ri 
vendicativa. Sono stati appro¬ 
vati documenti nei quali si 
sollecita la ripresa della lotta 
se il governo non assumerà 
precisi impegni per la con- 
cretitzzazlone legislativa dei 
vari provvedimenti decisi 
Intanto, in vista di un In¬ 
contro • con il ministro dei 
Trasporti previsto per la pros¬ 
sima .setti.mana, le tre segre¬ 
terie delie organizzazioni .sin¬ 
dacali di categoria si riuni¬ 
ranno per decidere l’atteggia¬ 
mento 


Riprendono lunedì 
gli incontri 
per i bancari 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro del 1.50 
mila bancari italiani riprende 
ranno lunedi prossimo 11 di 
cembre alle ore 16.30 in sede 
sindacale Lo rende noto un 
comunicato sindacalo in cui 
si precisa che alia decisione 
di riprendere ie tratatìve si è 
giunti in seguito aH’invito ri 
volto dal ministro (^ppo in 
tal senso L’'nv:to è stato ac 
colto anch" iall’A-ssicredilo e 
dail ACRI . 

I Sindacati hanno comun 
que contermato il previsto prò 
gramma di agitazione e hanno 
fissato per il 19 una riunione 
d«lle segreterie per valutare 
l’andamento delia vertenza e 
decidere il proseguimento dei- 
razione sindacale. 


maggiore sfruttamento ope¬ 
raio potrebbe risolvere il pro¬ 
blema —, l'azione del grup¬ 
po si disperde in una mol¬ 
teplicità di direzioni, e que¬ 
sto è reso possibile soltan¬ 
to accentuando una politica 
che i lavoratori hanno già 
decisamente respinto e che 
ha i suoi capisaldi nell’uso 
della scure per gli impianti 
ritenuti meno redditizi (an¬ 
ziché svilupparsi adeguando¬ 
ne l’impianto), nel disimpegno 
verso il Mezzogiorno, nella 
cosidetta « internazionalizza¬ 
zione ». 

Queste tre direttive sono ri¬ 
badite nella relazione, con la 
aggiunta di un accenno alla 
« collaborazione », cioè cessio¬ 
ne di partecipazioni, a gruppi 
stranieri. 

I dirigenti della Montedl- 
son hanno cura di ridurre il 
« conto » presentato allo Sta¬ 
to, per attenuare le polemi¬ 
che (l.(X)0 miliardi di risana¬ 
mento; altri 1.000, o più, per 
investimenti), ma riducono, al 
tempo stesso, anche le possi¬ 
bili giustificazioni « sociali » 
di questa operazione, dal mo¬ 
mento che deve diminuire la 
occupazione in Italia, operan¬ 
do al massimo delle sostitu¬ 
zioni, e far beneficiare dello 
sforzo che si propongono so¬ 
prattutto il mercato ed 1 grup¬ 
pi capitalistici internazionali, 
a cui Clefls vuole allinearsi 
nonostante i due fallimenti 
che li gruppo ha alle spalle 
e l’ipoteca di un futuro che 
è ancora privo di basi sostan¬ 
ziali. 

Un programma, Insomma, 
che mette allo scoperto le in¬ 
tenzioni politiche e gli inte¬ 
ressi di gruppo che hanno 
ispirato il governo e gli alti 
dirigenti bancari nell’appro- 
varne il varo. 

r. s. 


Giornata 
di lotta il 
14 dicembre 

NAPOLI, 7 

Il Comitato di coordlno- 
mento della Montedison, riu¬ 
nito a Napoii net corso delio 
conferenza della Federazione 
CGIL-CISLUIL sul Mezzo¬ 
giorno, ha elaborato un am¬ 
pio e dettaglialo documento 
sugli ultimi sviluppi del 
gruppo che sta tentando dì 
far passare un pesante piano 
di ristrutturazione con lo 
espulsione di migliaia di la¬ 
voratori dall'attività produt¬ 
tiva. 

Nel documento si esprimo 
un giudizio molto fermo o 
deciso sulle scelte della Mon¬ 
tedison e sull'atteggiamento 
del governo. 

Una giornata di lolla e di 
informazione sul dramma¬ 
tico problema della occupa¬ 
zione nella Montedison avrà 
luogo il 14 in tutti i settori 
del gruppo. Le modalità e ì 
tempi di questa giornata sa¬ 
ranno decisi a livello pro¬ 
vinciale. , 

Infine nelle prime setti¬ 
mane di gennaio avrà luogo 
una nuova riunione del Comi¬ 
tato di coordinamento Mon¬ 
tedison allargato agli esecu¬ 
tivi dei consigli di fabbrica, 
I nel corso della quale si pren- 
I deranno nuove e più ampie 
Iniziative per respingere II 
piano Montedison. 


Concluse le trattative 
con la Federazione degli editori 


Siglato raccordo 
per il contratto 
dei poligrafici 

Positiva valutazione delle segreterie dei sindacati 
di categoria CGIL, CISL e UIL - L'accordo dovrà 
essere sottoposto alle assemblee dei lavoratori 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro dei poligrafici addetti 
ai giornali quotidiani e alle 
agenzie di stampa, iniziate il 
30 novembre scorso, si sono 
, concluse nella nottata di ieri 
con la stesura di una ipotesi 
di accordo. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati poligrafici CGIL. 
CISL e un, in un comuni¬ 
cato affermano che «le orga- 
' nizzazioni sindacali hanno si¬ 
giato ripotesi di accordo e 
ora saranno le assemblee dei 
lavoratori a deciderne l’ap¬ 
provazione definitiva. 

« L'ipotesi di accordo — 
prosegue il comunicato — 
prevede, tra le altre cose, un 
aumento salariale di 18 mila 
lire. la perequazione operai¬ 


impiegati dell’indennità dì 
fine lavoro, del trattamento 
malattia, dei giorni di riposo 
retribuiti. È prevista la riva- 
lutazione dai 4 al 5 % dei 
primi due scatti operai e un 
miglioramento deirindcnnità 
di turno. 

« Sui problemi dcU’igiene 
e sicurezza del lavoro gli edi¬ 
tori hanno accolto le richie¬ 
ste dei lavoratori; altro ri¬ 
sultato positivo è l’aumento 
dei giorni di permesso retri¬ 
buiti per i lavoratori-studenti. 

«Le segreterie nazionali dei 
sindacati poligrafici CGIL. 
CISL e UIL — conclude il 
comunicato — nel siglare 
l’accordo assieme alla nume¬ 
rosa delegazione dei lavora¬ 
tori hanno espresso una va¬ 
lutazione positiva sulla solu¬ 
zione della vertenza». 


Presentata alla Camera dal PCI e dal PSI 

Interrogazione sulle 
provocazioni Fiat 


1 compagni deputati Garbi 
e Spagnoli del PCI e Magna¬ 
ni Noya del PSI hanno pre¬ 
sentato, su richiesta del Con¬ 
siglio di fabbrica della Mi- 
rafiori. una interrogazione 
ai ministri degli Interni e del 
Lavoro per conoscere «le Ini¬ 
ziative che si intendono pro¬ 
muovere per riportare negli 
stabilimenti Rat di Torino la 
legalità violata dalle decisio¬ 
ni della direzione aziendale 
non rispettando gli accordi 
sindacali e le leggi vigenti». 

In piarticolare l’interroga¬ 
zione segnala ai ministri il 
continuo stillicidio di licenzia¬ 
menti che colpiscono delegati 
e operai in modo immotlvato 

Viene sottolineata Inoltre la 
violazione della ’ libertà di 
esercizio del diritti di sciope¬ 
ro e di assemblea verificatasi 
In particolare 11 1 dicembre 
scorso per fatti che, secondo 
la denuncia del sindacati so¬ 
no consistiti nella chiusura 
delle porte di comunicazione 
Interne allo .stabilimento di 
Mirafiori per impedire i! con 
fluire degli impiegali alla as 
seinblea comune con gli ope 
ral nonché della chiu.sura del 
le norie dei locali dove si te 
ne\n ras."emblea 

Ir. tale mrxlo gli impiegati, 
gli Olierai e l dirigenti .sinda 
cali esterni presenti aU'asscin 
bica sono stati praticamente 
seque.stratl. 

Analoga Interrogazione è 
stata presentata dal de Bo- 
drato e Borra. 


Contro lo lotto 
dei braccianti 
attentato 

0 Capo d'Orlondo 

CAPO D ORLANDCX • 
Un gravissimo attentato di¬ 
namitardo è stato compinto 
stamane verso le 2 a Long], 
un centro dei Nebrodi (Mia 
provincia di Messina, dove è 
in corso da più giorni uno 
sciopero a oltranza del brac¬ 
cianti agrìcoli per l’occupazlo- 
ne e le trasformazioni agra¬ 
rie. Una bomba ad alto poten¬ 
ziale è .scoppiata sotto un pon¬ 
te. .sulla provinciale che col¬ 
lega longl con la nazionale 
.Mc.ssina Palermo, danneggian¬ 
dolo gravemente 
Subito dopo lo scoppio del¬ 
l’ordigno I carabinieri, in pie¬ 
na notte, hanno avuto l’im- 
prnntltudine di fermare e in¬ 
terrogare il segretario della Io 
cale sezione comunista, com¬ 
pagno Antonino Lasaara, il 
quale è stato auWto dopo ri¬ 
lasciato. 
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A 22 anni dalla condanna per Tuccisione d’un poliziotto 

Il PG alla Cassazione : 
«Rivedete il caso Lazzeri» 

^ t , 

Il magistrato ritiene che debba essere sentita la testimone che ha ritrattato 
l'accusa • L'operaio livornese fu arrestato dopo una manifestazione per l'atten¬ 
tato a Togliatti - La donna: «Fui costretta dagli inquirenti ad additarlo» 


Ugo Lazzeri, l’ex operalo livornese 
condannato per omicidio volontario 
(secondo 1 giudici aveva ucciso un 
agente di polizia, Giorgio Lanzi, nel 
corso di scontri verificatisi nella città 
labronica dopo l’attentato a Togliatti 
del 1948) forse riuscirà ad ottenere 
giustizia. Il procuratore generale della 
Cassazione ha depositato il suo pa¬ 
rere sulla richiesta di revisione del 
processo sostenendo la necessità di 
nuove indagini, soprattutto per quan¬ 
to riguarda la testimonianza che. in 
pratica, nel 1950, ha portato alla con¬ 
danna dell’operaio. 

Il sostituto procuratore generale 
Costantino Laplcclrella ha chiesto che 
gli atti siano inviati alla corte d’Ap- 
pello di Firenze, competente per ter¬ 
ritorio, perchè si provveda a racco¬ 
gliere direttamente o per rogatoria, 
la testimonianza di Julia Gllomina 
Longo, la donna che a suo tempo ac¬ 
cusò il Lazzari e che ora Invece af¬ 
ferma che quelle dichiarazioni le fu¬ 
rono estorte, con un ricatto, dal po¬ 
liziotti di Livorno e in particolare 
dal commissario Arcuri, attuale vice 
questore di Napoli. In sostanza que¬ 
sta richiesta significa che il dottor 


Laplcclrella è convinto della necessità 
di riaprire il caso. 

Ugo Lazzeri, che ora gestisce un ne¬ 
gozio di articoli scolastici, si è sem 
pre dichiarato innocente e dopo aver 
scontato la condanna a sei anni, due ; 
mesi e venti giorni inflittagli dalla 
corte d’Assise di Firenze, per quasi 
venti anni ha cercato la donna che, 
con la sua testimonianza, l’aveva fatto 
condannare. 

Finalmente, qualche mese fa, è 
riuscito a rintracciarla negli • Stati _ 
Uniti. Julia Gllomina Longo è stata ‘ 
avvicinata dal Lazzeri, non ha avuto 
esitazioni ad ammettere che quella 
sua testimonianza non era stata spon. 
tanea e cosi si è recata davanti alla 
polizia di Chicago e davanti al console 
italiano per fornire la vera versione 
dei fatti. 

Con quel prezioso documento Ugo 
Lazzeri è tornato in Italia e. assistito 
dall’avvocato Raul Marloni di Livorno, 
nel settembre scorso ha presentato 
alla Cassazione istanza di revisione 
del processo per ottenere il rlcono 
scimento della propria innocenza. 

Ora. dopo il parere del procurato^ 
generale, spetterà alla Cassazione de¬ 


cidere se riaprire 11 caso. Per il rap¬ 
presentante dell’accusa non ci sono 
dubbi In proposito tenendo conto del- u' 
l’Importanza che nel processo ebbe ’ 
la testimonianza della donna, la quale 
all'epoca, aveva poco più di 20 anni. 

^ Di conseguenza uguale importanza ha 
ora questa ritrattazione che. come ab ’ 
biamo detto, chiama in causa dlret- 
‘ temente la polizia. La Longo infatti 
afferma che « il dottor Aldo ■ Arcurt 
ed altri funzionari di questura... mi 
obbligarono a dichiarare che mi ero 
trovata presente all’assassinio dello 
agente Lanzi e ad accusare di aver 
visto sul luogo del delitto un giovane 
mai visto prima e che solamente do¬ 
po aver firmato il verbale venni a sa¬ 
pere che si chiamava Ugo Lazzeri... 
dietro la loro minaccia di non farmt 
tornare in Argentina fui costretta a 
riconfermare l’accusa di fronte al 
giudice istruttore ». « Solo dopo aver 
ripetuta l'accusa — afferma la Lon¬ 
go — mi fu ridato il passaporto e 
aiutata dai poliziotti ho potuto far 
ritorno in Argentirui». 

Come si vede si tratta di una ritrat¬ 
tazione totale e come tale è stata 
giudicata dal procuratore generale. 


La partenza era stata sospesa per un guasto a 30 secondi dal via 

L’ultimo Apollo è in ritardo 
ma vola diretto verso la Luna 

Due ore di ansia per colpa di un cervello elettronico - Migliaia di persone hanno assistito alla par¬ 
tenza del «Saturno » - Le prime impressioni degli astronauti • Ancora guai a bordo - L'impresa più 
lunga di tutte le altre della serie « Apollo » - Il rientro previsto per il 19 prossimo al largo delle Samoa 



CAPE KENNEDY — I Ira astronauti prima del c via » 


Spietata rapina a mano armata in una stazione presso Chivasso 

Ucciso per strappargli plichi postali 

La vittima stava aiutando la moglie postina a trasportare corrispondenza e valori — I coniu* 
gì assaliti da tre banditi: l’uomo è stato colpito da tre colpi di pistola — Venti o trenta mi¬ 
lioni di lire il bottino — Alcuni operai hanno inutilmente tentato di bloccare i malviventi 


Cooperative fasulle smascherate a Genova 

Truf fati : miliardi 

a chi si quotava 
per avere una casa 

24 arrestati: uno di loro muore d’infarto in que¬ 
stura - Raggirati centinaia di piccoli risparmiatori 


GENOVA, 7 

Ventiquattro persone sono sta¬ 
te arrestate nel corso della mat¬ 
tinata dai carabinieri, per una 
colossale truffa di miliardi sot¬ 
tratti a ' piccoli risparmiatori 
col miraggio dell'abitazione da 
acquistare attraverso cooperati¬ 
ve edilizie artificiosamente co¬ 
stituite. Devono rispondere, ol¬ 
tre a reati minori, di truffe 
pluriaggravate, bancarotta frau¬ 
dolenta e associazione a delin¬ 
quere. Alcuni di essi, tuttavia, 
potrebbero essere stati coinvol¬ 
ti neU’imbroglio a loro insapu¬ 
ta e loro malgrado: per que¬ 
sto l’inchiesta prosegue per i 
definitivi accertamenti sulle re¬ 
sponsabilità individuali: intanto 
uno di loro, subito do^ l’arre¬ 
sto. Giovanni Pinna di 42 anni 
è stato stroncato da un infarto, 
proprio mentre, in questura lo 
fotografavano. 

I proventi complessivi dell’im¬ 
broglio ammonterebbero, secon¬ 
do i primi accertamenti, ad oltre 


dieci miliardi di lire. Sarebbero 
state truffate almeno seicento 
persone. 

Il meccanismo dell’imbroglio 
faceva leva sul desiderio che 
molte persone hanno di mettere 
a frutto piccoli risparmi, oppure 
di altre che nella speranza di 
avere un giorno un appartamen¬ 
to tutto proprio senza dover più 
versare a fondo perduto esorbi¬ 
tanti affitti, non esitavano an¬ 
che ad indebitarsi, iscrivendosi 
a queste cooperative. 

I « soci > indotti ad acquista¬ 
re azioni o a versare capitali 
con la prospettiva di avere la 
casa a costi inferiori alla me¬ 
dia di mercato, venivano poi 
invitati ad attendere fiduciosa¬ 
mente momenti più favorevoli 
alla fabbricazione degli edifici; 
ma intanto quel danaro spari¬ 
va. i fallimenti e le bancarotte 
si susseguivano all’insaputa dei 
soci e i truffatori continuava¬ 
no ad intascare denaro. 


SUL N. 48 DI 

Rinascita 

da nelle edicole 

• Processo della verità (editoriale di Armando Cossutta) 

POLITICA ITALIANA 

• Le Regioni si muovono • Forlani tira II freno (intervista 
con Pietro Ingrao) 

• Scalfaro e il numero chiuso (di g. g.) 

• Un decreto-legge ogni settimana (di Edoardo Pema) 

• Chi manovra Tinflazione (di Antonio Pesenti) 

• Montedison finanziata col denaro di lutti (di Luciano 
Barca) 


TRE ANNI DA PIAZZA FONTANA 
NON SONO PASSATI INVANO 
La trama nera si innestò nella strategia della tensione 

(di Gianni (fervetti) 

Questori, commissari, magistrati, ministri», (dì Al¬ 
berto Malagugini) 

La solidarietà tra democratici rispose alla sfida 
reazionaria (dichiarazione di Aldo Aniasi, sindaco di 
Milano, del E^I) 

Lo formula degli • opposti estremismi » smentita dalle 
responsabilità fasciste (dichiarazione di Sandro Fon¬ 
tana, assessore regionale de) 

La DC ha sfruttate in proprio il disegno eversivo 

(dichiarazione di Riccardo Lombardi, della Direzione 
del PSD 

Il pencolo dopo le bombe era cadete nella provoca¬ 
zione (dichiarazione di Elio (^ercioli. segretario re¬ 
gionale del PCI) 


POLITICA INTERNAZIONALE 

La lotta in Spagna / 2 • Mutamenti di struttura delle 
Stato franchista (di Manuel Azearate) 

Il peronismo tra passato o presenta (di Salvatore Sechi) 
Francia • Lo sfoggio dolio scandalo gollista (di Yves 
Benot); Credibilità della sinistra unita (dì Lina Fibbi) 
Vietnam • Kissinger e Le One The olla e stretta a 
Est-Ovest • L'iniziativa deirURSS per il disarmo 
America latina • Attende he spezzato l'assedia 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 7 

Sanguinosa rapina in un pae¬ 
sino del Canavese. Nel primo 
pomeriggio di oggi tre banditi 
hanno teso un agguato ad un 
anziano pensionato che stava 
trasportando valori postali alia 
locale stazione, e dopo averlo 
ucciso, crivellato di colpi di pi¬ 
stola. sono fuggiti a bordo di 
una macchina, sembra con un 
ingente bottino in contanti. Ca- 
rabim'eri e polizia accorsi sul 
luogo poco dopo hanno imme¬ 
diatamente effettuato battute a 
vasto raggio nella zona circo¬ 
stante. estendendo successiva¬ 
mente una rete di posti di bloc¬ 
co in tutta la regione piemon¬ 
tese, da Cuneo a Novara, da 
Alessandria a Vercelli, da Ivrea 
ad Aosta. La macchina dei ban¬ 
diti era stata infatti chiara¬ 
mente descritta: una «Alfa 
1750 > di colore scuro, targata 
« Novara-9S300 »; quasi certa¬ 
mente si tratta di una targa 
truccata. Comunque le ricerche 
per ora non hanno avuto esito. 

Questa clamorosa rapina a 
mano armata — si paria di un 
ingente bottino tra i 20 e i 30 
milioni in contanti oltre a vari 
effetti postali — è avvenuta 
verso le 14.50 nei pressi della 
stazione di Montanaro, un cen¬ 
tro agricolo con circa 6.000 abi¬ 
tanti immediatamente a nwd di 
Chivasso. ad una trentina di 
chilometn da Torino. La vitti¬ 
ma si chiamava Vincenzo Mi¬ 
netti; era un pensionato di 64 
anni ed abitava con la moglie 
Maria Clari. di 60 anni e con 
il figlio Luciano di 24 anni, ope¬ 
raio alla Fiat, a Montanaro. 

II Minetti si era recato allo 
ufficio postale del paese per 
dare una mano alla mogUe che. 
per le sue incombenze di posti¬ 
na doveva trasportare alla sta¬ 
zione alcuni pesanti sacchi po¬ 
stali da caricare sul treno in 
partenza per Torino. I due co¬ 
niugi avevano sistemato i sac¬ 
chi su di un carrettino a mano, 
spinto dall’uomo mentre la don¬ 
na si era messa al collo una 

borsa contenente vari plichi. 

L’ufficio postale del pae^ di¬ 
sta circa 400 metri dalla sta¬ 
zione. II Minetti e la moglie' 

erano ormai giunti di fronte 

al piazzale delia ferrovia, quan¬ 
do. proveniente dalie loro spai¬ 
le. una macchina li sorpassava 
velocemente, bloccandosi quindi 
all’improvviso e tagliando loro 
la strada. 

Dall’« Alfa 1750 > scendeva¬ 
no due indivìdui, con il viso ma¬ 
scherato da p^nti passamon¬ 
tagna e armati di pistole; un 
terzo complice restava al volan¬ 
te della macchina 

Secondo le prime, ancora con¬ 
fuse ricostruzioni del fatto, i 
due rapinatori scesi a terra, si 
avventavano immediatamente 
contro la donna, strappandole 
di dosso la borsa. A pochi me¬ 
tri dal luogo dell’aggressione 
vi erano alcuni operai de] co¬ 
mune che stavano scaricando 
dei mattoni da un furgoncino. 
.Alla vista di quanto stava ac¬ 
cadendo sotto i loro occhi, 
sembra che due dei tre abbia¬ 
no tentato di soccorrere i co¬ 
niugi Minettì. 

Nel frattempo anche l’anziano 
pensionato, conosciuto in paese 
come un uomo particolarmente 
energico, aveva reagito all’as¬ 
salto dei due tentando di di¬ 
fendere la moglie e gridando 
contro i banditi: < Cosa fate, di¬ 
sgraziati! >. Probabilmente ve¬ 
dendo che le cose stavano pe¬ 
ricolosamente complicandosi i 
due malviventi non hanno esi¬ 
tato ad aprire il fuoco, esplo¬ 
dendo parecchi colpi di pisto¬ 
la. sia contro il Minetti sia 
verso i tre operai. Enrico Nello 
Attis. Domenico Vacca e Ago¬ 
stino Mosca, n pensionato, 
raggiunto forse da tre rivoltel¬ 
late sparategli a breve distan¬ 
za. quasi a bruciapelo, stramaz¬ 
zava al suolo 


Nonostante l'assoluzione 


Anche espulso 
Pierre Clementi 
dopo la galera 


Iniziate 
le arringhe 
al processo 
De LèIIis 

L'arringa della difesa di 
Dana Faith Benjamin ha 
occupato l'intera udienza di 
ieri del processo De Lellis. 
L'avvocato Alfonso Favino 
ha esordito affermando che 
dal dibattimento è risultata 
più che mai evidente la com¬ 
pleta estraneità della sua 
cliente all'uccisione del pen¬ 
sionato Milani: un solo ruo¬ 
lo — secondo l'avv. Favino 
— può essere attribuite al¬ 
la giovane americana, ed è 
quello di testimone. 

Il penalista ha proseguito 
dimostrando che la sua 
cliente non avrebbe avuto 
alcun motivo per organizza¬ 
re o partecipare ad una ra¬ 
pina, poiché non aveva nes¬ 
sun bisogno di procurarsi 
del danaro rubando; inol¬ 
tre « la preparazione, la 
morfologia e i connotati del 
delitto Milani, più o meno 
pazzesco nella sua dinami¬ 
ca esecutiva — ha afferma¬ 
to il difensore dell'america¬ 
na — non hanno nulla in 
comune ccm l’intelligenza vi¬ 
vida e la mitezza del carat¬ 
tere di Dana Benjamin >. 

La giovane imputata, ò 
stato dette nell'arringa, in 
tutta la vicenda ha avuto 
la sola colpa, se di colpa 
si può parlare, di volersi 
creare una vita indipenden¬ 
te dai genitori abitando in 
un appartamentino dove ri¬ 
ceveva giovani di diversi 
paesi. 

Il legale di ■ Dana Benja¬ 
min ha inoltre messo in ri¬ 
lievo le numerose contrad- 
. dizioni di f|uei testimoni che 
con i loro « sentito dire > 
hanno coinvolto l'americana 
nel processo e, a conclusio¬ 
ne dell'arringa, ha ricorda¬ 
to alla corte come persino 
nel verbale della confessio¬ 
ne di Lucio De Lellis (con¬ 
fessione più o meno auten¬ 
tica) non compare mai il 
nome della sua cliente, ed 
anche per questo motivo, 
quindi, si chiede per lei 
la assohiziofie con formula 
piena. 



Ancora « grane » per l’attore francese r»ien-e 
Clementi, assolto l’altro ieri per insulTicienza di 
prove dall’accusa di detenzione di droga dopo 
17 mesi dì galera. Clementi, infatti, appena u.scì 
to dal carcere, ha ricevuto dall’ufficio .-ttranien 
della questura di Roma l’ordine di lasciare il 
nostro paese entro la mezzanotte di ieri. L’at¬ 
tore, comunque, è riuscito ad ottenere una prn 
roga, sia pure verbalmente, dopo il colloquio 
che t suoi avvocati hanno avuto con i funzionari 
dcll’ulficìo stranieri: la polizia ha autorizzato 
Clementi a rinviare la sua partenza per Parigi, 
che avvorà. eoo ogni probabilità, entro la gior¬ 
nata di oggi. 

n provvedimento è stato preso, spiega la po¬ 
lizia. perdié Tattore. quando fu arrestato, si 
trovava a Roma da un mese senza permesso d: 


soggiorno, nel frattempo scaduto. Clementi potrà 
ritornare in Italia se otterrà il « nulla osta > del¬ 
l'Ispettorato del lavoro. Frattanto Pierre Ge¬ 
menti ha presentato, ieri, ricorso in Cassazione 
contro l'assoluzione per insufTicienza di prove 
concessagli dalla (3orte d’AppelIo. 

L’attore sostiene, infatti, che la sua assolu¬ 
zione doveva essere concessa con formula piena. 
« Sono lieto che finalmente sia stata fatta giu¬ 
stizia — ha detto il giovane attore, parlando 
con alcuni giornalisti — ma questa gioia è offu¬ 
scata dal fatto che la polizia mi ha ordinato di 
lasciare immediatamente l’Italia... Spero di tor¬ 
nare al più pr^to, comunque, per riprendòe la 
mia attività cinematografica... >. 

NELLA FOTO: Gementi abbraccia la madre. 


A Catania morirono due operaie 


• . I • t « 

Sciagura nella superiabbrica : 
incriminati due farmaceutici 


Dalla BMlra re4axÌMM 

PALERMO. 7 

Due dirigenti della società 
farmaceutica « Spadaro-Ventu- 
ra > dì Catania — una delle 
più grosse imprese meridionali 
operanti nel settore — sono 
stati tnerìminati per dupUce 
omiddk) colposo e lesioni piu 
rime colpose per un gravìssi 
mo «incidente» sul lavoro che 
provocò l’estate scorsa la morte 
di due operaie ed il serio feri¬ 
mento di altri 17 tra tecnici e 
opei’ai. L’ìncriininaziooe è sta¬ 
ta decisa dal Sostituto procu- 
ratme loserra nei confronti M 
direttolo tecnico della aodetà. 


Giuseppe Guerella, e del diret¬ 
tore amministrativo. Placido 
Ventura. 

La ■ sciagura avvenne fl 27 
luglio: l’uso non regolare di una 
grassa quantità di cloruro di 
etile provocò io scoppio dì una 
caldaia, e questa a sua volta 
la morte — intervenuta dopo 
una lunga atroce agonia — del 
la 27enne Maria Pughsi e della 
29enne Teresa Wunder. mentre 
una miriade di schegge e di 
fiamme colpi tutti i lavoratori. 

Non risulta invece (altrimen¬ 
ti sarebbe già stata dedsa al¬ 
meno una terza incriminazio¬ 
ne) che la Procura abbia va¬ 
lutato compiuUnwoto un altro 


e gravissimo aspetto del dupli¬ 
ce omicidio bianco, e cioè quel¬ 
lo relativo alle eventuali re¬ 
sponsabilità collaterali del- 
l'ENPI. chiamato in causa — 
proprio per la pericolosità del 
le condizioni di lavoro nella fab 
brìca — dai sindacati gii al 
cuni mesi < prima > che sì ve¬ 
rificasse la spaventosa trage 
dia. In particolare. CGIL e 
CISL avevano denunciato co¬ 
me ad un profondo rinnovamen 
to degli impiantì (avvenuto gra¬ 
zie a cospicui flnanaamentì re 
gionalì) la società non avesse 
fatto corrispondere un adegua¬ 
to aggiornamento delle cono- 
aoeoio tecniche degli operai. 


cosi in pratica in balia di auto¬ 
matismi talora perfino ingover¬ 
nabili. 

.Alle denunce e alle pressanti 
sollecitaaoni di un immedia 
to intervento dell’ENPI. il re 
sponsabile dell'Ente pa il set 
tore della medicina industria¬ 
le dr. Sfogliano replicò ai sin 
dacati sostenendo per iscritto 
che un sopralluogo alia «Spa- 
daro-Ventura > era assolutamen¬ 
te superfluo da] momento che 
gli ammodernamenti tecnologi¬ 
ci introdotti nella fabbrica ave¬ 
vano fatto... superare qualsia¬ 
si problema di sicurezza. 

9- f- p- 


CAPO KENNEDY, 7 

L'Apollo 17 è partito per la 
Luna, con due ore e quaran¬ 
ta minuti di ritardo, dopo un 
drammatico « alt » nel conteg¬ 
gio alla rovescia-quando man¬ 
cavano appena trenta secon¬ 
di al lancio. 

L’elaboratore elettronico 
non ha avuto notifica della 
pressurizzazione di un serba¬ 
toio di carburante nel gigan¬ 
tesco Saturno V, e ha fulmi¬ 
neamente segnalato che c'era 
un difetto. Automaticamente 
il conto alla rovescia si è in¬ 
terrotto. Eugene Cernan, Ro¬ 
nald Evans e Harrison «Jack» 
Schmitt hanno atteso con cal¬ 
ma, nel modulo di comando 
America In vetta al razzo, che 
il problema venisse risolto dai 
tecnici. 

« Magari » ha detto Cernan 
scherzoso «si potrebbe comin¬ 
ciare una piacevole conversa¬ 
zione su un buon libro ». De¬ 
cine di migliaia di persone a 
Cocca Beach e in tutta la zo¬ 
na di Capo Kennedy attende¬ 
vano in ansia, mentre i mi¬ 
nuti scorrevano. 

I tecnici hanno cercato di 
realizzare la pressurizzazione 
con manovra manuale, ma 
non sono stati abbastanza ra¬ 
pidi, e per questo il compu¬ 
ter ha arrestato il conto alla 
rovescia. E’ stato ripreso alle 
cinque del mattino (ora ita¬ 
liana). a «meno ventidue mi¬ 
nuti » il problema non era 
ancora risolto, e 1 controllori 
di volo si tenevano pronti a 
fermare ancora una volta 11 
conteggio a meno otto. Così è 
stato fatto, e il controllo ha 
informato che era pronto ad 
attendere venti minuti men¬ 
tre si studiava il modo di por¬ 
re rimedio al difetto. E’ stato 
a questo punto che il coman¬ 
dante Cileman ha proposto di 
parlare di « un buon libro, 
per esempio di Thomas Har¬ 
dy ». 

Si trattava, osservavano 1 
tecnici, del primo arresto del 
genere, ossia della prima so¬ 
spensione di conteggio dovuta 
a problema tecnico, in tutte 
le undici missioni Apollo con 
equipaggio. L’ultima volta che 
un lancio era stato ritardato 
neU’imminenza del «via» si 
era avuta il 12 dicembre 1965, 
allorché il «countdown» del 
Gemini 6 di Walter Schlrra e 
Thomas Stafford fu sospeso 
automaticamente un secondo 
e mezzo prima deH’accenslo- 
ne dei razzi. 

II Saturno V è rimasto, co¬ 
perto di brina e illuminato 
da 130 potenti fotoelettriche, 
ad attendere che il suo guaio 
venisse risolto. I serbatoi con¬ 
tenevano più di quattro mi¬ 
lioni di litri di ossigeno e Idro¬ 
geno allo stato liquido e di 
kerosene. I vapori di ossige¬ 
no uscivano a getto dal « boo¬ 
ster». I tre astronauti rima¬ 
nevano nelle loro cuccette, le¬ 
sati al sediolo dalle cinghie, 
aspettando pazienti li via. 

La « finestra » di lancio per 
ì’Apollo 17 si chiudeva alle 
1.31 locali (7.31 Italiane). Se 
a qaeH’ora 11 razzo fosse star 
to ancora in rampa si tratta¬ 
va di rinvio fino alle 933 
fl533 Italiane) di venerdì. E 
in caso di impossibilita di lan¬ 
cio a quell’ora di ritardo di 
■in mese intero. 

Ma le preoccupazioni sono 
risultate Inutili. Mentre si fa¬ 
ceva notare che oltre a tutto 
il rinvio di un mese sarebbe 
costato alla NASA l’Ente spa¬ 
ziale americano, undici milio¬ 
ni di dollari (circa sei miliar¬ 
di di lire) è stato annunciato 
che il problema era stato ri¬ 
solto. Cinquantotto minuti pri¬ 
ma della «chiusura della fL 
nestra» il Saturno si è alza¬ 
to dalla rampa 39-A. 

Dalla cabina délVApollo so¬ 
no arrivate le esclamazioni di 
esultanza degli astronauti, 
a Ecco la torre che se ne va » 
ha gridato Cernan. Dal con¬ 
trollo gli hanno segnalato che 
tutto andava bene. Ha rispo¬ 
sto il comandante: «Abbiamo 
visto tutto, acc^isione e 11 re¬ 
sto della manovra». Due mi¬ 
nuti e mezzo dopo 11 lancio 
il primo stadio si è staccato, 
e gli astronauti hanno fatto 
sapere di averlo visto. 

Dieci minuti dopo il via il 
controllo ha informato I tre: 
«Siete **go** per l’ingresso 
in orbita». Ha replicato C:er- 
nan: « Sono parole gentili. 
Robert ». Al microfono era 
Robert Overmyer, incaricato 
delle comunicazioni con la 
capsula. H terzo stadio del 
razzo si è spento come previ¬ 
sto dodici minuti dopo il lan¬ 
cio. e gli astronauti hanno 
iniziato le due orbite In pro¬ 
gramma intorno alla Terra, a 
170 chilometri dal pianeta, 
prima dell’inizio del viag^o 
di ottantaquattro ore verso la 
Luna. 

«Questo lancio notturno è 
qualcosa da ammirare» aveva 
commentato Jac^ Schmitt, Il 
geologo della spedizione, pi¬ 
lota del modulo lunare Chal¬ 
lenger che è destinato a por¬ 
tare lui e Cernan sulla Luna 
Evans rimarrà In orbita attor¬ 
no al satellite manovrando 
r«America». H terzo stadio, 
quello che aveva mostrato un 
difetto di pressurizzazione, si 
è acceso nove minuti e mezzo 
dopo Io spettacolare lancio, 
inserendo in orbita circum 
terrestre il veicolo. 

Cernan e Schmitt scende¬ 
ranno lunedi-fra due monta 
gne lunari alte quasi duemila 
metri, nella valle di Taurus- 
Littrow. coM chiamata per t 
monU e il cratere che si tm 
vano a Nord. E* nel quadran¬ 
te nordorientale della Luna 
Appare coperta di uno strato 
di cenere, forse 11 risultato 
deirultlma eruzione vulcanica 
lunare merx> di un miliardo 
di anni or sono. Le escursioni 
e l’ispezione della Lurui ter- 
ranrx) 1 due per settantacin- 
que ore sul satellite. 

Fta gli esperimenti la rl« 


cerca delle onde di gravità 
nello spazio, quella di acqua, 
ghiaccio o depositi minerali 
nel sottosuolo lunare. Evans 
farà uso del radar e di altri 
strumenti per tracciare dal- 
VAmerica In orbita la mappa 
di un terzo della Luna. A bor¬ 
do dell’Amcrfca sono cinque , 
topolini « tascabili » dal cui , 
esame gli scienziati cerche¬ 
ranno di ricavare dati sugli 
effetti del raggi cosmici sulle 
cellule .cerebrali. 

L'Apollo 17. che ora ha ab¬ 
bandonato l’orbita terrestre 
ed è diretto verso la Luna, è 
destinato a concludere la sua 
missione, con la discesa della 
cabina sul Pacifico, il 19 di¬ 
cembre, 650 chilometri a sud¬ 
est di Samoa. In giornata so- . 
no già stati riscontrati alcuni 
difetti: si è accesa una spia 
e uno degli agganci che uni¬ 
scono il modulo di comando 
a quello lunare non è entrato 
In funzione. Gli inconvenienti 
sono comunque stati risolti. 

E’ stato però confermato che 
alcuni orari della missione do¬ 
vranno essere modificati. 


Milano : 
falsi allarmi 
per «bombe» 
alla Scala 
e nei grandi 
magazzini 


MILANO. 7 

Una grave provocazione, il 
cui evidente scopo, in questo 
particolare momento, non può 
che essere quello di creare an¬ 
cora una atmosfera di tensio¬ 
ne in oiUà, è stata attuata que- ' 
sta sera in due ctossI sedi di 
grandi magazzini. Una telefo¬ 
nata anonima ha, infatti, av¬ 
vertito verso le 19,30 la que¬ 
stura che una scatola, con tut¬ 
ta l’apparenza di un ordigno, 
era stata deposta su un ter¬ 
razzino al primo plano dei ma¬ 
gazzini Stéuida di Ckirso Bue¬ 
nos Aires 35. Sul posto veni¬ 
vano inviati gli artilicieri. 

Una seconda telefonata, po¬ 
chi Istanti dopo, avvertiva del 
rinvenimento di un’altra sca¬ 
tola sospetta, questa volta al 
21 della stessa via, dove sono 
ì magazzini della UPIM. 

Si trattava, però, di due fin- 
ti ordigni a orologeria, entram¬ 
bi confezionati con cilindri me- * 
talUci riempiti di una polvere 
bianca — quasi certamente fa¬ 
rina pressata (le analisi defi- 
nìrive sono in corso) — e con 
dei fili elettrici collegati a pi¬ 
le già usate da una parte e 
dall’altra. In uno dei fintì or¬ 
digni una sveglia integra, e, . 
nel secondo, una scatola me¬ 
tallica per cioccolatini e il con¬ 
gegno di una sveglia tolto dal¬ 
la cassa. In entrambi 1 casi, 
mancavano, oltre alTesplosivo. 
i due elementi essenziali, cioè 
l detonatori. 

Mentre procedevano gli ac¬ 
certamenti nei due magazzini, 
presenti anche funrionari del¬ 
l’ufficio politico, un terzo fal¬ 
so allarme arrivava alla poli¬ 
zia annunciando la presenza 
di una bomba alla Scala (dove 
lo spettacolo inaugurale della 
stagione Urica iniziava con un 
po’ di rit^xlo). Ma le ispezio¬ 
ni rapidamente compiute per- , 
metti^ano di accertare che si 
trattava, anche in questo caso, 
di una falsa c provocatoria In- 
formaziane. 


Palarmo 

Piomba 
In mare con 
l'auto sotto 

gli 
del figlio 

PALERlta 7 

Salvatore Lo Bello, di 50 
anni, è mMto oggi cadendo 
con la propria auto, una 
«Fiat 600». nelle acque del 
porto di Palermo dalla estre¬ 
mità del molo «Piave». 

Lo Bello, che era proprieta¬ 
rio di im autocarro adibito al 
trasporto della pozzolana, si 
era recato nel recinto portua¬ 
le per impartire disposiMonl 
al guidatore del suo autocar¬ 
ro circa la destinazione di un 
carico del minerale. 

L’auto è rimasta a galla 
per circa un minuto, quindi 
si è inabissata con il guidato¬ 
re, che non è riuscito ad 
aprire lo sportello. Sul posto 
si sono subito recati i vigiU 
del fuoco del vicino distacca¬ 
mento portuale ma quando 
un sommozzatore si è immer¬ 
so, per Lo Bello non c’era più 
niente da fare. La «600» è 
stata poco dopo recuperata 
da un’autogTU dei vlglU del. 
fuoco. Un tiglio della vittima. 
Pasquale, di 20 anni, che star 
va pescando sul molo «Vitto¬ 
rio Veneto», ha assistito da 
lontano al fatto. Si è allora re¬ 
cato sul posto per curlosaf» 
ed ha seguito le operazioni di 
recupero dell’auto. Quando ai 
è accorto che la vittima ora 
suo padre, il giovano è ilnto 
edito da roaloan 
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Lé rivelazioni su due disegni legge predisposti dà Scalfaro 



Attribuiti esorbitanti poteri al governo • Proposta l’introduzione del 
lamento per la ricerca - Non previsto l’assorbimento dei «precari » 


« numero chiuso » - Affossato il principio del docente unico e vanificato quello del tempo pieno • Nessun finan- 
• Il ministro Scalfaro protesta per la « fuga » di no tizie - Alio studio uno schema di legge anche per i licei 


Il governo ha preparato per 
fUniversltà una legge di im¬ 
pronta chiaramente reaziona¬ 
ria. Alla luce ,dl ciò che ieri 
8i è saputo a proposito di 
questo provvedimento — at¬ 
traverso una serie di clamo¬ 
rose indiscrezioni —, risulta 
con evidenza che il « numero 
chiuso » autorizzato dal mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
itone, Scalfaro, alla facoltà di 
Architettura di Milano do¬ 
rava essere solo il preannun¬ 
cio di un indirizzo che si 
sta cercando di applicare ora 
su scala generale. Notizie sul¬ 
la bozza dei provvedimenti 
thè 11 governo vorrebbe va¬ 
rare (si tratta di una legge 
quadro e di una legge cosid¬ 
detta di emergenza) sono 
trapelate anche attraverso la 
agenzia Italia, che solitamen¬ 
te riflette informazioni ed 
orientamenti di parte de. E* 
il contenuto di queste anti¬ 
cipazioni è tale, che subito, 
a partire da ieri sera, sono 
emersi 1 contrasti esistenti al 
riguardo nella maggioranza 
di centro-destra. L'on. Scal¬ 
faro vorrebbe, tra l’altro, 
estendere il principio del «nu¬ 
mero chiuso», rendendo arbi¬ 
tra ogni facoltà di ammettere 
o non ammettere gli studenti 
a seconda della capienza dei 
locali a disposizione. Il pro¬ 
getto contiene inoltre una se¬ 
rie di mandati in bianco per il 


Il compagno Segre 
a « Tribuna politica » 

Il giudìzio 
del PCI sulla 
situazione 
internozionale 


La posizione del PCI sui 
roblemi della politica estera 
stata esposta ieri sera dal 
compagno deputato Sergio 
Segre nel corso della « Tribu¬ 
na politica » televisiva, cui 
hanno partecipato anche Lu¬ 
ciano De Pascalis (PSD, Ma¬ 
rio Pedini (DC), Tullia Roma¬ 
gnoli Carettoni (Sinistra indi- 
pendente), Antonio Cariglia 
(PSDI), Pietro Bucalossi 
(PRI), Manlio Broslo (PLI) 
od il fascista Birindelli. 

La prima domanda posta 
Oi partecipanti era: «Qual è 
li vostro giudizio sui più re¬ 
centi avvenimenti della poli¬ 
tica intemazionale? » 

I comunisti italiani — ha 
detto il compagno SEGRE — 
valutano positivamente i re¬ 
centi avvenimenti intemazio¬ 
nali. Questa valutazione sarà 
ancora più positiva se si con¬ 
creterà la pace nel Vietnam 
• si troverà una giusta solu¬ 
zione nel Medio CÌriente sulla 
base delle indicazioni della 
ONU. Le ragioni del processo 
di distensione in atto sono da 
ricercarsi nella correzione 
profonda della politica estera 
occidentale, che fino a poco 
tempo fa « danzava suU’orlo 
dell’abisso» con l’obiettivo di 
respingere la scelta socialista 
dei grandi paesi europei, asia¬ 
tici e dell’America latina- E’ 
occorso un Iimgo periodo sto¬ 
rico prima che divenisse real¬ 
tà la prospettiva di conviven¬ 
za pacifica che, nell’attuale 
equilibrio di forze, resta la 
unica alternativa alla tragica 
prospettiva del suicidio ato¬ 
mico dell’umanità. 

La senatrice C.-\RETTONl 
ha rilevato alcuni aspetti con¬ 
traddittori di questo proces¬ 
so; «La politica dei blocchi 
— ha detto — anche se diversa 
e più articolata ha ancora i 
suoi residui, che ostacolano 
il cammino; ne faiuio fede la 
ritrosia italiana a riconoscere 
la Repubblica democratica te¬ 
desca ed il perdurare di cau¬ 
te previsioni sulla fine della 
guerra nel Vietnam». 

I^ seconda domanda chie¬ 
deva, più specificamente, un 

g udizìo sulla Conferenza di 
elsinki per la sicurezza e la 
coopcrazione europea. 

Ad essa il com^gno Segre 
• ha. risposto sottolineando che 
rOstpolitik di Brandt costi¬ 
tuisce l’affermazione di una 
politica di pace che interpre¬ 
ta l'interesse dell'Europa e 
della distensione. I^r quanto 
concerne la Conferenza di 
’ Helsinki, si tratta di un pun- 
’ to d’approdo e insieme di un 
1 punto di partenza. Di appro- 
■ do, perchè le resistenze che 
,8i sono dovute superare sono 
.state forti e grandi; di par- 
, tenza, perchè attraverso la 
riduzione delle forze armate, 
nella prospettiva di supera. 

■ mento dei blocchi, si potran- 
•no creare le condizioni nuo- 
- ve di progresso e di ordina- 
« mento democratico in ogni 
paese, al di fuori di interfe¬ 
renze esterne. 

La senatrice C-àRETTlONI 
- ha affermato, a sua volta, 
che dipenderà dal modo in 
cui i paesi partecipanti, e fra 
questi l’Italia, andranno alla 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea, la 
possibilità che da Helsinki 
non esca soltanto un accordo 
tra blocchi: L’Italia — ha af- 
%rmato la .senatrice della 
«Sinistra indipendente» — do¬ 
vrebbe dimostrare (come ha 
fatto la Romania) di sapere 
volera dare un contrlbu- 
• matgiofe Indipenden» 
ed mi f u n em la ai lavori». 


governo, e tra que.stl la fa¬ 
coltà di sopprimere o di crea¬ 
re facoltà. Il ruolo delle Re¬ 
gioni, infine, appare comple¬ 
tamente svalutato nel di.segno 
governativo. 

Dopo la diffusione di no¬ 
tizie da parte dell’agenzia Ita¬ 
lia. il ministero della P.I. ha 
diffuso un breve comunicato 
con il quale non nega la 
sostanza delle anticipazioni. 
Scalfaro fa dire che « motivi 
di delicatezza politica » im¬ 
pediscono tuttora al suo mini¬ 
stero «di dare precisazioni o 
anticipazioni su testi legisla¬ 
tivi che non hanno avuto nè 
l’approvazione delle forze poli¬ 
tiche della maggioranza, né 
quella del Consiglio dei mini¬ 
stri ». Contro il « numero chiu¬ 
so », come è noto, hanno già 
preso posizione la sinistra de 
e l dirigenti socialdemocrati¬ 
ci. Un riferimento a questa 
posizione lo si coglie anche 
in un comunicato diffu.so ieri 
sera dopo un’assemblea del 
parlamentari del E*SDI. lad¬ 
dove si parla della esigenza 
di « affrontare le gravissime 
condizioni dell’Università nel 
pieno rispetto delle norme co¬ 
stituzionali ». Il senatore Spa¬ 
dolini, repubblicano e presi¬ 
dente della Commissione istru¬ 
zione del Senato, ha rlla.sciato 
una lunga dichiarazione per 
mettere le mani avanti. Egli 
ha ammes,<>o che esistono in 
materia « proposte e schemi » 
ministeriali, ma ha precisato 
che comunque i partiti della 
maggioranza non hanno an¬ 
cora concordato del testi le¬ 
gislativi. Una riunione (.« con¬ 
viviale n, precisa Spadolini) si 
è svolta l’altro ieri, ma sen¬ 
za che siano state prese de¬ 
cisioni; e senza che sia stata 
approfondita la materia. Al¬ 
l’incontro hanno preso parte il 
sottosegretario Valitutti (pii), 
il capo gruppo liberale Gio¬ 
rno, il repubblicano Spado¬ 
lini, il de Spitella, il social- 
democratico Pandolfo. 

Il gruppo socialista della 
Camera, frattanto, ha presen¬ 
tato un’interpellanza per chie¬ 
dere, tra l’altro, quando il 
governo «intenda presentare 
' il disegno di legge quadro per 
l’Università, per il quale al¬ 
l’inizio di ottobre il governo 
si impegnò, quando respinse la 
proposta socialista di proce¬ 
dura accelerata per l’esame 
del testo della passata legi¬ 
slatura». I parlamentari so¬ 
cialisti — Bertoldi. Achilli, Sa- 
voldi e Della Briotta — chie¬ 
dono anche se il provvedi¬ 
mento preso ad Architettura a 
Milano « risponda a un indi¬ 
rizzo generale ».. 

Il disegno di legge dà al 
governo la più ampia delega 
proprio sui punti essenziali 
della riforma, emarginando il 
Parlamento. 

Uno dei punti più gravi ri¬ 
guarda il «numero chiuso» 
che la legge praticamente isti¬ 
tuisce, dando ad ogni univer¬ 
sità il potere di determinare 
il massimo degli studenti che 
po^ono essere ammessi al 
primo anno di ogni facoltà, 
in rapporto ad ima presunta 
capacità delle strutture di as- 
' sicurare una funzionale atti¬ 
vità didattica. Ciò significa 
in concreto che le università 
avrebbero il diritto di esclu¬ 
dere tutti gli studenti per i 
quali non sì trova « posto ». 

I criteri per escludere i gio¬ 
vani dovrebbero essere deter¬ 
minati da ogni singola facol¬ 
tà e seguire i due principi 
che la legge indica, quello 
cioè dell’idoneità degli studi 
secondari fatti rispetto al cor¬ 
so di laurea prescelto (il 
che in pratica annulla la leg¬ 
ge sulla liberalizzarione de¬ 
gli accessi) e quello delle at¬ 
titudini e del patrimonio cul¬ 
turale deeli aderenti. 

Altro punto che rinnega 
persino quanto era stato san¬ 
cito nella pur timida e con¬ 
traddittoria riforma governa¬ 
tiva proposta nella preceden¬ 
te legislatura, è quello che 
istituisce ben cinque figure 
di docenti: il borsista, il ri- 
cercatore-assistente, il pro¬ 
fessore a contratto, il profes¬ 
sore associato, il professore 
ordinario, in pratica affossan¬ 
do completamente la figura 
del docente unico. 

Il « tempo pieno » scompa¬ 
re. persino come formulazio¬ 
ne. in quanto la nuova legge 
parla solo molto più vaga¬ 
mente di « pieno impegno » 
sfacciatamente limitandone i 
doveri all’affissione da parte 
del docente di un calendario 
delle proprie attività. 

Una delega in bianco il go¬ 
verno ha anche per la sop¬ 
pressione. la fusione e la crea¬ 
zione delle facoltà; per le 
modalità dei concorsi per as¬ 
sistenti e ricercatori; per 
«riordinare» il diritto allo 
studio e le Opere universi¬ 
tarie. 

Negli organi di governo del¬ 
l’ateneo. l’elezione delle di¬ 
verse rappresentanze è valida 
solo se vi prende parte più 
di un terzo degli aventi di¬ 
ritto. il che rende pratica- 
mente impossibile reiezione 
dei rappresentanti studen¬ 
teschi. 

Altro punto su cui ii gover¬ 
no è autefrizzato a legiferare 
è tutto il settore degli or¬ 
ganici. dei compiti e delie 
retribuzioni del personale non 
docente, per 11 quale la de¬ 
lega non contiene indicazio¬ 
ni neppure di ma.ssima. Il 
provvedimento governativo af¬ 
fida al ministro la formula¬ 
zione di un programma de¬ 
cennale per redllizia univer¬ 
sitaria, scavalcando comple¬ 
tamente le Regioni e dando la 
priorità alla trasformazione in 
univenità delle attuali facol¬ 
tà proliferate disordinata- 


mente, o quasi sempre in os¬ 
sequio a clientelismi di espo¬ 
nenti governativi. 

Nella legge non c’è trac¬ 
cia di stanziamenti per lo 
sviluppo delle attrezzature, 
per la ricerca scientifica, per 
l’adeguamento delle universi¬ 
tà alle esigenze del Paese. 

Non meno grave è il di¬ 
segno di legge sul cosiddetti 
provvedimenti urgenti. Vengo¬ 
no messe a concorso solo mil¬ 
le cattedre nel prossimi due 
anni e istituiti 4000 nuovi po¬ 
sti di a-ssistente. Si prevede 
ulteriormente l’istituzione di 
nuove sedi universitarie .sen 
za nessun accenno di pro¬ 
grammazione. Non viene as¬ 
sicurato nes.sun assorbimen¬ 
to del personale precario, men¬ 
tre si .stabiliscono per 1 pro¬ 
fessori ordinari stipendi ini¬ 
ziali che toccano gli 11 mi¬ 
lioni (escliLsi naturalmente 1 
proventi profes.slonali). 

Ieri sera, è circolata la no¬ 
tizia secondo cui il ministero 
della PI avrebbe approntato 
uno schema di legge — che 
peraltro deve ancora essere 
esaminato dal Ckinsiglio Su¬ 
periore — per la riforma del¬ 
la scuola secondarla Tale pro¬ 
getto prevederebbe. fra l’al¬ 
tro: l’abolizione totale degli 
esami di riparazione: commis¬ 
sioni per gli esami di Stato 
formate da docenti della clas¬ 
se frequentata dal candidato 
e presiedute da un docente 
e.sterno aU’lstituto: un biennio 
comune ed un triennio — pur 
con una serie di materie co¬ 
muni — in tre sezioni (uma¬ 
nistica, scientifica, tecnico- 
professionale); il prolunga¬ 
mento a 5 anni deH’lstltuto 
magistrale e del liceo arti¬ 
stico. 



Ieri, all'Università di Roma, durante la seconda giornata di sciopero, hanno manifestato do¬ 
centi e personale non insegnante 


Nel vecchio sobborgo operaio di Firenze 


A PONTE A EMA CENTO ANNI FA 
NASCEVA LA CASA DEL POPOLO 

L'esigenza della nascente classe operaia di darsi autonome forme di organizzazione si 
concretizzò con la creazione di una società di mutua assistenza — Dieci anni fa la po¬ 
polazione si «tassò» per riacquistare la Casa del popolo 


Dal 14 al 17 prossimi 

A Perugia il VI congresso 
della Lega per le autonomie 

Conferenza stampa dei dirigenti della Lega 

Si terrà a Perugia, dai 14 al 17 prossimi, ii VI congresso nazio¬ 
nale della Lega per ie autonomie ed i poteri locali. Le linee della 
piattaforma congressuale, nonché il tipo di partecipazione, che si 
prevede particolarmente impegnata ed estesa, sono stati illustrati 
ieri mattina nel corso di una conferenza stampa tenuta dall'on. De 
Sabbata. segretario coordinatore nazionale della Lega, dal presi¬ 
dente del consiglio regionale umbro. Fiorelli e dal segretario regio¬ 
nale della Lega in Umbria. Goracci. 

Il V congresso, ha detto De Sabbata. si svolse nei ’69 quando 
il movimento democratico ed autonomista era impegnato nella bat¬ 
taglia per la istituzione delle Regioni. Oggi il VI congresso si 
inserisce in una realtà politica più impegnativa e complessa: realiz¬ 
zare a pieno l’ordinamento regionale ed autonomista, sottolineando 
il nesso tra battaglia per la riforma dello Stato e battaglia per 
le riforme economiche e sociali di cui le masse popolari hanno 
bisogno. 

Al congresso parteciperanno esponenti dei partiti politici, delle . 
organizzazioni sindacali, delle organizzazioni di massa (Lega delle 
cooperative, UDÌ, ARCI. Alleanza dei contadini) amministratori e 
consiglieri regionali, norxhé numerose delegazioni estere. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7. 

La frazione di Ponte a Ema, 
pur conservando ancora al¬ 
cune caratteristiche del vec¬ 
chio sobborgo toscano, è sem¬ 
pre stata molto legata alla 
vita della vicinissima Firen¬ 
ze. Da essa cento anni fa, co¬ 
me ora. si partiva per andare 
a lavorare nelle fabbriche del¬ 
la città. Già allora a Firen¬ 
ze esistevano alcune grosse 
fabbriche, l cui nomi ritor¬ 
neranno spesso nella storia 
della classe operaia fiorenti¬ 
na: le Officine Ferroviarie di 
Porta a Idrato. le fonderie Be- 
nini, il Pignone, la Galileo, 
la Manifattura tabacchi 

L'esigenza della nascente 
classe operaia di darsi auto¬ 
nome forme di organizzazio¬ 
ne si concretizzò a Ponte a 
Ema con la creazione di una 
società di mutua assistenza, 
avvenuta il 14 settembre del 
1872. Attraverso cento anni 
di storia che ha visto le pri¬ 
me dure reazioni antioperaie 
del nuovo stato unitario sor¬ 
to dal Risorgimento, le vicen¬ 
de delia pnma guerra mondia¬ 
le, la forzata parentesi impo¬ 
sta dai fascismo, e poi la libe¬ 
razione e infine la pervicace 
repressione scelbiana. questo 
sodalizio Offralo è arrivato fi¬ 
no ad oggi con il nome — 
che ben rispecchia le sue ori¬ 
gini — di C^asa del Popolo 
< l’Unione ». 

Queste cose le troviamo rl- 


II sovemo insiste per un’operazione che fa aumentare i prezzi 

Nuovamente respinte le proposte 
per ridurre l’IVÀ sugli alimenti 

Approvata l'aliquota del 6 per cento per i pubblici esercizi 


Il governo ha respinto an¬ 
che ieri, alla (kmimissione 
Finanze del Senato, una se¬ 
ria riduzione dell'imposta di 
consumo sugli alimentari. So¬ 
no sUti respinti infatti gli 
emendamenti del parlamen¬ 
tari del PCI e del PSI che 
prevedevano: 1 ) la riduzione 
delle imposte di fabbricazio¬ 
ne die colpiscono alcuni pro¬ 
dotti di grande consumo, co¬ 
me cacao, zucchero, birra, 
caffè, olii, banane; 2 ) la ri¬ 
duzione deiriVA per quel 
prodotti alimentari, e sono 
numerosi, che già attualmen¬ 
te non pagano più del S*’» di 
IGE e si è deciso di portarli 
al 6^1 ; 3) l'esonero dall’impo- 
sta per i prodotti agricoli tra¬ 
sformati direttamente da 
cooperative di contadini; 4) 
l’eatensione della riduzione di 
imposta alle fatturazioni di 
consumazioni di clienti negli 
alberghi. 

La Commissione M è quin¬ 


di limitata ad approvare la 
riduzione dell’aliquota dal 12 
al 6 *^ per i pubblici esercizi, 
bar e mense aziendali, otte¬ 
nuta dopo una lunga pres¬ 
sione delle Organizzazioni di 
categoria e dell'opposizione 
parlamentare La riduzione 
dell'aliquota è stata ottenuta 
anche grazie al fatto che la 
categoria del gerenti pubbli¬ 
ci esercizi, in maggioranza 
piccole imprese familiari, ha 
esercitato una pressione uni¬ 
taria efficace. La Confeom- 
mercio di Orlando, prose¬ 
guendo nella sua polìtica di 
subordinazione alla DC ed al 
grande padronato, ha invece 
rifiutato il suo concorso ad 
un'azione analoga promossa 
dalla Confesercenti per una 
riduzione delle aliquote IVA 
più vasta e l’alleggerimento 
dflfll oneri amministrativi 
sulle piccole Imprese oom- 
merdsll • artlglansU. 


E’ cosi aperta la strada ad 
un grave rincaro dei costi 
delle piccole imprese, del 
prezzi ai consumo e quindi 
delle vendite degli esercìzi 
commerciali. Le grandi im¬ 
prese, - infatti, hanno già un 
impianto amministrativo po¬ 
co costoso per amministrare 
un'imposta come l’IVA che 
esìge la tenuta di contabilità 
dettagliate mentre le pìccole 
vengono gravate da nuove 
spese che non sono nè neces¬ 
sarie nè produttive quando si 
applicano a volumi di vendi¬ 
te di qualche decina di mi¬ 
lioni all’anno. Scaricando co¬ 
sti sulle piccole imprese il 
governo e la Confcommercio 
ptmtano ad uno «sfoltimen¬ 
to» degli esercizi commercia¬ 
li che non è frutto di svilup¬ 
po economico o di prtwram- 
inazione, ma soltanto di un 
tipo di costrizione capace di 
causare ulteriori aumenti di 
dizoocupailQaa. 


cordate In maniera meno 
sommaria in un opuscolo 
stampato da questa Casa del 
Popolo in occasione del suo 
centenario e hanno fornito lo 
spunto per un dibattito tenu¬ 
to per l’occasione dal compa¬ 
gno Arrigo Morandi, presiden¬ 
te nazionale dell’ARCI. Un di¬ 
battito e non una celebrazio¬ 
ne: il movimento operaio è 
abituato non a ripercorrere 
nostalgicamente li suo passa¬ 
to, ma a riviverlo criticamen¬ 
te in funzione del presente, 
a farsi appunto storia. 

Nell’attuale struttura del- 
l’ARCI (7 mila organismi di 
base, 3 mila circoli. 7(X) mila 
soci), nelle sue proposte di la¬ 
voro. è facile ripercorrere il 
filo rosso di centinaia di Ca¬ 
se del Popolo come quella di 
Ponte a Ema: un filo non ret¬ 
tilineo. fatto di esperienze 
non facili, di ricerche, anche 
di ritardi e di sconfitte, ma 
mal spezzato e sempre con¬ 
trassegnato dal chiaro idea¬ 
le dell’unità del lavoratori. 

Una unità — e questo è il 
problema su cui si è soffer¬ 
mato anche il compagno Mo¬ 
randi — che non ha mai da 
essere chiusa in se stessa, ma 
volta ad allargare il raggio 
dei suoi interessi, delle sue al¬ 
leanze, una unità politica vol¬ 
ta a cambiare i rapporti di 
potere del nostro paese. 

Su questa strada nuovi osta¬ 
coli si sono posti in questi an- 
m di fronte alla attività delle 
Case del Popola Allorché cir¬ 
ca dieci anni fa la popolazio¬ 
ne di Ponte a Ema si tassò 
per riacquistare ia Casa del 
Popolo che una legislazione 
iniqua vo]e\a sottrarre, cer 
tamente fu mossa a questo 
sacrificio da una forte volon 
tà politica, ma agiva anche il 
semplice impulso ad avere un 
locale proprio, dove passare 
insieme il tempo libero. 

Che cosa è diventato oggi 
il tempo libero? Quanto ne ha 
a disposizione l’operalo, con 
gli straordinari e l’attuale si 
sterna di trasporti? Ha di fron¬ 
te a sè un arco sufficiente e 
utile di scelte, o non si im¬ 
pone piuttosto il messaggio al 
Renante della TV. del cine 
ma di basso livello e, più 
insidioso ancora, il mito del 
la fuga nel tanti luoghi di 
consumo per week end - co 
struiti ai margini delle città? 

Ecco allora l'esigenza per 
le Case del Popolo e per 
tutto il movimento associati 
vo di darsi, aH’intemo di una 
impostazione politica sempre 
valida, nuove ragioni, nuovi 
strumenti di vita Ecco allo 
ra la sperimentazione di nuo¬ 
ve forme associative dello 
sport di base, nella educazlo 
ne dei giovani 

Senza tentazioni autarchi¬ 
che però, ma con l'obiettivo 
di conquistare spazi sempre 
maggiori di influenza e di pa 
tere aH’intemo di quelle cen¬ 
trali che si chiamano appun 
to industrie cinematografiche, 
scuola, TV. e che non vanno 
lasciate pacificamente alla ge¬ 
stione delle classi dominantL 

m. t. 


Nuove proteste 
per il «numero 
chiuso» od 
Architettura 
di Milano 

Un odg ciella facoltà dì 
Lettere di Roma - Dichia- ^ 
razione della compagna 
Bonazzola 

ì I 

L’iniziativa del nnnlstru ’ 
Scalfaro che ha autorizzato ' 
il Politecnico di Milano ad 
introdurre il numero chiuso 
nelle iscrizioni, nell’intento di 
precostituire una situazione 
di fatto in direzione dell’ema 
nazione di una legge che isti 
tuisca il numero chiuso nel 
le Università, continua ad es 
sere al centro di numeroso 
critiche. 

Ieri il consiglio allargato 
della Facoltà di Lettere e Fi¬ 
losofia di Roma ha approva 
to un ordine del giorno nel 
quale, dopo aver espresso in 
soddisfazione per la risposta 
del governo è stato chiesto 
al governo di assumere pre 
cisi impegni pubblici e, «me¬ 
glio che impegni troppe voi 
te elusi, di adottare I prov¬ 
vedimenti immediati del caso» 

Il consiglio inoltre « preoc 
cupato circa il ventilato prò 
getto di legge di introdurre 
11 numero chiuso, inammissi¬ 
bile nella situazione attuale, 
dopo una inazione durata trop¬ 
pi anni —- e di abolire il va¬ 
lore legale del titoli di stu¬ 
dio — problema troppo com 
plesso per poter essere sem¬ 
plicisticamente affrontato », 
ha deliberato « di riconvocarsi 
al più presto per ribadire, ■ 
anche alla luce di quanto in 
queste settimane sarà stato 
fatto — o non fatto — dal go¬ 
verno. le esigenze più urgenti 
ed Indilazionabili della facol¬ 
tà e per adottare le misure 
necessarie ». 

A Milano un gruppo di do 
centi della facoltà di Ingegne¬ 
ria del Politecnico ha sotto- 
scritto un documento che de¬ 
nuncia la grave situazione ve¬ 
nutasi a creare alla facoltà di 
architettura. Dopo aver criti¬ 
cato il ricorso alle forze di po 
lizia come strumento di riso- ' 
luzione di problemi che van¬ 
no invece affrontati con una 
ampia e democratica discus¬ 
sione tra tutte le forze inte¬ 
ressate, e dopo aver denun 
ciato rautoritarlsmo che ha 
portato all'espulsione di nu¬ 
merosi docenti democratici 
dalla facoltà di architettura, 
il documento condanna fer¬ 
mamente la decisione assunta 
dal comitato tecnico di intro¬ 
durre nella facoltà il «nume¬ 
ro chiuso». Con questa deci¬ 
sione — dice il documuento — 
si è di fronte «ad una linea 
che vuole affrontare i gravi 
mali dell’università italiana 
ricorrendo al metodi forti, al 
di fuori di qualsiasi tentativo 
di ristrutturazione e di rifor¬ 
ma. 

Intanto la compagna sena¬ 
trice Bonazzola, richiamanda 
si alle dichiarazioni rese al 
Senato dall’on. Valitutti sotto¬ 
segretario alia Pubblica Istru¬ 
zione, ha affermato che es¬ 
se sono estremamente gravi. 
«Esse — ha detto la senatri¬ 
ce — anticipano una linea 
inaccettabile per quanto ri¬ 
guarda tutta l’Università e 
confermano in particolare che 
sono stati compiuti per quan¬ 
to riguarda la facoltà di Ar 
chitettura di Milano abusi e 
illegalità* da parte del mini¬ 
stro Scalfaro, del rettore del 
Politecnico di Milano e del 
prof. Beguinot presidente del 
comitato tecnico. 

«L’on. Valitutti ha dovuto 
riconoscere che il regolamen 
to universitario dà facoltà ai 
rettori di accogliere ie da 
mende di iscrizione all’iml 
versi tà presentate per docu 
mentati motivi anche dopo 
il 5 novembre di ciascun an 
no. Ora emerge dalle dichia 
razioni del sottosegretario che 
non il solo rettore del Poli¬ 
tecnico di Milano ha trascu 
rato di avvalersi di questa 
facoltà, ma analogo sarebbe 
rorientamento di rettori di 
altre università italiane» 

«Ciò ~ ha continuato Ba 
nazzola — è inammissibile in 
primo luogo perchè sino ad 
oggi una pras.s! generalizza 
ta consentiva la possibilità di 
iscriversi ail'università fino al 
31 dicembre; in secondo lua 
go perchè una decisione con 
trastante con quella prassi è 
stata resa pubblica a postano 
ri, un mese dopo la scadenza 
prevista per legge, dando vi 
ta ad una sorta di normativa 
retroattiva e discriminatoria 
« Per quanto poi riguarda la 
Indicazione de] ministro Seal 
faro, fatta propria dal relto 
re del Politecnico di Milano 
e dal prof. Beguinot. di isti 
tuire per il prossimo anno ac 
cademico il numero chiuso al 
la facoltà di architettura d 
Milano, l’oa Valitutti è stato 
costretto dalla nostra iniziati 
va parlamentare a riconosce 
re che si tratta di una misu 
ra che può essere adottata so 
lo per legge. 

«Ne deriva che l'orlentamen 
to preannunciato per la fa 
coltà di Architettura di Mi 
lano - è illegale, arbitrario e 
lesivo delle pterofatlvt del 
Parlamento ». 


Lettere — 
all’ Unita: 


Studenti contro 
il teppismo 
fascista 

r j 

Caro direttore,' 

‘ torno adesso dall'Universi¬ 
tà. Anche questa mattina un 
gruppo di venti fascisti, capeg¬ 
giati da una specie di scim¬ 
mione muscoloso, tale Indri, 
ha tentato di disturbare una 
democratica e pacifica assem¬ 
blea di matricole che discute¬ 
vano in una aula del loro pro¬ 
blemi. E’ una settimana che 
va avanti così. Gruppi di squa¬ 
dristi fascisti tentano di creare 
un clima di terrore, di intimo¬ 
rire gli studenti, rendere im¬ 
possibile la vita democratica 
della facoltà di Scienze Poli¬ 
tiche. Indri, Marchesini, Scafi- 
di. questi i nomi dei picchia¬ 
tori. Arrivano armati: martelli, 
bastoni, coltelli, caschi. 

Ma, al contrario dello scor¬ 
so anno, questi teppisti non 
sono riusciti nel loro intento. 
Gli studenti non scappano da¬ 
vanti a loro. Basta la presenza 
di 10 o 20 antifascisti perché 
i ‘bollori’ dei camerati si spen¬ 
gano immediatamente. La poli¬ 
zia lascia fare, spesso li proteg¬ 
ge, fa finta di non vedere. Ogni 
giorno in Italia accadono cen¬ 
tinaia di episodi del genere. 
Non compaiono sui giornali se 
non quando non danno luogo 
a gravi incidenti. Ma ogni gior¬ 
no i compagni, gli antifasci¬ 
sti difendono la legalità re¬ 
pubblicana. ' 

Non è facile, ti assicuro. 
Quando vengono i fascisti non 
tutti hanno il coraggio fisico 
di affrontarli a viso aperto. 
Loro sono addestrati a pic¬ 
chiare 10 contro 1, noi no. 
Portatori di un « nuovo uma¬ 
nesimo », abituati ' alla « dia¬ 
lettica » non tutti i compagni 
sanno opporre una resistenza 
efficace alla violenza squadri¬ 
sta organizzata. Ma non si de¬ 
ve ripetere il 1921. 

Certo, il fascismo si balle . 
colpendolo alle radici, facen¬ 
do le riforme, dando lavoro ai 
disoccupati, rafforzando la 
democrazia ma non bisogna 
tralasciare la pericolosità delle 
squadracce teppiste, composte 
da pochi delinquenti addestra¬ 
ti alla violenza ed alla inti¬ 
midazione. 

Giorni or sono i fascisti sta-. 
vano per entrare in facoltà, 
pronti ad aggredire e massa¬ 
crare. Ci siamo messi tutti sul¬ 
la porta, le braccia incrocia¬ 
te. Si sono fermati, non sa¬ 
pendo che fare, sorpresi. Poi 
un compagno Ha gridato loro 
« Ricordatevi del 25 Aprile », si 
sono girati e se ne sono an¬ 
dati, in gran fretta, sema fia¬ 
tare. 

LUCIOLI TULLIO 
(Roma) 


Il pre-salario 
frodato 

Cara Unità, 

Vi scrivo per denunciare at¬ 
traverso il vostro giornale una 
frode legale che la nostra ma¬ 
gnanima Università (chiamia¬ 
mola Stato) opera ogni anno 
su milioni di studenti che ol¬ 
tre ad essere dei potenziali 
disoccupati o nel migliore dei 
casi (come spesso avviene a 
Roma) buona «carne da la¬ 
voro» al miglior offerente; ci 
frodano anche nella conces¬ 
sione di quel diritto che è 
il presalario (diritto che pa¬ 
ghiamo a caro prezzo) e che 
nel miglior caso concedono 
dopo due anni circa dalla do¬ 
manda. O come nel mio ca¬ 
so che, iscritto in altra fa¬ 
coltà a Catania e successiva¬ 
mente iscrittomi a Roma in 
Architettura, persi it diritto 
al presalario del primo anno. 
Lavorai in un «bar» dando 
gli esami, e sperando in quel¬ 
lo dell'anno successivo, ma ec¬ 
co che mi viene detto dagli 
amministratori dei nostri sol¬ 
di, che c’è una legge che di¬ 
ce espressamente, che il pre¬ 
salario va dato con priorità 
a coloro che l’hanno avuto 
l’anno prima (cioè compresi 
quelli con un reddito annuo 
di 3.500.000) ed io come molti 
altri di chissà quante altre 
Università, con un reddito an¬ 
nuo inferiore a 950.000, lo 
avrò solo se resteranno soldi 
disponibili. ' 

FRANCESeX) FAILLA 
(Catania) 


Un reverendo 
va a lezione 
dai suoi alunni 

Egregio direttore, 

è accaduto nella quinta scuo¬ 
la media unica di Savona- 
Monturbano. L'insegnante di 
religione .entrando in una 
classe, vede ad una parete 
un piccolo manifesto con l’in¬ 
vito agli studenti a parteci¬ 
pare ad una manifestazione 
contro la guerra nel Vietnam. 
Si fa serio, severo, collertco e 
con piglio cattivo ordina ai 
ragazzini della classe di to¬ 
gliere e far sparire immedia¬ 
tamente quel manifesto, A per¬ 
suasiva giustificazione del suo 
ordine, aggiunge: «Queste pa¬ 
gliacciate — cioè manifesta¬ 
re contro la guerra nel Viet¬ 
nam — lasciatele fare a quel¬ 
li delle magistrali». 

I bambini ubbidiscono; il 
reverendo è soddisfatto e ri¬ 
torna calmo. Ma, terminata la 
sua lezione e aspettato che 
esca dall'aula, i ragazzetti ti¬ 
rano fuori il manifesto e to 
riattaccano alla parete. Un 
bambino avrebbe voluto ap¬ 
penderlo sotto il Crocifisso; 
un altro dice forte ai compa¬ 
gni della classe che « lui an¬ 
drà a manifestare contro la 
guerra mi Vietnam perchè ha 
visto delle fotografie di bam¬ 
bini vietnamiti uccisi dai bom¬ 
bardamenti americani e di 
scuole ed ospedali distrutti». 

Dal che SI deduce che il re¬ 
verendo don P., educatore e 
per di più insegnante della 
dottrina cristiana, quella che 
vuole l’amore, la fratellanza, 
la carità e la non violenza 
fra gli uomini .avrebbe biso¬ 
gno, nel caso, di andare a 
scuola dal suoi alunni giovi 
nettL 

Un gruppo di genitori della 

quinta scuola media unica 
di Savona 


RAI-TV e «Carlino» 
a gara nella 
disinformazione ' 

Cara Unità, '. 

ti sottopongo alcuni casi di 
disinformazione e di baggia¬ 
nate da parte della RAI-TV « 
del « Resto del Carlino ».* ' 

1) venerdì o giovedì prima 
delle elezioni nel radiogioma- 
le delle 19,30 il cronista ri¬ 
porta i discorsi di lutti i lea¬ 
der del partiti (per primo U 
PLI) di tulli tranne del PCI. 

2) Lunedì 17 novembre al 
telegiornale della notte, il 
giornalista Pastore annuncia 
oltre all’elezione in Val d’Ao¬ 
sta del senatore progressista, 
quella alla Camera del candi¬ 
dato d.c. - destre sottolineata 
da un lungo .sorriso. Oggi 
martedì 28 il telegiornale del¬ 
le 13,30 con mio gran stupo¬ 
re annunciava l’elezione alla 
Camera del candidato delle si¬ 
nistre contrariamente a quello 
affermato ieri sera. 

3) Ora è la volta di uno 
dei tanti casi di stupidaggine 
del « Resto del Carlino ». Nel¬ 
la seconda pagina di oggi, do¬ 
ve commentava le provinciali 
di Pavia è scritto che è pos¬ 
sibile una amministrazione di 
centrosinistra, ma nello sche¬ 
ma accanto si vede che l’uni¬ 
ca maggioranza possibile è di 
sinistra ( 16 seggi su 30) men¬ 
tre il centrosinistra ne ha 15 
su 30. Io ha fatto tre ipotesi: 
o al « Carlino » la verità scot¬ 
ta (probabile); o al «Carlino» 
credono che i lettori non sia¬ 
no capaci di contare (impro¬ 
babile); o non sanno contare 
al « Carlino » (probabilissi¬ 
mo). 

PATRIZIO PAVANI 
(Bologna) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioid 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle ossei^ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

A. REVIAL, Pinerolo; Gian¬ 
ni M., Ugo M,, Paolo V., Pa¬ 
dova (sono oj^ral della Lo 
fra e criticano severamente 
ii pretore della loro città che 
«ancora una volta ha emes¬ 
so una sentenza contro il sin¬ 
dacato e i lavoratori, appro¬ 
vando invece l'operato della 
ditta che si era opposta al¬ 
l’ingresso di un sindacalista 
nello stabilimento»); France¬ 
sco BARBARO, Milano; Gui¬ 
do BAZZI, Bendo (che tro¬ 
va eccessivo il fitto chiesto 
dal parroco di Dervlo al Ck»- 
mune per l’uso deU’oratorio 
come scuola elementare: «Sen¬ 
za contare — aggiunge — ch« 
lo stesso parroco è poi pro¬ 
fessore presso la locale scuo¬ 
la media e come tale perc^ 
pisce uno stipendio dallo Sta¬ 
to italiano»); Beppe CARUA- 
NA Ribera; Giovanni DIMX- 
TRI, Santhià («Desidero e- 
sprimere il mio dissenso per 
lo spostamento sempre più a 
destra del governo con misu¬ 
re che insultano i lavoratori 
e il Paese»), 

Giuseppe PISANI, Ponte Al¬ 
l’Abate; Gioacchino SFATA- 
FORA, ex maresciallo maggio¬ 
re delle Trasmissioni, Roma 
(ritiene ingiusti certi criteri 
della legge 336: « lo, ad esem¬ 
pio — egli scrive — sono sta¬ 
to escluso dai benefici perchè 
congedato, causa malattia 
contratta in servizio, cinque 
mesi prima che entrasse in 
vigore la citata legge»); Un 
citta dino. Bologna; Ezio VI- 
CENZETTO, Milano (approva 
le proposte del PCI per alle¬ 
viare il pesante onere della 
IVA che minaccia i salari); 
Luigi SCIACCALUGA, Genova 
(a nome della sezione «Al¬ 
pa » dei tranvieri scrivo: 
«Questo governo italiano, 
cevendo il dittatore indono- 
siano Suharto, ha dimostrato 
quanto esso sìa servile e sub¬ 
alterno nei confronti deU’im- 
perialismo americano»); Vit¬ 
torio ALLEGRI, Ckirsico; N, 
S.. S. Croce; PeUce NICO- 
TRA, Roma (che tratta la 
questione del caos e dei dis¬ 
servizi esistenti nelle poste 
italiane). 

Mario PARAVANI, Roma; 
Pietro CAGNONI, Torre dsl 
Lago («Anche in oecaskme 
delle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative la TV ha dimostra¬ 
to la sua fariosità, dando 
spazio pnticamente soltanto 
ai partiti di governo. Bisogna 
denunciare fermamente tutto 
questo, e nello stesso tempo 
prendere in considerazione la 
proposta di rinunciare al pa¬ 
gamento del canone»); Luga¬ 
no ED0AIU)0, Torino; Ugo 
SPAGNOL, Pordenone («L^ 
go sul Gazzettino un articoio 
intitolato " n demonio esi¬ 
ste e agisce ancora fra gii 
uomini ”. Basta il titolo per 
capire come, alle soglie èri 
2000. si ripropongono ancora 
paure medioevali^ ultimo coa¬ 
tomo di un clima politico 
raffinatamente reariojiario »); 
O.P., Lulno («Certe vendile 
per corrispondenza costitui¬ 
scono dei veri e propri rao- 
giri, che il giornale dovreo- 
be denunciare per mettere im 
guardia i propri lettori »); 
Pippo ROSSI, Monaco; Ugo 
BELLI, Roma. 

Clara DE VITA, Bari (se ei 
avesse indicato il suo indiriz¬ 
zo. avremmo potuto farle per¬ 
venire la fotocopia della pa¬ 
gina del libro delle Edizimi 
Paoline che ha pubblicato il 
racconto sulla «Befana raz¬ 
zista ». Lei non vuole cre¬ 
dere a simile sconcio, ma 
purtroppo si tratta della pu¬ 
ra verità). 


A causa del disservizio po¬ 
stale, che ha provocato pa- 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta ci giun¬ 
ge in questo periodo con gra- 
ri ritardi. Ce ne scusiamo con 
1 lettori che non ricevono con 
tempestività riscontro alle lo¬ 
ro lettere. 



. * * 
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Compatto lo sciopero per il contratto 

Gli attori decisi a 
piegare la RAI-TV 

Domani nuova astensione dal lavoro - Illustrati In una vivace conferenza 
stampa i motivi della lotta - Manifestazione davanti al Teatro Delle Vittorie 



Ieri secondo, consecutivo 
compattissimo giorno di scio¬ 
pero degli attori addetti alle 
produzioni radiofoniche e te¬ 
levisive, per il rinnovo del 
contratto di lavoro 
Domani nuova astensione 
di ventiquattro ore e, alle 13, 
assemblea, all'aperto, davanti 
al teatro delie Vittorie. Dome¬ 
nica mattina, al teatro Belli, 
in 'Trastevere, gli attori deci¬ 
deranno, nel corso di una as¬ 
semblea indetta per le 11. le 
nuove forme di lotta. 

Ieri mattina affollata con¬ 
ferenza stampa, a Roma, nel¬ 
la sede della SAI, per illu¬ 
strare ai giornalisti 1 motivi 
della lotta. Erano presenti 
Ugo Tognazzi, Gianmaria Vo- 
lontè. Mariangela Melato, Ric¬ 
cardo Cucciolla, Ugo Pagliai, 
Paola Gassman, Vittorio Sani- 
poli, Franco Graziosi, Warner 
Bentlvegna, Renzo Glovam- 

? letro. Laura Betti, Marilù 
'olo, Duilio Del Prete, Ed- 
monda Aldini, Marisa Fabbri, 
Ludovica Modugno, Silvano 
Tranquilli, Luigi Pistilli e tan¬ 
ti, tanti altri. Hanno inviato 
la loro adesione Walter Chia¬ 
ri. Ornella Vanoni e Aroldo 
^eri 

Enzo Bruno, segretario del¬ 
la SAI (Società attori italia¬ 
ni. alla quale faniK» capo ol¬ 
tre duemila attori), ha sinteti¬ 
camente spiegato i motivi che 
sono alla base dell’agitazione. 

Il contratto con la RAI-TV 
è scaduto il 31 dicembre 1971, 
ma le trattative per il rinno¬ 
vo sono «scivolate», per va¬ 
rie ragioni, fino a queste ul¬ 
time settimane. I punti in di¬ 
scussione sono, fondamental¬ 
mente. due: occupazione e 
appalti. Per il primo, alla ri¬ 
chiesta di oltre centomila 
giornate lavorative Tanno, la 
azienda ne ha controfferte 
quarantacinquemila (diciotto- 
mila radiofoniche e ventiset- 
temila televisive). Prendere o 
lasciare, ha detto la RAI. E 
come se non bastasse in que¬ 
ste giornate deve rientrare 
tutta la gamma delle presta¬ 
zioni: dagli special, agli an¬ 
nunci, alle voci fuori campo 
ecc. 

Il secondo punto della ver¬ 
tenza è quello che riguarda 
le produzioni televisive, che 
la TV dà in appalto ai pri¬ 
vati. Gli attori chiedono che, 
nel contratto con i privati, 
venga travasato il contenuto 
normativo ed economico già 
acquisito dai lavoratori nei 
riguardi delle produzioni che 
la RAI-TV realizza diretta- 
mente. Ma anche qui la posi¬ 
zione dell’azienda e delle più 
negative. Anzi, essa tende a 
produrre sempre di meno in 
proprio, fino, sembra, a non 

g rodurre più nulla e a dare 
itto in appalto. Balza evi¬ 
dente, da queste posizioni del- 
Tazienda. quello che in so¬ 
stanza si vuole. Usare gli at¬ 
tori come meglio serve a mam¬ 
ma TV, senza dar loro la pos¬ 
sibilità di intervenire nelle 
scelte; metterli in stato di 
soggezione e costringerli ad 
accettare le sue condizioni. 

E le pressioni che la TV 
esercita sono forti. Ne è im 
esempio il « caso Goggi »; la 
giovane attrice, invitata ad 
aderire allo sciopero, si è 
trincerata dietro la qualifica 
di « presentatrice » con la 
quale è stata scritturata dal¬ 
la RAI per (Tanzonissima. Lo 
atteggiamento della « vedet¬ 
te» è dovuto non solo alle 
pressioni dei dirigenti delia 
RAI-TV. ma anche alla poli¬ 
tica che l’ente persegue e 
«he è stata ieri mattina de- 
aunciata: quella di creare 


piccoli Idoli dal piedi d’ar¬ 
gilla. che vengono buttati via 
quando non servono più. 
quando, cioè, sono stati «con¬ 
sumati» dalle platee televisi¬ 
ve. Quello che chiedono gli 
attori, e in questo sta a no¬ 
stro parere l’elemento nuovo 
e più interessante della lotta, 
è la creazione di un efficien¬ 
te e stabile gruppo di quadri 
artistici, che vengano adope¬ 
rati in modo nuovo e intelli¬ 
gente. 

All’agitazione degli attori 
hanno inviato la loro solida¬ 
rietà TANAC e TAACI (autori 
cinematografici) e Tassoclazio- 
ne dei registi televisivi. Paolo 
Morroni. della FILS, ha sot¬ 
tolineato come i problemi de¬ 
gli attori interessino tutti i 
lavoratori dello spettacolo per 
ima evidente affinità di fon¬ 
do. Sono anche intervenuti 
Tognazzi. che ha sottolineato 
come la TV, avvalendosi del¬ 
la scusa dei bassi « indici di 


gradimento », imponga pro¬ 
grammi sempre più evasivi, 
abbandonando ogni intento e- 
ducativo. e Volonté, il quale, 
ricordando il recente incon¬ 
tro tra attori e autori, ha 
sottolineato come questi « mo¬ 
menti di crescita» della cate¬ 
goria debbano venire appog¬ 
giati dallo sforzo di tutti. 

Al termine della conferen¬ 
za stampa gli attori si sono 
recati al teatro delle Vittorie, 
davanti al quale erano schie¬ 
rati numerosi agenti. Alla 
« presentatrice » Goggi è sta¬ 
to inviato un foglio con le 
firme di tutti 1 presenti. 

m. ac. 

NELLA FOTO: un gruppo di 
attori davanti al Teatro delle 
Vittorie, durante le prove di 
Camonissima; si riconoscono, 
tra gli altri, Ugo Tognazzi, 
Mariangela Melalo, Gianmaria 
Volontà, Paolo Modugno. Ma¬ 
rilù Tolo e Franco Graziosi. 


Lo commedia di Ruzante a Roma 


La piacevole 


Anconitana» 


« 


Lo spettacolo presentato dallo Stabile di Ge¬ 
nova con la regìa di Gianfranco De Bosio 


Lo Stabile di Genova è sce¬ 
so in forze nella capitale: al- 
TEliseo, una sua compagnia 
replica ancora per pochi gior¬ 
ni la ben nota edizione di 
Madre Coraggio di Brecht, 
mentre si prepara a propor¬ 
re, anche al pubblico romano, 
11 Pirandello di Questa sera si 
recita a soggetto (regista sem¬ 
pre Luigi Squarzina); ai- 
TArgentina, ospite del Teatro 
di ^ma, un’altra formazione 
dello Stabile genovese presen¬ 
ta il suo primo nuovo spet¬ 
tacolo dell’anno ’72-’73, L’An¬ 
conitana di Angelo Beolco 
detto Ruzante, con la regia di 
Gianfranco De Bosio, che per 
la conoscenza del grande auto¬ 
re cinquecentesco tanto ha 
fatto, in oltre due decenni, e 
che la stessa Anconitana ave¬ 
va riportato sulle scene, dopo 
lungo oblìo, nel 1963. 

L’allestimento attuale della 
commedia punta molto, in mo¬ 
do esplicito, e con i rischi 
conseguenti, sulla « piacevolez¬ 
za ». La datazione dell’opera è 
controversa; ma sembrano 
piuttosto fondate le ragioni 
che Ludovico Zorzi, forse il 
maggior studioso ruzantiano 
og^ attivo, reca per collocar¬ 
la nel periodo giovanile del¬ 
l’autore. vedendo in essa un 
tentativo di sintesi « dei carat¬ 
teri rappresentativi » di quan¬ 
ti erano. alTeiK>ca, i « generi » 
dranunatici più in voga nel 
Veneto: « teatro erudito, com¬ 
media rusticale e intermedi 
buffoneschi ». H perstmaggio 
stesso di Ruzante, contadino 
inurbato e divenuto servitore, 
appare ancora in fase di ela¬ 
borazione, ma già se ne colgo¬ 
no i tratti distintivi: l’eloquio 
schietto, il gagliardo appetito 
sessuale, il rifarsi alla «natu- 


A Rischiatutto zero per 
Gllo: è ancoro campione? 


Ieri sera « Rischiatutto » 
è finito senza vincitore. I due 
andanti, finiti sotto zero dopo 
le domande al tabellone, non 
hanno potuto raddoppiare e 
Angelo Cllk). a quota tre mi¬ 
lioni e 120 mila lire, non ha 
ricordato il nome di uno dei 
campioni (Tarrash. per la 
cronaca) partecipanti a un 
torneo di scacchi che si svol¬ 
se nel 1914 a Pietroburgo e 
ha terminato anch’egli a quo¬ 
ta zero E* ancora Cillo il 
campione, oppure no’ Pare 
di SI. ma la risposta definì 
tiva sarà data - pare tra 
qualche giorno - da un comi 
tato di « esperti » che studia 
rà accuratamente il regola 
vento 

Gli sfidanti erano la stu 
dentessa di .Avellino Maria 
Tbresa Zefelippo, la quale, 
aoelto come materia 


la vita e le opere di Bertolt 
Brecht, ha avuto il merito di 
introdurre nel mondo dei pro¬ 
grammi televisivi almeno il 
nome di un grande dramma¬ 
turgo che non piace evidente¬ 
mente ai « padroni del video ». 
e il ragioniere Nello Proia 
di Anagni, che rispondeva a 
domande su Gabriele D’An¬ 
nunzio. 

Nella fase preliminare Cillo 
ha risposto a tutte le doman¬ 
de, Proia a sette e la Zefe¬ 
lippo a cinque. Ma, quando 
è entrato in ballo il tabello. 
ne, il campione in carica ha 
preso il largo, anche se ha 
perso parecchi colpi (ma poi 
si è saputo che non era in 
buone condizioni di salute): 
comunque, la sua abilità non 
gli ha impedito di naufranre 
sullo scoglio delTultima deci¬ 
siva domanda. 


ra» come all'imico punto di 
orientamento valido; gli man¬ 
ca, però, il momento riflessi¬ 
vo, meditativo, difetta in lui 
la cognizione del dolore. Cose 
che maturerà più tardi. 

Ruzante, dunque, ha qui per 
le mani, e lo muove a suo 
capriccio, un laido vecchio, 
Tomao, che spasima per la 
mondana Doralice (la cui do¬ 
mestica lo stesso Ruzante cor¬ 
teggia, non senza fortuna); i 
duetti fra servo e padrone so¬ 
no. in misura netta, il meglio 
delTAncontfano, per il sapore 
ricco e violento dèlia scrittu¬ 
ra dialettale e per il contra¬ 
sto. che pur si fa luce in essa, 
tra due civiltà. A questa vicen¬ 
da se ne intreccia im’altra, di 
vaga derivazione « classica » 
(si risale, ovviamente, sino al 
teatro latino): dove è questio¬ 
ne di rapimenti, riscatti, ma- 
scherature e riconoscimenti; 
trama che coinvolge, confonde, 
ma infine sistema in manie¬ 
ra corretta due dame e due 
gentiluomini, tutti presentati¬ 
si all’inizio in abiti maschili. 
Il tema del «travestimento», 
che pur offre spunti maliziosi, 
con allusioni evidenti alla dif¬ 
fusione del costume-omoses¬ 
suale tra i signori e gli intel¬ 
lettuali del tempo, è accen¬ 
tuato dalla regia, la quale af¬ 
fida anche il personaggio di 
Doralice a un attore, ricavan¬ 
done effetti un po’ facili. Sta 
di fatto che la parte «in lin¬ 
gua » dell’Anconitana è de¬ 
bole, sbiadita, se non proprio 
inerte; né si riesce a ravvi¬ 
varla imponendo agli interpre¬ 
ti. secOTido la diversa origine 
delle fi^re loro toccate, una 
approssimativa cadenza regio¬ 
nale. 

La rappresentazione, nell'in¬ 
sieme, è comunque ben con¬ 
certata: canti aggraziati e 
passi di danza ciweriscono 
una certa animazione anche 
alle pagine più aridamente 
letterarie del racconto tea¬ 
trale; e la scena (di Emanue¬ 
le Luzzati, come i costumi), 
costruita con materiali «po¬ 
veri ». ha una sua arguta, sti¬ 
lizzata capacità evocativa. Ta¬ 
gli. aggiunte e variazioni sul 
testo sono effettuati, in gene¬ 
rale, con scrupolo ed accor¬ 
tezza, sebbene già la sola e 
quasi inevitabile necessità di 
rendere alquanto più com¬ 
prensibile il «pavano» stret¬ 
to delToriginale diminuisca 
vigore ai dialoghi. Giancarlo 
Zanetti è un Ruzante destro e 
vivace, Alvise Battain un To 
mao disegnato con notevole 
acutezza, nel gesti e nei to¬ 
ni. Gianni Galavotti è Dorali¬ 
ce. In campo propriamente 
femminile, spiccano Grazia 
Maria Spina, che è Ginevra, 
YAnconitana del titolo, e la 
spigliata Milena Albieri. Ci so¬ 
no inoltre Edda Di Benedetto. 
Mara Baronti, Renato Zero, 
SebastiaiKi Tringali.' Giaimi 
Fenzi, ecc. Le musiche sono 
di Oscar Prudente e Claudio 
Fabi. n successo, alla « prima » 
romana, è stato caloroso. 

ag. M. 


L’opera di Verdi ha aperto la stagione lirica a Milano 

^Un ballo in mascherai 

... • ' • • *1 • ‘• ' . , ' ‘ ; 

in confezione natalizia 


La grossolanità della 
regia di Zeffirelli e del¬ 
le scene di Mongiardi- 
no toglie tutta l’eviden¬ 
za alla parte musicale 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 7. 

V Inscatolato in un legno 
grezzo ma prezioso, il Ballo 
in maschera di Giuseppe Ver¬ 
di è stato presentato come 
un dono di lusso allo specia¬ 
lissimo pubblico della specia¬ 
le serata inaugurale. Qualcu¬ 
no — non senza maliziosa 
intenzione ~ ha pensato a 
un dono dei nuovo sovraln- 
tendente, al nuovi e vecchi 
abbonati. Ma forse la sugge¬ 
stione deriva dalla confezio¬ 
ne di tipo natalizio — Un 
ballo in maschera galantemen¬ 
te Impacchettato e adorno di 
lustrini — concordata dal trio 
di raffinati ingegni Zefflrel- 
ll-Monglardino-Job - e rifilata 
bella e pronta a Gavazzenl. 
(Jomunque sia, non è un gran 
bel regalo, almeno per Verdi 
Nel Ballo in maschera (1859) 
Verdi tenta di europeizzare 
il proprio stile con un’ardita 
incursione nel genere france¬ 
se, inserendo la carica passio. 
naie in un frivolo quadro sei¬ 
centesco; il musicista si sforza 
di apparire elegante e «spiri¬ 
toso » e non sempre ci riesce 
Compito dell’esecuzione sareb¬ 
be quello di aiutarlo a supe¬ 
rare i passi spietati avanzanti 
a ritmo di marcetta. Purtrop¬ 
po Tallestlmento scaligero non 
si pone questo problema né, 
in • realtà, alcun problema. 
Zeffirelli, con la grossolani¬ 
tà che gli è propria, si limi¬ 
ta ad arrancare dietro 11 li¬ 
bretto. in attesa della scena 
del ballo in cui sparare il 
trucco di mestiere, mentre lo 
scenografo Renzo Monglardi- 
no mette, come dicevamo, 
l’opera In scatola. 

Tutti gli ambienti casalin¬ 
ghi, per misteriosi motivi, 
sono costruiti in assi di legno, 
come l’interno di una cassa 
di imballaggio: né hanno nien¬ 
te da spartire con l’ambiente 
suggerito dalla musica gli 
esterni. Monglardino. da buon 
architetto, costruisce quel che 
Zeffirelli gli detta e Io co¬ 
struisce abilmente, ma del 
Ballo in maschia,non ha la 
menoma Idea, ^ ' 

Né. in fondo, Tha Zeffirelli 
cui si devono le trovate più 
grossolane: il paggio Oscar 
che. insaccato in un inverosi¬ 
mile costume, si comporta da 
giullare dando pacche nello 
stomaco (abitudine america¬ 
na?) al giudice supremo; la 
atmosfera tetra ma priva di 
magia dell’antro di Ulrica; il 
livido smog in cui Riccardo 
e Amelia vagano come fanta¬ 
smi Invitati a un plc-nlc tra 
le dune; il furore di Renato 
che, dimentico della sua na. 
tura di gentiluomo meridio¬ 
nale. vuol rompere la testa 
alla consorte con un attizza¬ 
toio di ferro e. infine, la 
festa 

Questa è la gran trovata: 
di colpo, il tempio faraonico 
in cui il conte ha il suo ga¬ 
binetto di lavoro si fende, le 
pareti ruotano e si aprono: 
appaiono cariatidi colorate 
dal petto nudo, scendono lam¬ 
padari e lustrini, dondolano 
pendagli variopinti, mentre le 
mura e le finestre si colora¬ 
no vistosamente: una sorta. 
Insomma, di carnevale napole¬ 
tano. E nella confusione i 
personaggi principali soom- 
paicKio, e si annullano i due 
piani — festa e tragedia — 
genialmente distinti e sovrap¬ 
posti da Verdi; ma Verdi sa¬ 
peva il suo mestiere, mentre 
Zeffirelli si accontenta del 
colpo d'occhio, delTeffetto del¬ 
l’architettura mobile e della 
■vistosità, altrettanto gratuita 
dei (Kistuml eterogenei di En¬ 
rico Job. 

In questa cornice anche la 
parte musicale non può bril¬ 
lare troppo. Gavazzenl, che 
raramente ha la roano legge¬ 
ra, qui viene trascinato ad 
una costante sottolineatura 
de^ effetti tragici, tra cui le 
sottili trasparenze della scrit¬ 
tura verdiana o i passaggi 
« frivoli ■ prendono Tasfietto 
di buchi in un tessuto ro¬ 
busto. 

Il salvataggio della barac¬ 
ca viene cosi affidato, ancora 
una volta alla compagnia di 
canto- Amelia, Lou Ann Wy. 
ckoff, ha una splendida voce 
che si libera e acquista cor¬ 
po salendo senza alcuna gros¬ 
solanità melodrammatica; la 
carriera soprattuto concerti¬ 
stica le ha lasciato una pre¬ 
cisione « da camera > che 
preferiamo (anche se un me¬ 
lomane potrebbe trovarla un 
po’ ' fredda) alle esuberanze 
plateali cui qua e là si abban¬ 
dona al suo fianco Placido Do 
mingo; tenore sempre affa 
scinante, dì timbro morbido e 
di chiaro squillo, ma con una 
tendenza, da qualche tempo, 
ad accentuare le esuberanze. 
Piero Cappuccini unisce il 
vigore a una nobiltà control¬ 
lata, quale si addice al perso¬ 
naggio di Renato Nei panni 
di Ulrica s’è fatta applaudire 
Vlorica Cortez; ella possiede, 
ci sembra, maggiori qualità 
di quanto abbia rivelato sta¬ 
sera, costretta a tempi e co¬ 
loriti insoliti; Maifherita Gu¬ 
glielmi (Oscar) è riuscita più 
aggraziata che robusta. Giu 
seppe Morresi (Silvano), Lui, 
gi Boni e Antonio Zerbini, 
efficaci nelle non facili parti 
del congiurati, Manganotti e 
Romani han completato de. 
gnamente la compagnia. Pun 
tuale il coro. 

r, f. 



Musica I 
L’Orchestra 
.di Colonia 4 

' L’orchestra da camera di 
Colonia (o, meglio, la Rhel- 
nlsches Kammerorchester), 
che abbiamo ascoltato l’altra 
sera alTOlimpico, è un com¬ 
plesso ' degno delle migliori 
tradizioni tedesche. ' Esso è 
composto di musicisti, per lo 
plii giovani, che suonano ma 
nlfestamente volentieri, sotto 
la guida del primo violino AI. 
bert Kocsls, raggiungendo un 
elevato grado di equilibrio e 
di amalgama. Ciò, nonostante 
l’orchestra sia costituita da 
elementi di notevole spicco In¬ 
dividuale. che sono pronti ad 
assumere parti di solisti, co¬ 
me appunto, hanno fatto Vi- 
dor Nagy nel Concerto per 
viola e archi in re magg di 
Telemann. Michael Strlcharz, 
che si è aggiunto a Kocsls 
nel famoso Concerto per due 
violini e archi in re min. di 
Bach, e esilia Csabo nel Con¬ 
certo per pianoforte e archi 
op. 13 n. 2 di Johann Chri¬ 
stian Bach ■ e nel Concerto 
per violino, pianoforte e ar¬ 
chi in re min. di Mendelssohn. 

Il Concerto grosso op. 6 n. 
6 di Haendel, completava il 
programma, esaurito il quale, 
pero, in seguito alle insisten¬ 
ti acclamazioni e alle richie¬ 
ste di bis, l’Orchestra di Co¬ 
lonia ha continuato a suonare 
fin dopo la mezzanotte, pre¬ 
sentando le Danze romene di 
Bartok e il Largo e spiccato 
e. poi. VAllegro conclusivo del 
notissimo Concerto n. 11 op. 3 
dalTHsfro armonico di Vi¬ 
valdi. 

La serata era organizzata 
dalla Filarmonica in collabo- 
razione con la Deutsche Bi- 
bllothek. 

vice 

Cinema 

. Macbeth 

Nonostante che lo schermo 
(grande e colorato) si tinga 
spesso di rosso sangue, e nono¬ 
stante Tapparato barbarico 
. della scenografia e dei 
mi, il Màcbeth dl'Roman'Po^ 
lanskl -ha le cadenze di una 
vicenda quasi borghese. Più 
che la spietata ascesa di un 
usurpatore e il suo successi¬ 
vo crollo, al termine d’un 
cammino seminato di delitti, 
sembra qui di seguire la mal¬ 
certa carriera di qualche am¬ 
bizioso figuro subalterno, 
spronato da una moglie avida 
c smaniosa, ma pronta lei stes¬ 
sa a mettersi a frignare, al 
primo accenno di difficoltà. 
Sarebbe anche questa, inten¬ 
diamoci. una possibile chiave 
d’interpretazione per la tra¬ 
gedia shakespeariana; ma al¬ 
lora il regista polacco avreb¬ 
be dovuto trattare con minor 
lenocinlo la materia « fanto¬ 
matica» del dramma; le ap¬ 
parizioni delle streghe, le vi¬ 
sioni di cui è vittima il pro¬ 
tagonista Tutte cose che ven¬ 
gono invece trasmesse al pub¬ 
blico nella maniera più cor¬ 
posa, InsLstita e banalmente 
spettacolare. 

L’accennata dimensione «do¬ 
mestica » ispira pure alcune 
soluzioni non prive di effi¬ 
cacia: c(»ne nel finale, dove 
il duello che vede soccombere 
Macbeth viene riportato al- 
Tintemo del suo castellacelo, 
e si traduce in un confrcmto 
brutale, senza stile e senza 
misura. In una lotta a corpo 
a corpo, spoglia d’ogni resi¬ 
duo di nobiltà. C’è poi un 
finalissimo, aggiunto al testo, 
che sueeerisce l’idea di una 
inevitabile ripetizione • degli 
eventi, mutati i ■ personaggi, 
giacché il potere non cambia 
natura, eccetera, l* prospet¬ 
tiva politica del dotato cinea¬ 
sta non oltrepassa, si direb¬ 
be. 1 limiti angusti d’uno scon¬ 
solato pessimismo. 

«Girato» in Inzhilterra. su 
sfondi adeguati all'imnronta. 
tutto sommato, illustrativa e 
decorativa delTooera cinema- 
tovrafica. Macbeth ha auali 
internreti orincioaii Jon Finch 
('•he ootete aver visto in 
Trenzv'i e Francesca Annis: 
corretti, ma niente più. 

Panico 

a Needle Park 

Il successo del Padrino ha 
avuto, tra le sue conseguenze 
meno gravi, l’uscita In Italia 
di qu^to film, di cui è prin¬ 
cipale interprete maschile l’at¬ 
tore americano Al Pacino (che 
nel Padrino è Michael). Pani¬ 
co a Needle Park fu presen¬ 
tato infatti al Festival di (Can¬ 
nes dello scorso anno, e vi eb¬ 
be anche il premio per la mi¬ 
gliore interprete femminile 
(Kitty Winn). ma. evidente¬ 
mente perchè giudicato « poco 
commerciale», non aveva tro¬ 
vato accesso, sino a ieri, sui 
nostri schermi 

Diretto con mestiere da Jer- 
ry Schatzberg. questo Panico 
a Needle Park non ha comun¬ 
que molti meriti. 'Tutto som¬ 
mato. siamo a una Love Sto¬ 
ry ambientata nel mondo de¬ 
gli allucinogeni. Protagonisti 
della vicenda due ragazzi. Bob- 
by ed Relen. Lui si droga già 
da tempo. lei gli tiene dietro, 
per amore e per tristezza, 
quindi si prostituisce, onde 
procurare a sè e alTamico pa¬ 
ne ed eroina. Ricattata da un 
poliziotto. Helen finisce col 
mandare in galera il suo 
Bobby, che lavora per un gros¬ 
so spacciatore; ma poi «spet¬ 
ta lo sventurato fuori del car¬ 
cere, e si avvia al fianco di 
lui verso un destino oscurU- 


Insomma, ciò che in opere 
«underground», come Trash 
di Paul Morissey (segnalato 
dalla critica italiana, ma ini¬ 
quamente bocciato dalla cen¬ 
sura). è spietata descrizione 
fenomenologica qui diviene 
spunto per un raccontino sen¬ 
timentale e moraleggiante, che 
si ' affida ' soprattutto a una 
certa e aspra verosimiglianza 
del particolari, ma evita ac¬ 
curatamente di indagare sul¬ 
le radici di una tragedia col¬ 
lettiva, che ha indubbie im¬ 
plicazioni sociali e anche po¬ 
litiche. Né bastano, in tal 
senso, alcuni avari accenni, 
come quello riguardante la pe¬ 
nuria di stupefacenti (con re¬ 
lativo vertiginoso aumento del 
prezzi), che si verifica alla 
vigilia di elezioni negli Stati 
Uniti. 

La papessa 
Giovanna 

Narra la leggenda che, nel 
nono secolo, venisse eletta pa¬ 
pa una donna, Giovanna, e 
che ella morisse di parto, per 
le strade di Roma, e venisse 
dilaniata dalla folla inferoci¬ 
ta. Il regista Michael Ander¬ 
son, lavorando su una sceneg¬ 
giatura di John Brlley, raccon¬ 
ta a modo suo la fantasiosa vi¬ 
cenda. Figlia di un predicato¬ 
re. dotta lettrice delle sacre 
scritture sin da bambina,' 
Giovanna si farà monaca, ma 
non sfuggirà alle insidie della 
natura e della storia. Vestita¬ 
si di abiti maschili per sfug¬ 
gire alle persecuzioni, finirà 
a Roma, alla corte di un pon¬ 
tefice di cui non si ' dice il 
nome e, alla morte di lui, ne 
prenderò il posto, e si Impor¬ 
rà anche al nuovo imperatore, 
pronipote di Carlo Magno. Ma 
la carne è debole, con quel 
che segue 

Scontata Taporossimazione 
e Tipoteticità di fatti e pei- 
sonaggi. l’argomento centrale 
sul taopeto sembra essere il 
dilemma, che si pone a Glo 
vanno, tra l’amore per il pras- 
simo. Te.sercizio della carità, 
e la necessità di dure scelte 
TX)lltlche. nelle auali peraltro 
la donna si mostra assai abi¬ 
le. Ma il grigiore del testo e 
della re«da ricoore aualsiasi 
.spunto d’un Qualche lnterp.sse 
attuale Rimane la .stranezza 
del caso, cui si adegua la re¬ 
citazioni» allusiva ed enlema- 
rtpITattrfce norve<»e<?p T.tv 
TTllmann non immemore del 
suo «ortaUrio con Tngmar 
Rergman DpjU altri Interore 
ti rlrordinpio Trevor Howard 

sphoii e il nostro 
Fraprn Hero. Calore e scher¬ 
mo largo. 

ag. sa. 

Ha l’età 
di mio padre 
ma l’amo 
pazzamente 

« Una passione impossibile, 
al di là di ogni logica. Può 
una donna giovane e bella in¬ 
namorarsi di un uomo che 
> ha il doppio della sua età? », 
si chiede l’anonimo pubblici¬ 
tario con angoscia. Certo, il 
film a colori di Tom (ìries 
mantiene quella «Illogicità» 
promessaci, ma, tuttavia, a 
conti fatti, va molto al di là 
delTinterrogativo di cui so¬ 
pra. Vogliamo dire che il film 
supera di gran lunga l’Idio¬ 
zia delTinterrogativo: finirà 
di annegare in un mare di 
sconvolgenti banalità che la 
regia non riesce a nobilitare. 
Lui, per esempio, cinquanten¬ 
ne (Jason Robards), è uno 
scrittore in crisi, alla ricerca 
di un senso da dare all’esi¬ 
stenza. Marcus ama la natu¬ 
ra, l’evasione, e. nelTidlllio bu¬ 
colico con Anais, è capace an¬ 
che di recitare qualche poesio- 
la. Marcus, a proposito, si sen¬ 
te braccato dall’occhio di Dio, 
ma la bella Anais (Katharine 
Ross) sembra che gli restitui¬ 
sca la vita. L’amore fa mi¬ 
racoli. 

E sarebbe necessario un ve¬ 
ro miracolo per convincere il 
giovane marito di Anais, Da¬ 
vid — un uomo ricchissimo e 
senza scrupoli che domina e 
fa pedinare la moglie sul pun¬ 
to di divorziare da lui — ad 
abbandonare la sua dolce me¬ 
tà tra le braccia del cinquan¬ 
tenne. La ucciderà, in chiesa, 
con un colpo di rivoltella. 
Ma non basta: ad interrom¬ 
pere i sogni di evasione di 
Marcus penseranno due «tep- 

e isti » con la stella rossa sul 
erretto, ({uasl sul punto di 
violentare una ragazza mai¬ 
tre 1 nostri due tranquilli in¬ 
namorati stanno godendo delle 
gioie della natura. 

Sezione narcotici 

Sembra che Teroina raffina¬ 
to parto dalTOlanda. precisa- 
mente da Amsterdam, per poi 
seguire liberamente la rotta 
verso TAmerica, Sembra an¬ 
che — nel film a coloil di 
Geoffrey Reeve — che in 
Olanda la polizia non sia mol¬ 
to efficiente e che, soprattut¬ 
to. non abbia buon fiuto (for¬ 
se è colpa del capo della squa¬ 
dra narcotici, sul punto di 
andare in pensione). Ecco in 
breve spiegato le ragioni per¬ 
ché, dalTAmerica, giunge nel¬ 
la patria dei tulipani un gio¬ 
vane agente, biondastro, dallo 
sguardo freddo e deciso (Sven- 
Bertil Taube), Insomma un 
uomo « che non fa mal un er¬ 
rore ». 

Anche la sceneggiatura di 
Alistoir Maclean (autore del 
romanzo da cui lui stesso ha 
tratto il « giallo » In argomen¬ 
to), dove il nostro eroe si 
muove a proprio agio, sem¬ 
bra procedere sema errori. 
SeifiR^ pwohA to IndagtBt 


dell’agente americano si con¬ 
centrano sempre più intorno 
alle fonti apparenti della dro¬ 
ga. Reeve è convinto forse di 
spaventarci quando ci mostra 
le braccia martoriate dalle 
punture degli intossicati, 1 
cadaveri di ragazzi « fumato 
ri » riiKscati nei canali, la 
gioventù olandese sdraiata 
nelle piazze. E nell'altro piat¬ 
to della bilancia, pesa l’im¬ 
magine « costruttiva » del¬ 
l’agente americano, violento e 
sadico quel tanto che basti 
per portare a termine la sua 
difficile missione. Tutto, in 
fatti, rientrerà nelTordine, do¬ 
po Telimlnazlone del traffl 
canti di droga... e 11 gioco è 
fatto 

La morte arriva 
con 

la valigia bianca 

Tempi duri per gli Investi¬ 
gatori privati. Con le nuove 
disposizioni di polizia. In vi¬ 
gore da un paio d’anni, i 
« solisti » deTindagine rischia¬ 
no di diventare dei semplici 
galoppini. Ecco perchè l due 
protagonisti, un bianco e un 
nero, fanno quasi la fame, non 
pagano la bolletta del telefo. 
no, frodano 11 Comune di San 
Francisco nei posteggi, e le 
rispettive mogli, alquanto de¬ 
luse, si allontanano da casa. 

Questi gli spunti (sociali) 
che qualificano la storia e le 
psicologie, dando un carattere 
non troppo stantio alle figure 
principali. Il resto racconta 
le movimentate indagini dei 
due spiantati eroi per ritrova 
re una donna messicana che 
si è Involata con quattrocen- 
tornila dollari. Alla caccia 
partecipa, oltre a ima polizia 
ritardataria. anche chi ave¬ 
va commissionato la rapina, 
che ha fruttato un sì ricco 
bottino SI tratta di gente 
ben piazzata, che dispone di 
mezzi considerevoli e di kil- 
lers spietati. 

Pistole e mitra cantano so¬ 
vente, cadaveri e sevizie in¬ 
fiorano il colorato lungome¬ 
traggio e un finale con aerei 
e elicotteri pone termine al¬ 
l’avventura. I 

: Racconti 

dalla tomba 

Singolare favola orrorifica 
che simbolizza il trapasso a 
« miglior vita » di quattro 
borghesi britannici, presenta^ 
tici come « rispettabili ben¬ 
pensanti »: ben altro sarà il 
responso del giudice supremo 

— un frate bizzarro, simpati¬ 
co dèmone assetato di giusti¬ 
zia — che cl rivelerò le mo¬ 
struose malefatte che tali si¬ 
gnori hanno portato a termi¬ 
ne durante la loro esistenza. 
Costoro — un trafficante df 
armi disposto a tutto pur di 
salvarsi dal tracollo finanzia¬ 
rio; un bieco ex-ufdciale nazi- 
stoide che maltratta 1 ciechi 
ricoverati nel suo Istituto; 
un uomo d’affari che abban¬ 
dona 1 figli per fuggire con 
l’amante; un cinico ^ovan© 
aristocratico che costringe al 
suicidio im povero vecchio 
nerché la sua nresenza In un 
quartiere residenziale viene 
considerata lesiva del decoro 

— rivivono a turno Tlooteti- 
co. atroce castigo che le vit¬ 
time avrebbero notuto Inflig¬ 
ger loro se esistesse la divina 
Qivstizìa... 

Il regista Freddie Francis 
confeziona questi Racconti 
dalla tomba con mano a.<:tiita. 
.sottolineando il ruolo dei per. 
sonaggi; quattro emblemi- 
chiave della .società divisa in 
classi, ove ' il ootente sfoga 
ogni sua crudeltà a danno 
delTinerme. Fra eli internretf. 
sono in molti ad avere le car¬ 
te in regola, a romlnclare dal 
-semore bravo Peter (’fu.shing 
Colore su schermo largo. 

v»rA 

Folk 

« Arte e studio » 

Da alcune sere al Folkstu- 
dlo, il gruppo « Arte e studio » 
di Reggio Emilia si esibisce 
per la prima volto a Roma nel 
suo spettacolo dedicato alla 
canzone popolare emiliana. Il 
collettivo, di cui fanno parte 
Auro Franzoni, Norma Mida- 
ni (che furono tra i prota¬ 
gonisti di Ci ragiono e canto 1, 
Angela Dodi, Mauro Borghi e 
Giuseppe Pellicciali presento, 
in una chiave espressiva mol¬ 
to vicina a] cabaret, un reci¬ 
tal cronologico-analitico che 
ci illustra le evoluzioni con¬ 
tenutistiche della musica po¬ 
polare emiliana. Partendo da 
temi tradizionali astratti qua¬ 
li l’amore, la vita, la morte, 
il gruppo affronto la condizio¬ 
ne contadina e quella ope¬ 
raia nella triste alba fascista. 

Accanto alle canzoni. Auro 
Franzoni interpreto a più vo¬ 
ci la popolari «siludelle». re¬ 
soconti anonimi di aneddoti 
di campagna. Anche per le 
«siludelle», il processo di 
trasformazione è evidente: si 
parte dalla fantasiosa cronaca 
di personaggi e situazioni al¬ 
quanto picareschi, per poi 
giungere alla «siludella poli, 
tica », che ben ci illumina sui 
meschini conflitti di potere 
tra i maggiorenti della pro¬ 
vincia. Il prete e il contadi¬ 
no. Il padrone e il contadino 
sono due pregevoli fioretti 
dialettali, forti di una carica 
satirica che ruoto attorno a 
personaggi emblematici I qua¬ 
li potrebbero facilmente es¬ 
sere collocati in una dimen¬ 
sione più generalizzato. Ap¬ 
plausi. Si replica. 
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« UN QICXX) • IRRITANTE » 
Abbiamo sempre sostenuto 
che, a differenza di Mike 
Bongiomo, preferiamo i con¬ 
correnti del « Rischiatutto » 
che prendono le cose allegra¬ 
mente e dimostrano di non es¬ 
sere disposti a scannare i loro 
avversati pur di vincere. An¬ 
che perché, in fondo, sono 
questi concorrenti che neutra¬ 
lizzano un po’ la "morale” del 
quiz, tutta strutturata sul su¬ 
premo valore del denaro. E, 
tuttavia, dobbiamo ammette¬ 
re che nel momento in cui il 
campione in carica, Cillo, ha 
rischiato un milione — ed è 
avvenuto per tre volte nell’ul¬ 
tima puntata del gioco — ab¬ 
biamo avuto un moto di pro¬ 
fonda irritazione. Perché, non 
scherziamo, pensare che oggi, 
in un paese che va come va, 
mentre milioni di lavoratori 
lottano per migliori condizio¬ 
ni di vita, si possa tranquil¬ 
lamente vincere o perdere in 
uno studio televisivo un mi¬ 
lione (che equivale ad alcu¬ 
ni mesi di paga di un operaio 
o di un impiegato), fa gira¬ 
re le scatole. E non si tratta 
di ynoralismo; è solo una con¬ 
troprova, questa, della sostan¬ 
za mistificante del « Rischla- 
tutto ». Da una parte, infat¬ 
ti, il gioco esalta il valore e 
la potenza del denaro, scopo 
supremo, premio di ogni vit¬ 
toria, laurea dei ”niigliori’'; 
dall’altra, la gara dimostra 
che chiunque, con un po’ di 


abilità e un po’ di fortuna, 
può avere quel che ad altri 
costa tempo, fatica e sacrifici. 
Due piccioni con una fava, 
dunque: in un inno alla fata 
televisione. - ‘■ 

■ Il fatto è. poi, di tutto que¬ 
sto non ci ' si rende conto, 
mentre si assiste alla trasmis¬ 
sione. La vicenda della gara se¬ 
duce, si finisce per identi¬ 
ficarsi con la sorte dei con¬ 
correnti (in particolare del 
campione, naturalmente), e 
cosi la mistificazione passa 
senza colpo ferire. L’unico che, 
in questa situazione, riesce 
sempre a conservare intatto 
il suo cinismo è Bongiomo. 
che pensa solo allo spettacolo 
e al suo successo. Basti ricor¬ 
dare il disprezzo totale con il 
quale, in quest'ultima punta¬ 
ta, l’annoso presentatore ha 
trattato i due concorrenti che 
sono soltanto riusciti a fini¬ 
re sotto zero; se avesse potu¬ 
to, li avrebbe sbattuti fuori 
dallo studio. Le macchine che 
non funzioriano vanno gettate 
nella spazzatura: e i concor¬ 
renti del « Rischiatutto » sono 
soltanto, agli occhi di Bon¬ 
giomo, macchine da spettaco¬ 
lo. anche quando, come è 
avvenuto la scorsa settimana, 
è chiaro che per loro fin parti 
colare per un immigrato meri¬ 
dionale) il riuscire a vincere 
al a Rischiatutto » può esse¬ 
re decisivo. 

g. c. 


oggi vedremo 


NASCITA DI UNA DITTATURA 
(1», ore 21) 

La quinta puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Sergio Zavoli è dedicata al fascismo nel '24. e cioè nel momen¬ 
to In cui il potere mussoliniano si è definitivamente insediato 
ai vertici del potere di Stato. Il 6 aprile si svolgono le elezioni 
politiche In un clima di intimidazioni e il fascismo conserva 
un margine di vantaggio In virtù della legge-truffa maggiori¬ 
taria, appositamente congegnata. Anche in così difficili circo¬ 
stanze, però, 1 partiti democratici ottengono significative affer¬ 
mazioni e il fascismo continua a manovrare le leve del potere 
con il terrorismo e la violenza. L'attesa «normalizzazione» è 
soltanto un’illusione, e il deputato socialista Giacomo MatteotF 
ti viene rapito ed ucciso perché aveva denunciato alla Camera 
i brogli elettorali e le violente Intimidazioni fasciste. I gruppi 
di opposizione decidono di abbandonare l’aula parlamentare, 
e comincia la cupa notte del « ventennio ». 

FILIPPO (2“ ore 21,15) 

La tragedia, nata da un faticoso travaglio creativo che 
costrinse TAlflerl a verseggiarla per ben tre volte, 8l colloca 
nel periodo cruciale della formazione del poeta astigiano « 
segna 11 primo insorgere di uno del motivi successivamente 
dominanti della sua poesia. Ispirandosi al Don Carlo di Salnt- 
Réal. TAlflerl dà l’avvio alla sua appassionata declamazione 
sulla dialettica che si Instaura fra libertà e tirannide eviden¬ 
ziando il leggendario conflitto tra re Filippo n di Spagna e 
suo figlio Don Carlo. L’intera tragedia è impostato sulTemble- 
matlca solitudine del despota, il quale, travolto dalle sue 
ossessioni di monarca assoluto, istintivamente odia 11 figlio 
Carlo prima ancora di conoscere l’amore soffocato di lui per 
la regina Isabella sua matrigna. 

OMAGGIO A GIOACCHINO 
ROSSINI (1», ore 22) 

Va In onda questa sera la quarto trasmissione di questo 
tele-concorso per voci nuove rossiniane, nel corso della qual© 
potremo rivedere tutti i cantanti che si sono presentati duran¬ 
te la prima fase della competizione. 


d. g. 
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12,00 

12.30 
13,00 

13.30 
174)0 


17,20 

17,30 

17,45 


18.45 
19,30 

19.45 


Messa 

Rubrica religiosa 
Sapere 

Il mondo a tavola 
Telegiornale 
il marito servizievole 
Una comica con 
Stan Laurei e Oliver 
Hardy. 

Nel deserto del Gobi 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
«Dastardly e Mutt- 
ley e le macchine 
volanti > • < Vange¬ 
lo vivo*. 

Spazio musicale 
Quindici minuti con 
Elsa Quarta 
Telegiornale sport • 
Cronache italiane 


20.30 Telegiornale 

214» Nascita di una dt* 
tatura 

Quinta puntata 
224» Rassegna di vod 
nuove rosalnlana 
Quarta trasmissione. 
234» Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Trippole a trappolo 
Musiche e 
napoletane con Bla- 
rio Gang! e Fausto 
Cigliano. 

19.15 Al confini deirArl- 
zona 

c I soldati-bisonte ». 
Telefilm. 

214» Telegiornale 

21.15 Filippo 

di Vittorio Amari 
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H convegno della Lega per le autonomie 

PER IL DECENTRAMENTO 
COMUNE IMPEGNO 
DELLE FORZE DEMOCRATICHE 

ka relazione di Di Segni, gli interventi e le conclusioni del sena¬ 
tore Maffioletti - La Regione deve varare senza altri ritardi la legge 
tutte deleghe - Manovre delle forze conservatrici in Campidoglio 

c Decentramento a Roma e nel Lazio, partecipazione e sviluppo della democrazia per 
risolvere I problemi delle masse popolari »: questo il tema del convegno dei consiglieri di 
circoscrizione, comunali, provinciali e regionali, promosso dalla Lega per le autonomie e per 

i pote.'i locali del Lazio, tenutosi ieri pomeriggio nella Sala Borromini. Il convegno, carat¬ 
terizzato da una ampia presenza delle forze politiche democratiche e sindacali, si è aperto 
con l’intervento del consigliere regionale Franco Galluppi, seguito dalla relazione del pro¬ 
sindaco Di Segni. Dopo nume--- 

rosi interventi dei rappresen- l del decentramento per il rat- '' • = - 


rosi interventi dei rappresen¬ 
tanti delle assemblee elettive, 
dei consigli di circoscrizione, 
dèlia presidenza della Lega, il 
dibattito è stato concluso dal 
aen. Maffioletti, presidente det¬ 
te Lega del Lazio. L’assemblea 
ha approvato quindi una riso- 
hixione, nella quale si auspica 
€un decisivo rafforzamento del 
ruolo della Regione e del rap¬ 
porto di partecipazione tra 
questa e tutte le assemblee elet¬ 
tive del Lazio, e si assume lo 
impegno di contribuire e dare, 
con la partecipazione dei citta¬ 
dini e dei lavoratori, soluzione 
ai problemi sempre più acuti 
deUe masse popolari ». 

L’importanza deH'attuazione 


forzamento del sistema delle 
autonomie locali è stata riba¬ 
dita dal consigliere socialde¬ 
mocratico Galluppi, che ha posto 
l’accento sulla partecipazione 
popolare e il metodo della pro¬ 
grammazione democratica. Gal¬ 
luppi ha poi definito < impro¬ 
crastinabile » l’impegno della 
Regione per varare la legge 
sulle deleghe, che non può non 
essere realizzata nel confronto 
prolungato tra i Comuni, le 
province, le forze sindacali, po¬ 
litiche e culturali, coinvolgendo, 
cioè un ampio schieramento di 
forze, legge — poi — che deve 
attuare un sistema di deleghe 
reciproche, che non fissi quindi 


Sfamane in Federazione 


Assemblea provinciale 
delle ragazze comuniste 

Partecipano i compagni Renzo Imbeni, Luigi 
Petroselli, Ciglia Tedesco e Franca Prisco 


Stamane, alle ore 9,30, si tie- 
■e nel teatro della Federazione, 
In via dei Frentani, l'assemblea 
provinciale delle ragazze comu¬ 
niste. La relazione sarà svolta 
dalla compagna Giulia Rodano. 
Presenzieranno alla manifesta¬ 
zione i compagni Renzo Imbeni, 
segretario nazionale della FGCI, 
Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione e membro della 
Direzione, Giglio Tedesco, del 
C.C. e Franca Prisco, della se- 
graterla della Federazione, re¬ 
sponsabile della commissione 


femminile. L'assemblea si tiene 
in preparazione della Confe¬ 
renza nazionale delle ragazze 
comuniste indetta a Firenze per 
i giorni 12, 13 e 14 gennaio. 

L'assemblea delie ragazze co¬ 
muniste, à stata preceduta da 
numerose assemblee di circolo. 
Essa segna il momento di lancio 
di iniziative in tutti i quartieri 
volte a rendere le ragazze pro- 
tagoniste nella battaglia per la 
loro emancipazione, per il la¬ 
voro, per la pace, la libertà e 
il socialismo. 


Si preparo l'assemblea all'Atlantic 

Scioperi e assemblee 
alla FATME e Voxson 

Alla , manifestazione di domenica interverranno 
Bruno Trentin, Santino Pichetti e Maurizio Ferra¬ 
ra - Adesione di commercianti, artigiani e inquilini 


Scioperi e assemblee si sono 
tenuti in appoggio alla piatta¬ 
forma contrattuale delle cate¬ 
gorie in lotta e in preparazione 
dell’assemblea pubblica, al ci¬ 
nema cAtlantic», domenica 10. 
alle ore 9. Alla Fatme i lavora¬ 
tori hanno scioi^ato due ore 
e si sono riuniti in assemblea 
aU’intemo della fabbrica, dove 
hanno parlato Umberto Cerri, 
segretario provinciale - della 
FIOM, e un rapiM'esentante del 
sindacato scuola. Altro sciopero 
articolato si è tenuto alla Vox- 
s<Mi, mentre delegazioni di operai 
metalmeccanici si sono recate 
alla STEFER-Castelli. all’ATAC- 
Tuscolano, nei grandi magazzini 
Standa e Upim di via Tusco- 
lana e via Apiàa per illustrare 
i contmuti della manifestazione 
unitaria dell’c Atlantic ». Pieno 
successo ha avuto rincontro tra 
operai e studenti a Nuova Tu- 
scolana, dove ha parlato Fer¬ 
ruccio Capelli, della Direzione 
della FGCI. 

Intanto in tutta la zona Roma 
■ud si stanno tenendo riunioni, 
assemblee, comizi e giornali par¬ 
lati. Incontri sì sono tenuti alla 
Voxson, alla Sacet. alla Sorain 
Cecchini e nei cantieri edili del 
Tuscolano e del Casilìno. 

Oltre a Bruno Trentin, che par¬ 
ie^ a nome della Federazione 
dei lavoratori metalmeccanid. 
sono confermati gli intervoit! 


dei rappresentanti delle forze 
politiche democratiche, dei sin¬ 
dacati, commercianti, artigiani, 
udì e del Comitato interasso- 
ciativo per i circoli ricreativi 
aziendali (ARCI, ACLI. ENDAS). 
Per la Federazione delle Ca¬ 
mere confederali di Roma par¬ 
lerà Santino Pichetti. Per il 
PCI interverrà Maurizio Fer¬ 
rara, del Comitato centrale e 
capo gruppo comunista alla Re¬ 
gione. 

Continuano le adesioni alla 
n.anifestazione promossa dal 
Consigli di fabbrica della Fatme 
con l’adesione del PCI, PSI. 
PSDI. PRI e DC. Tra gli uomini 
di cultura hanno aderito Eldmon- 
da Aldini, Duilio Del Prete, Co¬ 
simo Cìnieri. Paolo Modugno. 
Marisa Fabbri, Mario Bardella, 
Ennio Calabria. Francesco Per¬ 
nice, Franco Ferrari e Nicola 
Dì Stefano. Inoltre hanno ade¬ 
rito i consigli dì fabbrica della 
Voxson. Satec e il (temitato di 
queuliere Appio-Tuscolano. 

I conunercianti. gli artigiani 
e gli inquUìni delia zona hanno 
rivolto un appdlo alia cittadi¬ 
nanza a partecipare alla mani¬ 
festazione di domenica prossima 
all’c Atlantic ». sottolineando il 
valore della piattaforma rìven- 
dicativa (contratti, servizi so¬ 
ciali, equo canone, riduzione 
IVA. ruolo delle partecipazioni 
statali nel Lazio e riforme). 


vita di partito 


Si stBiiTO svofgcnSo ta qa HI 
giemi I* rianloai M Groppi coa- 
aillari M Kl ntlla Froviocia por 
Sixottio; « L'arioiM M cpsmi- 
•tl p«r l« SifcM deli* aotoneoii* 
focaii mirattoalo faaa politica >. 

domani — Ncttopo. oro 20 
(M. Micliotti); Pomezia, oro 1S,30 
(1). Nanna). 

MENCOLEDI’ — CoMonia, Oro 
1t (M. Ooattrocci). 

GIOVEDÌ' — Vallatri. oro 1S 
(M. Onattroed, If. Nanna). 

CONSIGLI ENI E PANLAMENTA- 
Nl COMUNISTI DELLA ZONA TI- 
VOLI — Os#, alla om S,30, pina- 
ao la Caia M Papa i a Si Plano, 
al la i rè PaaaaniMao Sai conililiafl 
comanall, proafadali, r o li on at i a 
Sai parlamcatari atalU Salta aana 
Tiberina (minSaniBntl Si Morinpo, 
Piano, Ca m pogn a no). Il l a m a al- 
rorSiaa Sai giorno aari il ati n an la i 
■ Lo antonomio locali, cantri SI 
partaelpariana o A Samo rrati a par 
Badia Salta crM, par aaovi toSI- 
riid politid aS a c onomld natta No- 
gtono o noi Paooo ■. Naiatoro II 
compagno 6. ParilR; gr ad aSar i il 
compagno C Vinai cnn d nSar i il 
non. MoSica. 

ASSEMELCB — Canlocalta, ora 
IO, taatro Cantocalta, aaa, pupotaia 
|M. Poclwtti){ Ciaaiplao, ora 10, 
Oiatro Cani! ala, aaa. arl iil an l (O. 
Mandhil)i Sozza, ora 10, Onama, 
MB. ani probtami SalPagrlcoltara 
(Rgi^n. N. Valtat^ Ww lmm , 

■mS l iftì Monto Itam ta ^^wn TOk ' 


CD. — CvHaaacchia, ora 9,30, 
CD. ool SmoliamialB Sana dtti 
(Vataro)i Cara, ore 9,30 (Sol- 
ragni); Thren, CCDD. (Micocd); 
Portn aoae vnHni. oro 10,30, CC 
DD. (Portoonao VilUai, N. Ma¬ 
gnano) (A. ProSSa); Caialbortona, 
ora 10 (Carvi); P. Oravclta, oro 
9,30 ( Cl Q CBMi ). 

ZONE — Zona NorS; in PaSo- 
radono, alta om 17, rinaiono Sci 
aagratari Scita aaaiOBi Si: l arga 
Prati, Mania!, Trionfata, I alin i 
na. Monta Mario, Torm VeccMa, 
Primavalta, Peata Milvie, Aaioiia. 
Zona SnS: N. Tnwatana, ora 10, 
rinaiono m p a l Bi i Scilo «mioni Si 
aaecittà. N. Toacelaaa. QnoS ra ro 
o Sofia Canata PATME (PraS- 
Snd). 

• Caaal Morano, ora 10, CD. Sol- 
te aedoai Sb Cessi Mo» 

rana o Gromm (Otand Pieri, 


g ro pp o conailtaro, ora O (Votare). 

CINCOSCNIZIONE — Qoart lc - 
dolo, ora 10, G ra ppo VI Cirem- 
a cr lzl ena (Cand). 

PCCN — I drcoN Savane por^ 
tara ta PaSmniiana I tag Oani l n l 
Salta tonara o ragotartanrna n pn- 

CORSI DI STUDIO 
PER LA STORIA DEL PCI 


una gerarchia, ma assicuri un 
reale sviluppo del sistema del¬ 
le autonomie. 

Dopo aver brevemente fatto 
il punto di una situazione che 
vede, oggi, una espansione del- ' 
la ckmocrazia, attraverso una 
maggiore partecipazione dei cit¬ 
tadini, un ruolo nuovo, più po¬ 
litico, dei Comuni. Di Segni, 
nella sua relazione introduttiva, 
ha posto l’accento sul proble¬ 
ma di dar vita ad una demo¬ 
crazia sostanziale, di attuare il 
decentramento, politico, ammi¬ 
nistrativo ed organizzativo per 
avvicinare sempre di più il cit¬ 
tadino alla gestione della cosa 
pubblica. Di Segni, poi. nel di¬ 
chiarare il suo impegno per dare 
immediata attuazione al decen¬ 
tramento, ha invitato tutte le 
forze democratiche ad espletare 
rapidamente le poche forma¬ 
lità ancora da svolgere, cosi da 
non dare alcun pretesto alle 
forze moderate, presenti dentro 
e fuori la maggioranza, che non 
hanno assorbito la sconfitta del 
febbraio scorso, e vogliono im¬ 
pedire l'attuazione del decentra¬ 
mento. e raggiungere cosi due 
obiettivi: quello di impedire la 
partecipazione popolare e quel¬ 
lo di portare ad una inevitabile 
crisi della -collaborazione di 
centrosinistra, per far posto al¬ 
la avventura centrista, e — 
con molta probabilità — allo 
stesso scioglimento del Con¬ 
siglio comunale e di quelli cir¬ 
coscrizionali. 

Sono poi intervenuti al dibat¬ 
tito i consiglieri di circoscri¬ 
zione Nicese, Gozzi, Viviani, 
Falco (della sinistra de), Berar- 
di, Domenico Davoli, della pre¬ 
sidenza della Lega, I’chi. Ve- 
tere, capogruppo del PCI al 
Campidoglio, l'assessore comu¬ 
nale repubblicano Cecchini, il 
vice sindaco di Guidonia Ciril¬ 
lo. un sindacalista della FIDAE- 
CGIL (lavoratori elettrici). Era¬ 
no inoltre presenti il sen. Adria¬ 
no Ossicini, l’aw. Bottini del 
PRI, membro del comitato di 
controllo regionale, il com¬ 
pagno Quattrucci, della segre¬ 
teria della Federazione del PCI, 
Marroni, consigliere provincia¬ 
le, i consiglieri comunali com¬ 
pagna Mirella D’Arcangelis e 
Anita Pasquali, e l’assessore 
regionale Varlese. 

Il compagno Vetere, dopo 
aver sottolineato il largo ac¬ 
cordo che oramai esìste tra le 
forze democratiche ed autono- 
miste sul ruolo delle circoscri¬ 
zioni. quale strumento fonda- 
mentale per una nuova strut¬ 
tura dello stato conseguente al 
decentramento regionale, ha ri¬ 
cordato che il modo stesso con 
cui si è sviluppata l’esperienza 
del decentramento a Roma ne 
sottolinea l'altro aspetto, e cioè 
quello di centro di direzione po¬ 
litica collegato al movimento. 
E cioè sede di confronto e dì 
incontri capace di battere ogni 
logica di schieramento. Il pro¬ 
blema è quello — oggi a Roma 
— di ottenere subito il decen¬ 
tramento superando ogni impe¬ 
dimento burocratico. Le diffi¬ 
coltà nelle j^ali l'azione del 
Comune di Roma si svolge si 
superano puntando con forza al 
collegamento con il movimento 
di lotta contro la politica del 
governo Andreotti. di cui il ten¬ 
tativo di st^focare il ruolo 
delle autonomie — con uno 
svuotamento delle assemblee 
elettive e con nuove forme di 
accentramento — è un aspetto. 

L'insediamento immediato dei 
consigli di ' circoscrizione è 
pure stato auspicato dal repub¬ 
blicano Cecchini, che ha affer¬ 
mato come la battaglia per il 
decentramento sia un grande 
fatto democratico, anche contro 
la linea accentratrice e anti- 
autonomista di questo governo. ' 
L’assessore Varlese ha assicu¬ 
rato, poi. il suo impegno per¬ 
chè la Regione eviti ogni rischio 
di centralizzazione c assolva al 
suo compito per un nuovo svi¬ 
luppo delie autonomie. II rap¬ 
presentante del sindacato elet¬ 
trici aderente alla CGfL ha 
posto l'accento sulla necessità 
che nella battaglia contro la 
politica autoritaria e accentra¬ 
trice deH'ENEL siano impe¬ 
gnati. oltre agli stessi lavora¬ 
tori elettrici, anche tutti gli 
amministratori denwcratìcì degli 
enti locali, per un effettivo 
decentramento del servìzio. 

conclusìani sono state 
tratte dal sen. Roberto Maffio¬ 
letti. presidente della Lega, die 
ha Ietto la risoluzione finale 
del convegno. I punti ribaditi 
nel documento conclusivo che 
riaffmna l'impegno di tutte le 
forze democratiche e autonomi¬ 
stiche per il rafforzamento del 
processo di sviluppo e di aL 
fermazione della democrazia, e 
ribadisce la necessità di ope¬ 
rare attraverso il decentramen¬ 
to un reale rafforzamento del 
ruolo degli enti locali, sono: 
1) rapida convocazione, da par¬ 
te del Comune, dei consigU di 
circoscrizione. 2) estensione del 
decmtramento dei (Comuni nel 
territorio regionale, il suo col- 
legamento con la realtà sodale 
e col movimento di lotta dei 
lavoratori. 3) ruolo attivo della 
Regiooe per pronioavere un po¬ 
sitivo contributo degli enti lo¬ 
cati. in particolare con l’ampio 
conferinwnto di deleghe agli 
enti' locali e con una legge sul¬ 
la partediwzione popolare alla, 
determinazione della politica re¬ 
gionale, e, 4) nuova politica 
nazionale che superi ^ attuali 
indìriizi centralistid nei con¬ 
fronti degli enti locali e oella 
Regione e dìa rapida vita ad 
I un nuovo ordinamento delle 
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Perche S necessario fare ricorso ad interventi organici e coraggiosi 


800 


ìlaauto 


soffocano il centro storico 

( 

Da ieri in vigore i primi provvedimenti per piazza dei Cinquecento - Una tavola rotonda tra esperti - Demagogia e qualunquismo su 
una impossibile convivenza tra mezzo pubblico e privato - Il compagno De Brasi sottolinea il valore della battaglia politico-sindacale 



Un'immagine consueta del traffico e piazza dei Cinquecento : da ieri sono entrati in vigore alcuni provvedimenti che 
dovrebbero contribuire ad alleggerire la congestione di auto nella zona 


Ieri mattina sono entrati in 
vigore i provvedimenti p>ex 11 
trafHco, gli ultimi in ordine 
di tempo, volti a limitare l’ac¬ 
cesso delle auto private a 
piazza dei Cinquecento. A par¬ 
te qualche difRcoltà creata 
dalla novità dei provvedimen¬ 
ti, il trafRco non ha fatto re¬ 
gistrare particolari situazioni 
di congestione nelle zone in¬ 
teressate alle modifiche. In 
pratica è stato istituito il sen¬ 
so unico di marcia in via Pa¬ 
lestre, nella direzione da via 
S. Martino della Battaglia a 
via Castro Pretorio, l'obbligo 
di andare « diritto » all’incro¬ 
cio con viale Castro Pretorio; 
obbligo di andare « diritto » 
airincrocio con viale Castro 
Pretorio; obbligo di andare 
« diritto » all’incrocio con via 
Palestre per i veicoli che per¬ 
corrono via S. Martino della 
Battaglia verso piazza Indipen¬ 
denza; senso unico in via Va¬ 
rese nella direzione da viale 
Castro Pretorio a via Varese; 
senso unico in via Marghera 
da via Palestre a viale Castro 
Pretorio. 

Nelle prossime settimane 
inoltre dovrebbe effettuarsi 
la chiusura al traffico di vil¬ 
la Borghese, in concomitan¬ 
za con l'apertura del parcheg¬ 
gio sotterraneo del galoppa¬ 
toio, • la costituzione del par¬ 
cheggio. con biglietto per il 
bus abbinato, al Palazzetto 
dello Sport, come annunciato 
tempo fa. Si tratta di misure 
che come abbiamo avuto già 
modo di rilevare, non possono 
certo risolvere il problema 
del traffico a Roma, ma che 
possono indicare la direzione 
in cui occorre muoersi, con 
un coraggio ed una organici- 


Ferita leggermente la moglie del contabile di una impresa edile 

Rapina a colpi di mitra a Ostia 

* ^ \ . . 

E’ accaduto in via dei Romagnoli - La « Giulia >> dell’impiegato speronata e bloccata dall’auto 
dei tre rapinatori - La donna, Giovanna Antenucci, colpita di striscio al petto - I malviventi so¬ 
no fuggiti con otto milioni, gli stipendi degli operai: uno di loro sarebbe già stato identificato 


Domani gii atti dovrebbero passare al giudice istruttore 

Tragedia del Prenestino : 
presto inchiesta formale 

Interrogati di nuovo gli imputati • Presto richiesta di libertà prov¬ 
visoria per il Del Bufalo • Decine di depositi di fuochi localizzati 


Domani verrà formalizzata 
Tinchiesta sulla tragedia di 
via Prenestina. Entro oggi il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, Paolino Dell’Anno, 
completerà gli interrogatori 
dei quattro imputati Anche 
ieri egli ha ascoltato Mario 
Del Bufalo: questi è riuscito 
a dimostrare di aver passato 
il giorno precedente la spa¬ 
ventosa esplosione fuori Roma, 
di non essere stato nemmeno 
vm momento neU’armerìa del 
Latini. •. 

Durante gli ‘ interrogatori, 
Mario Del Bufalo avrebbe an¬ 
che detto che una parte dei 
fuochi d'artificio nascosti nel¬ 
la cantina del Latini erano 
stati consegnati airarmaiolo 
quale compensazione di un 
credito da un fabbricante di 
«botti». Proprio ieri l’impu¬ 
tato è stato tolto dall'isola¬ 
mento; egli ha ottenuto il per¬ 
messo di incontrarsi con i 


familiari e presto il suo le¬ 
gale, avvocato Scialla, ne chie¬ 
derà la libertà provvisoria: in¬ 
fatti l'uomo è in carcere sol¬ 
tanto per detenzione abusiva 
di materiale esplodente. 

Inoltre, i periti avrebbero 
accertato che i pertardi, con¬ 
servati nella «Giulia» del Del 
Bufalo, esplosero qualche tem¬ 
po dopo la terrificante defte- 
^azione nel palazzo; quando, 
cioè. la vettura prese fuoco e il 
calore provocò di conseguen¬ 
za lo scoppio dei « botti » che 
il Del Bufalo aveva acquista¬ 
to dal Latini due giorni pri¬ 
ma. 

Anche ieri, frattanto, sono 
stati ^uestrati grossi quan¬ 
titativi di petardi, razzi, mor¬ 
taretti e dì polvere esplosiva 
in armerie, tabaccherie e al¬ 
tri negozi: centinaia di chili 
di polvere e di «botti». In¬ 
vece, sono stati rinvenuti ab¬ 
bandonati in diversi punti 
della città. 


Un sacco di 200 chili di 
« botti » è stato scoperto ab¬ 
bandonato in via delle Vigne 
Nuove, un altro di 5 chili in 
vìa Luigi Dante. Sul greto 
del Tevere, a Ponte Milvio, 
sono stati trovati 20 chili dì 
mortaretti e razzi; in casa di 
Michele Settanni, in via Ar- 
pino ' 47. sono stati trovati 
3.4<W petardi. In via di S. 
Ignazio sono stati rinvenuti 
altri 65 chili abbandonati di 
«botti», in via della Vignac- 
eia è stato trovato un altro 
sacco, questo di 50 chili, sem¬ 
pre della stessa « merce ». 
Inoltre sono numerose le ar¬ 
merie chiuse per aver tenuto 
illegalmente quantità dì pol¬ 
vere e «botti», decine i ne¬ 
gozi (tabaccherie, cartolerie, 
bar ecc.) cui è stata revocata 
la licenza, mentre per altri 
la polizia ha provveduto già 
a segnalarli al Comune per 
la sospensione della licenza, 
sempre per lo stesso motivo. 


Contro la gestione autoritaria o por la revisiono dello statuto interno 

L’ISEF ANCORA OCCUPATO 

La proteda è al ferzo giomo — inehiesfa del ministero della P.l. sulla situazione 
dei Ikei Hamiani, Tacilo, Pile AlberfeHi e Tasso — A die cosa mira Tindagine 


Anche ieri (per il terzo gior¬ 
no consecutivo) è proseguita 
l’occupazione deU’istituto su¬ 
periore di educazione fisica. In 
mattinata, inoltre, gli studen¬ 
ti hanno occupato per un’ora 
la vicina sede del CX)NI, al 
Poro Italico. 

Come è noto gli iscrìtti al- 
l’ISEP reclamano soprattutto 
una revisione dello statuto in¬ 
terno. che è rimasto fonda¬ 
mentalmente quello del pe¬ 
riodo fascista, e la creazione 
di una facoltà universitaria 
che prepari 1 futuri inse¬ 
gnanti di educazione fisica. 
Dopo i tre anni di corso, in¬ 
fatti, i diplomati dellTSEP 
vengono considerati professo-’ 
ri di ruolo «B». Per giunta 
durante gli anni di frequenza 
ai corsi sono sottoposti a re¬ 
golamenti autoritari a ad 
un insegnamento per molti 
tam NimrNto. iUk itchlD- 


ste dei circa 700 studenti il 
consiglio direttivo dei docen¬ 
ti ha opposto un rìgido ri¬ 
fiuto. Di qui la decisione di 
occupare Tistituto finché non 
saranno esaminati seriamente 
i problemi sollevati dal gio¬ 
vani. 

* • • 

n ministero della Pubblica 
Istruzione ha Inviato un ispet' 
tore per informarsi sulla si¬ 
tuazione dei licei Mamlani, 
Tacito, Pilo Albertelli e Tas¬ 
so. La notizia si è appresa 
ieri in seguito alla dichiara¬ 
zione rilasciata ad un’agenzia 
di stampa dal preside del 
«Mamiani», professor Attilio 
Montanari, die, tra Taltro, a 
proposito del liceo da lui di¬ 
retto ha detto; «/I pnmretff- 
tare agli studi mi ha chiesto 
un rapporto informativo sugli 
incidenti avvenuti aìl’interHO e 
aU’estemo Mta seiiota i ptor- 


ni I e 4 scorsi. Parallelamen¬ 
te — ha aggiunto il preside — 
ff ministero della Pubblica 
Istruzione ha incaricato un 
ispettore di prendere contat¬ 
to con i responsabili di vari 
istituti per chiarire la situa¬ 
zione i>. Gli istituti in questio¬ 
ne sono appunto il < Mamia¬ 
ni », il « Tacito », il « Pilo 
Albertelli» e il «Tasso», che 
negli ultimi tempi sono stati 
al centro di episodi diversi; 
dalle provocazioni ed aggres¬ 
sioni fasciste ad iniziative di 
lotta dei giovani contro il fa¬ 
scismo e per una scuola di¬ 
versa. 

A cosa sia interessato il mi¬ 
nistero non è dato ancora 
sapere. ET però da augurarsi 
che questo inchiesto non si 
risolvano in una «caccia al¬ 
le streghe» sulla scia di cer¬ 
ta propaganda alimentata da 
alcuni cionwU di deMn. 


^ Drammatica rapina a colpi 
di mitra, ieri pomeriggio, ad 
Ostia. Tre sconosciuti, il volto 
coperto da passamontagna, 
hanno bloccato in mezzo alla 
strada la «Giulia» di un im¬ 
piegato dì una ditta edile, che 
stava portando le paghe degli 
operai: quindi due dei malvi¬ 
venti sono scesi e, senza bat¬ 
tere ciglio, haimo sparato due 
colpi di mitra ferendo legger¬ 
mente al petto la moglie del¬ 
l’impiegato, Giovanna Antenne- 
ci. Poi, in xm attimo, i rapina¬ 
tori si 51X10 impadroniti di una 
borsa contenente otto milioni 
e si sono dati alla fuga sulla 
loro auto. un’Alfa Romeo 2000, 
ritrovata poco dopo, abbando¬ 
nata nei pressi delia stazione 
di Ostia. La donna ferita è 
stata medicata al pronto soc¬ 
corso di Ostia: le sue'condi¬ 
zioni, fortunatamente, non de¬ 
stano preoccupazioni. 

La rapina è avvenuta verso 
le 15 di ieri pomeriggio in vìa 
dei Romagnoli. Vittima il con¬ 
tabile delTimpre^ di costru¬ 
zioni « Portorico ». Vincenzo 
Rappoli. 31 anni, abitante a 
Roma, in via Vincenzo Ussani 
41. L’impiegato aveva prele¬ 
vato in banca dieci milioni 
per le pag^ degli operai: otto 
erano stati messi in una borsa 
e gli altri due in una seconda 
borsa. Dopo il prelievo, il Rap^ 
poli, insieme alla moglie, si 
stava dirigi^do verso la sede 
della sua ditta, per depositare 
il denaro prelevato. 

Improvvisamente la « Giu¬ 
lia» del Rappoli è stata spe¬ 
ronata dall’Alfa Romeo dei 
rapinatori e stretta contro il 
marciapiede. Bloccata l’auto 
deirimpiegato. due dei rapi¬ 
natori. mascherati e coi mitra 
in pugno, sono sce^ in strada, 
maitre il terzo complice è ri¬ 
masto al volante dell’Alfa Ro¬ 
meo. targata Roma K14388 e 
risultata rubata. Senza eatare 
i due hanno aperto il fuoco, 
spaiando due colpi contro uno 
dei finestrini della «Giulia», 
ferendo leggermente al petto 
Giovanna Antonucci. 

Quindi uno dei due rapina¬ 
tori ha afferrato rapidamente 
una delle due borse, quella 
contenente otto milioni, e. in¬ 
sieme al complice, è balzato 
suU’AIfa Romeo, che è ripar¬ 
tita a tutto gas. L’àuto è stata 
ritrovata poco dopo, abbando¬ 
nata in via Mario Bianchi, nei 
pressi della stazione ferrovia¬ 
ria di Ostia: naturalmente, dei 
rapinatori e del bottino nes¬ 
suna traccia. Giovanna Ante- 
nuoci è stata medicata al pron¬ 
to soccorso di Ostia; il proiet¬ 
tile l'ha colpita soltanto di 
striscio e la dorma è stata giu¬ 
dicata guaritole in 10 giorni. 

Adesso te polizia avrebbe già 
identificato uno dei tre rapi¬ 
natori. suite cui idenutà. ov¬ 
viamente, viene mantenuto il 
più stretto riserbo. Si tratte¬ 
rebbe di qualcuno — come so¬ 
spettano gli investigatori — al 
oonento degù spostamenti del 
oontobile della ditta e degli 
orari di prelievo e di consegna 
del denaro ooooriente aUa bu- 


Due ustionati 


Esplode 
una bombola: 
palazzo 
lesìonoto 


Una paurosa esplosione, pro¬ 
vocata dallo scoppio di ima 
bombola a gas, ha devastato 
a Velletià, un appartamento, 
ferendo una coppia di coniugi, 
e lesionando altre quattro abi¬ 
tazioni che sono state fatte 
sgomberare. E’ accaduto in via 
Paolina, poco prima delle 8: 
Franco Bruffa, 29 anni, e Fran¬ 
cesca Ciarla, di 24, marito e 
moglie, si erano appena alzati 
e stavano preparando la cola¬ 
zione. 

La giovane donna ha posato 
te caffettiera sul forneUo e, 
dopo aver aperto il gas, ha ac¬ 
ceso un fiammifero. Un boato 
spaventoso si è ripercosso per 
tutto lo stabile, mentre daUa 
bombola del gas, squarciata 
dall’esplosione, si è sprigiona¬ 
ta una fiammata che ha av¬ 
volto la ragazza e l'uomo, poco 
distante. Contemporaneamente 
il pavimento della cucina è 
crollato. 

Superato il primo momento 
di panico, gU inquilini hanno 
sfimdato te porta e soccorso 
i due giovani cdie sono rimasti 
ustiiHieti. Trasportati al S. Eu¬ 
genio i due, cosi hanno assi¬ 
curato i sanitail, guariranno 
in venti giorni dalle ustioni di 
primo e secondo grado che 
haraio riportato nello scoppio. 
Preoccupazioni destano le le¬ 
sioni aperte in tutto lo stabile 
daU'esplosione della bombola. 
Nella stessa giornata dì ieri ì 
vigili del fuoco hanno fatto 
sgomberare quattro apparta¬ 
menti. ritenuti pericolanti. 


Ferito 

a revolverate 
all'uscita 
dal cinema 


« Mi hanno sparate appena 
uscite dal cinema, non so chi 
sia stato ni perché l'abbia 
fatto » ha dichiarato un gio¬ 
vane, ferite alla gamba da un 
colpo d'arma da fuoco, al po¬ 
sto di polizia del Policlinice 
dova si è presentate per es¬ 
sere soccorso. 

■ Gaudenzio Vizzari, 20 anni, 
uscite con un amico da un ci¬ 
nema di Montesacro, si stava 
dirigendo a piedi verso la sua 
abitaziono di via Monteresa 
quando dall'Interno di una 
« Giulia » In corsa sono esplo¬ 
si alcuni colpi uno dei quali 
lo ha raggiunto a una gamba: 
M avrà par SO giomi. 


tà però che sono tuttora aa- 
senti, per una nuova poHtida 
del traffico che abbia come 
obiettivi fondamentali il po¬ 
tenziamento e la valorizzazlo. 
ne dei trasporti pubblici. 

Ohe il mezzo pubblico sia ' 
l’unica soluzione offerta 
nostre città supercongestiona¬ 
te, per salvarle dalla parali¬ 
si, è stato d’altra parte riha- ' 
dito nel corso di una tavola ' 
rotonda che si è svolta Ieri 
mattina alla Camera 'di Com- 
merclo di Roma sul tema «I 
trasporti pubblici e 11 traffi¬ 
co nelle grandi città ». Indet¬ 
ta dall’Unione nazionale cro¬ 
nisti italiani e dal sindacato 
cronisti romani, con il patro¬ 
cinio della Federazione nazio¬ 
nale trasporti pubblici Enti 
" locali (Federtrasporti), presie¬ 
duta dall’on. Marzotto, presi¬ 
dente ' della Federtrasporti, 
la tavola rotonda ha fatto ve¬ 
nire di nuovo alla luce gli 

■ inestricabili nodi creati • dal 
traffico privato nelle grandi 
città italiane. 

Ogni giorno — nella capita¬ 
le — 800 mila macchine circo¬ 
lano (si fa per dire) aU’inter- 
no delle mura aureliane, con 
le conseguenze che tutti pos¬ 
sono immaginare p>er quanto 
riguarda viabilità e ammorba¬ 
mento dell’aria. E’ un dato 
. reso noto dall’assessore Pal- 
, lottini, nel corso della sua re¬ 
lazione, insieme ad altre no¬ 
tizie; a Roma c’è una mac¬ 
china ogni 3,5 abitanti, con 

■ una densità automobilistica 
" tra le più alte d’Italia, men¬ 
tre il mezzo pubblico ha per¬ 
so in dieci anni più della me¬ 
tà dei viaggiatori 

Dopo questa introduzione 
l’assessore è passato ad esa¬ 
minare i nuovi, parziali, prov¬ 
vedimenti per il traffico e si 
è brevemente soffermato su 
quelli, che tante polemiche 
hanno suscitato, tendenti a 
limitare la penetrazione del¬ 
le auto private nel centro sto¬ 
rico. « Sono provvedimenti 
che saranno oggetto di un ap¬ 
profondito dibattito» ha ag¬ 
giunto Pallottini. Su questi 
provvedimenti è già in atto, 
comunque, una campagna di 
tono qualunquista e tutta te¬ 
sa a sostenere una impossibi¬ 
le convivenza tra mezzo pri¬ 
vato e pubblico 

Critiche di tal genere ieri 
nel corso della tavola roton¬ 
da sono state ripetute anche 
dal caiwcronista del « Mes¬ 
saggero» (che in questo ca¬ 
so è andato anche al di là 
di quanto qualche suo redat¬ 
tore ha già scritto nei gior¬ 
ni scorsi), n giornale roma¬ 
no sta portando avanti < una 
campagna che sembra avere 
come obiettivo vero il bloc¬ 
co di qualsiasi intervento se¬ 
rio che ' possa disciplinare 
l’uso del mezzo privato, ap¬ 
pellandosi ad una utopistica 
«convivenza» tra auto priva¬ 
te e mezzo pubblico, auspi¬ 
cando una programmazione 
«a lungo raggio» del traffi¬ 
co urbano, e nascondendo la 
testa nella sabbia, di fronte 
ai drammatici problemi del¬ 
la viabilità cittadina, che pur¬ 
troppo non sono « a lungo 
termine » ma esìgono soluzio¬ 
ni immediate, e al limite, 
straordinarie. Quello che, se¬ 
guendo questa linea, si finge 
di non capire è che ci tro¬ 
viamo di fronte alla necessi¬ 
tà non solo di garantire mo¬ 
bilità al traffico, ma anche e 
soprattutto di restituire una 
dimensione umana alle gran¬ 
di città, di salvaguardarne il 
patrimonio culturale e sociale. 

La realtà è che ormai non 
è più possibile fare una «li¬ 
bera scelta» tra auto priva¬ 
ta e pubblica; ormai c’è ona 
sola soluzione, quella del mez¬ 
zo pubblico, come ha sotto- 
lineato il compagno De Bra¬ 
si, presidente dell’azienda tra¬ 
sporti mimicipalizzati di Bo¬ 
logna; c'è la necessità di im¬ 
porre con la lotta politica e . 
sindacale (perchè il nodo da 
sciogliere è politico) una ri¬ 
forma dei trasporti che sia 
capace, tra l’altro, di ottenere 
dalla Fiat il rispetto degli im¬ 
pegni assunti con le aziende 
cittadine per la fornitura di 
autobus, se non si vuole an¬ 
dare verso l’autodistruzione. 
Questi problemi abbisognano 
di scelte radicali e coraggiose 
che escludano i palliativi: te 
stessa «sopraelevata» di Ca¬ 
nova, che a suo tempo fu de- . 
cantata come una creazione 
avveniristica capace di alleg¬ 
gerire il traffico, si è rivelata, 
ha detto Sibilla presidente 
della mimicipalisata della 
citt^ una palla al piede, per¬ 
chè al momento dello svln - 
colo provoca intasamenti pau¬ 
rosi. e agisce, inoltre, come 
polo di attrazione per 9 tal- 
fico cittadino. 

E' inutile quindi oontimiare 
a nascondersi dietro il dito 
per coprire determinati Inte¬ 
ressi economici e politici; l'ac- 
cusa di demagogia che da 
anni viene rivolta ai comuni¬ 
sti che chiedono un’inversio¬ 
ne di tendenza di questo zet* 
tore con il privilegio del mez¬ 
zo collettivo è miseramenta 
crollata di fronte alla realtà 
drammatica dei fatti, che han¬ 
no dimostrato la giustezza di 
quella linea. E’ importante 
che la giustezza di quelle pro¬ 
poste sia oia riconosciuta da 
tante ■ parti; è fondamentale 
che nella piattaforma rivendi¬ 
cativa dei lavoratori dei tra¬ 
sporti che proprio nel Lazio e 
proprio in questi giorni stan¬ 
no oonduceiido una lotta du¬ 
ra ed unitaria ci siano preci¬ 
se richieste di una diversa 
politica dei trasporti. Tutto 
questo vuol dire però che chi 
ha la responsabilità del go¬ 
verno di Roma deve operare 
scelte precise e coraggiose e 
far seguire alle parole • agli 
impegni fatti co n e retl. 
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Importante documento approvato dal Consiglio sulla situazione economica i 

LA REGIONE RESPINGE ì TENTATIVI 
I PEGGIORARE LA LEGGE SULLA CASA 

Il governo invitato anche a rispettare la legge sui fondi rustici * Successo della lunga battaglia del gruppo comunista > Un'ampia convergenza 
su un programma concreto; trasporti, agricoltura, conferenza sulle partecipazioni statali-Grave provocazione tentala da un consigliere missino ; 

In un documento dove si avantanó una strie di richieste per far uscire il Laiio dalla grave crisi economica in cui si trova, il Consiglio regionale 
ha riaffermato ieri la necessità che siano respinti gli attentati contro la legge per la casa e per i fondi rustici. L'ordine del giorno è staio approvato 
col voti dei gruppi PCI, PSI, PSDI, PRI e OC (astenuti I liberali; contrari I missini) al termine di un appassionato e approfondito dibattito sulla situaeione 
economica laeiale, apertosi su una mozione del gruppo comunista. Accanto a questo positivo atto del Consiglio regionale dobbiamo anche registrare una 
ennesima quanto gravissima provocazione del gruppo neofascista, prontamente respinta e rintuzzata da tutti I gruppi democratici. L'inqualificabile episodio, 
di cui parleremo in seguito, si è registrato al termine della seduta mattutin a e si è concluso con una solenne riaffermazione del valori della Resistenza 

e dell'antifascismo e con l'e- i- 





Protesta dei produttori di latte 


Centinaia di contadini, di produttori di latte 
hanno manifestato ieri al cinema Colosseo de¬ 
nunziando le gravissime difficoltà dell'agricol¬ 
tura laziale, particolarmente per quanto riguarda 
li settore della zootecnia. La situazione corre il 
rischio di diventare ancora più critica per i pe¬ 
santi attacchi del MEC e per la decisione della 
Centrale di non ritirare, dal 1° gennaio, il latte 
senza la licenza di stalla (su 4.500 produttori, 
3.500 ne sono sprovvisti). 

Di fronte agli interventi alla manifestazione 
indetta dall'Alleanza Contadini di Roma, dal- 
l'UCI, dall'Associazione cooperative agricole, il 
compagno Agostinelli ha esaltato il valore uni¬ 
tario della lotta e ha denunziato la crisi dram¬ 
matica dell'azienda contadina. A nome delle orga- 
nizzazioni di categoria il compagno Agostino Ba¬ 
gnato ha detto che « il MEC, le cui norme entre¬ 
ranno in vigore con il primo aprile prossimo, 
mette una pesante ipoteca sul futuro dell'azienda 


contadina >. < Occorre una netta inversione di 
tendenza — ha proseguito Bagnato —. I conta- 
‘ dini chiedono il rinvio delle norme comunitarie 
e una politica regionale di sviluppo e l'annulla¬ 
mento delle decisioni della Centrale s. 

Angiolo Marroni, dell'Alleanza nazionale del 
contadini ha sottolineato la necessità di una legge 
regionale di finanziamento ai contadini e alle 
cooperative per rovesciare la tendenza del MEC 
e del governo. Al termine deija manifestazione 
una delegazione di produttori, guidata dal con¬ 
sigliere regionale Ferretti è stata ricevuta dal¬ 
l'assessore all'agricoltura della Regione Di Bar¬ 
tolomei. Un'interrogazione urgentissima, nella 
quale si chiede II rinvio di ogni decisione sul 
ritiro del latte per 1 contadini senza licenza di 
stalla, è stata presentata alla Provincia dal con¬ 
siglieri comunisti Nando Agostinelli e Angiolo 
Marroni. 


Manifestazione ieri da piazza Esedra a Trinità de' Monti 

Bancari : sciopero e corteo 

Protesta a piazza di Spagna delle sarte d'alta moda in lotta per il contratto 
Un comunicato della Federazione CGIL, CISL, UIL sul problema del carovita 


I bancari romani sono scesi 
ieri in sciopero e hanno dato 
vita ad una manifestazione per 
le vie del centro. Alle 9 un cor¬ 
teo si è mosso da piazza Elsedra 
ed è sfilato per via Cavour e 
via dei Fori Imperiali fino a 
piazza SS. Apostoli, dove la ma¬ 
nifestazione si è conclusa con 
un comizio. 

Anche la giornata di ieri ha 
fatto registrare un'alta parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla lotta 
per il rinnovo del contratto. Pro¬ 
seguirà intanto nei pro.ssimi 
giorni l’articolazione degli scio¬ 
peri. 

I bancari, comunque, faranno 
in modo che sia possibile riscuo¬ 
tere pensioni, assegni di disoc¬ 
cupazione. della Cassa integra¬ 
zione e della Cas.sa edile e che 
vengano effettuate tutte quelle 
operazioni più urgenti in modo 
da non far soffrire disagi agii 
altri lavoratori. 

SARTE - Le sarte d'alta moda 
in lotta da molti mesi per il con¬ 
tratto hanno dato vita ieri a una 
manifestazione a piazza di Spa¬ 
gna. Alle 10.30 le sarte hanno 
abbandonato gli atéliers e. con 


in breve 


PALESTINA — Ossi, preste II 
Centro di iniziativa popolar* dalla 
a«zien* Berfo-Pratl, in via Pro¬ 
perzio 13, si apra la • Mostra del 
manifeste palestinese », che sarà 
aperta dall* IO alle 12 * dall* 16 
all* 20. La mostra sari aperta an¬ 
che demani sabato « la manii*- 
atazlene sarà conclusa con la proie- 
slena del film ■ Al Fatah Palesti¬ 
na » che avrà luoio nesli stassi 
fecali sabato 9 alla ore 16.30. Se¬ 
guirà un dibattile con la partacl- 
pazien* di un esponenlt deirUnio- 
ne studenti palestinesi. 

ARTE E POLITICA — Slascre. 
all* ere 21. al teatro dei Satiri, 
eeaemblea popolare sul tsma ■ Pro- 
doaien* e tparimentazlens artisti- 


cartelli e striscioni, hanno in¬ 
vaso la scalinata dì Trinità de* 
Monti spiegando ai passanti i 
motivi delia loro lotta. Le lavo¬ 
ratrici hanno condannato l'in¬ 
transigenza dei padroni delle 
case d'alta moda, i quali si sono 
presentati al tavolo delle trat¬ 
tative con un atteggiamento tale 
da costringere i sindacati ad in¬ 
terrompere gli incontri e ad in- 
tcn.sifìcare la lotta. 

Nei prossimi giorni prosegui¬ 
ranno gli scioperi articolati. I 
sindacati hanno chiesto l'inter¬ 
vento dell'Ufficio regionale del 
lavoro per la convocazione delle 
parti. 

MIM • Gli operai della fab¬ 
brica di mobili MIM proseguono 
con forza la lotta articolata per 
il contratto integrativo provin¬ 
ciale del settore dei legno. I pa¬ 
droni stanno cercando di elu¬ 
dere le precise richieste formu¬ 
late dai sindacati che riguar¬ 
dano l’abolizione delia 4* e 3* 
categoria, il riconoscimento del 
con.siglio di fabbrica, la 14* men¬ 
silità e il miglioramento deil’am- 
biente di lavoro. 

CAROVITA Federazione 


ca nella realta politico-culturale ita¬ 
liana », Intervtrrà Ranato Guttuso. 

ARCI — Stasera, al Civis, via 
Ministero dagli Affari Esteri 7, 
atte ere 17,30 e alle 21. per il 
cineclub ARCI, prelezione del film 
■ Adeien 31 ». 

CASA DELLA CULTURA — Lu¬ 
nedi 11. alle ore 20,30. alla Casa 
dtl-a Cultura, in largo Arenula 26, 
si svolgerà una tavola rotonda sul 
msrzismo e le scienze. Partecipa¬ 
ne Massime Aleisi. Giovanni 8er- 
linguer. Franco Graziosi, Lucie 
Lombarde Radice, Vittorie Somen¬ 
zi. Giorgie Tacce. Il dibattilo av¬ 
viene ceniemporaneamente all’usci- 
ta di un quaderne di ■ Critica 
marzisla » sullo stesso tema. 



AZIENDA COMUNALE 
CENTRALE DEL LATTE 

Si informa la cittadinanza che, in ottem¬ 
peranza a precise disposizioni ricevute dalle 
Autorità Sanitario sui contenitori di latte in¬ 
tero e di latte selezionato prodotto da questa 
Azienda in confezione Petra Pak, Bertopack, 
Te*ra Rpx, a partire dal giorno 8 dicembre 
sarà s^amnirrtia^a la data di confezionamento 
in 'l'ago di quella di scadenza. 

Per tutti gli attri prodotti deirAzienda con¬ 
tinua il sistema di datazione attuale. 


provinciale ■ CGIL-CISL-UIL ha 
preso posizione sul problema del 
carovita. In un documento co¬ 
mune. si denunciano le respon¬ 
sabilità dei governo il quale con 
le sue scelte politiche a favore 
della rendita e del parassitismo 
favorisce l'ulteriore incremento 
dei prezzi. La segreteria della 
Federazione ha ribadito le ri¬ 
vendicazioni già presentate dai 
sindacati anche nei confronti del 
governo e degli organismi poli¬ 
tici responsabili, fra cui in par¬ 
ticolare l'importazione di carne 
a prezzi controllati, il rinnovo e 
Testensionc del controllo dei fitti 
e l’equo canone, interventi ade¬ 
guati neH’agricoltura e nelle 
attività di trasformazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
agricolo-alimentari. 

Il comunicato unitario sottoli¬ 
nea la crescita della combatti¬ 
vità dei lavoratori e il susse¬ 
guirsi delle manifestazioni a li¬ 
vello di zona sui più importanti 
problemi sociali; si tratta di 
« un ’ movimento — scrivono i 
sindacati — che registrerà ulte¬ 
riori momenti di sviluppo e ge¬ 
neralizzazione. coinvolgendo il 
più ampio arco di forze sociali, 
realizzando un'effettiva conti¬ 
nuità di pressione nei confronti 
di tutte le controparti ». 

CGIL. CISL e UIL hanno chie¬ 
sto incontri urgenti con le am¬ 
ministrazioni comunale e regio¬ 
nale per una vcriflca sullo stato 
di attuazione degli impegni as¬ 
sunti (nessuno degli impegni è 
stato rispettato, rileva Io stesso 
comunicato sindacale, nel quale 
si critica la politica condotta da 
Comune e Regione) per solleci¬ 
tare una pre.senza e un ruolo 
politico adeguati alla - gravità 
deila situazione. . - 

La nota - sindacale, quindi, 
pone di nuovo in luce — anche 
in relazione agli aumenti che si 
stanno verificando in prossimità 
delle festività — il problema del 
carovita e dei processo infiazìo- 
nistico che ha avuto a Roma 
uno dei momenti più dramma¬ 
tici nel settembre scorso. - 

AIAS - 1] consiglio direttivo 
della sezione di Roma dell'AIAS 
ha confermato i licenziameiiti. 
escluso uno. già preannundati 
al personale in una assemblea 
dei 27 11-1972 e giustificati da 
ragioni di bilancio È da notare 
che questi sette licenziamenti 
colpiscono lutto il personale spe¬ 
cializzato nei settore spedSco 
della riabilitazione ed il servizio 
sociale. Questo è avvenuto no¬ 
nostante che la Regione, la Pro¬ 
vincia. il Comune e il Ministero 
della sanità si siano adoperati 
più volte, nel passato c nel pre¬ 
sente. sia con contributi speciali 
e sia con azioni che garantissero 
la continuità e la qualità dcH’as- 


spulsione dall’aula del consi¬ 
gliere missino che aveva pro¬ 
vocato gli incidenti. ^ 

Il documento approvato re¬ 
cepisce ' le proposte avanzate 
dal gruppo comunista e porta¬ 
te avanti dal movltnento di 
lotta — come ha sottolineato 
il compagno Clofl nelle dichia¬ 
razioni di voto. Il segretario 
regionale del PCI ha anche 
rimarcato il valore generale 
e il significato politico del do¬ 
cumento. Questo ordine del 
giorno ~ ha detto ancora Ciò- 
fi — può essere un utile pun¬ 
to di convergenza per quelle 
forze che con chiaro realismo 
si vogliono misurare sulle que¬ 
stioni drammatiche che stan¬ 
no di fronte al lavoratori e 
alle masse popolari delia re¬ 
gione. . - ■ 

Il documento, che è stato 
concordato dopo una lunga di¬ 
scussione fra I rappresentanti 
dei vari gruppi, si divide in 
due parti: una per sollecitare 
il governo ad assumersi alcu¬ 
ni impegni e l’altra per Impe¬ 
gnare la giunta a realizzare 
una serie di iniziative tese ad 
avviare a soluzione la crisi eco¬ 
nomica laziale. E’ appunto nel¬ 
la parte riguardante il gover¬ 
no che il consiglio regionale 
ha sollecitato l’emanazione, en¬ 
tro il termine stabilito, del 
« decreti di attuazione della 
legge 863» ed ha invitato il 
governo a rifinanziare la leg¬ 
ge stessa «senza modificarne 
i contenuti qualificanti, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda i 
principi dell'esproprio e l’eli¬ 
minazione della Gescal e di 
altri enti similari ». Inoltre si 
sollecita il governo «a realiz¬ 
zare. in materia dei fondi ru¬ 
stici. una normativa che inter¬ 
pretando in modo socialmente 
avanzato i rilievi della Corte 
costituzionale, salvaguardi la 
sostanza Innovatrice e rifor¬ 
matrice della legge del 1971 ». 

Nella parte riguardante gli 
impegni della giunta i punti 
più qualificanti sono: l'invito 
a presentare quanto prima la 
proposta di legge per la Finan¬ 
ziaria regionale e a riferire 
alle competenti commissioni, 
entro la fine del corrente anno, 
« circa le modalità ed i tempi 
della convocazione della con* 
fetenza regionale sulle parte¬ 
cipazioni statali ». Anche altri 
punti del documento sono al¬ 
trettanto importanti e signifi¬ 
cativi. Per ragricoltura la 
giunta è impegnata a presen¬ 
tare un disegno di legge per 
il finanziamento del credito 
di conduzione delle aziende 
agricole, con priorità per le 
cooperative e la impresa di¬ 
retta-coltivatrice. Nel settore 
delie opere pubbliche la giun¬ 
ta dovrà provvedere all'imme¬ 
diata mobilitazione di tutti i 
fondi dlspKinibili presso la Re¬ 
gione. I (Comuni, le Province, 
gli enti pubblici in generale, 
ai fini dell'immediato utiliz¬ 
zo delle somme stanziate e 
dei residui passivi. 

Infine per il settore dei tra¬ 
sporti la giunta deve «pro¬ 
muovere. nel quadro del rias¬ 
setto del pubblico trasporto 
per bacini di traffico .secondo. 
le Indicazioni più volte riba¬ 
dite dal Consiglio regionale, 
entro il 31 dicembre un con¬ 
sorzio costituito dal Comune 
di Roma e dalle province del 
Lazio sostenuti dall’intervento 
finanziario delia Regione». 

- Gli incidenti che hanno por¬ 
tato all’espulsione per tre se¬ 
dute dei consigliere missino 
Finestra si sono avuti al ter¬ 
mine della riimione della mat¬ 
tina. subito dopo la lettura 
dei documento sulla situazione 
economica. Al rappresentante 
missino non è andato giù che 
neH’ordine dei giorno ' del 
Consiglio si facesse riferimen¬ 
to alla Resistenza e all’anti¬ 
fascismo e per questo ha co¬ 
minciato a insultare l’assem¬ 
blea e i gruppi democraticL 
E’ stato a questo punto che 
11 compagno Ferrara ha ri¬ 
cordato all’ex brigadista nero 
il suo canagliesco passato, n 
consigliere missino ha cerca¬ 
to allora, con fredda preme¬ 
ditazione, di aggredire li ca¬ 
pogruppo del PCI: gli i an¬ 
data male e ha ricevuto una 
meritata lezione. Ripresa la 
seduta e nonostante un ri¬ 
chiamo del presidente di tur¬ 
no. il malconcio neofascista 
ha tentato una ennesima pro¬ 
vocazione vantandosi di aver 
combattuto, armi in pugno, 
contro le forze della Resisten¬ 
za. L’assemblea è scattata in 
piedi e ha chiesto a gran vo¬ 
ce l’espulsione daU’auIa del 
provocatore. Hanno preso la 
parola il compagno Ciofl. U 
capogruppo de Santini, Oal- 
luppl (^i), Dell'Unto (psl). 
Di Bartolomei (pii) per chie¬ 
dere severi provvedimenti e 
per riaffermare i valori della 
Resistenza e deH’antifascismo. 

Nel corso degli incidenti sì 
deve anche registrare un de¬ 
plorevole episMio provocato 
da un giomalUta del quotidia¬ 
no di destra « Il giornale d’Ita¬ 
lia». Il cronista, venendo me¬ 
no ai suoi doveri professiona¬ 
li. si è gettato nella mischia 
per difendere ti missino. E* 
stato bloccato e riportato ai 


sistenza senza che venisse por suo posto. L’ufficio di presi 


questo intaccato, anzi potenziato, 
l’organico attuale dei centri. 

I medici della sezione di Roma 
dell'AIAS in una lettera al con¬ 
siglio direttivo si sono dissociali 
dalle decisioni prese chiedendo 
rinter^'enlo del medico provin¬ 
ciale La Federazione provin 
cialc ospedalieri CGIL CISL-UIL 
per decidere la risposta da dare 
ha convocato una Hs.semblea per 
lunedi 11. alle ore 14.30. presso 
il centro di San Paolo in viale 
Leonardo da Vinci 96 L’assem¬ 
blea è aperta e tutti sono invi¬ 
tati ad intervenire. 


denza è stato invitato dall’as- 
semblea a prendere provvedi¬ 
menti contro l’autore dell’in- 
qualiflcabile episodio. ' 

La grave provocazione fa¬ 
scista alla Regione Lazio è 
stata condannata dal conve¬ 
gno delia Lega delle autono¬ 
mie locali, che ha tenuto ieri 
i suoi lavori nella Saia Bor 
romini. come riferiamo in 
altra parte dei glomale. 

Ritornando alla aeduta dei 
(^luigllo si deve registrare 
anche l'approvazione di al- 
eunl doeuBMRU pmniUti mi 


corso dei dibattito sulla situa¬ 
zione economica. Fra ■ l’altro 
è stato votato un ordine del 
giorno del gruppo comunista 
per lo sviluppo di Civitavec¬ 
chia e dell’Aito Lazio e un 
documento per la salvaguar¬ 
dia delia rete aeroportuale ro¬ 
mana e la proposta di affida¬ 
re la gestione dei maggiori 
aeroporti a un Ente autono¬ 
mo con la partecipazione del¬ 
la Regione e degli enti locali. 
■ Nella seduta delia mattina 
erano state illustrate le pro¬ 
poste di legge per l’ordina¬ 
mento degli uffici, lo stato 
giuridico e il trattamento eco¬ 
nomico del ■ personale della 
Regione. Dopo le illustrazioni 
fatte da De Jorio, GilardI e 
Santini, Il compagno Berti ha 
Illustrato la posizione del 
gruppo comunista sutrimpor- 
tante argomento. Berti, dopo 
aver ricordato che ii provve¬ 
dimento della Regione Lazio 
si deve Inquadrare nella ri¬ 
forma burocratica dello Stato, 
ha sottolineato l’esigenza che 
il provvedimento stesso abbia 
due punti base: 1) elimina¬ 
zione di ogni struttura pira¬ 
midale e gerarchizzata; 2) at¬ 
testare il trattamento econo¬ 
mico dei personale su posizio¬ 
ni sostenibili di fronte all’opi¬ 
nione pubblica' e di fronte al 
dipendenti degli altri enti lo¬ 
cali. Sui problema del tratta¬ 
mento economico Berti ha ri¬ 
cordato che la prima propo¬ 
sta avanzata dalla DC e dalla 
giunta era irresponsabile e de¬ 
magogica, capace solo di get¬ 
tare discredito sulla Regione 
e di provocare interventi del 
commissario di governo. 

Nel corso della seduta di 
ieri diverse sono state le de¬ 
legazioni che sono state rice¬ 
vute dalla Regione, fra queste 
una rappresentanza di pro¬ 
duttori di latte, donne del- 
rUDI e della Camera del La¬ 
voro per la legge sugli asili- 
nido e un gruppo di tassisti 
di Civitavecchia 


piccola 

cronaca 


Culla 


■ Al compagni Elisibette Fortuni 
e Welter Colombini, entrambi me* 
dici del S. Spirito à nate la eeeon- 
da bambina. Ai due compagni le 
felicitazioni del comitato politico 
degli ospedalieri comunisti, della 
sezione di Casalbertone * della re¬ 
dazione dell’a Unità a. 

. . ATAC; 

Il rinnovo e le vidimazioni delle 
concessioni di viaggio per tra lince 
al minorati, per l'anno 1973, sono 
stati posticipati al 15 gennaio pros¬ 
simo, a cause dello sciopero del 
personale di Tesoreria. 


INPS 


La prova pratica per l'assunzione 
5 ici dattilografi alla tede provin¬ 
ciale di Rome .avrà luogo al- ^ 
lazze delio Sport aH'Eur, il 22. 23 
e 24 dicembre. In più turni nei 
quali tono stati ripartiti i candidati. 

Lutto 

Si è spanto il compagno Gu¬ 
glielmo Loili, ex partigiano * p*r- 
■eguitato politico. Alla vedeva An¬ 
gela, ai figli Alessandra * Carle, al 
cognate Carlo Alberto la condo¬ 
glianza dalla Mzlona Ostiense a 
della redeziene dell'Unità. 

OFFICINE 

Di Laurenzio (elettrauto), vìa 
Treviso 18. tei. 8®.509; Re¬ 
poni (elettrauto - carburaton 
Werber). via Covuot 83. tc^ 
474.140; Concila (riparazioni 
auto • elettrauto), viale Ame¬ 
rica 119. tei. 59.11J80; Aimla 
Faustina (nperaziOQi auto), via 
Armia Faustina 36/d (Porta S. 
Paolo), tei. ^1.109; Aicame (ri¬ 
parazioni auto), via Casiiìna 
km. 13.100. tei. 61.40.692 (not 
turno 262.174); Da Minkis (elet¬ 
trauto gomme), via del 
ravaggio 11 (Fiera di Roma), 
tei. 3136.010; Barbieri (ripara¬ 
zioni auto ’ elettrauto carroz- 
zena), via Gaspare Spontùu 1 
(largo Ponchielii). tei. 839.470; 
Tacchia (riparazioni auto), via 
Michele Amari 73. tei. '^8.60.32; 
Aucicllo (riparazioni auto elet¬ 
trauto carburaton • carrozze¬ 
ria). vìa Altavilla Irpina 19. 
tei. 230.707; Pailadino (npara- 
ziom auto elettrauto), via Gio- 
vanm Devoti 10 (via Baldo de¬ 
gli Ubaldi). tei. 62.32.349: Koski 
(riparazioni auto), via Cimar- 
ra 53. tei. 461.653; Cacciottl 
(riparazioni auto carrozzeria 
elettrauto), via Giuseppe Dez¬ 
za 9/a. tei. 58.03.644; Belli Isaia 
(nparaz auto elettrauto car¬ 
buratori). via Addis .Abeba 13/14. 
tei. 831.00 -9; Soccona Stradalo; 
segretena telefonica N. 116; 
Contro Soccorso ACR: vìa Cn- 
sloToro Ctolombo 261. lei. 51I03I0 
- 51.26 351. 

Officina abilitata Innocenti: 

Autostazione disio, via di¬ 
sio. 18. lei, 834.130 Autori¬ 
messa Terme, via Pangi, 19. 


Errata-corrile 

Nell’edizione di len del Lazio, 
nel dar conto di una riunione 
tra PCI. PSl, PSDI e PRI m 
mento alla costituzione della 
Giunta provinciale a Viterbo, 
per un banale errore di tra¬ 
smissione si è fatto riferimen¬ 
to alle sezioni di Viterbo dei 
sunnomina'4 partiti. La riunione 
si era invece svolta a Civìta- 
castellana presenti esponenti 
delle locali sezioni. Ci scusiamo 
con i lettori a gli intcrasMti 
diU'lavolootirie trrfn. 


ULTIMA 

DEI MASNADIERI 
ALL'OPERA ^ * 

Domani, elle 21, in abbonamen¬ 
to elle quarte serali ultima replica 
da « I masnadieri > di G. Verdi 
(rappr. n. 10) concertati e diretti 
dal maestro Gianandrei Gavazza- 
ni. Regia di Marie Missiroli. Mat- 
stro del coro Roberto Banagllo. In¬ 
terpreti principallt Boris Chrlstoff, 
Gian Paolo Corradi, Uva Ltgabue e 
Renato Bruson. Domenica, alle 16, 
In abbonemmenlo alle diurne replica 
della c Lucia di Lammermoor > di 
G. Donizetti 

t A 

CERNA, FABER, 
BATTISTI D'AMARIO 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) ' 
* lunedi alte 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia- 
zlona, concerto diretto da Friedrich 
Cerha, oboista Lolhar Faber, chi- 
larrists Bruno Battisti D'Amario 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 9). 
In programma: Debussy: Le Mar- 
lyre de Salnt-Sébastian, Irammenti 
slnlonicit Maderna: Concerto n. 2 
per oboe e orchestra; Pizzlni; Con¬ 
certo para tre hermanas par chi¬ 
tarra concertante e orchestra; Ives; 
Three places in Navi England. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del- 
l'Auditorio, In via della Concilia¬ 
zione 4, oggi, domani e sabato dal¬ 
la 10 alte 17t domenica dalle 10 
In poh lunedi dalle 10 alle 14 e 
dalle 19'in poi. Biglietti anche 
presso l'Amerlcan Express In piaz¬ 
ze di Spagna. 38 

LIRICA. CONCERTI 

ACCADEMIA FILAHMONlLA (Via 
Flaminia, 118 ■ Tal. 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto orchestrale di¬ 
retto da Ettore Graets con il so¬ 
prano Rebecca Berg Toma. In 
' programma: Schoenberg, Petrassì, 

' Turchi, Strawinsky. Bigliatti in 
vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalona 32/A • Te- 
telone 6SS952) 

. Martedì alle 21,30 Basilica di 
'S. Sabina (Aventìno) 150o anni- 
- versarlo della nascita di - Cesar 
Franck. Concerto dell'crganìsta 
Wijnand Van de Poi. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio Sin 
Leone Megno Tel. 860195 • 
49572345) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (P.zza S. Agostine 
20-A Tal. 650422) 

Domani alle 17,30 concerto del 
coro ■ I Maestri cantori romani > 
dir. L Bucci In programma: De- 
sprez. Da La Rue, De Victoria, 

: Palestrina. Virgili. Bucci. Perosi. - 

PROSA • RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via Oei Ria¬ 
ri. 82 Tel 6568711) 

Alle 17,30 c L'amante di La- 
dy Challetlay » di Lawrence rid. 

' e dir Franco Molà con R. For- 
' reno. F Moiè. L. Gelassi. O. DI 
Bitonto, A Guidi. L. Mari Sce- 
- na a costumi Iris Cantelli 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/2) 

Alle 17 il Teatro di Roma pres. 

» Anconitana » del Ruzante. Edi¬ 
zione Teatro Stabile di Genova 
con la regia di Gianlranco De 
Bosio. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A 
Traatavare Tel. 5894875) 

Alle 21,30 a L’educazione parle- 
. mentare » di R Larici pres dalla 
Cooperativa Teatro Belli 
BERNINI (P. G. L. Btrnlnl, 22 - 
Tel. 6793609) 

Domenica alle 17 inaugurazione 
stagione 1972 -73 la C.ia de 
s L'Artistica » pres. • Da gio¬ 
vedì a giovedì » di A. De Be- 
’ nedettl con V. Quintili, A. Quin¬ 
tili, A. Marignoni, A.M. Mode- 

* stinl, G. Roberti, L. Solenghi. 

-■ Ragià Massimo Altana. 

BORGO 5. SPIRITO tVla dei Pe- 

nitensierl, U’ Tel. Ì452t74) 
Oggi c domani alta 17 la C.le 
D'Origlla-Palm! pres. ■ Donna re¬ 
mane » (Elena Bettini) due tem¬ 
pi In 8 quadri di É. Slmtne. 
Frazzi familiari. 

CENTOCELLE (Via 4*1 Castani 
n. 201-A) 

Alle 17,30 la Coop. Teatro d'Ogg! 
pres. Toner « Il mutilate » sce¬ 
ne e costumi dii Uberto Bartscca. 
Regia Bruno Cirino. 

CENTRALE (Vi* CelSà, 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alt* 21,45 le 5.T.I. presenta 
Mario Sceccia in • Il malloppo » 
di S. Orton Regia 5. Saqui (nov. 
assoluta). 

CIRCOLO LA COMUNE (Al Quar- 
ticicole P.za Orla 5 - Telefono 
254524) 

All* 17 prima nazionale dal nuo- 

• vo spettacolo del C.T. La Comune 
di Milano con Dario Fo; ■ Pum, 
pum, chi è? La polizia! » di Da¬ 
rio 

DEI SATIRI (Vie Gretteplnte 19 
. Tel. 5B5325) ^ - 

' All* 17,30 Serena Spaziani * 
Mario Chiocchie In « Due in 
altalena » successo mondiate di 
William Gibson. Regia Latimora. 
Rid. spec studenti, operai. 

DELLE ARTI ETI (Via Sicilia 57 
Tel. 480564) 

Alle 17,30 le Coop. Teatro Ita¬ 
liano Moderno pres. ■ Bdipe 
senza stinte » di Ruggero Jscobbi. 
Regia deirautor*. 

DELLE MUSE (Vie Ferii. 42 
Tel. 66.29.46) 

All* 18 ultimi tre giorni • Ama¬ 
tevi gli uni sugli altri » da Ja- 
ques Prevert con A. Millo, M. 
Pagano. P. Sammataro, G. Ga- 
brani. Regia Mille. 

OE TOLLIS (VI* dell* Paglia. 22 
T*L SB95205) 

Alle 21.30 la C.la ■ I Folli s di¬ 
retta da N. Oc Tollis in ■ Sturai- 
tnippen » di Bonoi con Crinetta, 
De Tollis, Faggi. Leonelli, Lom¬ 
bardo. Marami, Mentcsi. Piati, 
Semprini. 

ELISEO (Via Naaleiieia. 126 
Tel 462114) 

All* 17.30 Teatro Stabile di 
Genova pres. • Madre Caurage 
a i suoi figli » di B. Brecht Pro- 
ta^nista Lina Velonghi. Regìa 
Luigi Squarzìna. 

GOLDONI (VJo dai SoidaU. B 
T*L 961156) 

, All* 17 spettacolo par bambini 
in lingua inglese 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vi* R. Angelico. 22 Talafe- 
fw 622294) 

Oggi, domani - * domenica al¬ 
le 16.30 le marionette di Maria 
Accettella con ■ La balla addar- 
me ntala nel ba aca » fiaba mus. di 
Icaro * Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borei. 20 To- 
Mocio 802.522) 

Alte 21,15 Pappino De Filippo 
pres. • Qaelle g l ora e te » due 
parti e 4 quadri di P De Filippo 
e Mascaria 

QUIRINO ETI (Via M Mlngbat- 
ti. 1 T*L 6794SB9I 
; All* 16.30 a 19.30 due spett. la 
. Cia di prea* Lauretta Masiero 
con le partecipaz dì Paolo Fer¬ 
rari in ■ La signora Morii una 
* dna » di L. Pirandello con P. 
Nuli. Regia Mario Farraro Scena 
Lucio Luccntini Costumi Mauri¬ 
zio Monttvcrda. 

RIDOTTO ELISEO (Vm Naslon*- 
I*. 162 Tal. 465095) 

All* 17.30 la Cia Comica Strac¬ 
casi prasanla du* novità ■ Il pre¬ 
mio di nuzialità » di S Fsyad a 
« Chi parla t r oppa si strozza > di 

A. CangarosM con Belletti, Don- 
nini, Farratte, Ricca. Scarpina 
Regia Patri. 

ROSSINI (Piaa» 5. Chiara. 19 
TaL 653.770) 

All* 17.15 Stagiona di prosa 
romana con Chccco a Anita Du¬ 
rante a Leila Dikcì in ■ Ban p ar- 
tant* a paa sra bb e at fe tt u oi* » di 

Emilio Cagliari. 

fANGENESIO (VI* POdgara. 1 
Tal. 215372) 

All* 18,30 la Cia dall'Atto 
' pres. ■ La preaa l ma volta cantarO 
par t* » di tames Saundars con 
R. Antonclli. R Campas*. A. Cor¬ 
sini, E. Pallini. R Uzzi Ragia 
Luigi Tani. 

ilSTINA (Via SNNno. 129 ■ Te- 

tafano 407090) 

Alle 17,30 a 21.15 Walter Chia¬ 
ri a Ornella Vinoni in a lo con 
to In can mo * con Cori» Com- 
pwitnl. 


Schermì e ribalte 


TEATRO CABARET DEI BAMBI¬ 
NI (V.lo del Panieri, 57 ■ Tele- 
Ioni SSS605 5229231) 

Allo 16,30 Gastone PescuccI pres. 

■ Pierino e II lupo s giochi a 
quiz con Franca Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazio, 1 • P.zza Sonnlno - 
Tel. 9817413) 

Alle 18 e 21,30 La Comunità 
Teatrale Italiana pres, « Ubu rol » 
di ' A. Jarry. Musiche originali 
Marcuccl. Regia Giancarlo Sepa. 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.la di Monta Oppio Colos¬ 
seo) 

Alle 17,30 il Teatro Libero pres. 

■ Il baroria rampante » dì 1. 
Calvino Regia A. Puglitst. Pran. 
tino alle 20, tei 476510 479981 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via B. Morotlnl, 16 
Tel. 582049) 

Alle Ile 16,30 ■ Mario e II dra¬ 
go » di Aldo Glovannetti. C.ia 
Teatro Mobile con F. Sdutto, 

B. Brugola, A. Magi, G. Bentivo- 
glio, B. Busceml. Regia Slelano 
Sllvestrlni. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 22 A Tal. 653794) 

Alle 17.30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De tulio. Falk, Mo¬ 
relli, Stoppa, Valli In ■ Cosi à 
(se vi pars) » di L. Pirendallo. 
Regia Giorgio De Lullo Ultimi 
giorni 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via O. Belli. 72 Tele¬ 
fono 899595) 

All* 21,30 il teatro di Ricerca 
, presenta la C.la Beai 72 in • La 
centoventi giornata di Sodoma » 
da De Sad* Ragia Giuliano Vasi- 
llcò 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbart 
1-C Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 omaggio a Hi- 
rold Lloyd « Girl Shy » di Naw- 
meyer e Taylor (1924). 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A • piazze Fontanella 
Borghese ■ T. 215597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale par 
ragazzi 

CABARET 

AL PAPAGNU (.V.lo dal Leopar¬ 
do, 21 Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D’Oltavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euroba 
da ridere » nov. ass. con A. To- 
mmas, R. Cortesi, I. Novak, E. 
Romani. Al piano G. lacovucd. 
Regia degli autori. , 
CANTASTORIE (V.lo dai Panie¬ 
ri, 57 Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,30 Otello Proiazio pres. 
Gesù, Giuseppe e Maria; Gastone 
PescuccI in ■ I miei personaggi ». 
FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 564673) 

All* 22 Canto deH'AmerlcB del 
Sud con Claudio Betan ed ospiti 
d'onore. 

FOLKSTUDIO (Via G. Bacchi, 3 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22 per la prima volta a Ro¬ 
ma il Gruppo Arte e Studio di 
Reggio Emilia con Auro Franzoni, 
Norma Midani, G. Pellicciari, M. 

' Baghi, A. Dodi in un programma 
di musica popolare. 

IL PUFF (Via del Salumi 36 Ta- 
latoni 5810721 S800989) 

Alle 22.30 « Il malloppo » - di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta Da 
Carlo * Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani Fabio alla chitarra Re¬ 
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
Trastevere Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro De Poche 
con Alche Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pras. « Quante vol¬ 
ta figliola? ». (Vietato al minori 
di anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alla 16 Giulio Sangermano a II 
suo complesso a alle 21 Giulio 
Sangermano a Tony Santagiti, la 
su* canzoni e II suo CAB. 

CINEMA » TEATRI 

AMBRA JOVINELL) (T.'7302216) 
Fango sudore a polvere da‘'sparo- 

', con G. Grimes DR ODO a Nuo¬ 
vo strip-teas* ihternazldnele ■ 
VOLTURNO - 
La cagna, con - M. MastrotennI 
DR 9S99 a Grande compagnie di 
strip-tease 

CINEMA 
PRlMk ViblONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.93) 

Il caae Plsciotta, con T. Musante 
(VM 14} OR OO 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Alfredo Alfredo con O Hotlman 

SA • 

AMBAS5ADE 

Il padrino, con M Brando DR D 
AMERICA (TaL 586.168) 

Racconti dalla tomba, con P. Cu- 
shing DR 99 

AN1AKE5 (Tel. 890.947) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

APPIO (Tal. 779.638) 

L'uccello raigratora, con L. Buz- 
zsnea C 9 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) . . 

Prima Cut (in originale) - 
ARI5TON (TeL 353.230) 

La prima netta di quieta, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.25.46) 
Sezione narcotici, con S. Berti 
Taube C 9 

AVANA (TaL 7BB.056) 

Il dottor Zivago, con O Sharit ' 

DR 9 

AVENTÌNO (Tol. 572.157) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
BALDUINA (Tal. 547.592) 

Metti lo disvelo tuo o* le mio 
inlerno. con M. Rose Keil 

(VM 18) SA 9 
BARBERINI (ToL 471.707) 

Le chiamaraaso Andrea, con N. 
Mantradi 8 9 

BOLOGNA (TaL 426.700) 

Casa d’appuntamanto, con R. Nari 
(VM 18) G 9 
CAPITOL (Tal. SS3.2B0) 

Alfredo Alfrade, con O Hottman 

SA 9 

CAPRANICA (TaL 678.24.65) 
Cibarat. con L Minnalli 9 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Non si savfais un paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) OR 9 

CINESTAR (TaL 789.242) 

La moMa accaraàsa a n ia rrs ootta. 
con S Scott G 9 

COLA DI RIENZO (Tei. 950.SS4) 
La balla Antonia prima manica 
a poi dimonia, con E. Fanach 

(VM 18) SA 9 
DUE allori (Tal. 273.207) 

La balla Antonia prima manica 
* pei dimonia, con E. Fcnech 

(VM 18) SA 9 
EDEN (Tol 3S0.ISB) 

GirolimoM. con N Manfredi 

OR 999 

EMBAS5T (Tol B70.24S) 

Il m ona c o, con F Naro 

(VM 18) OR 99 
EMPIRE (TaL BS7.245) 

Il padrtad, con M. Brando OR 9 
ETOILE (Tal. 68.75.581) 

Il padrino, con M Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Itait* 6 fUR 
TaL 591.09.86) 

Il penerai* d wm a in piadi, con 
U Tognazzi SA 99 

EUROPA (Tal. 665.736) - 

Sozìon* narcotici, con $. Berti 
Taube C 9 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

Ba r bablù, con R Burton 

(VM 141 SA * 
FIAMMETTA (Tal. 470.484) 

Frits il sana (VM 18 ) DA '** 
GALLERIA (Tei. 673.267) 

Un tranquilla ara ah -and di paura, 
con J. Voight 

(VM 18) DR ««• 
GARDEN (Tot 982 S4B| 

Casa d'appuntamante, con R. Nari 
(VM 18) G 9 
GIARDINO (Tal. B94.940) 

Camorra, con F. Tasti DR RB 
GIOIELLO 

L’occailo migratar a . con L Buz- 
zanca C 9 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Alirado Alirad*. con D Hottman 

SA 9 

GRECORT (V. Gregerta VII 155 
Tei. 51.50.600) 

Il clan dai maraigliasi. con i.p 
Balmondo (VM 14) G R 

HOLlDAV (Largo Bona Patto Mar- 
callo Tal. B5B.326) 

La prima netta 4i quNt*. con A 
Dalon (VM 14) DR •« 

KING (VI* Fogliano, 2 Talafp- 
no B21.B5.41) 

Ror b oblo, con R. Burton 

(VM 14) BA 9 


MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Non ti sevizls un psperlno, con 
F. Bolkan (VM 18) OR 9 
MAJEBTIC (Tal. 67.94.908) 

;Ha l'età di mio pedre me Temo 
puzementc, con G. Robardi 8 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

MERCURY 

Casa d'appuntemento, con R. Neri 
(VM 18) Q 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'allegra brigate di Tom a Jerry 
DA 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Mecbeth, con J. Finch 
. . < (VM 14) DR 99 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
Omaggio a Totò; Il medico del 

MODERNETTA (Tal. 460.282?* 
Champagne per due dopo II fune¬ 
rale, con H. Mills G 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396,26.36) 
Sollazzevoti storie di mogli gau¬ 
denti e meriti penitenti, con M. 
Andras (VM 18) SA 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La morte accarezza a mezzanetla, 
con S. Scott G 9 

PARIS 

La morta arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp OR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

What’s U Ooe (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Racconti dalla tomba, con P. Cu- 
shing DR 99 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Panico a Neadia Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR 9 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N, 
Manfredi S 9 

REX (Tal. 884.165) 

Non ti sevizia un paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) OR 9 

RITZ (Tal. 837.481) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

RIVOLI (Tel. 460.883} . 

. Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Champagne per due dopo 11 luna- 
rata, con H Mills G 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il richiamo dell* foresta, con C. 

Heston A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La papessa Giovanna, con L. 
Ullmann DR 9 

SAVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il genio della rapina, con W. 
Beatty DR 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volte à molto dura, varo 
Provvidenza? con T. Mlllan A 9 
TIFFANY (Via A. 0* Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sezione narcotici, con S. Berti 
Taube G 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Frenty, con i. Finch 

(VM 14) G 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp DR 9 

UNIVERSAL 

Ma papà tl manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

VIGNA CLARA (Tot. 320.359) 
L'uccatle migratore, con L. But- 
zanca C 9 

VITTORIA 

La papessa Giovanna, con L. 
Ullmann ■ DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADANt Jus prima# noeti* 
ACILIA: I girasoli, con 5. Lortn 

S 99 

AFRICA: Perchè quella strana goc- 

■ c* di sangue sul corpo di Jtnnl- 

■ far? con E. Fcnech 

(VM 14)-G 9 
AIRONE: CIrelimoni. con N. Man¬ 
fredi OR 999 

ALASKA: Matti lo diavolo tuo na 
le mie inferno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA 9 

AL^^ Dio perdona le ne, con T. 

Hill A 9 

ALv.,.: Motti lo diavole tue na lo 

mio inferno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA 9 
ALCYONE: il denet Zivago, con 
O. Sherif DR 9 

AMBASCIATORI: Poppe* una pro¬ 
stituta al servizio dell'imirero, 
con D. Backy (VM 18) SA 9 
AMBRA JOVINELLI: Fango sudore 
a polvere da sparo, con G. Gri¬ 
mes DR 999 e rivista 
ANIENE: Tarzan II favoloso uomo 
della giungla 

APOLLO: Meni le diavolo tuo na 

10 mio inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA 9 
AQUILA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR 9 

ARALDO: lea Kidd, con C East- 
wood A 99 

ARGO; Il ragazze a la quarantenne 
con J. Simmons S 9 

ARIEL: Pippo ellmpionlce DA 9 

ASTOR: ».* poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 99 
ATLANTIC: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA 99 
AUGUSTUS: Il ladre di Bagded, 
con S. Reeves A 9 

AUREO: I due figli di Trinità, con 
Franchi-lngrassia C 9 

AURORA: Amico etamml lontane 
almeno un palmo, con G. Gamma 

A 9 

AUSONIA: .^a pei lo chiamarono 

11 Magnifico, con T. Hill SA 99 
AVORIO: Il die aerpanta, con N. 

Cassini (VM 18) DR 99 
8ELSITO: Il West tl va strette ami- 
co è arrivate Allalnla, con G. 
Hilton A 9 

BOlTCh Mimi matallurgice ferite 
■Mirener*. con G. Giannini 

SA 99 

BRANCACCIO: Il West tl va stratte 
amico è arrivate Alleluia, con G. 
Hilton A 9 

BRASIL; ,„a pel le chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 99 
BRISTOL: Cosa avete fatto a So- 
langa? con F. Testi 

(VM 18) G 9 
■ROAOWAY: I do* figli di Trinità. 

con FraiKhi-Ingrassìa C • 

CALIFORNIA: Il ladro di Bagdad. 

con S Raavas A 9 

CASSIO: Il t a rrera con gli occhi 
storti, con E. Monlesano C 9 
CLODIO: I familiari dall* «Ittima 
non saranno awartiti, con A. 
Sabato G 9 

COLORADO: Continuavano a chia¬ 
marti *r più * ar mano, con 
Franctii-Irvgrassia C 9 

COLOSSEO: 47 morto dia paria 

C 99 

CRISTALLO: La dama r os si oeddo 
7 aelt*, con B. Bouchat 

(VM 14) G 9 
DELLE MIMOSE: La pollila ringra¬ 
zia. con E.M. Salerno 

(VM 14) OR 99 
DELLE RONDINI: Bianco, reste o... 

con S. Lorcn S «9 

DEL VASCELLO: Il «ottor Zivago, 
con O Sharìl OR 9 

DIAMANTE: Pippo ellmplenice 

DA 9 

DIANA: Il ladre di Bagdad, con 
S. Reaves A 9 

OORIA; Il caso Carey. con J. Co- 
bum G 99 

EDELWEISS: Èrcole * la regina di 
Lidia, con S. Koscìna SM 9 
ESPERIA: Girolìmeni, con N. Man¬ 
fredi OR 999 

ESPERO: ...a lo diiamavaao il ca¬ 
stigo di Die 

FARNESE: Petit d’esse!; Fratello 
sei* serallB luiw, con G. Faulk- 
ner OR 9 

FARO: Giù la tasta, con R. Steiger 
(VM 14) A 99 
GIULIO CESARE: Qual maledatte 
giorno dalla rasa dal canti 
HARLEM: La più grand* awanhira 
di Tamn 

HOLLYWOOD: Via cM vanto, con 
C Gabta DR 9 

IMPERO: Tamn II magnifico, con 
G Scott A 9 

JOLLY: Ja* Kidd, con C Eastwood 

A 99 

IONIO: Via col vanto, con C GabI* 

DR 9 

LEBLONi II gluramoirte di garro 
LUXOR: Il Is6f« « BiRdadL con 
t. Raavao A • 


MACRYSt Ju* prima* noctls, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
MADISON: La apta eh* vide II suo 

cadsvsre, con G. Peppard DR 9 
NEVADA: I tre moschettieri, con 

M. Demongeot A 9 

NIACARAi II terrore dagli occhi 

storti, con E. Monlossno C 9 
NUOVO: ioe Kidd, con C. East¬ 
wood A 99 

NUOVO FIDENE: Armiamoci o par¬ 
tite, con Franchi-lngrassia C 99 
NUOVO OLIMPIA: Donna In amo¬ 
re, con A. Bates 

(VM 18) 5 999 
PALLADIUM; Tarzan II magnifico, 
con G. Scott A 9 

PLANETARIO: Il laureato, con A. 

Bancroft 5 99 

PRENESTE: Il dottor Zivago, con 

O. Sharlf DR 9 

PRIMA PORTA: Cosi sla, con L. 

Merenda A 9 

RENO: Continuavano a chiamarli 
er più e ef meno, con Franchl- 
' Ingrassia C 9 

RIALTO: Chi à Harry Kellarman a 
perché parla mala di me? con 

D. Hoitman OR 99 

RUBINO: Cabaret (In originale) 
SALA UMBERTO: Sette scialli di 
^ seta gialla, con A. Stalfen 

(VM 14) O 9 
SPLENDID: Il corsaro dell'Isola do¬ 
gli squali 

TRIANON: Il corsaro dall’Isola da¬ 
gli squali 

ULISSE: Cera una volta II Weat, 
con C. Cardinale A 9 

VERSANO: ...a poi le chiamarono 
Il Magnifico, con T. Hill 

SA 99 

VOLTURNO: La cagna, con M. Ma- 
strolannt DR 999 * rivista 

TERZE VISIONI 

I ~BORC. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: La avventure di Pip¬ 
po Trippa e Nicola Corgonzeta 
ELDORADO: Decamerona prolbllla- 
slmo, con F. Agostini 

(VM 18) 5 9 
NOVOCINE: Senza famiglia nulla¬ 
tenenti cercano alfetto, con V. 
Gassman SA 999 

ODEON: Abuso di potere, con F. 
Stafford DR 9 ’ 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA 99 

AVILA: La Meni, con L. Jeffriis 

A ^ 

BELLARMINO: Toi6 a colori 

C 99 - 

BELLE ARTI: GII sposi dell’anno < 
secondo, con l.P. Beimondo 

SA 

CASALETTO: Flipper contro I pi¬ 
rati, con L. Halptn A 9 

CINEFIORELLI: Dramma della ge¬ 
losia, con M. MaslroiannI 

DR 99 ' 

CINE SORGENTE: Alice ragazza 
Inielice 

COLOMBO: L’arciera di fuoco, con 
G. Gemma A 99 

COLUMBUS: Il trlonto di Maclita,. 

con S. Reeves SM 9 

CRISOCONO: Il principe coraggioso 
DELLE PROVINCIE: Carogne si 
nasce 

DEGLI SCIPiONIi Sole rosso, con 

C. Bronson A 9 

DON BOSCO: I due della formuli 
uno alla corsa pazza più pazza 
del mondo 

DUE MACELLI: La carica del 101 
DA 999 

ERITREA: Formula uno 
EUCLIDE: La avventura di Peter 
Pan DA 99 

FARNESINA: La pistola dei magni¬ 
fici sette, con G. Kennedy A 9 
GERINI: Rio Lobo, con J. Wayne 

A 

GIOV. TRASTEVERE: Il barena 
rosso, con J.P. Law DR 9 
GUADALUPE: L’ultimo gladiatore - 
LIBIA: La 24 ora di Lo Mans, con 
S. Me Queen DR 9 

MONTE OPPIO: Inchiesta su un 
delitto della polizia, con J. Bral 
DR 999 

MONTE ZEBIO: Agente 007 licen¬ 
za di uccidere, con S. Connery 

Ci 

NATIVITÀ’: I Beatles (Il sottoma¬ 
rino giallo) DA 999 

NOMENTANO: La Mans scorciatela 
per l’Inferno, con L. Jeffries 

A 9 ' 

N. DONNA OLIMPIA: L* mtrtvl- 
gllesa favola di Biancanav* 8 9 
ORIONE: I tra moschattlert, con M. ' 
Demongeot A 9 

PANFILO: lo sene Valdez, con B. ' 
Lancaster A 9 

PIO X: Franco a Ciccio a il pirata 
Barbanera, con P. Sancho C 9 
QUIRITI: La fuga di Tamn A 9 
REDENTORE: Un uomo per tutto 
le atagleni, con P. ScoKeld 

DR 999 

RIPOSO: La avventura di Pater 
Pan DA 99 

SACRO CUORE: La bolla addor¬ 
mentata nel bosco DA 99 ' ' 
SALA CLEMSON: Il planata dell* ' 
scimmia, con C. Heston A 99 
SALA S. SATURNINO: Inchlasta su 
un dslltte della polizia, con J. 
Brel DR 999 

SALA URBE: Il comandanta, con 
Totò SA 99 

SALA VICNOLI: L’anno dal can¬ 
nono 

SESSORIANA: Vanga a far* Il sol¬ 
dato da noi, con Franchi-Ingras¬ 
si* C 9 

TIBUR: Paparino atery DA 99 
TIZIANO: Dumbe DA 99 

TRASPONTINA: La più grand* av 
ventura di Tamn 
TRASTEVERE: Apache, con R. Stai- 
ger A 9 

TRIONFALE: Uwranca d’Arabia. 

con P. O'Toola DR 999 
VIRTUS: Il grande lick, con J. 

Wayne A 9 

ACILIA 

DEL MARE: Eric II vichingo 

FIUMICINO 

TRAIANO: Da parta dagli anM. 
Firmate: mafia, con J. Yanna 

DR 9 


al FOLKROSSO 

questa sera l’argentino (Hbb* 
dio Betan e lo statunìteno 
(Gerard Edery presentano 

Canto deirAmerica 

un panorama del folk del nuovo 
rontinente. Lo spettacolo comin¬ 
cia alle 22. 

( lettori dcH’Unità che presen¬ 
teranno questo tagliando al 
botteghino potranno acquistare 
il biglietto d’ingresso al presso 
di L. I.OOO (anziché 1.300). 


AIINUIICI _ 

1 } OCCASIONI L. li 

AURORA GIACOMETTI svandg: 
TAPPETI PERSIANI MERAVI¬ 
GLIOSI • LAMPADARI - SO¬ 
PRAMMOBILI - SERVIZI - qua¬ 
dri ■ MOBILETTI, eccalera. Al 
migltorl prezzi di Remali Confren- 
tatalil RicordafeYtne per VastrI 
R*«en Natalizilll QUATTROPON- 
TANE Z1/C. 

AVVISI SANITARI 

EHOlCRINE 


Or. METRO MORAGO 


ROMA * }^* *jj^{^3** 

Len» e 14 a 15-19 a app. tal. 47111B 
(Non si curane veneree, aaHav eec.) 


j"' 


i i 
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Sul ring di Grenoble il passoporto per arrivare a Napoles 


A Cagliari 


Sandro Lopopolo è più maturo ^si si apre 


di quando divenne campione 

Di conseguenza potrebbe per la seconda volta imbrigliare la potenza di Me- 
netrey e strappargli la cintura europea dei welters - Dopo aver conquistato 
Parigi il milanese spera di convincere anche le folle savoiarde 


il córigvesso 

' ' V 

del ciclismo 


Nostro 


servizio 


E’ anche il momento dei 
pesi welters. Nel ring di Ana- 
nelm, Callftirnìa. l’oriundo 
messicano Armando Muniz ha 
steso in 8 assalti Adolph 
Pruitt un picchiatore nero 
del Mississippi mentre Hed- 
gemon Lewis di Detroit, Mi- 
chigem, che la Commissione 
pugilistica dello Stato di New 
York considera campione del 
mondo per le 147 libbre, ha 
deciso di concedere la rivin¬ 
cita a Billy Backus, nipote 
del grande Carmen Basilio, 
proprio a Syracuse che è la 
città natale dello «sfidante». 
L'altra volta vinse, ai punti, 
Lewis. Il « vero » campione 
mondiale dei welters rimane, 
però, il cubano Josè Napoles 
che attende sfidanti ed impre¬ 
sari disposti a pagarlo alme¬ 
no 100 mila dollari. Pare che 
lo «Challenger» di Napoles 
uscirà dalla vecchia Europa. 

A Parigi è entrato in fun¬ 
zione per la « boxe » il Palais 
des Expositions, alle porte di 
Versailles, che il prossimo 18 
dicembre ospiterà Emile 
Griffith e Jean-Claude Bout- 
tler per la semifinale dei me- 
diz; il vincitore si misurerà 
di nuovo con Carlos Monzon. 
Per l’inaugurazione della 
grande arena di Versailles, 
che può raccogliere almeno ' 
10 mila clienti, Charley Mi- 
chaelis e Gilbert Benaim tor¬ 
nati soci, hanno opposto Mar¬ 
cel Cerdan «junior» al cam¬ 
pione di Francia delle 147 lib- 
bre Robert Gallois. Era una 
rivincita. Il 3 aprile 1967, sem¬ 
pre a Parigi, vinse il piccolo 
Cerdan in 10 riprese, stavolta 
sulle 12 di campionato Gal¬ 
lois è riuscito ad ottenere 
un verdetto unanime. Per 
Marcel Cerdan, che ha su¬ 
bito tre duri atterramenti, si 





LOPOPOLO domani affronta 
Menctrey a Grenoble 

può parlare di calvario. Il 
ragazzo dovette soffnre e 
strìngere 1 denti per farcela, 
per restare in piedi sino alla 
fine. Probabilmente il figlio 
del grande Cerdan non era 
nato per battersi nel ring, 
ma ii destino lo ha voluto 
mfighter» mag^ per motivi 
soltanto affaristici. Robert 
Gallois, adesso, marcia verso 
Roger Menetrey campione eu¬ 
ropeo della categoria. 

n 26 gennaio 1970 Menetrey 
sconfìsse Gallois con un rude 
k.o. nella 4. ripresa, - ma il 
battuto pensa di - aver mi¬ 
gliorato da quella sfortunata 
notte parigina. Tuttavìa Ro¬ 
ger Menetrey. prima di con- 
,cedere una nuova «chance» 
al rivale francese, deve re¬ 
spingere la sfida deiritaiiano 
Sandro Lopopolo II combat¬ 
timento in 15 rounds, al limi¬ 
te delle 147 libbre, pan a chi¬ 
logrammi 66,678, è fissato per 
sabato 9 dicembre nel Palais 
des sporta di Grenoble. Do¬ 
vrebbe arbitrare Harry Gibbs. 
il corazziere britannico visto 
a Genova fra Bruno Arcati e il 
brasiliano Henrique, ci sarà 
in funzione anche la T\' ita¬ 
liana. E* dunque il momento 
dei pesi welters come delle 
rivincite. 

Menetrey e Lopopolo si so¬ 
no già trovati nelle corde la 
notte del 22 marzo 19/1 a Pa 
rigi. I francesi, alla vigilia, ave¬ 
vano pochi dubbi sul nome 
^1 vincitore. Doveva essere 
Roger Menetrey, si capisce. 
Due mesi prima, nel medesi¬ 
mo ring del Palais des Sports, 
Sandro Lopopolo era riusci¬ 
to a superare brillantemente 
Maieel Cerdan «Junior», pe¬ 


rò al termine di quelle 10 ri¬ 
prese la giuria emise il ver¬ 
detto casalingo di parità; ac¬ 
cade a Parigi come a Milano, 
Roma, Torino, Genova ed o- 
vunque. Sandro, uscendo dal¬ 
la fossa cordata, masticava 
amaro. Era convinto d’essere 
stato il migliore e aveva ra¬ 
gione. tuttavia quella delusio¬ 
ne gli fece bene. Dentro gli 
tornò la fiducia del giorni 
più gloriosi, dei momenti più 
eccitanti, della sua carriera 
di pugile dotato di cervello, 
di raziocinio, di calcolo più 
che di muscoli poderosi. San¬ 
dro Lopopolo tornò a Parigi 
più sicuro di sé, convinto nel- 
rintlmo, di imbrigliare Roger 
Menetrey e la sua potenza 
distruttiva. In ogni pugno il 
savoiardo possiede il « colpo 
della domenica» che può ri¬ 
solvere in qualsiasi momento 
una partita. I suoi punti de¬ 
boli sono la rozzezza dello 
stile di picchiatore e le so¬ 
pracciglia piuttosto fragili, 
pressappoco come quelle di 
Arcar!. E’ vero che Sandro 
aveva fatto colpo sui parigi¬ 
ni con l’eleganza del movi¬ 
menti. ed uno stile pugilisti¬ 
co quasi classico, con la fred¬ 
dezza, tuttavia è altrettanto 
vero che per 1 francesi Mar¬ 
cel Cerdan «junior» rimane 
im caro ragazzo, il bimbo 
prediletto del grande Marcel, 
mentre Roger Menetrey me¬ 
rita la qualifica di gladiato¬ 
re spietato, senza complessi: 
insomma è un’altra cosa. 

Furono 10 assalti di «su¬ 
spense » per Sandro Lopopolo. 
per i suoi amici e tifosi, per 
tutti gli italiani di Parigi. Ag¬ 
gressivo e violento Roger 
Menetrey diede battaglia, vo¬ 
leva sbrigarsi in fretta per 
tornare subito in famiglia sul¬ 
le sue Alpi della Savoia. 
Danzando sul filo del perico¬ 
lo, Lopopolo accettò la sfida. 
Il francese sparò colpi mor¬ 
tali. Sandro affidandosi ai ri¬ 
flessi, alla tecnica, al «me¬ 
stiere». usci quasi senza dan¬ 
ni dalla tempesta. Dopo la 
emozionante, alterna batta¬ 
gliai, Roger Menetrey tornò nel 
suo angolo gonfio e battuto. 
L'arbitro alzò, dlfattl, il brac¬ 
cio a Lopopolo che ebbe dalla 
folla sorpresa, sgomenta, con¬ 
vinta. gli applausi del trion¬ 
fo. A parere nostro la vittoria 
parigina su Roger Menetrey 
rappresenta il culmine della 
carriera di Sandro Lopopolo 
che mai fu calmo, limpido, de¬ 
ciso, concentrato, virile negli 
atteggiamenti, grande insom¬ 
ma, come quella volta nel Fa* 
lais des Sports straniero. Nep¬ 
pure quando, in Roma, strap¬ 
pò a Carlos Hemandez, vene¬ 
zuelano pure lui un picchia- 


perché. Hernandez sbarcò a 
Fiumicino reduce da una pe 
sante sconfitta, prima del li¬ 
mite, subita davanti al pana¬ 
mense Ismael Laguna che fu 
un campione del leggeri. Quei 
venerdì, 29 aprile 1966, l’am¬ 
biente del « Palazzone » roma¬ 
no era tutto, si capisce, a fa¬ 
vore di Lopopolo. Nel ring si 
sviluppò una partita alterna. 
Inizio per Sandro, ritorno di 
Hernandez richiamato uffi¬ 
cialmente dall’arbitro nel 9. 
round, finale per il venezuela¬ 
no che, con un destro al 
mento, atterrò lo sfidante sul 
finire deH'ultimo assalto. L’ar¬ 
bitro spagnolo Risolo votò il 
pari (69-69), il giudice roma¬ 
no Barrovecchlo diede 71-68 
a Sandro e l’altro giudice, il 
terese Carabel lese, un 70-67 
sempre a Lopopolo proclama¬ 
to vincitore e campione del 
mondo fra la gioia della folla. 

Il detronizzato Carlos Her¬ 
nandez, infuriato, disse fuori 


dai denti: « ...E’ sfato un fur¬ 
to... ». Quello sfogo lo abbiamo 
letto sul Corriere dello Sport 
di Roma del 30 aprile 1966, 
pagina 7, titolo di apertura. 
Sulla stampa ci furono per¬ 
plessità circa i punteggi dei 
due giudici di sedia, accade 
spesso dopo combattimenti 
aspri, importanti, polemici. 
Quando Sandro Lopopolo di¬ 
venne campione del mondo 
aveva 27 anni, lo seguiva il. 
pesante retaggio di essere 
« L’Erede di Duilio Loi », og¬ 
gi è un uomo maturo, rifles¬ 
sivo e come l buoni vini è mi¬ 
gliorato nel ring e fuori. Si¬ 
lenzioso, introverso, educato, 
tranquillo, determinato, tena¬ 
ce, padrone dei ring, ecco il 
«nuovo Lopopolo» che nella 
arena di Grenoble chiederà, 
a Menetrey, il passaporto per 
arrivare a Josè Napoles per 
il « big-match » della sua vita. 

Giuseppe Signori 


V \ C.\GLIAR1. 7' 

I manifesti che annuncia 
no il film di John Boorman, 
« Un tranquillo weeek-end di 
paura ». potrebbero essere 1 
manifesti del congresso della 
Federazione olclistlca italia¬ 
na che si aprirà domani ma^ 
lina ' nel Palazzo dei Con¬ 
gressi della Campionaria di 
Cagliari. Tutti dicono che vo¬ 
teranno Rodonl, tutti dicono 
di essere legati da un patto 
di spartizione del potere, tut¬ 
ti dicono che la candidatura 
di Ercole Baldini (tra l’altro 
assente qui a CAgllari) rac¬ 
coglierà pochissimi voti, eppu¬ 
re l'agitazione del « galoppi¬ 
ni » è talmente frenetica da 
lasciar chiaramente intuire 
la paura del loro mandante 
lÀ maggior parte del dele¬ 
gati sono sbarcati stamane 
dalle motonavi che hanno ap¬ 
prodato in Sardegna prove¬ 
nienti dal continente, e altri 
notevoli contingenti seno giun¬ 
ti nel pomeriggio con gli 
aerei da Roma. 

Le carte del mosaico pre¬ 
parato a Roma si stanno co- 


Apertura sciistica in Val d’Isere 

Allaustrìma Proell 

j j 

// primo suicesso 

. -v ; * 

Oggi le gare maschili con Thoeni (TV ore 16, primo canale) 


Nostro servizio 

' VAL D’ISERE, 7. 

La pista di Dialle, 2Ì50 metri, 
dopo una no-stop che aveva vi¬ 
sto ieri scendere d’impeto e con 
il miglior temi» le francese 
Jacqueline Rouvier, ha ripropo¬ 
sto oggi, nella prima libera fem¬ 
minile della Coppa del mondo, 
il nome di Anne-Marie Proell. 

L’austrìaca ha iniziato cosi 
trionfalmente, evidenziando doti 
ineccepibili di completezza, che 
la potrebbero portare, per il 
terzo anno consecutivo, alla con¬ 
quista del trofeo mondiale. So¬ 
gno e obiettivo anche di Gustavo 
Iboeni. per il quale la prima 
verifica è programmata per do¬ 
mani (in TV ore 16) con uno 
slalom gigante, che lo potrebbe 
vedere — ha assicurato senza 


tore, la Cintura mondiale del • dar nell'occhio l’allenatore de- 
le 140 libbre. E diciamo il 1 gli italiani Cotelli — vincitore. 


Domani iniziano le prove 

Forse Stewart 
a Vallelunga 

Tre le gare internazionali in programma per 
domenica, Intervallate da una esibizione dì 
Nanni Galli e dal Rallycross dei giornalisti 


L’autodromo campagnanese di 
Vallelunga naprirà domenica i 
battenti (per la verità ciò av¬ 
verrà sabato, in occasione delle 
prove), ospitare tre gare 
automobilistiche intemazionali: 
Formula Ford. Challenge Kle- 
ber-Ford Messico e Rallycross 
dei campioni - (alla quale farà 
da intermezzo il Rallycross dei 
giornalisti). ' organizzate dalla 
Ford Italia. Il ^iatto> è ghiotto 
per gli appassionati dì questo 
sport, tanto più che i biglietti 
sarànno. una volta tanto. \ era- 
mente popolari: 1500 Ure per gli 
uomini e 500 per donne e bam¬ 
bini. e faranno convergere, no¬ 
nostante la concomitanza con 
l’incontro di calcio Roma - Ata- 
lanta. airOlimpico. all’autodro- 
mo la folla delle grandi occa¬ 
sioni. E lo spettacolo non man¬ 
cherà sicuramente, anche per¬ 
ché si tratterà di una vera e 
propria giornata dì sport, in 
quanto le gare avranno inizio 
alle ore 11 per protrarsi Ano al 
tramonto. 

’ E ora passian» ai piloti, men¬ 
zionando prima di tutto la pro¬ 
babile presenza di Jackie Ste¬ 
wart. l'inglese già campione del 
mondo, che dovrebbe prendere 
parte allo Challenge Kleber - 


Oggi al S. Anna 
Almas-Stefer . 

Ultimo derby di serie D oggi 
alle 14.30 al campo « S. Anna > 
tra l'AImas e la Stefer. Molta 
attesa regna per lo scontro di 
oggi, che vede la squadra di 
casa impegnata a cancellare la 
sconfitta sulNta domenica scorsa 
a Sora e la squadra aziendale 
(matricola di serie D) che sì 
sta comportando con molto onore 
(terza in classifica). I due alle¬ 
natori Krieziu e Cardarelli schie¬ 
reranno la loro formazione mi¬ 
gliore. anche se l’allenatore de¬ 
gli aziendali dovrà fare a meno 
di Ferrari squaliflcato. L'incon¬ 
tro appare aperto ad ogni pro¬ 
nostico, anche se i padroni dì 
casa almasini faranno del tutto 
per conquistare la vittoria. 


Ford Messico, nel quale figu¬ 
rano. tra gli altri, anche gli 
italiani Nanni Galli. Merzarìo e 
Francisci. m«itre tra gli stra¬ 
nieri bisogna menzionare cam¬ 
pioni come Birre!. Bourgoìgnie. 
Matthews. Comunque prima 
dello Challenge si svolgerà la 
Formula Ford, alla quede farà 
da anteprima una esibizione di 
Nanni Galli su Politoj's - Ford 
FX3B di « Formula 1 », con la 
quale il pilota itah'ano prenderà 
parte alle gare del campionato 
del mondo piloti del prossimo 
anno (questa esibizione è previ¬ 
sta per le ore 10). Nella For¬ 
mula Ford figura il giovane mes¬ 
sicano Johnny Gerber. campione 
mondiale della specialità, che 
viene indicato come il futuro 
Fittipaldi. 

Ma la gara che entusiasmerà 
maggiormente gli spettatori sarà 
quella di Rallycross che vedrà 
in campo piloti alTermatì come 
l'inglese Ptoger Clark (recente 
vindtore dell’ultimo Rallye delle 
Foreste, in Inghilterra), i fin¬ 
landesi Timo Makinen e Hannu 
Mikkola e i nostri Massimo Na¬ 
tili. Osvaldo Galatini. David 
Fargion che cercheranno di con¬ 
trastare i temibili campioni stra¬ 
nieri. Come abbiamo già detto 
è previsto anche il Rallycross 
della stampa. Le prove avranno 
luogo, invece, domani, con ini 
ZIO alle ore 9..30. e il prezzo di 
ingresso è di lire 300. 

Ma ecco il programma di do¬ 
menica: 

ORE 11; gara di Formula Ford 
(prova unica) • Anteprima del 
campionato Chevron di Formula 
Ford 1973 (25 giri del circuito 
piccolo dell’autodromo di Valle¬ 
lunga). 

ORE 11,45: prima batteria Tro¬ 
feo Autosprint - Anteprima (Hial- 
lenge Kleber - Ford Mexico (10 
giri del circuito piccolo dell’au- 
todronra dì Vallelunga). 

‘ ORE 12.10: seconda batterta 
Escori Mexico (10 giri). 

ORE 12,40; finale Escori Me¬ 
xico (20 gin). Alla finale po¬ 
tranno prendere parie solo 18 
piloti: i primi nove di ciascuna 
batteria. 

ORE 14 (campo rallycross); 
Rallycross della stampa (8 bat¬ 
terie più finale). 

ORE 15 (campo rallycross): 
Rallycross dei campioni (8 bat¬ 
terie più finale). 


Tanto per mettere in disparte 
punti preziosi, che contribui¬ 
scano a giustificare la scelta di 
abolire dal calendario di Thoeni 
molte «discese», a cominciare 
da quella conclusiva delle gior¬ 
nate di Val d’Isere di domenica. 

Thoeni, al dì là delle spe¬ 
ranze. a quanto si preannuncia 
e si pronostica, ha la vita tran¬ 
quilla di Anne-Marie Proell. che 
oggi ha messo tra sé e la Rou¬ 
vier, seconda classificata. 35 
centesimi di secondo (r27”94 
controJ’a”29). ... . - -- 

Nei piazzamenti successivi 
quattro austriache: nell’ordine 
la Lukasser, una novità, la Dre- 
xel, la Totschnig e la Schroll. 
Le francesi si sono salvate dun¬ 
que con la Rouvier, ma per il 
resto è stata quasi una débàcle, 
perché bisogna arrivare al set¬ 
timo per trovarne im'altra, cioè 
Isabelle Mir. Decima è stata la 
Debemard. Pure loro tenteranno 
di rifarsi nello slalom di sabato. 

n risultato delle italiane è 
stato pari, tutto sommato, alle 
ambizioni emerse nelle ore di 
vigilia, ambizioni cioè contenute 
o rimandate dì qualche anno. 
La Hofer si è piazzata diciotte¬ 
sima. la Giordani venticinque¬ 
sima. molto peggio la Siorpaes 
(43») e la Tisot (47*). 

Henry Valle 
Il dettaglio tecnico. 

1. Anne-Marie Proell (Au) 
l'Zr'94; 2. Jacqueline Rouvier 
(Fr) I'2r'29; X Irmgard Lu¬ 
kasser (Au) V90"24; 4. Wiltrud 
Drexcl (Au) 1'38"45; 5. Brigitte 
Totschnig (Au) VW’U; 4. Bri¬ 
gitte Schroll (Au) 1'30"9S; 7. Isa¬ 
belle Mir (Fr) r31"f3; X Bemi 
Raufer (Au) 9. Ma- 

rianne Ranner (Au) l'J1"43; 
19. ex-aequo: Danièle Debemard 
(Fr) e Mariane Mesti (Svi) 
r31’'54. 


Fiasconaro toma 
a gareggiare 

JOHANNESBURG, 7. 

Marcello Fiasconaro è ritor¬ 
nato alle competizioni su pista 
dopo le gare olimpiche di Mo¬ 
naco da lui disertate a causa dì 
un malessere muscolare. Fia¬ 
sconaro ha corso la sua frazione 
nella staffetta 4x499 in 47”2 aiu¬ 
tando la sua squadra a vincere 
in ri4"5. 













Il 






L'austriaca ANNE MARIE 
PROELL si è aggiudicata la 
prima vittoria delia stagione 
nella gara d'apertura in Val 
(Flsere 


munque scompaginando e a- 
desso tra 1 candidati si af¬ 
faccia il livornese Ferrini co¬ 
me vice presidente. 

Significativo è l’episodio ri¬ 
guardante ■ l’organo ufficiale 
«Ciclismo d’Italia» che viene 
promesso a tutti e addirittu¬ 
ra offerto — dicono alcuni — 
in proprietà aH’abruzzese De 
Giorgi che dovrebbe gestir¬ 
lo in proprio usandolo per i 
fini che è fasile immaginare. 

Naturalmente ouando si ab¬ 
basserà il gran polverone delle 
promesse elettorali, saranno 
in tanti ad accorgersi di essere 
stati strumchtalizzatl, ma al¬ 
lora 11 gioco sarà fatto. Un 
altro dei maggiori beneficia¬ 
ri di queste manovre eletto¬ 
rali pare sarà il milanese 
Gioia, che ■ dicono verrà no¬ 
minato presidente della CTS 
(Commissione tecnica sporti¬ 
va) senza che si procede 
contemporaneamente alla no¬ 
mina dei Commissari Tecnici 
della strada e della pista. 
Ciò significherebbe che dì vol¬ 
ta In volta per gli Impegni 
degli azzurri. Gioia dovrà sce¬ 
gliere un tecnico, disponen¬ 
do così di un forte e pre¬ 
zioso potere personale. . . 

Per fortuna nel congresso 
non mancano forze capaci e 
organizzate, intenzionate a cer¬ 
care in questa occasione im¬ 
portanti successi, come la ri¬ 
forma dello statuto, un pro¬ 
gramma di attività concre¬ 
tamente e chiaramente indica¬ 
te, ■ l’impegno - a destinare 
maggiori fondi ai comitati re¬ 
gionali con criteri democrati¬ 
ci, l’amnistia per tutti i ra^ 
diati per motivi che non sia¬ 
no l’appropriazione indebita 
e quindi un odg per riven¬ 
dicare ' l’insediamento trami¬ 
te elezione, dei comitati regio, 
nali e provinciali del (X>N1. 

Non mancano nemmeno co¬ 
loro che vorrebbero portare 
al congresso di Cagliari, le 
esperienze vissute nella bat¬ 
taglia condotta per rivendica¬ 
re alla bicicletta uno spazio 
anche nelle grandi città e una 
funzione sociale ad uno sport 
autenticamente popolare che 
non intende lasciare U po¬ 
sto ad hobby più aristocra¬ 
tici. 

’I lavori del congresso sa¬ 
ranno purtroppo cosi frene¬ 
tici che sarà difficile che tut¬ 
ti questi importanti temi ven¬ 
gano debitamente dibattuti. 
Infatti in due giorni dovrà 
essere discusso il seguente 
odg: assemblea straordinaria, 
premiazione, verifica poteri, 
nomina presidente, vice presi¬ 
dente, segretario e vice se¬ 
gretario dell’assemblea, mo- 
dilica allo statuto. ' Assem¬ 
blea ordinaria: verifica pote¬ 
ri. nomina presidente, vice 
presidente, segretario, vice se¬ 
gretario dell’assemblea. Rela¬ 
zione tecnico-morale e finan¬ 
ziarla. Relazione del colle¬ 
gio dei revisori del conti. Eie- 
lezione del consiglio federale 
dei revisori del conti e della 
commissione superiore d’ap¬ 
pello per il quadriennio 73-76. 
Scelta della sede per la pros¬ 
sima assemblea. Amnistia ge¬ 
nerale proposta da cinque 
società. 

Ck>me si vede, l’eventuale 
discussione, secondo la circo¬ 
lare protocollo 10611 che con¬ 
voca il congresso, neppure 
sarebbe prevista. 

Eugenio Bomboni 


Coppa del re 

L'Ungheria 

elimina 

ntnlin (2-1) 


MADRID, 7 

L'Ungheria si è qualificata 
per la fìmle della Coppa del 
re di Svezia di tennis batten¬ 
do l’Italia per 2-1. Nella par¬ 
tita di doppio gli ungheresi 
Balasz Tarocy-Robert Marchan 
hanno battuto gli italiani An¬ 
tonio ZugarelU-Ezio Dì Matteo 
per 4-6. 6-4, 6-4, 3-6. 6-3. 

Nei due precedenti singolari 
Antonio Zugarellì (IL) aveva 
sconfìtto Szaboloc Baran3rì 
per 6-4, 6-4 e Balasz Tàrcoz 
Tarocy (Ungh.) aveva supera¬ 
to Corrado Barazzutti (It) per 
6-1, 4-6. 7-5. 


L’algerino k.o.t. al sesto « round 


Senna demolisce Youssef 


n peso leggero Rosario Sau¬ 
na ha battuto ieri sera, nel 
corso della riunione pugili¬ 
stica orgamzzata dalla Roma- 
Ring al Palazzetto dello Sport 
di Roma, il pugile algerino 
Ben ' Youssef, costrìngendo 
l’arbitro a dichiarare il k.o.L 
dopo 2'25'’ della sesta ripre¬ 
sa, vale a dire quando manca¬ 
vano appena 25” alla conclu¬ 
sione del match. 

Il ritmo del ragazzo roma¬ 
no, pur non risultando tra¬ 
scendentale. ha finito per 
stroncare la tenace resisten¬ 
za di Youssef, che, dal canto 
suo, ha cercato di compensa¬ 
re la ncn eccelsa impostazione 
tecnica, con una buone dose 
di coraggio e di tenacia. 

Ad una prima ripresa dedi¬ 
cata quasi esclusivamente al¬ 
lo stixlio deH'awersailo, Sau¬ 
na ha fatto seguire un secon¬ 
do roimd molto consistente 
sotto il profilo schermistico. 
Attente schivate e pronti 
montanti d’incontro hanno su¬ 
bito fatto pendere il punteg¬ 
gio dalla sua parte. L’unico 


neo nella prestazione del pu¬ 
gile di Ballarati riguarda le 
pause, decisamente troppe, che 
si concede quando potrebbe 
approfittare del momenti di 
cedimento del rivale. - 

Il finale deirinconlro, co¬ 
munque, è stato entusiasman¬ 
te; Talgerino, già ferito al 
naso nel corso del secondo 
tempo, ha cercato in tutit i 
modi, con la forza della di¬ 
sperazione. di contenere rin¬ 
calzare di Sauna, il quale dal 
canto suo ha ottenuto i frut¬ 
ti del continuo martellamen¬ 
to al volto deirawersaxio. nel 
corso dell'ultimo round. Yous¬ 
sef. infatti, è stato contato 
una prima ■ volta al secondo 
minuto del sesto tempo, dopo 
essere stato centrato da una 
precisa combinazione sinistro- 
destro al viso, e succe.ssiva- 
mente ha costretto l’arbitro 
a decretare il k.o.t. anvendo 
accusato nettamente un’altra 
precisa scarica del romano al 
bersaglio grosso. 

Ed eecco gli altri risultati 
deila riunione: 


Professionisti: pesi superleg¬ 
geri Maggi (Roma) b. Mar- 
tucci (Parigi) ai pimti. 

Dilettanti: Presenza b. Tre- 
mentozzi ai punti; Candello 
batte Giammarco ai punti; 
Vitolazzi b. Ciancaglione ai 
punti; Cese b. Bocciaioni ai 
punti; Quaìni b. Portesi a! 
punti. 


la Tris: 5-3-2 
quota: 215.059 

Premio Oriolo • (L. 3.()(W.0(M, 
metri 2000, Corsa Tris) -1. De- 
carolis (G. Fabbroni) Scude¬ 
ria Arte, al km. l’22’'l: 2. Or¬ 
tovero; 3. Oliver; 4. Origi- 
nal; N. P.: Imbrianl, ForfaiL 
Frizotto, Amalfi, Rocchina, 
Regolo, Bezuglio, Adorno, 
Puola, Tonengo, Fantomas, 
Schietto. Tot.: 64, 26, 35, 38 
(192). Combinazione vincen¬ 
te Tris; 5-3-2. Buona la quo¬ 
ta: L. 315.060 per 307 vincitori. 



Ntre previsioni dei ministri di 17 Paesi 


In Europa fra dieci anni 
gli emigranti saranno 11 milioni 

Un problema cha si aggrava a che riguarda tutte II continente - La dura vita 
dei lavoratori all'estero e le difficoltà di inserimento nella vita sociale . No< 
atro primo Impegno, lo sviluppo del Mezzogiorno 


Giorni fa si è tenuto a 
Roma su iniziativa del mi¬ 
nistro Coppo, la conferenza 
dei ministri del Lavoro del 
17 Paesi occidentali aderen¬ 
ti al Consiglio d’Europa, 
per esaminare i problemi 
della disoccupazione glova- 
' nile e della situazione degli 
. emigrati. Quanto meno sin¬ 
golare è che i nostri gover¬ 
nanti abbiano dato il via a 
' questa iniziativa quando di 
essa non ne hanno fatto 
parola nel corso della riu¬ 
nione del Consiglio consul¬ 
tivo degli italiani all’estero 
che si era appena conclusa 
e durante la quale non han¬ 
no lesinato promesse circa 
la partecipazione dei con¬ 
sultori, degli emigrati e del¬ 
le loro associazioni alla pre¬ 
parazione e realizzazione 
delle iniziative governative 
in materia di emigrazione. 

A parte questa doverosa 
precisazione, che del resto 
, conferma il metodo tutt’al- 
tro che democratico segui¬ 
to dal governo Andreotti- 
Malagodi, i ministri del 
Lavoro si sono trovati a do¬ 
ver discutere un argomento 
divenuto sempre piu dram¬ 
matico. 

In Europa — è stato det¬ 
to — vi sono 6 milioni di 
emigrati che sono destinati 
ad aumentare con im ritmo 
vertiginoso e che potrebbe¬ 
ro divenire 11 milioni nel 
1980. - 

Le loro condizioni di vita 
sono quasi sempre difficili 
in quanto vivono pratica¬ 
mente al margini della vita 
sociale e trovano gravi osta¬ 
coli per la carenza di qual¬ 
siasi struttura - adeguata al 
loro accoglimento, come le 
' case, le scuole, i servizi es- 
, senziali. 

E’ stato anche affrontato 
tm problema che da tempo 
noi andiamo denunciando: 
quello delle connessioni esi¬ 
stenti tra i mali provocati 
dalla ' decadenza di certe 
aree, anzitutto il Mezzogior¬ 
no d’Italia, e le abnormi 
concentrazioni industriali e 
urbanistiche nelle quali so¬ 
no affluiti gli emigrati, dol- 
ritaiia e da altri Paesi del 
Mediterraneo e del Nord 
Africa. 

Si ammette quindi, anche 
se a denti stretti, che oc¬ 
corre fare i conti con que¬ 
sta realtà. Siamo perciò nel 
^usto noi comunisti quan¬ 
do ci battiamo per risolve¬ 
re alla, radice uno dei mali 
più acuti dei problemi di 
oggi, quello deU’emigrazio- 
ne, con una politica che 
arresti l’esodo dal Sud e 
favorisca i rientri, adottan¬ 
do nel contempo tutte le 
più urgenti misure per la 
parità tra lavoratori emi¬ 
grati e cittadini dei paesi 
ospiti. 

Non sono mancate però 
alla conferenza dei ministri 
del lAvoro europei, impo¬ 
stazioni artificiose come 
quella di suddividere il pe¬ 
riodo deU'emigrazìone dal 
nostro Paese in due fasi, 
delle quali la prima — quel¬ 
la degli anni ’50 — sarebbe 
positiva. I^ile ribadire che 
la mossa è troppo scoper¬ 
tamente demagogica per co¬ 
prire le responsabilità dei 
governi presieduti dalla DC. 
Grave che questa tesi la si 
possa ritrovare nel comuni¬ 
cato del ministero del La¬ 
voro, pubblicato alla vigi¬ 
lia della conferenza. 

E’ mancato dunque, an¬ 
che questa volta, il corag¬ 
gio di una chiara e severa 
autocritica per una politica 
che è stata consapevolmen¬ 
te attuata, sia nei Paesi di 
emigrazione che in quelli 
di immigrazione nel quadro 
delle scelte del grande ca¬ 
pitale. Diventa perciò debo¬ 
le tutto il discorso fatto 
sugli squilibri attualmente 
esistenti, in quanto un pro¬ 
blema giusto viene colloca¬ 
to in termini distorti. E' 


certamente valido sostenere, 
e noi ci siamo sempre bat¬ 
tuti per questo, che siano 
i capitali ad andare dove 
sono gli uomini e non vi¬ 
ceversa; ma vediamo che il 
governo italiano continua a 
limitarsi g chiedere agli al¬ 
tri Paesi di Intervenire nel¬ 
le aree di maggiore squili¬ 
brio economico come il 
Mezzogiorno, come se il ve¬ 
ro problema non fosse quel¬ 
lo della politica da condur¬ 
re In Italia verso il Mez¬ 
zogiorno. 

Come si può avere forza 
contrattuale e credibilità 
nel confronti degli altri 
Paesi se in Italia non si at¬ 
tuano decisamente le rifor¬ 
me, non si combattono le 
esportazioni dei capitali, nè 
si decidono urgenti misure 
di arresto dell'esodo, se 
vengono ostacolate le pro¬ 
poste che emergono dal 
grande movimento di lotta 
dei lavoratori, se il gover¬ 
no rinvia le leggi re^onedl 
di arresto del flusso migra¬ 
torio come ha fatto con 
quelle dell’Umbria? 

Uguale debolezza appare 
nelle posizioni con le quali 
11 governo italiano solleci¬ 
ta, che nei Paesi ospitanti 
cessino le discriminazioni 


verso gli emigrati italiani, 
dal momento che una poli¬ 
tica di discriminazione è 
compiuta all’interno stesso 
degli organismi rappresen¬ 
tativi italiani, tra cui i Con¬ 
solati. 

Se le cose non saranno 
collocate nei loro giusti ter¬ 
mini, anche autocritici, si 
rischiano dunque liturgie 
come quella del delegato 
francese, 11 quale non dice 
se la Francia ha intenzione 
o meno di abolire il decre¬ 
to Daladler che priva i no¬ 
stri lavoratori di diritti che 
sono riconosciuti dai tratta¬ 
ti della CEE. * 

• Per affrontare 1 problemi 
devono quindi essere impe¬ 
gnati in primo luogo 1 no¬ 
stri lavoratori, perchè si al¬ 
larghi il campo di coloro 
che vogliono una politica 
nuova e perchè vi siano 
specifiche discussioni e trat¬ 
tative onde evitare che gii 
annunciati programmi so¬ 
ciali a livello europeo, o lo 
statuto dei diritti, o la po¬ 
litica degli squilibri, si li¬ 
mitino ad una scontata li¬ 
turgia, senza conseguenze 
pratiche per 11 miglioramen¬ 
to delle loro condizioni di 


Convegno dei friulani • Saarbriicken 

Obiettivo comune: 
rientro in frinii 


Festa 

deiremigrante 
il 16 dicembre 
a Francoforte 

Nel quadro di un rigo¬ 
glioso sviluppo della sua at¬ 
tività, la sezione del PCI 
di Francoforte sul Meno, 

E romuove per il 16 dicem- 
re, una grande festa del* 
l’einlgrato con un ricco pro¬ 
gramma artistico e cultu¬ 
rale. n valore politico del¬ 
la festa è sottolineato dal 
fatto che ad essa parteci¬ 
peranno niunerosi lavorato¬ 
ri delle zone vicine. 

I compagni di Francofor¬ 
te, haimo inoltre nelle ulti¬ 
me settimane, dato vita an¬ 
che a numerose cellule, em¬ 
brioni di future sezioni del 
PCI, ottenendo notevoli suc¬ 
cessi nel tesseramento so¬ 
prattutto a Offenbach e in 
altre località. 


Festa 

deirUnità 

domani 

a-Baudour 

A Baudour, nel Bauiina- 
ge, dove lavorano alcune 
migliaia di emigrati italia¬ 
ni. si svolgerà domani sa¬ 
bato 9 dicembre una festa 
della stampa democratica 
organizzata dai compagni 
della sezione PCI in quel¬ 
la regione. 

N^a giornata 1 compa¬ 
gni della sezione di Bau¬ 
dour hanno in programma, 
fra l’altro, la CUffusione di 
cento cc^ie da l’Unità. 


Non rispettato l'accordo cMla Farnesina 

Inganno per gli 
stagionali in Svizzera 


' Nello scorso mese di ot¬ 
tobre i parlamentari comu¬ 
nisti interroganxio il gover¬ 
no sul mancato rispetto de¬ 
gli accordi della Farnesina 
sullo Statuto dei lavoratori 
italiani emigrati in Svizze¬ 
ra in etto da parte di al¬ 
cuni cantoni della Confede¬ 
razione, e principalmente 
nel Canton Ticino. La rispo¬ 
sta del sottosegretario El- 
kan non soddisfo affatto, 
anche se con la sua solita 
sicumera l’esponente demo- 
cristiano affermò che anche 
questi cantoni «stanno tor¬ 
nando al rispetto degli ac¬ 
cordi ». 

Appena un mese dopo, e 
precisamente il 22 novem¬ 
bre 1972, le autorità canto¬ 
nali di Bellinzona emette¬ 
vano un comunicato ufficia¬ 
le in cui. con sibillina for¬ 
mulazione, confermavano di 
essere ben lontane dal ri¬ 
spettare quegli accordi; an¬ 
zi ribadivano che il loro at¬ 
teggiamento è conforme al¬ 
le disposizioni emanate dal¬ 
le autorità confederali. Si 
tratta in effetti della sitiui- 
zione dei lavoratori stranie¬ 
ri stagionali, che, come è 
noto, costituì uno dei pun¬ 
ti chiave degli accordi della 
Farnesina. Ebbene, secondo 
le norme delle autorità can¬ 
tonali, 1 «nuovi» stagiona¬ 
li, a conti fatti, vista la da¬ 
ta in cui è ammesso il loro 
ingresso e quella entro cui 
debbono lasciare la Confe¬ 
derazione, non potranno di¬ 
morare in Svìzzera più di 
8 mesi e due settimane al- 
ranno; dò che significa che 


nel previsto periodo di 4 
anni non riusciranno ad ac¬ 
cumulare i 36 mesi di resi¬ 
denza necessari in base agli 
accordi della Farnesina per 
passare da stagionali a an¬ 
nuali. Dunque d siamo, fat¬ 
to l’accordo, creato l’ingan¬ 
no, con buona pace per Fon. 
EUcan. 

La verità è che la lacima 
sta negli accordi medesimi 
e nello spirito che li ha ani¬ 
mati. Nella dtata interro¬ 
gazione, i parlamentari co¬ 
munisti facevano rilevare 
che non sono previste ga¬ 
ranzìe di controllo sul ri¬ 
spetto degli accordi. Anzi, 
proprio in armonia con lo 
orientamento antipopolare 
del governo Andreotti-Mala- 
godì. non si è voluto pren¬ 
dere in considerazione la ri¬ 
chiesta delle associazioni 
degli emigrati e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di esse¬ 
re ammesse a far parte dei 
gruppi di lavoro Li cui de¬ 
ve essere suddivisa la com¬ 
missione mista incaricata 
di controllare se d si at¬ 
tiene agli accordi. 

- n comunicato delle auto¬ 
rità cantonali tidnesi e la 
insipienza del nostro mini¬ 
stero degli esteri non pos¬ 
sono non significare confer¬ 
ma delle nostre critiche non 
solo e non tanto all’accordo 
della Farnesina, quanto a 
tutta la politica che il go¬ 
verno italiano conduce a 
proposito dei problemi e 
delle condizioni di vita de¬ 
gli italiani emigrati in cer¬ 
ca di lavoro. 

D. P. 


Si è svolto a Saarbriic¬ 
ken un Convegno unitario 
delle associazioni friulane 
della Saar e delle regioni 
vicine a cui hanno parteci¬ 
pato oltre 60 lavoratori e- 
migrati delle Acli-Eraple, 
delVAlef e dei Fogolàr Fur- 
lans di Saarbriicken e Thi- 
onville. Nel corso dell'in¬ 
tensa giornata di lavoro so¬ 
no stati affrontati i princi¬ 
pali problemi dell'emigra¬ 
zione ed in particolare le 
condizioni da realizzar^ 
nella regione affinché sia 
reso effettivamente possibi¬ 
le il rientro dei lavoratori 
emigrati. A questo proposi¬ 
to sono stati ritenuti validi 
i punti espressi nella peti¬ 
zione firmata da oltre die¬ 
cimila emigrati e lavoratori 
j residenti nei Friuli-Venezia 
Giulia e presentata dalle 
stesse associazioni al presi¬ 
dente del Consiglio regio¬ 
nale alla fine dello scorsa 
anno. 

Ecco il documento con¬ 
clusivo della manifestazione: 

Il Convegno unitario dd- 
le associazioni friulane del- 
l’emigruione tenutosi - a 
Saarbriicken il 19 novem¬ 
bre 1972 — con la presen¬ 
za dei lavoratori emigrati 
delle ACLI-ERAPLE, della 
ALEF e dei Fogolàrs Pur- 
lans di Saarbriicken e di 
Thionvllle — all'unanimità; 

esprime con forza la vo¬ 
lontà unitaria dei lavora¬ 
tori emigrati per raggitm- 
gere i comuni obiettivi di 
sviluppo economlco-sociale 
e culturale del Friuli per¬ 
ché sia realmente possibi¬ 
le il rientro dei lavoratori 
emigrati, perseguendo la 
realizzazione di più adegua¬ 
te condizioni di vita e di 
lavoro ed il superamento 
degli squilibri esistenti tra 
le diverse zone della regio¬ 
ne; 

ribadisce che l’unità dd- 
le organizzazioni deU’emi- 
grazicHie deve essere parse¬ 
guita assieme aH’unità con 
u movimento operaio regio 
naie ed interessando con¬ 
temporaneamente ai pro¬ 
blemi deiremigrazìone gli 
Elnti locali, i quali devtmo 
prendere posizione ed as¬ 
sumere ìniziattve concrete 

S sr favorire il rientro dei 
voratori emigrati. 

Chiede in primo luogo al¬ 
la Giunta regionale: 

a) in quale considerazio¬ 
ne è stata tenuta la peti¬ 
zione dd lavoratori emigra¬ 
ti nella formuIazioDe dal 
secondo piano regionale di 
sviluppo per l’eirettivo rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
in essa indicati; 

b) che la Consulta regio¬ 
nale deU’emigrazìone sia va¬ 
ramente investita dd pro¬ 
blemi fondamentali dello 
sviluppo regionale ed ab¬ 
bia la possibilità di espri¬ 
mere nel suo insieme pre¬ 
cisi pareri in questo soiso • 
che sia riveduto in essa tt 
criterio di rappresentanza 
delle organizzazioni deU’eniL 
grazione, con una effettiva 
maggioranza dei lavoratoti 
«nigrati; 

c) di considerare vinoo- 
lanti i pareri della Consul¬ 
ta, cosi ristrutturata, per 
le modifiche da apportare 
alla legge regionale jier la 
emigrazione n. 24-70; 

d> la convocazione entro 
la fine del prossimo anno 
della seconda conferenza 
regionale deiremigrazìone, 
af&iché possa essere fatto 
tm chiaro bilancio dell’esi¬ 
to che hanno avuto le in¬ 
dicazioni della precedente 
e sia possibile aU’emig^ 
zione esprimere precise in¬ 
dicazioni per U futuro. 

■ I partecipanti al Conve¬ 
gno invitano le associazio¬ 
ni ed i lavoratori emigra¬ 
ti oggi assenti a sentire la 
necessità di una loro ade¬ 
sione a questa azione — da 
definire assieme negli obiet¬ 
tivi, tempi e metodi di la¬ 
voro — e si impegnano a 
realizzare al più presto una 
iltra occasione d’incontro 
per portare avanti concre¬ 
tamente quanto emerso nel¬ 
l’odierno convegno unitario 
ACLJ/ERAPLE 
ALEF Foqolaers Furlane 
di Saarbriicken e 
di Thionville 
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Per l’aHacciamento di relazioni entro l’estate . > Documento di condanna degli operatori giudiziari 

USA, Gran Bretagna e Francia io sde^o «ontro 

. . l offensiva di Calamari 

avvieranno contatti con la RDT verso i giudici di Pisa 


Liran e il Burundi normalizzano i rapporti con la Germania democratica - Au¬ 
stria, Danimarca, Svezia, Norvegia e Svizzera si preparano a fare altrettanto 


« Magistratura democratica » denuncia l’azione re¬ 
pressiva delle corti d’appello delle città di Firenze e 
Milano - « Si tratta di un attacco senza precedenti » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 1 

GII Stati Uniti, la Gran Bre 
lagna e la Francia avvieran 
no entro questo mese 1 primi 
contatti con la RDT per Tal 
lacclamento di ■ relazioni di¬ 
plomatiche. L’annuncio è 
giunto oggi da Bruxelles do¬ 
ve il ministro degli esteri 
francese, Schumann, ha reso 
nota un'Intesa raggiunta ieri 
con 1 colleghl americano e 
britannico, nel corso di un 
pranzo di lavoro, in vista di 
un atteggiamento comune I 
primi contatti verranno av¬ 
viati dopo la firma del trat¬ 
tato fondamentale tra le due 
Germanie, prevista per il 21 
dicembre. Seguirebbero, do- 

g o la ratifica, li riconosclmen- 
), e, nel corso dell’estate, i 
passi conclusivi. 

Oggi, la RDT ha allacciato 
normali relazioni diplomati¬ 
che con l’Iran e il Burundi, 
1 quali si sono così aggiunti 
alla sempre più numerosa 
icbiera dei paesi — sono ora 
trentacinque — che hanno de¬ 
ciso di affrettare I tempi della 
normalizzazione del rapporti 
con la RDT senza attendere 
la ratifica da parte del Bun¬ 
destag del « trattato fonda- 
mentale». Sempre oggi si so¬ 
no Iniziate a Vienna trattati¬ 
ve ufficiali tra delegazioni 
della RDT e dell’Austria, trat¬ 
tative che. ha detto 11 mini¬ 
stro degli esteri austriaco, 
«si concluderanno al più pre¬ 
sto con il riconoscimento del¬ 
la Repubblica democralica te¬ 
desca e con lo scambio degli 
ambasciatori ». 

La lista dei paesi ^he si ap¬ 
prestano a mettere fine alla 
assurda politica discriminato¬ 
ria contro la RDT e ad allac¬ 
ciare relazioni - diplomatiche 
con questo paese si fa sem¬ 
pre più lunga. Essa compren¬ 
de anche, per ciò che concer¬ 
ne l’Europa, la Danimarca, la 
Svezia (che riconoscerà la 
RDT nel momento stesso del¬ 
la firma dei « trattato fonda- 
mentale»). la Svizzera (che 
intrattiene già relazioni a li¬ 
vello consolare) e la Norve¬ 
gia. 

II riconoscimento di oggi e 
quelli previsti per i prossimi 
^omi, l’imminenza delia fir¬ 
ma del « trattato fondamenta¬ 
le» tra le due Germanie e 
1 lavori preparatori per la 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione In corso ad 
Helsinki, dimostrano ormai 
che la RDT è una realtà dal¬ 
la quale non si può più pre¬ 
scindere se si vuole contri¬ 
buire al processo di disten¬ 
sione nel mondo e ad una si¬ 
stemazione di pace in Eu¬ 
ropa. 

L’intensa attività diplomati¬ 
ca che si registra in questi 
giorni a Berlino ne è una ri¬ 
prova e documenta che pochi 
sono i paesi che vogliono ar¬ 
rivare per ultimi. Tra questi 

{ lochi resta, a quanto sembra, 
'Italia, che, più* avendo pre¬ 
annunciato la decisione di 
adeguarsi alle inimtive delle 
maggiori potenze atlantiche, 
mantiene di fatto la politica 
dello struzzo seguita dal lon¬ 
tano 1949 

Franco Patrone 


Il 12 dicembre 
vietate a Milano 
le monifestazioni 

MILANO. 7 

Il questore dì Milano, dott. 
Allitto, ha comunicato questa 
sera che tutte le manifestazio¬ 
ni programmate da vari grup¬ 
pi politici per martedì pros¬ 
simo (anniversario della stra¬ 
ge di Piazza Fontana) sono 
state vietate a per motivi di 
sicurezza e di incolumità pub¬ 
blica». Per il 12 dicembre i 
gruppi della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare ave¬ 
vano indetto manifestazioni 
anche contro il a fermo di po¬ 
lizia» e per ricordare la mor¬ 
te dello studente Saverio Sal¬ 
tarelli avvenuta nel primo an¬ 
niversario dell'attentato di 
Piazza Fontana. In contrappo¬ 
sizione a queste, gruppi della 
estrema destra extraparlamen¬ 
tare avevano organizzato, dal 
canto loro, altre manifesta- 
sioni. 

E’ stata invece concessa la 
autorizzazione alla manifesta¬ 
zione indetta per lunedi 11, 
alle ore 21. al teatro « Lirico » 
dai tre circoli culturali mila¬ 
nesi « Casa della Cultura », 
m Club Turati ». « Circolo di 
via De AmicLs ». cui partecipe- 
ranno come oratori ufficiali 
Il sen. Alessandro Galante Gar¬ 
rone. Pietro Ingrao e Riccardo 
Lombardi. 


Il servìzio Air Franco 
ParigiTokyo 
ha vent’annì 

Air FrtiKC testcggia in questi 
giorni vcnt’anni di servino aereo fra 
la Francia ed il Giappone: infatti 
il 24 novembre 1952 un Constel 
lation della Compagnia francese di 
bandiera collegava le due capi¬ 
tali. via il sud. in 45 ore. 

Da allora i collegamenti hanno 
registrato una continua espansione; 
le frequenze si sono moltiplicate, 
mano a mano venivano utilizzati 
nuovi tipi di aerei, il Supercon- 
stellation, ii Superstar, Il Boeing 
707 — che già diminuiva di quasi 
19 ore la durata del percorso — 
Cd ultimamente il Boeing 747 che 
effettua il viaggio in 25h05 

Frattanto, nuove rotte contribuì 
vano a ridurre ulteriormente i 
tempi di percorrenza la direttissi 
Pia. via il Polo (t7b45) e la Tran 
•beriana. via Mosca (14h20) 
aperta netrapnie del 1970 

Oggi, anche m virtù degli accordi 
. dì pool per l'Estremo Oriente, nu 
merosi voli quotidiani consentono 
tPW vastissima scelta di itinerari 
• gl «rari. — - 
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Presentate 

presidente della Camera 

della RDT 

Icri Montecitorio a \ 

dente Pcrtmi ha ricevuto una | ^ ' 

delegazione accompagnata dal- ^ I 

l’on. Anderlini, dall'on. Bene- g W"''"' ' 

dieta e dal sen. lolano, compo- ^ 

sta dai rappresentanti dei fir- a ^ 

matari di una petizione rivolta |f i 1 g > 

al Parlamento e al governo, in If ^ . ' ' 

chiede l’immediato rico- If ,44^ 

noscimcnto da parte dell’Italia 1 ^^lBB^S||^l|B|^ 

della Repubblica Democratica T 
Tedesca e l’appoggio del gover- B^^ 
italiano per l’ammissione dei 
aii'ONU. . 

Sono stati consegnati e deposi- 

alla segreteria della pre- B ^H^Bp . ^ 

sidenza pacchi ^IF B 

ca 80 mila firme in di- ' Mr ' B 

te Pertini ha preso atto di quan- ' m ' - 

to è stato depositato ed ha as- ^ f ^WBKgflBi 

interessamento. ^ 

Lo stabilimento di norma- BB|Bii^-<!i ... ^ 

li rapporti diplomatici tra T"-v^ ^ ' 

l’Italia la l^pubblica de- ^ 

mocratica tedesca può ritener- | - .JB^B il 

si Imminente. Ma esso avverrà 

soltanto^ nell’ambito dell’al- * • 

degli esteri stanno discuten- P A 1? A A TlI A fìVIPT^T 1 A T'O Un-glovane, lanciatosi ’da un aereo con il paracadute 

do il problema in questi -tXJ-VxW^AA-r aJ J. 1.0 1 x\ liTl.1. 1.pubblicizzare una competizione sportiva, è rimasto 

^ ‘ impigliato sul cornicione di un palazzo alto dodici piani nai centro di Santiago dei Cile. Sono dovuti intervtniro i vigili 

Questa è la sostanza della del fuoco per liberarlo dalla pericolosa posizione 
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giorni. 

Questa è la sostanza della 
risposta fornita ieri matti¬ 
na al Senato a diverse Inter¬ 
rogazioni della sinistra indi¬ 
pendente, del repubblicani e 
dei missini, dal sottosegreta¬ 
rio agli esteri onorevole Bem- 
porad. Il rappresentante del 
governo ha detto tuttavia che 
Il governo «considera alta¬ 
mente positivo II trattato in- 
tertedesco», il quale «contri¬ 
buisce ad eliminare la ten¬ 
sione e le incertezze in Euro¬ 
pa» e «apre la via» ad una 
nuova fase nel rapporti fra 
Est e Ovest 

Replicando il senatore Anto- 
nlcelll della sinistra indipen¬ 
dente ha osservato anzitutto 
che 11 sotto segretario degli 
esteri non ha fatto altro che 
ripetere Informazioni già no¬ 
te. Addentrandosi, quindi, nel ' 
vivo della questione, Antonl- 
celli ha rilevato che la deci¬ 
sione Italiana giungerà tardi e 
male. In quanto condizionata 
ad im accordo per gli altri 
stati della GHIE e cioè « di 
tutto II blocco ». « E’ proprio 
questo spirito dei blocchi, pe¬ 
rò, — ha proseguito il sena¬ 
tore — che è fonte di un no¬ 
tevole turbamento» nelle re¬ 
lazioni intemazionali. 

D’altra parte. Il riconosci¬ 
mento della Germania demo¬ 
cratica avrà luogo dopo che Io 
hanno già fatto numerosi al¬ 
tri paesi, anche dell’Occiden¬ 
te. Si tratta, dunque, di un 
« ritardo storico — ha poi 
detto Antonicelli rivolgendosi 
al governo — che sottolinea 
la vostra mancanza di auto¬ 
nomia», nel senso che «voi 
guardate alla alleanza atlan¬ 
tica dal versante della subor¬ 
dinazione ». 

Dopo aver rilevato che per 
regolare tutte le questioni eu¬ 
ropee bisogna ora partire da 
una nuova realtà — e cioè 
dalla irreversibilità dei 
processi in atto ad Est e dal 
fatto che I due stati tedeschi 
non rappresentano più una 
linea di separazione — il se¬ 
natore della sinistra indipen¬ 
dente ha concluso sottolinean¬ 
do che il trattato Intertede- ! 
SCO apre la strada anche a 
nuovi rapporti politici ed eco¬ 
nomici fra l'Europa (tutta 
l'Europa) e gli Stati Uniti 
d’America, e che « Io svin¬ 
colo dei blocchi resta strumen¬ 
to essenziale della pace». 

sir. se. i 


Conferenza di un ex ministro democristiano cileno 

L’America Latina ha urgente bisogno 
di operare un radicale cambiamento 

Gabriel Valdòs ha detto: il sub-continente perde sempre più terreno rispetto ai paesi in¬ 
dustrializzati; la «grande illusione» democratico-borghese è finita; si deve rivedere la 
stessa nozione di sviluppo; cristiani e marxisti devono mettersi d'accordo 


Nella sede dell’Ipalmo, Ga¬ 
briel Valdès, segretario gene¬ 
rale aggiunto deirONU e re¬ 
sponsabile del programma di 
sviluppo - delle Naionl Unite 
per rAmerica latina (pre¬ 
sentante daU'on. Malfatti af¬ 
fiancato nella presidenza da¬ 
gli on. Granelli De Pascalis, 
Sandri) ha tenuto una Interes¬ 
sante conferenza sul tema: 
«Il decennio "70 in America 
Latina ». 

Valdès, che fu ministro de¬ 
gli esteri nel Cile con Frei dal 
1964 al 1970. ha compiuto una 
analisi comparativa degli idea¬ 
li politicL dei modelli politico¬ 
economici con 1 quali negli 
anni '60 si pensava di affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
dello sviluppo del continente 
latino-americano e delle esi¬ 
genze di radicale cambiamen¬ 
to emerse oggi per elaborare 
modelli diversi se si vuole 
uscire — ha detto — da una 
crisi divenuta sempre più 
acuta e drammatica negli an¬ 
ni '70. 

Lo sviluppo deH’America la¬ 
tina — ha affermato Valdès 
con dati alia mano — non è 
reale, ma dipendente e di con¬ 
sumo. Non solo l'America la¬ 
tina perde, sempre più, ter¬ 
reno rispetto ai paesi indu¬ 
strializzati. contribuendo pa¬ 
radossalmente a finanziare il 
loro sviluppo, ma vede aggra¬ 


vati 1 propri squilibri interni. 
E, dopo aver fatto un esame 
del tassi di crescita e della 
distribuzione del reddito al. 
Tinterno delle varie classi so¬ 
ciali, Valdès ha denunciato 
con forza una situazione che 
tende obiettivamente a dete¬ 
riorarsi progressivamente. 

Negli anni '60 — ha osser¬ 
vato — molti vissero la gran¬ 
de illusione per cui era pos¬ 
sibile favorire una crescita 
globale della società latino- 
americana con modelli di de¬ 
mocrazia ' liberale borghese 
stimolata da alcune spinte 
progressiste. Tutte le cifre 
dimostrano che si vanno a- 
cuendo gli squilibri e. perciò 
bisogna riconoscere che. nel 


defiUNCTAD, svoltasi sotto 11 
patrocinio dell’ONU nella pri¬ 
mavera scorsa a Santiago del 
Cile, non serve. Lo stesso ono¬ 
revole Malfatti, nel presenta¬ 
re Valdès ha definito a delu¬ 
denti» i risultati di questa 
conferenza. 

Valdès non ha menzionato 
Il convegno di teologi, sacer¬ 
doti e laici impegnati in espe¬ 
rienze di tose nel continen¬ 
te latino-americano ■ tenutosi 
a Santiago del Cile contem¬ 
poraneamente alla conferenza 
dellUNCTAD nè le loro scel¬ 
te socialiste per uscire dalla 
crisi e dalle contraddizioni che 
travagliano oggi l'America la¬ 
tina ma ha fatto riferimento 
ad una coscienza nuova che 
va maturando a livello di in¬ 
tellettuali. di economisti, di 


Alle Frattocchie 
da oggi al 13 

Il seminario 
del PCI 
sulla lotta 
antimpe¬ 
rialista 


stamani alle 9,30 iniziano pres¬ 
so l'Istituto di studi comunisti 


quadro dell attuale struttura studenti, di uomini politici Ha, di Roma (Frattocchie) ì lavori 


politica e sociale deH'Araeri- 
ca latina, non si può sviluppa¬ 
re nulla. Per determinare un 
effettivo sviluppo, che non in¬ 
vesta soltanto la sfera econo¬ 
mica ma gli aspetti della vita 
umana, occorre « rivedere ra¬ 
dicalmente che cosa significa 
sviluppo. Esso deve significa¬ 
re partecipazione di tutti I cit¬ 
tadini ad un processo moder¬ 
no di giustizia e di elevazio¬ 
ne sociale politica, culto 
rale ». 

In altri termini, continuare 
a parlare di sviluppo come si 
è fatto nella III conferenza 


Al consiglio ministeriale della NATO 

Rogers chiede agli europei 
altri impegni militari 


BRUXELLES. 7. 

Il segretano di Stato ame¬ 
ricano. Rogers. ha chiesto og- 
si ai suoi colleghi europei del 
consiglio ministeriale atlanti¬ 
co. riuniti a Bruxelles, di au¬ 
mentare le spese militari. Ro¬ 
gers. dando lettura di una 
lettera del Presidente Nlxon. 
ha ammonito gli alleati, in 
maniera altrettanto dura ed 
esplicita di quanto aveva fat¬ 
to il ministro della Difesa, 
Laird, ieri, contro una riduzio¬ 
ne unilaterale delle spese per 
la difesa e ha insistito affin¬ 
chè 1 paesi europei si addossi¬ 
no una maggior parte degli 
oneri degli armamenti II se¬ 
gretario di Stato americano 
ha assicurato che gli USA non 
ridurranno 11 numero delle 
forze di stanza in Europa 
(trecentomlla uomini) alme¬ 
no fino alla metà del 1974, 
ma ha aggiunto che tale de¬ 
cisione potrà venire revocata 
se 1 paesi europei non assu. 
meranno precisi impegni in 
campo militare. 


L'atteggiamento di Rogers 
a questo proposito è apparso 
una dura polemica contro la 
decisione adottata da Belgio, 
Canadà e Danimarca di ridur¬ 
re il loro contingente milita¬ 
re. Contro queste decisioni si 
era già animosamente sca¬ 
gliato ieri I^ird. II nostro 
ministro della Difesa Tanassi 
si era tuttavia affrettato a 
tranquillizzare ramerìcano. 
annunciando che il ' bilancio 
della Difesa italiano sarà au¬ 
mentato del 15 per cento. 

Nel dibattito, che dovreb¬ 
be concludersi domani con la 
adozione di un documento 
comune, è intervenuto anche 
il ministro degli Esteri italia¬ 
no, Medici, il quale ha rical¬ 
cato gli > atteggiamenti di 
«cautela» e di «prudenza» 
già esposti dal delegato ita 
liano alla conferenza in corso 
ad Helsinki. Anch'egli ha in¬ 
sistito sulla necessità di agi¬ 
re «di comune accordo» con 
gli alleati e ha avanzato la 
richiesto che «i principi» i 


quali debbono guidare 1 ne¬ 
goziati sulla riduzione bilan¬ 
ciata delle forze vengano di 
scussi con 1 sovietici « prima 
deU'inizio della conferenza 
per la sicurezza». Medici ha 
anche ripreso la proposta di 
una conferenza per la sicu¬ 
rezza della regione mediterra 
nea. limitandosi ad elencare 
quelle che a suo avviso sono 
le cause di tensione in questa 
regione, ma senza indicare al 
cuna precisa soluzione. A 
proposito del conflitto arabo, 
israeliano egli infatti non è 
andato più in là deU’ausplcio 
di «iniziative coraggiose da 
parte di tutte le nazioni ». 

Anche quanto al riconosci¬ 
mento della RDT non è anda¬ 
to oltre gli auspici, trince 
randosi dietro una decisione 
comune degli alleati, ricono¬ 
scendo tuttavia che In Italia 
esiste una larga parte della 
opinione pubblica che è favo¬ 
revole a questo riconosci' 
mento. 


perciò, detto con molta chia¬ 
rezza. che «bisogna operare 
una revisione delle dottrine 
polìtiche nel senso che le due 
grandi componenti di ispira¬ 
zione cristiana e marxista de¬ 
vono trovare un accordo, su¬ 
perando modelli europei che 
hanno finora diviso l’Amenca 
latina ». 

Bisogna finirla — ha detto 
Vald^ - con gli schemi ma 
nichel importati dallEuropa e 
che hanno fatto fallimento nel- 
l’Ameiica latina. Si tratta di 
modificare strutture che non 
funzionano E un fatto — ha 
aggiunto — che « l’esperienza 
capitalista non ha creato rie 
chezze. nè libertà nè fidu¬ 
cia. Il capitalismo nord-ame¬ 
ricano è stato incapace di da¬ 
re una prospettiva a popoli 
che hanno sete di giustizia 
per cui la parola democrazia 
è diventata sinonimo di capi¬ 
talismo. di sfrutumento SI 
sente, invece. Il bisogno di 
una democrazia, che implichi 
la partecipazione sociale di 
tutti ». 

Valdès ha riconosciuto la 
Imoortanza della esperienza 
cubana e di quella cilena cd 
ha richiamato rattenzione su 
movimenti e tendenze verso 
una società socialista da de 
finire In Argentina In Perù 
e cosi via II regime nuovo 
da « inventare » in rapporto 
alle sUuaz’oni nazionali de¬ 
ve scaturire dalla collabora¬ 
zione delle due componenti di 
ispirazione cristiana e marzi 
sta Dna seria riflessione, a 
tale prop(»ito. è in corso tra 
dirigenti cristiani e marxisti, 
ci ha detto Valdès dopo la 
conferenza B a livello di mas 
sa? «Un vasto processo di 
presa di coscienza — ci ha 
risposto Valdès — è In atto e 
non potrà non dare I suoi 
frutti ». 

La conferenza d! Valdès ha 
prodotto una forte impressio¬ 
ne tra 1 parlamentari, i gior¬ 
nalisti. il pubblico presente 
tanto che l’on Malfatti, chiù 
dendo la discissione, ha detto 
che « è giunto il momento per 
rivedere le nostre posizioni 
di fronte a molti problemi » 

AIcMto Santini 


del seminario di studio su « La 
lotta antimperialista nel mondo 
e la iniziativa politica del Par¬ 
tito comunista italiano». I la¬ 
vori si protrarranno fino a mer¬ 
coledì 13 dicembre. 

Aprirà il seminario il compa¬ 
gno Agostino Novella, presiden 
(e della Commissione per i pro¬ 
blemi internazionali del Cornila 
to (Entrale. Le relazioni fonda 
mentali saranno tenute da com 
pagni della Direzione del Par 
tifo. 

Al seminano parteapano com 
pa^i delle segreterie dei (}omi 
tati regionali o federali dosila 
li dalle loro organizzazioni e 
compagni invitati direttamente 
dalla Sezione centrale scuole di 
partito. 


Cianci si dimette 
da vicepresidente 
delia Confindustria 

Il vicepresidente delia (^fin 
dustria per i rapporti interni. 
Ernesto Cianci, ha rassegnato le 
dimissioni dopo i risultati della 
riunione di martedì Egli sareh 
be particolarmente insoddisfatto 
per la composizione del gruppo 
costituito per preparare un'ana 
lisi più dettagliata dei proble 
mi ^il'organizzazione padrona¬ 
le. composto da tre persone, nel 
quale avrebbe voluto una rap¬ 
presentanza meno esclusiv*a del 
te posizioni dei dirigenti della 
FIAT 

n vicepresidente ai rapporti 
sindacali, Wilmer Graziano, ha 
dichiarato che le dimissioni non 
sono state proposte durante la 
riunione del Direttivo, che si con¬ 
cluse con un compromesso, e 
sono ^unte inaspettate a Piazza 
Venezia. 

Lunedi prossimo si riuniran¬ 
no a Roma sia il (Comitato per 
la piccola industria che i diri¬ 
genti delle Unioni lerrìtonali ed 
è probabile che in tali occasio¬ 
ni possa emergere qualcosa di 
più preciso circa i concreti prò 
blemi su cui si sviluppa il dis- 
lenio. , . 


I Fra la cittadinanza di Plaa 
continua a svilupparsi la pro¬ 
testa e lo - sdegno contro 11 
grave attacco messo In atto 
ualla Corte di appello di Fi¬ 
renze nei conironu deH'ulficio 
istruzione del tribunale di 
Fisa. 

1 magistrati - colpiti dal 
provvedimento sono sei. Tre 
di essi appartengono a «Ma¬ 
gistratura democratica ». Be 
andra avanti li tentativo di 
Calamari (che deve passare 
al vaglio del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura), al¬ 
cuni di questi giudici saran¬ 
no trasferiti alla sezione cl • 
vile. 

Su questo attacco senza pre¬ 
cedenti. che coinvolge un in¬ 
tero tribunale e getta gravi 
ipoteche sulle garanzie costi¬ 
tuzionali e 1 diritti del giudi¬ 
ce naturale, ha preso ferma 
posizione l’assemblea generale 
straordinaria degli avvocati, 
dei procuratori e praticanti di 
Pisa, riunitasi ieri. L’assem¬ 
blea ha approvato a maggio¬ 
ranza tm documento In cui si 
rileva « con preoccupazio¬ 
ne che i trasferimenti pro¬ 
posti e i cambiamenti di fun¬ 
zione, non solo non rispondo¬ 
no ad alcuna esigenza di ser¬ 
vizio, ma rischiano di intral¬ 
ciare per lungo tempo l’atti¬ 
vità del Tribunale di Pisa con 
grave nocumento per tutti gli 
operatori giudiziari e anche 
dei cittadini già danneggiati 
dalla lentezza del corso della 
giustizia italiana ». 

«Considerato inoltre — pro¬ 
segue il documento — che 
detta proposta urta contro il 
deliberato unanime dell’assem¬ 
blea dell’ufficio interessato e 
contro la proposta del tribuna¬ 
le di Pisa di conferma dell’at¬ 
tuale composizione delle se¬ 
zioni e della distribuzione de¬ 
gli incarichi; che tate proposta 
urta anche contro la prassi 
costante e generalizzata con¬ 
fermata dalla risoluzione 19- 
ll-’69 dello stesso Consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
alla quale gli uffici della Cor¬ 
te d’appello si erano sempre 
uniformati; che tutti i singo¬ 
li magistrati interessati han¬ 
no manifestato il loro dissen¬ 
so fino a proporre ricorso al 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura; rilevato infine che 
l’assenza di motivazione costi¬ 
tuisce un metodo che può fare 
sorgere preoccupazioni sulla 
garantita inamovibilità del 
giudice; fa voti perchè venga¬ 
no accolte le indicazioni del 
tribunale di Pisa in ordine alla 
composizione degli uffici». 

Le iniziative adottate dal 
presidenti delle corti d’appel¬ 
lo di Firenze e di Milano, mi¬ 
ranti a far trasferire dai loro 
uffici (e rimuovere dalle fun¬ 
zioni finora esercitate) nume¬ 
rosi magistrati dei tribunali 
di Pisa e di Firenze, e della 
pretura di Milano, sono dura¬ 
mente criticate in un docu¬ 
mento diffuso dal comitato 
esecutivo nazionale di «Magi¬ 
stratura Democratica ». nel 
quale si sostiene, fra l’altro, 
che 1 giudici presi di mira so¬ 
no semplicemente « rei di ave¬ 
re esercitato le loro attribu¬ 
zioni in modo non gradito ai 
vertici giudiziari, a determina¬ 
ti settori delVopirdone pubbli¬ 
ca e ad alcuni centri di pote¬ 
re economico». 

n documento rileva altresì 
che « tali iniziative sono solo ' 
l'ultimo episodio di un’azione 
repressiva e discriminatrice 
verso i magistrati democratici 
(che domani, se incontrastata 
e vincente, colpirà qualsiasi 
maaistrato politicamente sgra¬ 
dito) che aià si è più volte ma¬ 
nifestata con le incriminazioni 
ver vilipendio e la recente 
ronce.ssinne delle autorizzazio¬ 
ni a procedere; le azioni disci¬ 
plinari per atti costituenti 
efercizìo di diritti costituzio¬ 
nali di libertà, la prooressiva 
emarainazinne dì taluni ma- 
oistrati dalla trattazione di 
nrocessi aventi rilevanza poli- 
tiro-sociale » 

Tuttociò, prosegue 11 docu¬ 
mento, costituisce « un im¬ 
pressionante crescendo che at¬ 
tenta ai più fondamentali prin¬ 
cìpi costituzionali in materia 
di giustizia e di giurisdizione, 
precostituzione del giudice na¬ 
turale, indipendenza della ma¬ 
gistratura. inamovibilità delle 
funzioni ». Secondo Magistra¬ 
tura Democratica, siamo di¬ 
nanzi a un « attacco senza pre¬ 
cedenti nei confronti dei set¬ 
tori democratici della magi¬ 
stratura ». 


Lieve miglioramento 
dell'ex presidente 
Harry Truman 

KANSAS CITY. 7. 

I medici dell’ospedale di 
Kansas City dove è ricovera 
to l’ex presidente Truman, 
colpito da una congestione 
polmonare, hanno manifesta 
to ogd un cauto ottimismo, 
benché le condizioni del pa¬ 
ziente siano considerate sem 
pre gravi. 

Un portavoce dell’ospedale 
ha riferito che. sebbene il cuo 
re abbia registrato un certo 
indebolimento. R fluido nel 
polmoni è diminuito tanto da 
far ritenere possibile che, se 
il fenomeno oositivo dovesse 
accentuarsi possa essere di 
chiarate fuori pericolo. ■ ■ 

Nel bollettino diramato sta 
m»n« Il dr Miller si è detto 
soddisfatto « per la situazione 
cardiaca attuale » dell’ex pre 
stdente. 

Nel bollettino di ieri sera 
si riferiva Phe Tammalato era 
caduto In uno «tato di oro 
fondo torpore, fatto, questo 
di cui non vi è cenno nel boi 
lettino di 5tem«ni 

La figlia di Truman. Mar 
caret. ha dichiarato ai eloma 
listi che .suo padre «dorme e 
respira senza difficoltà. 



Campagna abbonamenti 1973 
Con l’Unità più forte il P.C.I. 


Come sampr», anche quest'anno, I . compagni di 
Temi vogliono estere all'avanguardia nella campiT- 
' gna ■ abbonamenti all'c Unità », « Rinascita > e al¬ 
l'altra slampa comunista. I primi risultali che 
diamo qui di seguito tono II frullo df un grande 
lavoro che mobilita decine e decine di sezioni e 
centinaia di compagni. Pubblichiamo la lettera cha 
i comunisti delle Acciaieria, la più grossa fabbrica 
cittadina, hanno Indirizzato al lavoratori per fare, 
con c l'Unità », il Partito più forte anche nella fab¬ 
brica. 

L’impegno alle Acciaierie 
per la stampa del Partito 


« Su alcuni grossi proble¬ 
mi che hanno interessato 
in questi anni il mondo 
del lavoro quali la conqui¬ 
sta dei delegati, il Consi¬ 
glio di fabbrica, l’inqua¬ 
dramento unico, la salute , 
e l’organizzazione del la¬ 
voro, la sezione PCI di 
fabbrica si è misurata ed 
ha dato un grande contri¬ 
buto a tutto il movimento 
sul terreno della elabora¬ 
zione, della lotta e della 
direzione. 

Un problema di primaria 
importanza ancora da ri¬ 
solvere, è quello di un mi¬ 
gliore orientamento, di 
una più decisa politicizza¬ 
zione di tutti i lavoratori. 
problema che può essere 
risolto solo con una mas¬ 
sima utilizzazione della 
stampa del partito. 

L'Unità e Rinascita, so¬ 
prattutto, devono rappre¬ 
sentare per i lavoratori 
delle Acciaierie lo stru¬ 
mento di orientamento e 
di battaglia per neutraliz¬ 
zare la pericolosa propa¬ 
ganda messa in atto dal 
grande padronato tramite 
gli strumenti di informa¬ 
zione di massa: radio, TV, 
giornali borghesi eco. con 
lo scopo di disorientare i 


lavoratori e di isolarli di 
fronte al paese. 

Ancora, è necessario che 
lutti i lavoratori, tutti < 
militanti si rendano conto 
fino in fondo dei reali 
problemi che riguardano 

10 scontro politico in atto, 
in partico\are in questo 
momento in cui è in atto 

11 tentativo di spostare 
l’asse politico sempre più 
a destra da parte del pa¬ 
dronato e del governo An- 
dreotti-Malagodi. 

Cè insomma per noi 
l’esigenza urgente di es¬ 
sere presenti tra i lavora- 
■ tori a livello di massa con 
le nostre informazioni e 
con la nostra linea poltti- 
' ca. Lo stesso problema ri¬ 
guarda naturalmente la 
campagna e la scuola per¬ 
chè la nostra battaglia 
può essere vinta solo se 
; riusciamo a coinvolgere le 
campagne, le fabbriche, le 
scuole. 

Il problema degli abbo¬ 
namenti alla stampa del 
partito è quindi prima di 
tutto un problema politi- 
' co. L’obblettivo che la se¬ 
zione di fabbrica si è asse¬ 
gnata è di lire un milio¬ 
ne per l’Unità e di lire 
300 mila per Rìnasctfa. 


Per un buon risultato opereremo su tre momenti particolari: 

1 \ lavorare in profondità dentro la fabbrica; già abbiamo 
ottenuto discreti risultati per «Rinascita»; 

0\ visite programmate, casa per casa, al nostri Iscritti • 

" simpatizzanti in quel casi nel quali si ritiene utile un 

contatto più diretto e personale; 

*>\ abbonamenti a mezzo delega, cioè Iratlenute rateizzale 
dell'Importo dell'abbonamento sulla busta paga tramite. 
Il circolo aziendale, nell'ambllo di una batlaalla già ini¬ 
ziata tesa a democratizzare I circoli aziendali e a dlsaf* 
flllarll dall'ENAL». 

ELMI MARINO 
segretario della sezione 
« Acciaierie ». di Temi 

Già due milioni a Terni 
per l’Unità e Rinascita 

A fine novembre la Federazione di TERNI aveva già 
largamente superato i due milioni di lire per abbona¬ 
menti a L’UNITA’ e RINASCITA. Le cifre esatte erano 
queste: 1.865.950 lire per abbonamenti a L’UNITA e 255,500 
lire per abbonamenti a RINASCITA (quasi tutti nuovi 
abbonati). 

La sezione di Arrone, con un obbiettivo di 200.000 lire 
ha già raggiunto quota 203.000; la sezione di Nami scalo 
con obbiettivo un milione è già a quota 895.000; anche la 
sezione «Enti locali» con 441.000 lire è a metà dell’obblet- 
tivo. I primi due (del sei) viaggi premio di sette giorni 
in Ungheria messi in palio dalla federazione per la cam¬ 
pagna abbonamenti sono stati vinti (con 6 mesi di anti¬ 
cipo. dato che erano per quelle sezioni che avessero fatto 
l’SOo/o al 30 maggio 73) dalle sezioni di Arrone e Narni 
scalo. Gli obbiettivi totali assegnati dalla federazione alle 
sezioni di Temi sono di 10.000.000 per L’UNITA e di 
2.900.000 per RINASCITA. L’inizio del lavoro ci dice che 
questi traguardi saranno possibllL_^__ 

Ecco le tariffe per l’Italia e per l’estero 

ITALIA annuo 6 mesi S mesi 2 mesi 1 mese 

lire lire lire lire lire 


Sostenitore 50.000 — 

? numeri 27A00 14.400 

6 numeri 23.700 12.400 

(senza domenica o lunedi) 

S numeri 20.000 10AOO 

(senza domenica c lunedi) 

4 numeri IIJOO 0.700 

3 numeri 12.700 (.000 

2 numeri 1.650 4.500 

1 numero 4.400 2J00 


ESTERO 

7 numeri 
6 numeri 


41.000 

35.700 


21.150 

1I.4N 


10.900 

9^ 
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L’IMMAGINE SCIENTIFICA] 
DELLA NATURA ^ 

Mrwàolone di Lede 1 —àerdi Nadke e rapOoa dan'Auiore 

Finalmente In edizione italiana il basilare 
trattato di filosofìa e storia delia scienza, 
nell'insegnamento di Marx, Engels e Lenin 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Conclusi i colloqui moscoviti del presidente cileno 


Alla III conferenza della Lega 


U Direzione del PCI 



li comunicato finale sarà probabilmente diffuso sabato al momento della partenza deU 
l'ospite dall'URSS - Discusso lo sviluppo dei rapporti di amicizia e cooperazione fra i 2 paesi 


CRITICA DISeUSSIOIIE 
DEI COMUNISTI JUGOSLAVI 
SUI PROBLEMI GIOVANILI 

. Come incrementare il grado di partecipazione della 
gioventù aita v'ta politica e sociale del paese • Le 
. ^ ragioni del disimpegno dei giovani * Oggi paria Tito 


Dalla nostra redazioKe 

MOSCA, 7. 

I colloqui del presidente ci¬ 
leno Salvador Allende con i 
dirigenti sovietici si sono con¬ 
clusi con « una totale Identità 
di vedute e di posizioni su tut¬ 
te le questioni discusse». Lo 
annuncia oggi pomeriggio un 
breve dispaccio della TASS il 
quale rende altresì noto che 
sui risultati delle conversazio¬ 
ni, che si sono svolte « in un 
clima di amicizia », verrà pub¬ 
blicato un comunicato comu¬ 
ne. Come d’abitudine il testo 
del documento dovrebbe esse¬ 
re diffuso al momento delia 
partcn 2 a di Allende dall’Unio¬ 
ne Sovietica, cioè sabato a 
tarda sera. 

In base al programma, la 
seconda ed ultima parte del 
colloqui era cominciata sta¬ 
mane alle dieci. Anche oggi, 
come già ieri, da parte sovie¬ 
tica vi hanno preso parte 1 
massimi dirigenti, e cioè Leo- 
nld Breznev, Nicolai Podgornl 
• Alexel Kossighin, a confer¬ 
ma da una parte dell’Interesse 
che l’URSS porta alla visita, 
la prima di im presidente ci¬ 
leno, e dall’altra dei calorosi 
rapporti esistenti tra i due 
paesi. Questi rapporti aveva¬ 
no trovato ieri sera espres¬ 
sione nei brìndisi pronunciati 
da Podgomi e da Allende nel 
corso del pranzo offerto dai 
dirigenti sovietici in onore 
degli ospiti cileni. 

’ Entrambi i presidenti aveva¬ 
no tenuto a sottolineare che 
il popolo cileno, nella sua 
dura lotta contro 1 monoi>oli 
stranieri e interni e contro 
rollgarchia terriera, per il 
rinnovamento rivoluzionario 
del paese, non è solo, perchè 
gode deU’aiuto e del sostegno 
dell’Unione Sovietica e degli 
altri paesi socialisti e della 
solidarietà di tutte le forze 
progressiste del mondo inte¬ 
ro. «Grazie a questa solida¬ 
rietà, grazie a questo aiuto e 
grazie anche al fatto che la 
nostra causa è giusta — aveva 
detto Allende — noi non cam¬ 
bieremo mai strada». 

Concetti analoghi sono stati 
ripetuti dallo stesso presiden¬ 
te cileno e dal primo ministro 
Kossighin al pranzo offerto 
oggi da Allende nella sede 
dell’ambasciata del Cile. 

Al centro delle conversazio¬ 
ni odierne, come già ieri, è 
stato in primo luogo lo svi¬ 
luppo dei rapporti di amicizia 
e di coopcrazione tra 1 due 
paesi, ma sono stati anche di¬ 
scussi, afferma la TASS. «1 
problemi di attualità intema- 
sionale il cui regolamento 
contribuirebbe al consolida¬ 
mento della pace generale e 
delia sicurezza dei popoli ». 
Uno di questi problemi è stato 
sicuramente la lotta del po¬ 
polo vietnamita contro l'ag¬ 
gressione imi)erialista al qua¬ 
le ieri sera sia Podgomi sia 
Allende avevano riconfermato 
il loro sostegno. 

. «Coloro che sono caduti nel 
Vietnam — aveva affermato 
il presidente cileno — non so¬ 
no morti soltanto nel nome 
della libertà e della imifica- 
zione del loro paese. Essi sono 
caduti anche per aprire la 
strada del riscatto a numerosi 
popoli. Ecco perché l’aiuto al 
Vietnam dei paesi della comu¬ 
nità socialista e soprattutto 
dell'Unione Sovietica è un lar¬ 
go sostegno della giusta cau¬ 
sa». 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni relative alle estensioni 
dei contatti bilaterali, econo¬ 
mici, scientifici, tecnici e cul¬ 
turali, la TASS scrive che es¬ 
se «sono state esaminate in 
uno spirito di comprensione ». 
Bisognerà attendere il comu¬ 
nicato confluito per avere in¬ 
dicazioni più concrete. Un por¬ 
tavoce cileno ha comimque 
smentito nettamente la noti¬ 
zia diffusa domenica da un 
giornale inglese secondo la 
quale il Cile intenderebbe affi¬ 
dare all’URSS la vendita del 
proprio rame. « Una iniziativa 
del genere, tra l’altro, è vieta¬ 
ta dalla costitozlone », ha det¬ 
to il portavoce. 

Nel pomeriggio di oggi, do¬ 
po il pranzo ufficiale all’am¬ 
basciata, Allende ha visitato 
l’Università di Mosca dove gii 
è stata concessa una laurea 
«honoris causa» in scienze. 
Il presidente cileno, in un'at- 
mo^era di entusiasmo e calo¬ 
rosamente applaudito ha par¬ 
lato agli studenti. Egli ha illu¬ 
strato l’attuale situazione in 
Cile ribadendo rimi)egno dei 
suo governo a lottare per co¬ 
struire il socialismo. lÀ gior¬ 
nata di Allende si è conclusa 
con la partecipazione ad uno 
spettacolo di balletti al Teatro 
liscio!. 

Romolo CaccavaVe 

AliGERI, 7 

Cile e Alarla condannano 
«la aggressione ecanomica» 
contro i paesi del terzo mondo 
come una minaccia alla i>ace 
e auspicano la costituzione di 
«\m fronte congiunto contro 
l’imperirUsmo, il colonialismo 
e il neocolonialisnx) ». Lo af¬ 
ferma un comunicato congiun¬ 
to diramato al termine della 
vl«ta di 17 ore del presidente 
cileno Allende ad Algeri, dove 
si è incontrato con il presiden¬ 
te Bumedien. 

I due capi di stato, dopo 
aver sottolineato il loro impe¬ 
gno per una politica di non¬ 
allineamento. condannano «le 
pressioni delle compagnie in¬ 
temazionali »(è evidente l’al- 
luslone airnr e alla Kenne- 
cott). 

Allende c Bumedien hanno 
parimenti condannato l’atteg- 
aiamento di Saigon riguardo 
Me trattative sul Vietnam e 
nixnno manifestato il loro ap¬ 
poggio alla a giusta guerra del 
popolo arabo di Palestina per 
j^p^g^lmento e il rispetto 



MANILA — Ripreso dalla TV 11 momento deH'aggressione: lo sconosciuto armato di coltello 
si avventa sulla signora Marcos (di spalle a destra) che cadrà ferita non gravemente, mentre 
l'accoltellatore verrà ucciso dalle guardie 


Dal nostro rornsnondente 

' BELGRADO, 7 
' La 3. conferenza della Le¬ 
ga dei comunisti della Jugo¬ 
slavia iniziatasi ieri nella 
grande sala del parlamento 
per discutere 1 problemi del¬ 
la gioventù Jugoslava, conti¬ 
nuerà domani i suoi lavori 
previsti solo per il 6-7 dicem¬ 
bre. li prolungamento del la 
vori è stato reso necessario a 
seguito del grande numero 
di delegati che hanno chiesto 
di intervenire sulla relazione 
fortemente critica con cui 
ieri il compagno - Avramovlc, 
membro deirufflcio esecutivo 
della Lega, aveva aperto 1 la¬ 
vori. La conferenza che per 
statuto si svolge ogni anno 
rappresenta dopo il congres¬ 
so la più importante assise 
della Lega. Fu ad ’%sempio 
con la seconda '• conferenza 
svoltasi nel gennaio di que¬ 
st’anno che la Lega affrontò 
la complessa tematica del ri¬ 
gurgiti del nazionalismo e 
della propria crisi Ideologica 
e politica e venne approvato 
il programma d’azione sulla 
cui base è stata condotta nei 
mesi scorsi l’ampia e spesso 
dura battaglia per una pro¬ 
fonda trasformazione dell’or¬ 
ganizzazione comtmista e del¬ 
la stessa vita politica e so¬ 
ciale del paese. ^ 

Il fatto quindi che i pro¬ 
blemi della gioventù siano sta¬ 
ti messi all'ordine del giorno 
di questa 3. conferenza, sta 
a indicare che la Ijega altri 
buisce ad essi una grande im- 


E' stata accoltellata da uno sconosciuto, poi ucciso dalle , guardie 


FERITA IN UN ATTENTATO A MANILA 
LA MOGLIE DEL PR ESIBENTE MARCOS 


La drammatica scena sotto gli occhi di migliaia di telespettatori — Altre tre persone sono rimaste 
ferite — L’attentato è una riprova della attuale situazione esplosiva che attraversano le Filippine 


, . .MANILA, 7. 

Drammatico attentato nei pres¬ 
si di Manila, sotto gli occhi di 
Centinaia di persone e di mi¬ 
gliaia di telespettatori: la signo¬ 
ra Imelda Marcos. moglie dei 
Presidente delle Filippine, è sta¬ 
ta accoltellata da uno sconosciu¬ 
to durante una cerimonia uffi¬ 
ciale. In un primo momento sem¬ 
brava che la signora Marcos a- 
vesse riportato gravi ferite al 
petto e all’addcKne e fosse in 


serie condizioni; successivamen¬ 
te però si è appreso che. pur 
avendo perso molto sangue, le 
sue condizioni sono buone, essen¬ 
do stata ferita soltanto alle brac¬ 
cia, nel tentativo dì parare i 
colpi dell’attentatore. Quest’ulti¬ 
mo è stato uccìso sul posto dal¬ 
la guardia presidenziale. L’atten¬ 
tato si iscrive evidentemente 
nella diffìcile situazione che stan¬ 
no attraversando le Filippine, 
dopo la proclamazione della leg¬ 


ge marziale e l’assunzione da 
parte di Marcos dei pieni pote¬ 
ri con il pretesto di un «com¬ 
plotto comunista contro lo Sta¬ 
to ». 

L'attentato è avvenuto nella lo¬ 
calità di Nayong Pìlìpino, un 
parco a pochi chilometri da Ma¬ 
nila e a circa 800 metri dal¬ 
l’aeroporto internazionale. In 
questo parco sono ricostruiti al¬ 
cuni aspetti del paesaggio carat¬ 
teristico dell’arcipelago (Nayong 
Pilipino significa appunto « il 
villaggio filippino ») e vi si svol¬ 
ge ogni anno la cerimonia del¬ 
ia : consegna dei premi ai be¬ 
nemeriti della campagna per la 
salvaguardia del paesag^o e 
della natura. La cerimonia — 
come in passato — si svolgeva 
in presenza di una numerosa 
folla ed era teletrasmessa in 
diretta. , 

La signora Marcos aveva ap¬ 
pena finito dì pronunciare il di¬ 
scorso ufficiale e stava strin¬ 
gendo la mano ai premiati e 
alle personalità presentì. L’at¬ 
tentatore. vestito di un abito 
scuro, si è mescolato — eluden¬ 
do la sorveglianza delle guar¬ 
die — al corteo di coloro che 
aspettavano dì sfilare dì fronte 
alla presidentessa. Quando è ve¬ 
nuto il suo turno, ha estratto 
fulmineamente dalla cintola un 
« bolo » ^ (coltello con la lama 
ricurva, lungo 30 centimetri, 
che si usa per tagliare la can¬ 
na da zucchero) e si è avven¬ 
tato contro Imelda Marcos. La 
vittima designata si è messa a 
urlare ed è caduta a terra, 
proteggenck^i con le braccia ri¬ 
piegate. méntre Io sconosciuto 
menava colpì all'impazzata; su¬ 
bito dopo agenti di guardia 
sono intervenuti, spingendo l’uo¬ 
mo da parte e sparandogli a bru 
ciapelo numerose revolverate. 

L’attentatore, come si è det¬ 
to. è morto sul colpo, c non è 
stato ancora identificato. La si¬ 
gnora Marcos è stala portata 
via d’urgenza a bordo dì un eli¬ 
cottero c ricoverala nel vicino 
centro medico di Makati. dove 
poco dopo l*ha raggiunta il ma¬ 
rito. .Altre tre persone sono sta¬ 
te ferite dai colpi \ibrati dall’at¬ 
tentatore: si tratta di un depu¬ 
tato. che ha a>'uto una lunga fe>. 
rita alla testa, dì una ragazza 
colpita all’addome c dì un altro 
uomo, non identificato. ^ » 

’ Sulle condizioni della signora 
Marcos si sono sparse dapprima 
voci allarmate; migliaia di tele¬ 
spettatori che hanno assistito al¬ 
la drammatica scena sui tele¬ 
schermi hanno addirittura' pen 
salo che la donna fosse stata 
uccisa Prà tardi, il direttore 
del centro medico Slakati. doltcr 
Coslanline Manahan. ha dichia¬ 
rato che la signora è ♦ in buone 
condizioni >. nonostante abbia 
perduto molto .sangue. La donna 
infatti ha sabìto «vane ferite 
anche profonde alle due mani, 
ma nessuna di esse è grave >; è 
stata sottoposta a un breve in¬ 
tervento. ed all’uscita dalla saia 
operatoria è stata vista sorride 
re da funzionan e diplomatici 
accorsi sul posto. 

Imelda Marcos, già reginetta 
di bellezza a Manila, ha.42 anni. 
Molto bella e assai popolare, è 
però una figura al tempo stes¬ 
so discussa: ella ha avuto in¬ 
fatti im ruolo di primo piano 
nella carriera politica del ma¬ 
nto. ed è stata di recente coin¬ 
volta direttamente nelle polemi¬ 
che suscitate dai < giro di vite > 
operato da Marcos con la pro¬ 
clamazione della legge marzia- 
la, interpretata correntcniente 


come una manovra per . man¬ 
tenersi al potere. lii signora 
Marcos è stata accusata di ave¬ 
re interferito nei lavori della 
commissione per la modifica del¬ 
la Costituzione (a termini della 
quale Marcos nm potrà essere 
rieletto alio spirare del suo at¬ 
tuale mandato, che è il secon¬ 
do):'si diceva addirittura che 
Imelda intendesse, nel 1974, pre¬ 
sentarsi candidata alia presi¬ 
denza per « garantire la succes¬ 
sione politica» del marito. 


Verso la (ine 
dello SEATO 
(lo NATO 
del Pacifico) 

HONG KONG, 7. 

La vittoria dei laburisti In 
Australia e in Nuova Zelanda 
può significare la fine del pat¬ 
to militare del Sud-Est. asiati¬ 
co (SEATO), la NATO del Pa¬ 
cifico. Lo dice in una nota di 
commento il Ta Kin Pao, gior 
naie comunista di Hong Kong. 

a Sia l’Australia, sia la Nuo¬ 
va Zelanda, hanno promesso 
. di riconoscere a breve scaden¬ 
za la Cina e ambedue i governi 
prevedono l’uscita del rispet¬ 
tivi paesi dalia SE^TO e il 
ritiro delie loro truppe dalla 
Malaysia ». 

«Tutto ciò. dopo il ritiro 
del Pakistan da questo blocco 
militare — dice il giornale — 
può benissimo significare la 
fine della cosiddetta "Organiz¬ 
zazione del trattato del Sud- 
Est asiatico”, organizzato da 
John Poster Dulies». uno dei 
più accarùti campioni dell’an¬ 
ticomunismo e della guerra 
fredda. 


Cubo propone 
al Messico un 
accordo contro 
i dirottamenti 

CITTA’ DEL MESSICO. 7. 

(Tuba SI è rifiutata di conce¬ 
dere al Messico restradizione 
di nove « pirati dellaria » re- 
spons.'ibih di aver dirottato 
un aereo il mese scorso, ma 
ha proposto nello stesso tem¬ 
po che venga concluso un ac¬ 
cordo bilaterale tra i due pae¬ 
si circa le misure da adottare 
per reprimere ! dirottamenti 
aerei. 

Lo ha reso noto ieri sera il 
min.stro degli esteri messica¬ 
no, precisando che, in una no¬ 
ta mvlata al governo del Mes¬ 
sico, (Tuba ha dichiarato che 
i responsabili di questo dirot¬ 
tamento hanno obbedito a 
moventi di carattere politico e 
che «secondo le tradizion; cu¬ 
bane e !« norme rivoluziona¬ 
rle del governo cubano, non 
si è soliti in questo caso pro¬ 
cedere ail’estradizione ». 

La nota cubana precLsa tut¬ 
tavia che l’Avana «è disposta 
a sottoscrìvere con li governo 
del Messico un accordo bila¬ 
terale che preveda misure ef¬ 
ficaci contro i dirottamenti di 
aei«! o di imbarcaskml ». 


Corruzione e terrore 



L’accoltellamcnto della moglie del presidente Marcos richia¬ 
ma subito alla, memoria l’anaiogo ed ancor più clamoroso epi¬ 
sodio dd nox'embre 1970. quando il pittore bolmano Mer.dova 
tentò di pugnalare Paolo M. airaeroporto di Manila, a soli 
800 metri dal luogo dell attentato di ieri. Fra i due episodi 
non c’è. evidentemente, un nesso diretto, ma entrambi con¬ 
corrono a richiamare l’attenzione sulle condizioni a dir poco 
drammatiche delle Filippine, uno dei Paesi asiatici dove più 
• acuti sono ì contrasti sociali e più incandescente l’atmosfera 
politica. . 

n Paese consta dì oltre 7000 isole, con una popolazione che 
era di 27 milioni di abitanti nel 1960 ed è salita, in un de¬ 
cennio. a 3S milioni. Su circa 14 milioni di cittadini in età 
lavorativa, i disoccupati sono più dì un milione c i sottoccupati 
oscillano fra i 7 e gli 8 milioni. Il 60'e della forza lavoro è 
impiegata neiragricoltura; il TO'» delle esportazioni sono a.s- 
sorbitc dal cocco, dallo zucchero e dai legname, in un regime 
di totale dipendenza dall'imperialismo, sc^attutto US.A. Tl sa 
lario medio è di 17 miia lire al mese; il delia popoiazionc 
riceve appena il 35'r del reddito nazionale. L’inflazione è ga 
loppante. c ha registrato nel 1970 una svalutazione ufficiale 
nella misura del 50 per cento. 

‘ Come Stato, le Filippine non hanno mai conosciuto una 
reale indipendenza. Dopo 377 anni di dominio ^gnolo. sono 
passate nel 1898 alle dipendenze degli Stati Uniti. Dopo l’occu- 
' pazione giapponese del 1941-44, gli USA hanno « elar^to ». nel 
1916. l’indipendenza formale, inglobando però saldamente le Fi¬ 
lippine nel sistema economico-roilitare della loro dominazione 
neocolonialistica in Asia. Manila fa parte della SE.ATO ed è 
presbite con le sue truppe nel Sud Vietnam. 

Il regiine interno è caratterizzato dal terrore (esercitato 
, anche da decine di « polizie private »). dalla cwruzione più 
vergognosa, da contrasti razziali e religiosi (fra cristiani e 
musulmani) volutamente attizzati. Il Partito comuni.sta, fondato 
nel 1930. è clandestino, e non ha conosciuto complessivamente 
più di 5 anni di rita legale. 

n presidente Marcos è stato eletto nel 1965 e rieletto nel 
1969: ma nel novembre 1971. in occasione del rinnovo della 
Camera bassa, il suo partito ha subito una secca sconfitta ad 
opera del « concorrente » partito liberale. La recente procla¬ 
mazione della legge marziale mira dunque a rafforzare il suo 
potere personale. 


portanza per lo sviluppo stes¬ 
so dell’intera vita sociale del¬ 
la Jugoslavia socialista e au¬ 
togestita. ' 

« Noi non possiamo essere 
soddisfatti del grado di par¬ 
tecipazione della gioventù ju¬ 
goslava alla vita politica e 
sociale del paese. Un numero 
troppo alto di giovani non è 
impegnato in alcuna forma di 
attività democratica e socia¬ 
le. le organizzazioni della gio¬ 
ventù vivono e agiscono stac¬ 
cate dalle masse giovanili e 
in pratica la gioventù è 
divisa sia dal punto di vista 
dell’organizzazione che della 
azione». E’ in questi termini 
che si è rivolto ieri il com¬ 
pagno Avramovlc ai 545 dele¬ 
gati. 

Questa insoddisfacente par¬ 
tecipazione va vista in stret- 
' to legame con le deficienze 
e le debolezze delia Lega dei 
comunisti e con le contraddi¬ 
zioni che ancora caratterizza¬ 
no la società socialista auto¬ 
gestita jugoslava. La Jugosla¬ 
via. ha detto Avramovlc, ha 
avuto nel dopoguerra uno svi¬ 
luppo che non ha pari nel 
mondo: la popolazione attiva 
è passata da 700.000 a 4 mi¬ 
lioni di unità, c’è stato un 
travaso rapidissimo dalla 
campagna alla città, dai cam¬ 
pi alle fabbriche, il prodotto 
sociale è aumentato di tre vol¬ 
te e mezzo, di 7 volte e mez¬ 
zo è aumentato il consumo 
sociale, di 16 volte quello in¬ 
dividuale. è stato sostanzial¬ 
mente variato il modo di pro¬ 
duzione. il settore socialista 
si è andato sempre più svi¬ 
luppando e affermando, nelle 
scuole ci sono oggi quattro 
milioni di studenti su una 
popolazione totale di 20 milio- 
ni di cittadini, l’autogestione 
si è profondamente radicata 
nella coscienza dei lavoratori, 
salda e profonda è oggi la 
uguaglianza, la fraternità, la 
solidarietà delle nazionalità e 
dei popoli jugoslavi. 

Ma questi risultati possono 
essere considerati solo come 
punto di partenza nella co¬ 
struzione della società che noi 
vogliamo, ha detto Avramovlc. 
Le contraddizioni sono an¬ 
cora pesanti: se nel corso 
di quest’anno sono stati crea¬ 
ti 170.0(X) nuovi posti di la¬ 
voro, e se il flusso deU’eml* 
grazlone temporanea all’este¬ 
ro è stato ridotto a un terzo 
rispetto allo scorso anno, non 
bisogna dimenticare che sono 
260.000 i cittadini disoccupati 
* (e la gran parte di essi sono 
giovani) e che quasi un mi¬ 
lione sonò gli jugoslavi che la¬ 
vorano all’estero e di - essi 
più della metà sono giovani 
fino ai 29 anni. E ancora; 
la percentuale dei giovani ne¬ 
gli organismi dell’autogestio¬ 
ne e nelle assemblee è netta¬ 
mente Inferiore alla percen¬ 
tuale dei giovani rispetto alla 
popolazione attiva. Non deve 
meravigliare quindi se la per¬ 
centuale dei giovani nella Lega 
dei comunisti è molto bassa, 
solo il 15,80/0. Ma è bastato 
che negli ultimi mesi la Lega 
affrontasse con maggiore de¬ 
cisione e maggiore impegno 
i problemi del paese perché 
la fiducia dei giovani nell’or- 
ganizzazìone comunista cre¬ 
scesse immediatamente: 1 tre 
quarti dei nuovi membri af¬ 
fluiti quest’anno nella Lega 
dei giovani sono in gran par¬ 
te giovani operai. In effetti, 
come è stato poi sottolinea¬ 
to nel dibattito da alcuni di¬ 
rigenti giovanili, la gioventù 
non attende alcun regalo dal¬ 
la 3. conferenza della Lega, 
chiede solo la certezza che 
l’orientamento socialista e del¬ 
l’autogestione venga applica¬ 
to con maggiore energia. 

Sia nella relazione che nel 
dibattito in corso, non vi è al¬ 
cuna mitizzazione né della gio¬ 
ventù né della società so¬ 
cialista. E stato chiaramente 
affermato che la società au¬ 
togestita non assicura auto¬ 
maticamente la coscienza so¬ 
cialista, che la gioventù è so¬ 
cialmente strutturata e ideo 
logicamente differenziata co 
me la società della quale fa 
parte e non è quindi neces 
sanamente e costltuzìonal 
mente rivoluzionaria, che la 
gioventù non può essere con 
siderata un oggetto di mani 
polazioni politiche, una ma.s 
sa amorfa da plasmare, che 
infine la lotta per l’orienta 
mento socialista della gioven¬ 
tù non può essere condotta in 
modo astratto ma con pro¬ 
grammi concreti di attività in 
tutti i campi. 

Avramovic, nella sua rela¬ 
zione ha proposto tutta una 
serie di obiettivi specifici che 
riguardano la priorità dei 
problemi economici e sociali 
della gioventù operaia nella 
fabbrica, neile campagne, nel- 
la scuoia. Domani, dopo la 
votazione dei documenti fina¬ 
li, è previsto un discorso del 
! E^residente Tito. 

Arturo Barioli 


John Volpe . 
ambosciotore 
USA 0 Roma 

. ' WASHINGTON, 7. 

*. H presidente Nixon ha de 
signato il ministro dei tra | 
.sporti John Volpe per ricopri 
re ia carica di ambasciatore in 
Italia. Volpe sarà il primo 
americano di origine italiana 
a reggere l’ambasciata degli 
Stati Uniti a Roma. Non sen 
za una voluta sfumatura di 
enfasi e demagogia, il porta 
voce della Casa Bianca Zic- 
glcr ha ricordato c’ne Volpe è 
figlio di « poveri emigranti ita¬ 
liani » venuti in America al- 
rinlalo del aeoolo. 


(Dalla prima pagina) 

fieatc e umiliate per gio¬ 
chi cllentelari. , - - . 

Per frenare i prezzi oc¬ 
corre porre fine alla dis¬ 
sipazione della spesa pub- 
blica, che va elevata, ma, 
contemporaneamente qua¬ 
lificata a fini produttivi: 
sul piano immediato, una 
azione efficace dcirazicn- , 
da di Stato per gli inter¬ 
venti nel mercato agrico¬ 
lo (AIMA) sugli approv-' 
vigionamenti e talune in- ' 
dagini esemplari del CI- 
PE possono bloccare spin¬ 
te speculative che si som¬ 
mano agli effetti inflalti- 
vi della politica genera¬ 
le del governo. 

In questo quadro di mi¬ 
sure urgenti, il PCI non 
giudica affatto chiusa la 
battaglia sulla riforma fi¬ 
scale e intensificherà la 
sua lotta per ottenere mo- , 
difiche che alleggerisca¬ 
no gli oneri dell’IVA su i 
consumi essenziali c che 
tutelino le piccole e me¬ 
die unità produttive fa¬ 


vorendo il reddito di im¬ 
presa reinvestito rispetto 
a quello distolto -dalla 
produzione. A questi fini 
si impone la necessità del- - 
la riforma delle società 
per azioni, anche per la 
chiarezza dei bilanci e dei 
controlli. 

La Direzione del f PCI ^ 
mette in guardia contro 
, rillusione di talune for- ' 
ze economiche e politiche 
di sfuggire ai nodi sotte 
si a tutti questi punti c 
problemi lasciando andare 
le cose per la china at¬ 
tuale e Intervenendo poi, 
con la svalutazione della ^ 
moneta, per scaricare le 
conseguenze di scelte 
reazionarie, di errori e 
di inerzie sulla classe 
operaia e sui piccoli ri¬ 
sparmiatori. Ogni ricor¬ 
so alla svalutazione delia 
moneta incontrerebbe la 
più decisa reazione della 
classe operaia e aprireb. 
be inevitabilmente un pe¬ 
riodo di acute lotte e ten¬ 
sioni che sarebbero pa¬ 
gate anche da coloro ste.s 


si che pensano di avere 
nella svalutazione una 
via di uscita della crisi. 

Le stesse conseguenze 
avrebbe ogni disegno te¬ 
so a introdurre nella si¬ 
tuazione italiana motivi 
di diversione o di rottura 
fra le grandi masse po¬ 
polari c a reinserire nel 
gioco politico le forze fa¬ 
sciste. , 

La Direzione del PCI 
chiama tutti i comunisti 
a intensificare il loro im¬ 
pegno nelle lotte di mas¬ 
sa che l’anno sviluppan¬ 
dosi nel Paese non solo 
sul terreno sindacale per 
i contratti, ma anche su 
quello politico, per la ri¬ 
forma della scuola, per i 
fitti agrari, per la rifor¬ 
ma della pubblica ammi¬ 
nistrazione, per la difesa 
doll’occupazlone, per il 
funzionamento del Parla¬ 
mento e delle altre as¬ 
semblee elettive, per l’au- 
tononiia dei Comuni, del¬ 
le Province, delle Re¬ 
gioni. 

Roma, 7 dicembre 1972 


De Martino segretario del PSI 


(Dalla prima pagina) 
dopo si riunivano separata- 
mente le diverse correnti. 

De Martino aveva propo- 
sto che le vice - segreterie 
fossero tre e che una fos¬ 
se ^ assegnata al cosiddetto 
« cartello delle sinistre » (in 
pratica, alla corrente di Lom¬ 
bardi). Messa ai voti all’inter¬ 
no della corrente lombardia- 
na, però, la proposta veniva 
fatta cadere. La sinistra con¬ 
sidera positivamente la costi¬ 
tuzione al vertice del Partito 
di un Ufficio politico che 
« garantisca il confronto uni¬ 
tario», n ferme restando te di¬ 
stinzioni manifestatesi nel 
Congresso di Genova ». Pro¬ 
prio in forza di queste « di¬ 
stinzioni», la corrente -di 
Lombardi non ha ritenuto di 
poter assumere attualmente 
una responsabilità a livello 
di vice-segreteria. 

Quale significato ha dato 
Io stesso De Martino alla 
soluzione adottata dopo un 
mese di incertezze? Egli ha 
detto che «punto di parten¬ 
za » rimane ■ i] • fatto che a 
CJenova la corrente nenniana 
ha dato il voto alle tesi de- 
martiniane. « Qttesta conver¬ 
genza — ha detto — ha per¬ 
messo di costituire su tale 
tesi (la famosa "settima te¬ 
si” che riguarda il problema 


del governo - NdR) una mag¬ 
gioranza politica. Noi ricono¬ 
sciamo il valore di questo fat¬ 
to e intendiamo confermarlo. 
Ciò non implica il costituirsi 
di un'alleanza organica, in 
quanto tl fine rimane quello 
proclamato al Congresso di 
conseguire il supeiamento 
delle divisioni e comunque as¬ 
sociare tutte le correnti alla 
esecuzione della linea politi¬ 
ca e alla gestione unitaria del 
Partito ». Quanto al proble¬ 
mi da risolvere. De Martino 
ha detto che il « primo » è 
quello della presidenza del 
Comitato centrale, per 11 qua¬ 
le egli ha prospettato una so 
luzione unanime. 

Landolfi, per 1 manciniani, 
ha detto che la soluzione 
adottata i^rmette di realiz¬ 
zare «un importante momen¬ 
to unitario con la costituzio¬ 
ne in forma paritetica fra le 
correnti dell'Ufficio politi¬ 
co». Craxl ha colto nelle pa¬ 
role di De Martino una con- 
ferma della linea e della mag¬ 
gioranza di Genova. Menchi- 
nelli, del gruppo Bertoldi, ha 
detto che il voto di astensio¬ 
ne non ha avuto 11 significa¬ 
to di un’opposizione persona¬ 
le ai candidati, ma è stato la 
espressione di una volontà 
«di evitare un'elezione aven¬ 


te significato di una scelta 
politica che non si può con¬ 
dividere ». 

Le cariche nei gruppi par¬ 
lamentari rimangono invaria¬ 
te. 

La corrente 
di Base della DC, in vista del 
convegno di Perugia dello 
« Scudo crociato », ha diffu¬ 
so un proprio documento, che 
è stato approvato airunani- 
mità dal rappresentanti del 
gruppo. « Una politica — af¬ 
ferma il documento — che 
voglia eliminare gli squilibri, 
ricercare massimi livelli di 
occupazione, redistribuire i 
redditi senza comprimere i sa¬ 
lari, assicurare razionali e si¬ 
cure possibilità di espansione 
alla produzione, richiede al¬ 
meno due condizioni: la ripre¬ 
sa del dialogo tra le forze 
politiche e un costruttivo rac¬ 
cordo fra partiti e sindacati ». 
Nelle attuali condizioni, secon¬ 
do la Base, «l’allargamento del¬ 
la base politica e la mobilita¬ 
zione dei sindacati attorno a 
una politica di programma¬ 
zione passano attraverso il ro¬ 
vesciamento delle tendenze in 
atto e la riapertura di un dia¬ 
logo e una più intima colla¬ 
borazione tra DC, socialde 
mocratici e repubblicani rn- 
i socialisti» 



Gli USA pretendono modifiche 


(Dalla prima pagina) 

to se gli americani rispetta¬ 
no la sostanza degli accordi 
convenuti in ottobre 

Dai discorsi odierni si pub 
anche dedurre che gli ostacoli 
maggiori alia pace riguardano 
il tentativo americano e sai- 
gonese di mettere aggressori 
e aggrediti sullo stesso piano 
e la richiesta di smantella¬ 
mento della struttura di go¬ 
verno a tre componenti che 
permetteva alle forze neutra- 
liste di avere un posto nel 
nuovo regime democratico 
del Vietnam del sud. 

Oggi il ministro degli este¬ 
ri Schumann, che si trovava 
a Bruxelles, è rientrato fret¬ 
tolosamente a Parigi per pran¬ 
zare con Kissinger e ha fatto 
ritorno nella capitale belga su¬ 
bito dopo. Si pensa che il 
consigliere di Nixon abbia 
voluto consultare il capo del 
Qual d’Orsay sulle garanzie 
che offrirebbe Parigi di ospi¬ 
tare la conferenza intemazio¬ 
nale prevista dopo la firma 
della pace nel Vietnam. Si sa 
che i vietnamiti sono favore¬ 
voli a che Parigi ospiti que¬ 
sta conferenza mentre gli a- 
merìcani avrebbero preferito 
un’altra sede, Copenaghen o 
Ginevra, tra le altre. 

SAIGON. 7 

L’ambasciatore americano a 
Saigon, Ellsworth Bunker, ha 


avuto oggi un colloquio di 
quasi un’ora e mezzo con 
il presidente fantoccio Van 
Thleu. Subito dopo, questi ha 
convocato il Ckinsiglio nazio¬ 
nale di sicurezza. Il suo or¬ 
gano ufficioso, il Tin Song, 
ha intanto ribadito che, se 
Saigon non firmerà un accor¬ 
do di pace, «allora qualsiasi 
accordo di pace che venga 
concluso rappresenterà sola¬ 
mente un pezzo di carta da 
cestinare ». H giornale, che 
conferma cosi la già nota in¬ 
tenzione di Thieu di non ri¬ 
spettare un eventuale accor¬ 
do, batte ancora il tasto del 
« ritiro totale delle truppe 
nord-vietnamite», dizione sot¬ 
to la quale i fantocci com¬ 
prendono tutte le forze di li¬ 
berazione. 

Autentiche stragi sono state 
compiute intanto dall’aviazio- 
ne e dall’artiglieria dei fan¬ 
tocci nel tentativo di «ricon¬ 
quistare» la serie di villaggi 
a dieci chilometri da Saigon 
dalla cui zona le forze di li¬ 
berazione hanno bersagliato 
ieri mattina l’aeroporto di 
Tan Son Nhut, alla periferia 
di Saigon. Le forze di libe¬ 
razione si erano già ritirate, 
ma nonostante questo aerei, 
elicotteri armati ed artiglie¬ 
rie hanno battuto intensamen¬ 
te la zona, uccidendo un nu¬ 
mero imprecisato di civili Si 


sa che una intera famiglia 
dì dieci persone è stata ster¬ 
minata. 

Irrisolto, fino a stasera, ap¬ 
pariva un piccolo mistero sul 
problema dei rapporti Israe- 
le-Saigon. Era stato annuncia¬ 
to che oggi, a Phnom Penh, 
i rappresentanti di Israele e 
del regime fantoccio di Thieu 
avrebbero firmato un accor¬ 
do per l’immediato allaccia¬ 
mento di relazioni diplomati¬ 
che. cosa che aveva suscitato 
scalpore negli ambienti diplo¬ 
matici poiché la decisione di 
Israele di riconoscere e ap¬ 
poggiare il sanguinario regi¬ 
me fascista di Thieu era sta¬ 
ta presa nel momento meno 
indicato. Oggi, da Saigon, ve¬ 
niva l’annuncio che raccor¬ 
do era stato firmato. Ma a 
Phnom Penh. dove la cerimo¬ 
nia della firma avrebbe dovu¬ 
to svolgersi, è stato detto che 
la firma era stata rinviata 
Nessun chiarimento è statr 
più dato in proposito 

• • * 

TEL AVIV, 7. 

Il governo israeliano ha con¬ 
fermato di aver firmato rac¬ 
cordo per l'allacciamento di 
relazioni diplomatiche con il 
regime fascista di Saigon, ma 
si è rifiutato di dire dove la 
cerimonia della firma si sia 
svolta 


11 grande sciopero della scuola 


(Dalla prima pagina) 

rione politico-filologica per 
contestiure ad «alcuni or^ni 
d’informazione » il diritto a de¬ 
finire questo sciopero « la pri¬ 
ma agitazione unitaria» degli 
insegnanti. Comunque il « Po^ 
polo » è costretto ad ammet¬ 
tere che « l’attuale protesta 
rappresenta un effetto oggetti¬ 
vamente rilevante del males¬ 
sere della scuola » e riconosce 
finalmente che « è innegabile» 
che « la retribuzione del corpo 
docente della scuola è una del¬ 
le più basse sia degli impieghi 
pubblici che di quelli parasta 
tali e privati ». ET scoperto qui 
il tentativo di restringere alla 
rivendicazione di un puro au 
mento di stipendio la protesta 
contro lo stato giuridico con 
la speranza evidente che una 
eventuale, marginale modifica 
ai provvedimenti economici 
della le^ delega dello stato 
giurìdico riesca a provocare 
una frattura tra gh insegnan¬ 
ti. (Questa frattura la DC la 
auspica con tanta forza che 
«La Gazzetta del E’opolo» è 
uscita ieri, nel momento cioè 
in cui kt compattezza dello 
sciopero era lampante per 
chiunque, con il tìtolo «I»ro- 
fonde Incnnature nel fronte 
della scuoia». 

I gruppetti extraparlamenta¬ 
ri, tagliati fuori dai movimen¬ 
to di massa, si affannano in¬ 
tanto a presentare posizioni 
sempre più confuse, che non 
haiuk» nessuna incidenza »uìla 
realtà. Ieri «Lotta continua» 
ha accusato questo .sciopero 
di essere addirittura uno «scio¬ 
pero anti-operaio » prendendo¬ 
sela con chi avrcboe «prefe¬ 
rito scendere m lotta a f anco 
di professori e presidi fascisti 
piuttosto che con gli operai e 
gli studenti ». H manilesto 
aveva invitato ad « us.arc » i 
giorni di sciopero «per svi¬ 
luppare rapporti orgwiiz/.atlvi 
e politici prima oon gli operai 
e gli studenti e poi, se avanza 
ooi n po^ «nono oon pi HMopim- 


ti autonomi tra i quali vi sono 
delle anime da salvare». 

1 lavoratori invece, rispon¬ 
dendo all’appello dei sindacati 
di caloria e delle Ckmfede- 
rarioni, hanno salutato con 
soddisfaricwie l’unità raggiun¬ 
ta dagli insegnanti ed hanno 
sottolmeato. nelle assemblee e 
nelle manifestazioni comuni, 
che la classe operaia è ìnte 
lessata in prima persona ad 
una soluzione, non certo cor 
porativa delia crisi della scua 
ìa. Come ha rilevato il com 
pagno Trcntin, segretario na 
rionale della FIOM. « la stessa 
possibilità di ccHiquist-are e gc 
stire gli obbiettivi rivendica 
tivi del diritto allo studio per 
i lavoratori contenuta nella 
piattaforma dei metalmeccani¬ 


ci. è legata strettamente alla 
costruzione di un movimento 
unitario più ampio ». 

Alla costruzione di questo 
movnmento, lo sciopero termi¬ 
nato ieri ha dato un serio 
contributo. La consapevolezza 
che il dintto allo studio, la li¬ 
bertà d’insegnamento, una pro¬ 
fonda riforma sono indispen¬ 
sabili per risolvere !a crisi 
della scuola non è ancora ac¬ 
quisita dalla maggioranza de- 
gh insegnanti, ma il dibattito 
e il confronto che hanno con- 
traddisUnto questo sciopero e 
la partecipazione attiva di stu¬ 
denti, lavoratori, organizzazio¬ 
ni di fabbrica e di quartiere 
che l'ha accompagnata costi¬ 
tuiscono elementi importanti 
di maturazione. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Carlo Rìcchìnì 


scrìtto •! n. 243 del Kesistro Stempa del Trìbanal* di Rema 
L'UNITA' «uteHazaiione • fiemale morale numero 4555 


.DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00185 Remi, 
/■a dei Taorìni, 19 • Telefoni centralino: 4950351 - 4950352 • 
1950353 • 4950355 • 4951251 • 4951252 • 4951253 • 4951254 
1951255 • ARBONAMENTO UNITA' (versamento ao c/c postalo 
3/5531 intestato a: Amministrazione de l'UnitL, viale Fulvio 
resti, 75 • 20100 Milano) • ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA anno 23.700. •emestro 12.400, trimestre 6.500. ESTERO 
inno 35.700, somestre 1B.400, trimestre 9.500 • Con L’UNITA’ 
3EL LUNEDI’: ITALIA anno 27300, semestre 14.400, trìmestro 
1350. ESTERO; anno 41.000, semestre 21.150, trimestre 10.900. 
’UBBLICITA': Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società per la Pub- 
slicilà In IteHa) Rema, Piazza San Lorenzo in Lucina, n. 26 a suo 
■occorsali ia Italia • Tatafono 688.541 •2-3'>4-5. TARIFFE 
.a mm. par colonaa) Commerciale. Edizione generale: feriale L. 550, 
esUve L. 700. Ed. Italia Mttentrionale: L. 400-450. Ed. Italia 
entro ma ri dionala L. 300-350. Cronache locali: Roma L. 150-250; 

I Mrenza 130*200; Toscana L. 100-150; Napoli, Campania L. 100*130; 
tegionala Centro-Sud L. 10O*130i Milano, Lombardia L. 180*250; 
Solotna L. 155*300; Cenava, Ufurio L. 150-200; Torino, Pie* 
zionte. Modano. Renio B.. Emllla-Romzfim L. 100-150-, Tre Ve* 
.lezlc U 100-120 * PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALE. REDA¬ 
ZIONALE: EdWone «enerale L. 1.000 al mm. Ed. Italia aattantri^ 
naia L. 500. Edizlona Italia Contro aud U 500. 


StnMIIaMrte TIpofraNca GJLT.l. 00185 Roma • Via 4M TaartRi, M 








































